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Fra' Carmelo sta bene 
Il processo continua 

; A pagina 5 

Regioni 
e burocrazia 


{jrlUSTA e significativa deve essere considerata 
in linea di massima, la conclusione unanime cui è ’ 
pervenuta la « Commissione dei 22 » incaricata di 
studiare la riforma degli ordinamenti amministra¬ 
tivi dello Stato e di indicarne le linee e i punti 
essenziali. La commissione, composta da 7 rappre¬ 
sentanti dei sindacati, 7 dell’amministrazione pub¬ 
blica, 7 esperti e presieduta dal ministro Medici, 
ha affermato — senza equivoci di sorta — che car¬ 
dine della prospettata riforma deve essere l’attua¬ 
zione dell’Ente Regione, lo sviluppo delle autonomie 
locali. , , ■ • 

Questa affermazione (che è contenuta, insieme 
alla indicazione di misure innovatrici relative ai 
servizi, agli enti pubblici, al personale ecc., nel do¬ 
cumento inviato dalla commissione al governo) 
merita attenta considerazione in questo momento 
importante e delicato della vita del Paese: cioè, men¬ 
tre si discute (e si manovra, col fine di ignorare il 
voto del 28 aprile) per la formazione del nuovo 
governo. . .. ; :, ,. v . 

Già II Tempo di Angiolillo, nel commentare le 
conclusioni cui è giunta la « Commissione dei 22 » 
ha avuto modo di scrivere che: « benché fondato 
sulla Costituzione, il potenziamento dei centri au¬ 
tarchici (Comuni, Province, Regioni) lascia per¬ 
plessi ». Ed ha aggiunto, per maggiore chiarezza, 
che il potenziamento degli enti locali porterebbe 
« ad una trasformazione paurosa dello Stato ». Dati 
gli interessi (monopolistici) e gli orientamenti (con¬ 
seguentemente antidemocratici) cui questo giornale 
si ispira un tale allarme non può stupire. Esso ha 
un preciso fine: quello di persuadere che la « rifor¬ 
ma burocratica » può essere fatta senza le Regioni, 
poiché quel che occorre è « ammodernare » le strut¬ 
ture e i servizi statali. 

Come E’ CHIARO, si ignora (o meglio si finge 
di ignorare) che la burocratizzazione dell’apparato 
statale non è generata da «carenze tecniche» ma 
da «carenze democratiche», cioè da una causa po¬ 
litica. Questa causa è il distacco della società civile, 
delle masse popolari dalle strutture dello Stato. - 
La Costituzione repubblicana — con l’art. 5 dei suoi 
« Principi fondamentali » — ordina che questo di¬ 
stacco sia eliminato proprio attraverso le autonomie 
locali. Ma un tale ordine è rimasto inattuato. Per- . 
chè?.Per consentire; ecco la ragione, che l’appa¬ 
rato statale (così com’era stato prima e durante il 
fascismo) continuasse ad essere al servizio dei ceti 
privilegiati e delle classi dominanti. • >.. t ... 

Sta in questo distacco la matrice del processo 
di burocratizzazione e di corruzione degli organi 
statali. E’, infatti, proprio perchè tali organi, accen¬ 
trati e sottratti ad ogni controllo democratico, sono 
posti al servizio di determinati interessi di classe e 
privilegi che i vari Mastrella possono galleggiare 
indisturbati per anni. Questi «casi» non sono che 
il corollario di un sistema e di una struttura statale 
che consente alla Federconsorzi di « dimenticare » 
un conto di 1000 miliardi; che autorizza i gruppi 
farmaceutici a speculare sulla salute; che dà ai gran¬ 
di agrari anche quei fondi del Piano Verde desti¬ 
nati ai contadini e da questi inutilmente invocati. 

Ma oggi la necessaria riforma degli ordinamenti 
dello Stato non è messa in pericolo solo p tanto dai 
sostenitori di tesi tecnicistiche. La minaccia più 
grave viene da chi, pur affermando a parole - il 
: proprio ossequio alla Costituzione, : la misconosce I 
nei fatti. Viene da chi, come ha fatto Ton. Moro 
negli ultimi mesi della trascorsa legislatura e come 
fa oggi nel tentativo di dar vita a un governo che 
distorca il risultato del 28 aprile, adopera e deforma 
la Costituzione come strumento di patteggiamenti, 
ricatti e discriminazioni verso altre forze politiche 
e in primo luogo verso i socialisti. 

DeVE ESSERE sottolineato al riguardo che l’elet¬ 
torato ha detto con estrema chiarezza (e la conclu¬ 
sione della « Commissione dei 22 » non è che una 
ulteriore conferma) che l’Ente Regione è una ne¬ 
cessità che la Costituzione sancisce e la vita sociale 
esige con urgenza e che, quindi, non solo non può 
divenire oggetto di patteggiamenti e ricatti ma nem¬ 
meno può essere attuato in modo limitato o distorto 
per impedire che la volontà popolare possa effica¬ 
cemente e pienamente esprimersi in questa istanza 
democratica. Non si tratta — come è ovvio — di una 
questione di democrazia formale. L’istituto regio¬ 
nale — correttamente attuato secondo il dettato 
costituzionale — non è, infatti, solo condizione per 
la riforma burocratica; ma è anche presupposto per 
una politica di programmazione democratica del¬ 
l’economia: per la riforma agraria (che non può 
essere attuata senza la creazione degli enti regio¬ 
nali di sviluppo), per la riforma ospedalièra e sani¬ 
taria che non è concepibile senza la Regione, per 
fermare l’emorragia dell’emigrazione e gli squilibri 
della immigrazione. 

La « Commissione dei 22 » ha fornito — sia pure 
in termini generali — le indicazioni per un nuovo 
ordinamento amministrativo dello Stato e ha deli¬ 
neato, aU’interno di tale ordinamento, la figura di 
un funzionario nuovo che per condizione e garanzie 
giuridiche ed economiche sia in grado di eliminare 
i pericoli della burocratizzazione e della corruzione 
e tragga forza dalla presenza e dàlie funzioni di ( 

; una istanza democratica come la Regione che del 
nuovo ordinamento è chiamata ad essere il perno. 
Anche queste linee, che mettono nello stesso solco 
l’interesse del grande pubblico e dei dipendenti, del¬ 
lo Stato, devono essere accolte dal programma del 
nuovo governo assieme e in connessione stretta con 
gli altri punti che il Comitato Centrale del PCI ha 
indicato e a sostegno dei quali è andato il voto del 
3S aprile. 

Adriano Aldomoroschi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Dichiarazioni di Togliatti 
dopo il colloquio con Segni 


^ Anno XL / N. 139 / Mercoledì 22 moggio 1963 

; . 1 . ' . \ * •' # ’ 

il presidente del 

monopolio banane 

Ha intascato 
centinaia di milioni 

Era l'uomo della DC al ministero delle Finanze 

• (A pagina 3 le informazioni) I 


Un governo di progresso senza 


recius 
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Alla vigilia della Conferenza di Ottawa 


• : \ 

s 
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Tre quarti d’ora di colloquio Segni-Togliatti — Dichiara¬ 
zioni di Spano, Zaccagnini, Gava e Malagodi — Forse 
sabato l'incarico a Moro — Difficoltà per il programma 


L'U RSS propone 
Mediterraneo 




atomiche 


mo che non si voglia seguire 
questa strada. E affinchè sia 
più facile trovare e seguire 
una via diversa poniamo e 
chiediamo si ponga l’accento 
sugli obiettivi programmatici: 
politica di pace, ordinamento 
regionale, riforma agraria, pia¬ 
nificazione economica, riforma 
del regime previdenziale, e 
così via. Bisogna che tutti di¬ 
cano chiaramente che cosa 
intendono fare a proposito di 
questi punti essenziali. •: 

« Le forze del nostro parti¬ 
to sono pronte a sostenere nel 
modo più opportuno chi si 
presenti al Paese con un espli¬ 
cito programma di progresso 
democratico nella libertà per 
l’attuazione di quelle riforme 
economiche, o politiche, da .cui 
dipende la sorte dei lavoratori 
italiani. Se si persisterà, inve¬ 
ce, nel porre al centro di tut¬ 
to, violando la Costituzione, la 
discriminazione e la lotta con¬ 
tro di noi, peggio per chi vor¬ 
rà seguire questa strada. Sa¬ 
premo dargli, a suo tempo, se¬ 
condo tutte le norme della de¬ 
mocrazia, la lezione ; che , si 
merita *. 

' Anche il compagno Velio 
Spano, vicepresidente del 
gruppo senatoriale del PCI, è 
stato ricevuto da Segni. AI ter¬ 
mine del colloquio. Spano ha 
rinviato i giornalisti, alla di¬ 
chiarazione resa precedente- 
mente da Togliatti e ha ag¬ 
giunto di aver ripetuto al Pre¬ 
sidente della Repubblica che 
avendo chiaramente il Paese 
votato a sinistra « il nuovo go¬ 
verno dovrà operare una vera 
(svolta a sinistra, senza esita¬ 
zioni, senza strumentalismo, 
senza infingimenti e senza pre¬ 
clusioni ». 

. - ... .. ' Estremamente riservato è 

Togliatti riferisce ai gior- stato il presidente del gruppo 
nalisti dopo il suo colloquio parlamentare de, on. Zacca- 
. v. . ; gnini, • anch’egli ricevuto da 

-- Il CC del PCI ha continua- Se S ni in mattinata. Benché 
to nella giornata di ieri i suoi stamane tutti i giornali rife- 
lavori, che si concluderanno risserò ampiamente sulla de¬ 
oggi. Nella discussione sulla cisione dei gruppi parlamenta- 
relazione : di Ingrao sono • in- n de di indicare al Capo dello 
tervenuti i compagni Pasco- Stato il. solo nome ai Moro, 
lat, Zandigiacomi, Bonacini, Zaccagnini si è barneato die- 
Caleffi, Galluzzi, Cardia, Mia- tro la prassi del riserbo piu 
na, Sandri, Francisconi, San- diplomatico, rispondendo mo- 
lorenzo, Milani, Fanti, Pec- nosillabicamente alle domande 
chioli. Salati, Barca, Quercia- dei giornalisti. Il presidente 
li. La Torre, Napolitano (il re- del gruppo de, tuttavia, ha !a- 
soconto degli interventi viene sciato capire che la crisi» non 
vhbblicato in altra parte del sara molto facile poiché, mi 
giornale). - ‘ pare c ** e c j troviamo in un 

Mentre era in corso il. Co-, momento di necessaria rifles- 
mitato centràle, il compagno sione». 

Togliatti si è recato al Qui- Il senatore Silvio Gava, pre- 
rinale, ove era atteso dal Capo sidente dei senatori de, è sta- 
dello Stato per le consultazio- to invece piuttosto verboso, 
ni. Il colloquio fra Segni e il Polemizzando con la dichiara- 
compagno : Togliatti è durato zione resa da Terracini, Gava 
tre quarti d’ora. Uscendo dal- ha fatto un piccolo comizio in 
rincontro, il segretario del difesa del diritto della DC a 
PCI ha rilasciato ai giornali- dire la « parola decisiva », in 
sti la seguente dichiarazione: nome di un’aritmetica politica 
« La situazione politica è, che- fa sì, secondo Gava, che 
nel momento presente, tale da essa abbia riportato il 28 apri- 
destare preoccupazione. E’, in- le una clamorosa vittoria. Na- 
fatli in atto un tentativo, da turalmente, secondo il viru- 
parte : dell’attuale gruppo di- lento presidente dei senatori 
rigente della DC, di non le- de, ogni parere contrario è 
nere alcun conto del risulta- « pretesa assurda e vana », di 
to delle elezioni. Il Paese si tipo « totalitario ». Mentre la 
è spostato a sinistra. Tutto lo pretesa democristiana di con¬ 
sforzo dei dirigenti democri- siderarsi « investita » per 
stiani è invece volto a propu- I’etemità del diritto divino di 
gnare e cercare di attuare una disporre del potere a qualsia- 
soluzione governativa ■ che si si costo, è sintomo di.schietto 
collochi più a destra di quel- costume. « democratico parla¬ 
la del 1962. Del centro sinistra mentare ». 
si parla soltanto più come di Tra gli altri presidenti dei 
uno strumento per mettere in gruppi parlamentari, ieri Se- 
croce — sulla croce dell’anti- gni ha ricevuto anche Malago- 
comunismo — il Partito socia- di. All’uscita il segretario del 
lista e combattere contro dijPLI ha dichiarato che la DC 
noi. Tutte le questioni di prò- marcia verso il centro-sinistra, 
gramma vengono lasciate in « rinunciando ad un’altra mag- 
disparte, facendo in questo gioranza tutta sicuramente de¬ 
modo capire che si intende far mocratica, e cioè quella che 
ritorno al vecchio immobili- deriva dai risultati elettorali 
smo dei governi centristi. Qua- che hanno dato 39 deputati li- 
lora la soluzione della crisi berali, 33 socialdemocratici e 
dovesse essere trovata in que- 260 democristiani ». Ignorando 
sta direzione è certo che il le replicate disfatte subite nel 
malcontento e lo sdegno sa- passato, Malagodi ha detto che 
rebbero nel paese molto, gran- questa maggioranza centrista 
di. Si aprirebbe una crisi po- •. x • 

litica profonda con sviluppi • 

n °« Ntf jrUenUno • auguri* (Segue in ultima pagina). 


La nota è stata 

A Roma e nei Castelli TZ!.”"»»* 

liano ’. 
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Un momento della manifestazione degli edili romani a piazza S. Giovanni. 


Gravissima rappresaglia 


rrsi! 


_ bro della C.I. 
licenziato aliar filoso 

Ama invitato gli operai (fuori della fabbrica) a lottare 
contro una riduzione di personale — Sul lastrica tre lavo- 
, . rotori che protestavano contro l'arbitrio 


MILANO, 21. : 

Quattro lavoratori sono 
stati cacciati dalla fabbrica 
per « delitto d'opinione » .al¬ 
la Geloso, la fabbrica del 
« padrone dalla pistola faci¬ 
le » e dei ' tredici licenzia¬ 
menti di rappresaglia duran¬ 
te la lotta dei metallurgici. 

La lotta contro la nuova 
gravissima offensiva padro¬ 
nale è iniziata subito: la Ge¬ 
loso è in sciopero dal turno 
pomeridiano. Ed ecco la let¬ 
tera inviata ad un licenzia¬ 
to, Sebastiano Zoli: « La 
direzione è venuta - testé a 
conoscenza che il 21 maggio 
1963 (cioè stamattina! NdR) 
all’ingrèsso degli Operai, lei 
si - è espresso ad, alta voce 
rivolto alle persone che en¬ 
travano, invitandole • scio¬ 


perare in atto di dimostra¬ 
zione contro la prevista ri¬ 
duzione di personale, cd ha 
espresso anche più gravi mi¬ 
nacele. fra le quali quella 
dell'occupazione della ; fab¬ 
brica... *. 

' Ecco dunque il « delitto *: 
in base alle leggi della Re¬ 
pubblica italiana che assicu¬ 
rano a tutti libertà di parola, 
davanti alla fabbrica e cioè 
in un trattò di marciapiede 
non appartenente al padro¬ 
ne. il compagno Zoli ha in¬ 
vitato gli’operai a scioperare 
contro il tentativo della Ge¬ 
loso di attuare 25 nuovi li¬ 
cenziamenti. - ’ ' 

’ Quando. Zoli usciva, i lavo¬ 
ratori erano ancora in men¬ 
sa ma ad informarli del prov* 
vedlmertto èra ■ la direzione 


stessa con ' un comunicato. 
Subito nasceva la decisione 
dello sciopero: • Zoli non • è 
stato soltanto un dirigente 
operaio dal 1946 ad oggi, ma 
è forse iì lavoratore più sti¬ 
mato della fabbrica ove la¬ 
vora dalTaprile 1946. E’ sta¬ 
to ininterrottamente membro 
di C. I. e non c’è lotta alla 
quale non abbia legato il suo 
nome. Zoli è nel Partito co¬ 
munista dal 1921 ed è stato 
denunciato < e arrestato tre 
volte dai fascisti, e tre dalla 
polizìa durante le lotte sin¬ 
dacali di questi ultimi anni. 

Gli altri tre operai cacciati 
dalla fabbrica sono colpevoli 
di aver diretto la prima fase 
dello sciopero di oggi comu- 
nicando la notizia del licen¬ 
ziamento nei vari reparti. • • 


to M m W ’. ; Dalla nostra redazione . 

^ | /\M/ MOSCA, ,21. . 

, • ; L’Unione Sovietica ha pro- 

\ -; i . posto a tutti i paesi interes¬ 

sati. inclusi gli Stati Uniti, 

• • . m ' # di fare del Mediterraneo una 

m ' M m m • ■ " zona libera da armi e missili 

W mM M m ' atomici impegnandosi da 

MJ ‘. . parte sua, se la proposta ve- 

nisse accettata, a non dislo- 
*; ’ care in questo mare armi 

'.j.. ^atomiche e relativi mezzi di 

. ^ ■ t- '• / trasportocaconsiderareque- 

• ; sta zona, in caso di compli- 

•? •' ^ cazioni militari, come estra- 

vi ' • nea alla sfera di impiego di 

armi atomiche. 

La proposta sovietica è 
contenuta in una nota con¬ 
segnata ieri contemporanea¬ 
mente ai governi americano, 
italiano, inglese, francese, 
turco, greco, algerino, israe¬ 
liano, cipriota, libanese, li¬ 
bico. marocchino, siriano, tu¬ 
nisino. spagnolo e della Re¬ 
pubblica Araba Unita. 

11 testo della nota indiriz¬ 
zata al governo di Washing¬ 
ton. che sarà pubblicato do¬ 
mattina dalla Pravda . esordi¬ 
sce denunciando'il pericolo 
che • i sommergibili atomici 
armati di Polaris fanno pe¬ 
sare : sul > Mediterraneo. Esi¬ 
stono informazioni dettaglia¬ 
te .afferma la nota sovietica, 
secondo cui i porti di Spagna, 
le basi inglesi di Cipro e di 
Malta, i porti di Turchia. 
Grecia e Italia sarebbero of- 
; ferti come centri di appog- 
‘ gio per i sommergibili ame¬ 
ricani armati di Polaris. 

' In . altre parole. « anziché 
ridurre il numero dei • paesi 
muniti di armi atomiche * i 
piani ■ militari americani e 
! dei loro alleati cercano di at¬ 
tirare nell’orbita della guer¬ 
ra atomica < tutta una zona 
che ospita più di 300 milioni 
; ’ - di abitanti • ; 

«Cosa comporta — inter- 

Settantamìia edili e quaran- ro « a j 1 documento sovietico 
tamila braccianti, di cui venti- — la trasformazione del Me- 
seimila donne, aono scesi ieri diterraneo in una gigantesca 
in sciopero in provincia di Ro- riserva di decine di missili, 
ma per rispondere alle provo- muniti di testate atomiche di 
cazioni ed ai ricatti padronali nnoltl megatoni? » La rispo- 
I cantieri edili romani sono a 

stati abbandonati in massa dai sta a gosto interrogativo e 
lavoratori a mezzogiorno. Deci- ov ' ,a ; * Anche gli Stati che 
ne di» migliaia dj edili si sono non hanno e non vogliono 
riversati in piazza San Giovan* avere niente in comune con 
ni dove ha avuto luogo un i piani' aggressivi : 7 della 
grande comizio unitario indet- NATO, e sono la maggio- 
1 ^!hi’ EA j59ì t ’ e ranza nel Mediterrano. in 

hanno parlato FreddaT°Capo' P ralica si trovano a dover ac- 
daglio e Cianca per la FILLEA cettare che il loro avvenire 
e Bencivenga e Ruffino per la sia deciso da coloro che co- 
feneal. ^ • mandano i sommergibili 

La ' manifestazione di ieri è atomici a poca distanza dalle 
solo un • ulteriore awertimen- i nrri » . 

to che gli edili rivolgono ai co- a__h; « iimncio»; 
struttori romani: se essi non Arabi e jugoslavi, albanesi 

recederanno dalla loro intran- e cipnoti e molti altri po¬ 
ssente e ricattatoria posizione, poli mediterranei, non pes¬ 
che mira soprattutto a condì- sono fare le spese dell’ope- 
zionare gli sviluppi della immi- razione di ammodernamento 
nente lotta per il rinnovo del ,j e |] a strategìa atomica ame- 
contratto nazionale, i lavorato. . 

ri risponderanno — lo hanno ncana che e consistita nello 
rilevato ieri tutti i dirigenti sin. smantellamento delle basi di 
dacali — intensificando la lot. Jupiler installate in Italia e 
ta. Per . martedì prossimo è in Turchia e nella loro sosti- 
previsto * un . nuovo grande lozione con le basi mobili 
sciopero ed una nuova mani- S0tt0 m ar ine dei Polaris che 

peVanno**anche Tavora^'di alIar S an .° indefinitamente la 
altre categorie, studenti, i sin. zoaa , n e * pericolo ». 


daci della regione, uomini di Piu avanti. la nota doman- 
cultura e i parlamentari. da: «Si può veramente pen- 
Dal canto loro i quarantanni. Ahmuc»a d»> -,|J; 

la braccianti della provincia Augusto Pancaldt 

hanno iniziato ieri, con un for. 

te sciopero, la lotta per il rin. (Segue in ultima pagina) 
novo del contratto di lavoro. 

La risposta dei lavoratori alla 
provocazione degli ’ agrari — 
i quali in sede di trattative ave. A pag. 3 
vano «offerto» una riduzione Oggi a Ottawa la confe- 
dei talari — si è articolata, . „ _____ 

oltre che nell’astensione dal la- rema della NATO, 
voro, In decine di assemblee e ■ Bilancio di 5 mesi 

comizi. Lo sciopero continuerà rii trattatine 

fino a sabato nelle aziende ca- _ , 

pitalistiche dei Castelli • del- > moniti sovietici. 
l'Agro Romano. . 


(Segue in ultima pagina) 


A pag. 3 


renza della NATO. 

Bilancio di 5 mesi 
di trattativa 
I moniti sovietici. 
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vo sciopero unitario 


r Unità / mercoledì 22 maggio 1963 

Sarà attuato venerdì e sabato 
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Uno sciopero il 29 e 30 


172 miliardi in più 
per l'Istruzione, 
91 in più per la Di¬ 
fesa: questi gli au¬ 
menti più forti 


Sono stati distribuiti " a 
Montecitorio i bilanci di pre¬ 
visione dei ministeri dell'In¬ 
terno, del' Lavoro e Previ¬ 
denza Sociale, della Marina 
Mercantile, della Difesa, del¬ 
la Giustizia, degli Esteri, del¬ 
la P.I. e dell’Amministrazio¬ 
ne delle F.S. 

Ministero■ dell’Interno. Lo 
stato di previsione presen¬ 
ta, per l'esercizio finanziario 
1963-’64, spese effettive per 
255.822,4 milioni e 1.267,4 mi¬ 
lioni per movimento di capi¬ 
tali, con un aumento rispet¬ 
tivo di 27.404,2 milioni e di 
27.439,7 milioni in rapporto 
all’esercizio precedente. 11 
fondo per il culto risulta in 
aumento di L. 781.323.450, 
soprattutto a causa dell'ade- 
guamento dello stanziamento 
dei supplementi di congrua 
del clero deliberato a mag¬ 
gioranza dal Parlamento al 
termine della III Legislatu¬ 
ra ed all’incremento dei fon¬ 
di per sovvenzioni e interven¬ 
ti nel restauro di chiese ed 
edifici annessi ed In favore 
del clero per l’esercizio del 
culto.* 69 miliardi saranno 
destinati a spese assistenziali. 

• Lavoro e Previdenza So¬ 
ciale. Il bilancio prevede una 
scesa complessiva di lire 
334.288 milioni (+ 95.514 mi¬ 
lioni). Per quanto concerne 
le spese per il personale in 
attività di servizio (L. 14.761 
milioni), la relazione rileva 
che, nell’ultimo quinquennio, 
esse sono aumentate del 
73,6% circa. 

Pubblica Istruzione. Il bi¬ 
lancio prevede un incremen¬ 
to di spesa da 611 a 783 mi¬ 
liardi. Nel totale della spesa 
ha un posto preminente la 
istruzione elementare (280 
miliardi): seguono l’istruzio¬ 
ne secondaria di 1° grado 
(47), tecnica (82), univer¬ 
sitaria (58). Tra le variazio¬ 
ni di maggior rilievo sono 
quelle relative all’applicazio¬ 
ne delle leggi 24 luglio 1962 
concernente i provvedimenti 
per lo sviluppo della scuola 
nel triennio 1962-’65 (90 mi¬ 
liardi) e 26 gennaio ’62 con¬ 
cernente l’utilizzazione di 
fondi accantonati per il fun¬ 
zionamento del « piano » (40 
miliardi). 

Difesa. Il bilancio contem¬ 
pla un incremento di spesa 
di circa 91 miliardi: da 794 
a 886. L’aumento è dovuto, 
principalmente, alle spese 
relative al personale in atti¬ 
vità di servizio. 

Marina Mercantile. La spe¬ 
sa è prevista in lire 55.372 
milioni (+29 miliardi): cir¬ 
ca 16 miliardi sono destinati 
a spese d’investimento, di cui 
14 miliardi e 300 milioni qua¬ 
li contributi in favore della 
industria navale 

Affali Esteri. La spesa è 
prevista in aumento per 40 
miliardi (+ 4). 1 miliardo, 
dei 4 d’aumento, sarà desti¬ 
nato alla collaborazione tec¬ 
nica con i Paesi in sviluppo. 

Grazia e Giustizia. La spe¬ 
sa è prevista in 95 miliardi 
e 300 milioni (+ 10). Tra le 
spese considerate figura uno 
stanziamento di 1 miliardo 
per contributi integrativi ai 
Comuni per la costruzione, la 
ricostruzione o Tampliaraen- 
to di edifìci giudiziari. Fra i 
nuovi oneri è Io stanzia¬ 
mento di 2 miliardi e 700 
milioni per l’applicazione 
della legge approvata nel 
gennaio scorso relativa allo 
aumento degli organici della 
magistratura. i 

A Palazzo Madama sono 
stati distribuiti i testi di al¬ 
cuni bilanci dello Stato, per 
altro già noti: ministero del 
Tesoro, delle Finanze, delle 
Partecipazioni Statali, del 
Commercio con l’Estero, del¬ 
la Sanità, del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. 

Per quanto riguarda le F.S. 
il bilancio prevede un au¬ 
mento nell’entrata di 40,9 
miliardi, mentre l’aumento 
delle spese è valutato in 24.5 
miliardi: il < deficit » scen¬ 
derebbe cosi a 25,7 miliardi 
(nell’esercizio in corso è pre¬ 
visto in 42,1 miliardi). La re- 
i lazione afferma che Pazien¬ 
ta ferroviaria sta perfezio- 
; «andò la propria organizza- 
I zione intesa all'esecuzione 
‘dei piani parziali di ammo- 
; defilamento e rinnovamento 
della rete per il prossimo 
• quinquennio. 






Lettera a Ségni lettera della CGIL al presidente del 


un governo 


Riprenderà alla Montecatini 
l'unità d'azione sindacale 

La FILCEP-CGIL propone un rilancio co- ~~ ■; . . 

mune dei temi rivendicativi e decide di T1\T I^^ÌT 

sottoscrivere il contratto dei chimici _ _ 
firmato da CISL e UIL 


La Giunta esecutiva nazio¬ 
nale dell’ANPI ha inviato 
all’on. Segni una lettera nel¬ 
la quale, dopo aver preso 
atto che il voto del 28 aprile 
ha espresso la volontà antifa¬ 
scista della stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano, 
illustra il giudizio dell’asso¬ 
ciazione sulla situazione, po¬ 
litica. 

I dirigenti dell’ANPI si di¬ 
cono fiduciosi che l’on. Segni 
terrà presente, nell’assegna- 
re l’incarico per il nuovo go¬ 
verno, questa indicazione 
scaturita dal voto; e auspi¬ 
cano, di conseguenza, un go¬ 


verno fedele agli ideali della 
Resistenza, un - governo che 
scoraggi la tendenza autori¬ 
taria . oggi dominante nel. 
l’Europa occidentale, che re¬ 
spinga decisamente le vellei¬ 
tà nazionalistiche del tipo di 
quelle che il patto Bonn-Pa- 
rigi ha recentemente rinver¬ 
dito, e si adoperi per isolare 
politicamente le dittature di 
tipo spagnolo e portoghese. 

La lettera è firmata da 
Boldrlni, Andreis, Banfi, Bar. 
tolini, Btìttonelli, Donno, 
Màzzon, Nitti. Scotti. . Sec¬ 
chia, Vatteronl. 


Consiglio contro il « via libera » del . .... ., V 

imm Miht' «M< *: "'ri; 

liqm.vm.l. ndndt.Sesm, T ^•*** 
'V. sottoscrivere il contraffo dei chimici 

La lotta dei 20 mila por - tenérsi iÉtff retto e continuo f intinta fi fi fKI p UH 

tuali italiani contro Vinva- contatto.^ IlllHtHU UU viJL c UIL 

denza dei monopoli e per un Infine, a Savona, è stato . 

nuovo indirizzo della politica votato in Consiglio connina- MILANO, 21. Come è noto, da tempo la 

portuale ha registrato ieri le — da PCI, PS! e PSD! — %: n 29 e il 30 maggio tutti , FILCEP aveva proposto alle 

nuovi sviluppi. : un ordine del giorno conira- j lavoratori del monopolio altre organizzazioni l’avvio 

A Savona lo sciopero con- stato da -DC e missini, nel Montecatini scenderanno • in della lotta, interpretando la 
frn In t autonomia funziona- Quale: si denuncia ” Vestirò- sciopero per imporre l’aper- volontà dei lavoratori e il 
le» concessa dal noverilo missione dei portuali * delle rtura immediata di trattative ; significato delle giornate di 

alla ' Fornicake (Italaas) in operazioni alla Fornicoke; si dirette ad ottenere: un forte lotta - indette spesso dalla 
atta f OrntcoKe c liaigas) in diversa nolitica aumento dei salari, le 200 ore sola CGIL — negli stnbili- 

deroga all’ordinamento pub- emette una inversa poniica di retribuzione globale di fat- menti di Milano. Venezia. 

blico ‘ è continuato per il marittima e portuale; si ri- j a riduzione dell’orario di Parma e Orbetello. Da tem- 
quinto giorfio■ consecutivo, vendica il rafforzamento prò- {lavoro, il riconoscimento dei po le «basi» della CISL e 


Giunta elezioni della Camera 


Come è noto, da tempo la 


La Giunta delle elezioni della Camera si è riunita 


Il 29 e il 30 maggio tutti ; FILCEP aveva proposto alle Ieri a Montecitorio. Presidente della Giunta è stato eletto 
1 lavoratori del monopolio altre organizzazioni l’avvio l’on. Lucifredi — DC — (16 voti favorevoli, 8 schede 
Montecatini scenderanno . in della lotta, interpretando la bianche e un voto disperso), che aveva tenuto la stessa 


Montecatini scenderanno . in della lotta, interpretando la bianche e un voto disperso), che aveva tenuto la stessa 

sciopero per imporre l’aper- volontà dei lavoratori e il carica anche nella precedente legislatura, 

tura Immediata di trattative . significato delle giornate di Vice presidenti sono stati ; eletti i compagni Jaco- 

dirette ad ottenere: un forte lotta — indette spesso dalla metti (PSI), con 14 voti favorevoli, e Minio (PCI) con 

aumento dei salari, le 200 ore sola CGIL — negli stabili- 8 voti favorevoli. 


di retribuzione globale di fat- menti di Milano, Venezia, 
to, la riduzione dell’orario di Parma e Orbetello. Da tem- 
lavoro, il riconoscimento dei po le « basi » della CISL e 


L’assemblea.deì duemila por- duttivo delle . attrezzature 'diritti sindacali e l'adozione della UIL premevano per lo 
la lotta ad oltranza, mentre i degli scali: si ripropone la idi provvedimenti radicali per sciopero ed è in questa si- 

r*»?*!»*?.* 


sindacati hanno indetto uno esigenza di garantirne ovun - * a - Si T* ■ ? C1 ■ S' 

sciopero oenerale di 2 ore per que Ia gestione pubblica; si Con Voddisfazione 1 lavora- lezioni nazionali dei due sin 

salalo A Roma; i tre stnda- stigmatizza il fatto che il go- tori del possente cornplesso ducati di categoria dei chi 

enfi di categoria hanno prò - verno non abbia predisposto . hanno appreso stamane la de- mici, 

clamato iin secondo sciopero alcun contributo per le ope- cisione della CISL e dell’UIL * A 


: Alla carica di segretari sono stati designati gli ono¬ 

revoli Sammartino (DC) con 16 voti; Basile (PDIUM) 
con 14 voti; e Trombetta (PLI) con 13 voti. 

Napoli: Congresso assistenti ospedalieri 


clamato un secondo sciopero alcun contributo per le ope- cisione della CISL e dell’UIL 1 A questo punto, diventa 

— anche quésto di 36 ore — pg da attuare nel porto di Sa- » di proclamare la fermata di fondamentale un incontro fra 

dalle 8 di venerdì alle 12 di uo ha e non abbia provveduto 48 ore - Anche se 1 due sin- 1 sindacati per l’elaborazione 

sabato ... - . . . a Ua riforma dello statuto ,#_■?« n°^ n . n °.- , ° l “l° c °?. r : ,5f„' 


Padova 


Occupata 

l'Università 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 21. 

Il portone di bronzo dello sto¬ 
rico palazzo Del Bo è sbarrato 
da una catena di ferro. Uno 
striscione di tela con un’enor¬ 
me scritta in rosso precisa che 
- l’Università è occupata ». Gli 
studenti, almeno duecento, so¬ 
no entrati in azione ieri sera, 
poco prima di mezzanotte, al 
termine di una infruttuosa riu¬ 
nione del Consiglio dell’Opera 
universitaria. 

Il «« braccio di ferro con le 
autorità accademiche si protrae 
da alcune settimane. Il malcon¬ 
tento. profondo e diffuso, va ol¬ 
tre i motivi stessi che sono al¬ 
l’origine della contesa, per 
quanto la loro serietà sia fuori 
discussione. Quest’anno, i posti 
premio gratuiti alle case dello 
studente sono stati ridotti. Gli 
affitti ì aumentati Tutta l’assi¬ 
stenza indiretta agli studenti 
limitata. ; • - • - ■ . **’ 

Motivo ’ di questo drastico 
peggioramento delle prestazioni 
assistenziali: l’entrata In vi¬ 
gore della legge sul « presala¬ 
rio» La legge, in via di prin¬ 
cipio, è buona. Però era pre¬ 
visto che a Padova ne avrfeb- 
bero fruito quest’anno almeno 
ottocento studenti. Invece, so¬ 
no trecento in tutto. Le condi¬ 
zioni per aver diritto al «pre¬ 
salario » sono • tali e tante che 
soltanto una sparuta minoran¬ 
za è in grado di soddisfarle. 

• Altro grosso motivo di con¬ 
trasto: la mensa universitaria. 
Questa mensa, frequentata ogni 
giorno da circa duemila stu¬ 
denti. è da anni < motivo di 
malcontento e di proteste. Il 
gestore, un privato, pratica 
prezzi molto alti per le possi¬ 
bilità di uno studente. Inoltre, 
vi si mangia male. I locali so¬ 
no angusti, i goliardi aono ob¬ 
bligati a lunghe code e a turni 
estenuanti. ;■ - 

L'organismo rappresentativo 
studentesco chiede che l’Opera 
universitaria assuma in pro¬ 
prio la gestione della mensa. 
Ponendo il problema - della 
mensa, del blocco all’aumento 
degli affitti nellé caae dello stu¬ 
dente. del mantenimento delle 
forme assistenziali precedenti 
la legge sul pre-salario. 1 go¬ 
liardi non hanno inteso sol¬ 
tanto porre delle rivendicazio¬ 
ni specifiche, ma anche affron¬ 
tare la questione di un loró 
più diretto inserimento nella 
direzione della vita deU’Uni- 
versità. - 

Per questo 11 Rettore, legato 
alla tradizione « monarchica » 
dell’Università, per cui i pro¬ 
fessori di ruolo sono «tutto» 
e gli altri assolutamente nulla, 
sì è irrigidito. E per questo 
gli studenti hanno reagito oc¬ 
cupando il palazzo centrai^ del¬ 
l’Università. dove ha la sua 
sede Io stesso rettorato. - 

AU’interno. nel cortile, vigl¬ 
iano crocchi di studenti Nes¬ 
suna macchina di professori 


Convocato 
l'esecutivo 
della CGIL 

La segreteria della CGIL 
ha convocato il comitato 
esecutivo confederale per 
il 27 e 28 maggio prossimi. 
L’ordine del giorno dei la¬ 
vori, che avranno inizio alle 
ore 18, è il seguente: 

1) prospettive di svilup. 
po dell’azione sindacale nel¬ 
l’industria, relatore Rinaido 
Scheda, segretario della 
CGIL; 2) la situazione nel¬ 
le campagne e la politica 
agraria della CGIL, rela¬ 
tore on. Vittorio Foa, se- 
gretario della CGIL; 3) 
Varie. 


oggi vi ha fatto ingresso. • . - 
Le associazioni degli assi¬ 
stenti universitari . e del , pro¬ 
fessori incaricati hanno già 
espresso la loro solidarietà agli 
studenti Fra gli stessi profes¬ 
sori di ruolo, molti non condi¬ 
vidono l’atteggiamento di in¬ 
transigenza assunto dal Retto¬ 
re. : Le organizzazioni sindacali 
e diversi gruppi -politici pado¬ 
vani’ r rhhàOo W r Inoltre aderito 
aU’assemblea indetta dagli stu¬ 
denti * nel cortile dell’Univer¬ 
sità occupata 

■ P* 


sabato. .. , : > . alla riforma dello statuto 

Inoltre, l’Esecutivo della dell’Ente portuale, per ctii 
FILP-CGIL ha convocato il diventa necessario che su 
pròprio ? direttivo nazionale tutta la questione si pronun- 
propóiieftdo ; un’iiitensifica- et il Parlamento, 
zione della lotta. La segrete¬ 
ria della CGIL, dal canto suo, —^- 

ha reso noto il testo della let- 

tera inviata al presidente del c I • 

Consiglio * sulla grave situa- w^GCUlQZIOflC 

zione determinatasi nei porti ‘ _ 

italiani» dopo che è stato 
reso pubblico ed operante il . m ■ 

decreto del 17 aprile del mi- _1__ A A 

nistro della Marina mercan- & ■IrrliDrili C31 Hfllllll 
al pontile For- 

nicocfce di Vado Ligure, do- . • • OM 

ue l’azienda ha già iniziato ■ ••• * • ■ - :. 1 

le operazioni di carico e sca- ■ 

H provvedimento del mi- || DI^GZZO G IG 

histéro — nota la CGIL — , , . 

è. contrario àgli impegni as- ’ , 

sunti con le organizzazioni $. % • ■ 

sindacali di categoria, ed è m ■ 

stato emanato in presenza ’ g ■■■■■■ ■ 

di una intqller.abile pressio- IlalVlII. ■ 
ne delta società sFornicoke, 
senza cbrisnUaZiohe con i - • "V 

rappresentanti dei lavorato- Dal nòstro inviato 
ri, i quali avevano dichiarato BOLOGNA, 21. 

esplicitamente di essere di- Il prezzo dello zucchero sale. 


FILCEP-CGIL, siamo chia- . comune. Ma ancora più im- 
ramente di - fronte ad una portante è l’unità reale che 
grande ripresa • della » lotta si formerà nelle fabbriche e 
unitaria. che, fra l'altro, deve impe- 


Hi.o cin - ' H 3° Congresso nazionale della Associazione aiuti e 
lezioni nazionali dei due - asS j S tentl ospedalieri avrà inizio domani a Napoli nella sala 

ducati di categoria dei chi- dei Baròn , £ Maschlo Angioino e proseguirà nei giorni 24 

m a ‘ e 25. Il Congresso — che tratterà importanti problemi di 

A questo punto, diventa . na t ura sindacale, tra i quali la legge ospedaliera — sarà 

fondamentale u ” aperto da una relazione del dott. Ferolla. cui seguirà, nella 

i sindacati per 1 elaborazione prjjng giornata, la relazione amministrativa dei dottori Ca¬ 
di un programma rivendica- • e tisliorii e Moretti. Venerdì, i dottori Annicchini e Busti 

tivo e al un piano di lotta terranno una relazione illustrativa dell’organizzazionè della 

comune. Ma ancora piu im- Associazione e il dott. Bellettini svolgerà una relazione le- 
portante e 1 unita reale che gj S j a ti V a. Nell’ultima giornata, sabato, gruppi di oratori, 

si formera t nelle fabbriche e divisi * per il Nord, il Centro, il Sud e le Isole terranno 

che, fra 1 altro deve impe- relazioni sulla situazione economica dei medici ospedalieri 
dire ogni tentativo del pa : in Italia. .. , .„ 


Speculazione dei monopoli 


dire ogni tentativo del pa¬ 
dronato , di manovrare sui 
margini di manovra lasciati 
dall’iniziativa separata della 
CISL e dell’UIL. ■ 

Intanto, l’Esecutivo della 
FILCEP, riunitosi Ieri, ha 


Scuola media: unificazione dei ruoli 


azioni 


Dal nòstro inviato 

BOLOGNA, 21. 


vari settori della categoria, 
I dando una valutazione netta- 

_ am a mente positiva del vasto qua- 

v Cjalflllllll dro di iniziative rivendicati- 
m ve. di lotte e di risultati rea- 

lizzati — in questi mesi se- 

W ' guiti al secondo : congresso 

. ■ nazionale- — nei vari com- 

• ja : Ia plessi monopolistici e nelle 

■9 ■■■ altre aziende chimiche, an- 

...M# che se, in numerosi casi, e 

purtroppo mancata la parte- 
' cipazione della CISL e della 

_ _ UIL alle lotte dei lavoratori 

0 ■ • ed abbia sfavorevolmente pe- 

■ sato, anche sugli stessi risul- 

fl -S il) tati, l’impossibilità di stabi- 

■ ■ ■0M0MMMM0M - lire con queste organizzazioni 

un’efficiente unità d’azione. 

' ’ ‘ Conscio dei grandi proble- 

|carifero non solo alle masse mi che stanno di fronte alla 
contadine ma a . tutta ' l’eco- categoria, il Comitato • ese- 


Intanto, l’Esecutivo della Domani si svolgerà a Roma, a Palazzo Brancaccio, un 
FILCEP, riunitosi Ieri, ha Convegno nazionale di presidi e di professori per discutere 
esaminato la situazione; nei .il problema dell’unificazione dei ruoli del personale direttivo 
vari settori della categoria, {e docente delle scuole medie statali. I lavori del Convegno, 
dando una valutazione netta- che è promosso dal SASMI, si svolgeranno sulla base di 
mente positiva del vasto qua- relazioni dei proff. Vincenzo Rienzi. Antonietta Mazzoli, 
dro dì iniziative rivendicati- • Luigi Lotti. • i % * 


nomla nazionale. L’Erìdania 


_ * -* - « ,, Yt j ti « « aj u««uuiuh ; cutivo della FILCEP ha as- 

esplicitamente di essere di- n prezzo dello zucchero sale, controlla più di 30 zuccherifici, ! suntò la decisione di rivol-| 
sposti a discutere con la con- P limite fissato dal CIP e stato j a italiana Zuccheri 16, la Sac- ; gere una proposta alla Fe- 
trovarle tutte le questioni "!™ lto ,„‘ , A r L a . X rs ?„ s . e ‘ U : oarilera Lombarda 3. la Ve- derchimiei-CTSL e^alla Un, 


Da oggi 


TIa—-—— zm x L-uusuiiiaiun • suiio suuuiuinau v uaimcmc i 

le maestranze virtuali della mettere per non offrire pre- a , mono polio. Il contadino è orientamenti e I tempi del- 
Compagnta di Savona-Vado, testi formali alla Finanza che legato mani e piedi agli indù- , l’azione sindacale da svilup- 
tenendo conto delle esigenze dovrebDe far rispettare la de- s t r j a u Ancora prima del rac- : pare per le principali que- 
nrnduttive della Fornicoke. cisione del Comitato internai- C0 n 0 deve stabilire la quan- { stioni che stanno di fronte 


Ferrovieri: richieste al governo 

’ Il . Comitato centrale dello SFI-CGIL ha approvato 
un documento In cui si chiede al nuovo governo di im¬ 
pegnarsi-a: 1) attuare una riforma democratica e • il 
decentramento dell’azienda ferroviaria; 2) portare 
avanti una nuova politica basata sulla priorità della ge- 
• stione pubblica dei trasporti e chiami i lavoratori ad 
un’effettiva ' direzione dell’azienda; 3) annullare tutti i 
provvedimenti disciplinari motivati da ragioni politico¬ 
sindacali reintegrando i colpiti in ogni diritto; 4) ri¬ 
valutare le pensioni e conglobare gli stipendi secondo 
il principio della perequazione automatica a. decorrere 
dal prossimo luglio. Lo SFI chiede, inoltre, che le FS 
trattengano le quote sindacali e valorizzino mag¬ 
giormente — con distacchi pagati e contrattazione di 
ogni aspetto del rapporto di lavoro — la presenza del 
, sindacato. 


Aperta la lotta 




li aecreio aei ir aprite, tre lo zucchero all’ingrosso si ag- alIo zuccherificio. Firma un La FILCEP. confermando 
queste condizioni,^ fton può gira attorno. alle 202 lire al contratto che Io impegna a rii suo impegno ad operare 
che essere considerato un chuo, superiore cioè • di oltre versare ; un certo numero • di ) per creare anche nel settori 
incoraggiamento alle spinte, ™, Ur * “ W^J**#**™ 1 quintaU. L’industriale si assl-l ' chimici una valida unità di 
provenienti dai : maggiori CI . ln .“ re 18 L5«- Prattca- cura cos j r con diversi mesi di azione, auspica che anche gli 


dei 


del Papa : 

; Le udienze del Papa sa¬ 
ranno sospese da oggi. Se¬ 
condo le notizie confermate 
da autorevoli fonti vaticane 
la decisione sarebbe : stata 
presa da tempo, allo scopo di 
lasciare a Giovanni XXI il un 
periodo di tempo - per gli 
esercizi spirituali e —- si ag¬ 
giunge — per permettergli 
di prendersi un po* di riposo 
dopo il lavoro intenso di que¬ 
sti ultimi tempi, secondo le 
raccomandazioni . insistenti 
dei medici. ; 

L’udienza generale fissata 
per stamani In S. Pietro do¬ 
vrebbe comunque aver luogo. 


Revocata 
la nomina 
a Bari 
de l co l . 
Amici 


La nomina del colonnello 
Amici, protagonista dello scan¬ 
dalo di Fiumicino, a dirigente 
del Demanio Militare di Bari, 
che era stata decisa dal Segre¬ 
tario generale dell'aeronautica, 
è stata revocata. 

In un cornimicato diramato 
ieri sera, 1 competenti uffici 
del ministero Difesa-Aeronau¬ 
tica hanno infatti reso noto che 
il colonnello «è stato chiamato 
a dirigere la biblioteca milita¬ 
re della direzione generale del 
personale civile». * 

‘ U Demanio Militare di Bari 
— cui si era pensato in un pri¬ 
mo tempo di destinare il colon¬ 
nello — dovrà curare, fra l’al¬ 
tro, lo sblocco e la liquidazione 
del terreni acquistati e desti¬ 
nati anni fa alle basi missili¬ 
stiche della NATO Abbattute 
le rampe, infatti, questi terreni 
torneranno a privati. Inoltre, 
il Demanio di Bari avrà la cu¬ 
ra del nuovo aeroporto della 
città. 

La revoca della nomina si de¬ 
ve, senza dubbio, alla ferma 
denuncia dell'Incredibile deci¬ 
sione ministeriale compiuta 
dalla stampa democratica. 


SJSSteri CIP 5» Uré Ì9l,54r'Pratìcà- ?ura cosi con diversi mesi di azione auspica che anchi gli ‘ ~ ' . SIENA. 21 mezzadria in proprietà contadi- 

^ mente * 1x1 questo modo, gli anticipo ’la possibilità di far altri sindacati valutino in tut- Campi deserti, oggi, nella Val- na e misure per lo sviluppo del- 
grtippi, per la privatizzano- industriali si sono riprese le funzionare 1 propri stabilimen- , ta la sua importanza e nel delsa e cioè nei comuni di Fog- 1 azienda dei coltivatori diretti, 

ne, e quindi per lo sfrutta- l0 Ure di riduzione che nel u Ma con il Smadffio non sì i suo giusto significato la prò- gibonsl Coffe. San Giminiano e singoli e associati, sono 1 temi 

mento a loro esclustvo van- I960 II governo fu costretto ad ix^ pe g na oltre* il prezzo verrà posta che viene loro rivolta. Monteriggionl Si è aperto cosi centrala di questa azione Nello 

faggio,, del[sistema portuale imporre dopò una lunga bat- Sffto solo all? fin? della ‘ Affoscopo di favorire tale un nuovo periodo di lotte dei stesso tempo i ^ i ?^ r d o 1 L r c a 1 J^ 

italiano. Il suo carattere pub- ta l& ia popolare. -•••-•- campagna, a consegna avve- ' processo unitario, la FILCEP mezzadri e dei coltivatori dlret- dono , „ seiooero 

blico ■—ricorda la CGIL — Sale - dunque, il prezzo dello nuta delle barbabietole In aue- ha considerato giunto il mo- ti. nei quadro dell azione decisa Oggi, nel corso dello sciopero 

?■ *5? , „ zucchero. Salgono, anche, le ot 0 modo diventa una cosa da mento di attuare la decisione sul piano nazionale per ottenere queste rivendicazioni sono state 

è il solo Che se consenta una arioni dell’Eridania che, nel ridere per gli industriali con- congressuale di dare la sua una radicale svolta della politica illustrate m affollate e combat- 

utilizzazione unitaria, ed è gi ro di un mese, hanno gua- trattare P una* merce che hanno , adesione al contratto chimici agraria. Trasformazione della tive assemblee e comizi. 
decisivo ai fini dello svilup- dagnato 125 punti. H consu- gj^ nei magazzini. Il contadino 'f: 

po economico ' generale. TI matore paga. Pagano i con- lavora invece affa cieca. Non —- — .... ■ ■ — -■———■ 

decreto colpisce inoltre gra- ’ costretti gli scorri anni sa se pro durrà poco o molto; . . . 

veniente il diritto dei lavo- h-hSS?. 1 * Sha’ non sa quanto verrà valutato m _ •' ■ m 

rotóri fsancito: dalla legge) nJ 1 giro di P tre annT ha esaul piltamente°e«:luso S dal° mS- 
attraverso le loro Compagnie, rito tutte le riserve (5 milioni {? a t Q 

Deroghe a questo ordina- di[quintali nel ’60)e ri trova L’àgricoltura italiana è do- 
mento non possono certo es- - a - °r, re “ J® 83 con minata oggi dai grandi agrari - 

SSSSro SfciLS m S2tU e da ,*“ • nd,, 3WaM. t "'» «rtf: _ _ |A| U _ 

c !“ produz,oiied ' Da sr ” : ««cuiiò IlvSO ^ zr |n#ACfll^ 

mità dei porti, cioè a eventi «ima campagna «accarifera una fontia cosi assoluta. Nel . Um 1| VS VW ||||6a|| 4T 

non eccezionali. Dopo a per sarà di dieci milioni di quin- « 5 g quando si verificò un rac- ’ 

ricordato che la CGIL si fa tali- ■ L’estensione a_ barba- co j to ecce zionale di barbabie* . t . 

Interprete della più decisa bietola queelanno infarti si iole, V intervento del monopolio ai ■ * - - ■ m, • •- • 

opposizione d.i lavoratori e fa e f NcfLord rispei^aTanno 6n documento comune votato al Congresso universitario 

dei sindacati alle famigerate scorso è rimasta" stazionaria. 

c autonomie jun^tOTialt • Iq Una certa - nprws si è svu* ^ Appainno crìmiiisli Milioni 

lettera ribadisce che lo sci- ta nei Ferrarese ”&„***£* di’quintali di barbabietole ven- Dal BOStrO corrispondente del centro-sinistra come me- ..... 

luppo dei porti deve avveni- solo alle gelate dell inverno nero rifiutati dagli zuccherifici. . v .. ro tentativo di « razionaltz- ,.. • 

re sènza sacrificare i lavora- deffa^c^ffursf^a^erano 13 parte Accettarono solo quella parte ' PISA, 21 zazione del sistema » e re- j 

fori, le funzioni delle Com- n monopolio inS.striale e la ? s ^ ta contratti, col pre- ; L ’UGI e l’c Intesa >, nel spingendo con fennezza le b 

pagaie e il carattere pubbli- S cMS corso del Congresso unive r : dell’m- , 

co degli scali marittimi. * velato in attesta vicenda re- ^ odalisti .organizzazioni sinda- sitarlo pisano, hanno r iba- dustna nella scuoia. . . 

La lettera si chiude con la sponsabilità scandalose. Forse cali richiamarono l’attenzione dito la volontà unitaria de- > Essi hanno chiesto, infine, 
richiesta di un intervento mai come in questa cjrcostan- (a.ii’oQmionp nubblica sul fatto ali studenti in un documento < serie riforme politiche in i 


richiesta di un intervento 


dell’opinione pubblica sul fattoi gli studenti in un documento * serie riforme politiche 


■$: >i 


Nulla di fatto 
per il prezzo 
del grano 


babictote vcnnero róvcsciate che hanno portato ad una alla collaborazione fra UGI e 

sulle piazze: il Parlamento fu rottura fra la corrente laica < Intesa». 

investito della questione. Per e democratica (UGI) - e la . . .A 

mesi ff monopolio fu messo sot- corrente cattolica (€lnte$a>). ' «. v» 

furono^costrcHt’a uUIt=a’re"c „ " l”li“criri ...* 

barbabietole come foraggio per Pisani, constatata la cri , 

il bestiame e a vendere a delle rappresentanze univer- -za 

prezzi notevolmente più bassi sitarie, riafferma 1 esigenza 


in cui la precedente coaUzio- - babietoir vennero rovesciate che hanno portato ad una alla collabor 

ne presentava le dimissioni, Brnyallgi . ’ sulle piazze; il Parlamento fu rottura fra la corrente laica * Intesa », 

ed era stato approvato a po- * ->■; investìto della questione. Per e democratica (UGI) • e la . . 

chi giorni dalle elezioni po- ' mesi il monopolio fu messo sot- corrente cattolica (*Intesa»). 

litiche. ÈiuHm Ja taMaa ISSK'« documento degli studen- .. 

Dal canto suo, la FILP ha HUllO Ul tQftO ^blbietSl come foragSo pir « Pisani, constatata la crisi _ 

sottolineato il valore gene- _ ij bestiame e a vendere a delle rappresentanze univer- 

rato che assume la lotta con- r, SI HfA77A prezzi notevolmente più bassi sitarie, riafferma l’esigenza 

tro le € autonomie funzio- ' gVUa - Ma - §** v*lv del limite . fissato dagli indù- di un profondo rinnovamen- * m 

noli»: non soltanto per la \ striali. Il governo dette ra- to di tutta l’organizzazione ^ 

revoca del provvedimento, ff Al ' flFIIflA gione agli industriali e torio c h e accolga la spinta prove- 

ma per la difesa delle pre- 9" f,',r h mPrffniente dalla base: di qui la 

rogative delle Compagnie . BRUXELLES 2L do?? dèlie semine’. necessità di trasferire il di- - 

portuali, nel quadro dell af- La conferenza dei ministri p er g ui 0 ggj dobbiamo ricor- battito in atto nel movimento V, JKUI 

fermazione di un nuqvo in- dell'agricoltura dei sei paesi rere a n* es tero per acquistare studentesco aH’intemo delle UNICA SEDE 


BRUXELLES. 21 


prezzi notevolmente più bassi sitane, riafferma I esigenza 
del limite. fissato dagli indù- di un profondo rinnovamen- 
striali. Il governo dette ra- to di tutta l’organizzazione 
gione agli industriali e torto c b e accolga la spinta prove- 
ai contadini. Impose adduit- nI - . di m ii la 

tura fl ridimensionamento, per niente dalla base, di qui ia 

. l’anno dopo, delle semine. necessita di trasferire U di- 


ifmstmera 

soc. 



. ranno dopo, delle semine. iietxMuu ui uaswme ». u»- . A/^XIA 

La conferenza dei ministn p er g ui 0 g gi dobbiamo ricor- battito in atto nel movimento IV. JrlvJlVLA.\jrXVA. 

,11'nRMnn.Uiii^ ri ni BaI ° 9. . - . I lllUIAk -u. - — — - . 


HA «JCOHHAU 


46 


E’ di passaggio nella nostra 
città il pasticciere francese 
Plunchech, celebre per «ver 
inventato la ciambella con 
due buchi. Poveretto!!! come 
soffre!!! Si ostina a non usare 
il famoso Callifugo Ciccarelli 
cbe si trova in ogni farmacia 
a sole 150 lire 


dirizzo della politica portua- del fegato comune.^rtas, t mn i oni d , quintali di zuc- Facoltà « dove non solo è - ^ ^ " a sole‘ l50 lire “" 

le, fondato sul potenziamen- . a Bnnteues, e terminata c bero che potevamo benissimo nn *sihilt> nrnaniTTnro le as- 9 *¥¥* | 

to delta gestione pubblica dei ù Slèe ZluZlTdtbli sVu- M 

porti, dj. cui sono un etemen- 'Tvo^rezi dèf gSS»" ' U £“,£'* . b " denti come arponi eollettlo, M 

to fondamentale il consoli- ogni decisione è stata infat- l’esigenza, dunque, di un di discussione, ma dove il di- M 
damento e l estensione delle ti rinviata affa prossima ses- diverso collegamento fra la battito chiarisce i suoi con- 

prerogative delle Compagnie, sione che avrà luogo a Bru- produzione di barbabietole e tenuti politici nell’approfon- ■ . __ __ ___ __ ^ 

/ sindacati FILP-CGIL, rinduatria che la deve trasfor- dimento del rapporto studio - csntsauno - !5 unii u«mni \ ENUULIf IRC 

FU.P-CISL TJIL-nnrti nel * l °, con la partecipàzlpne non niare. Fino ad ora questo col- nrofessione > _ 1 mur nr w 

n rneìnmnre II nunnnsÀnne- soltanto del ministri deff’agri- legamento si è realizzato con ^ ’. . CON UCnCA AUTOMATICA ! nudlo pej j a cura nette 

proclamare il nuov o sctope- eo jtura, ma anche dei ministri j a subordinazione dei conta- . Gli studenti pisani hanno __'««ole» disfunzioni e debolezze 

ro, hanno riconfermato la va- degli esteri o dell’economia, dini al monopolio. SI tratta di inoltre sottolineato — nel 1 WWCA CONVENZIONATA sessuati di origine nervosa, psi- 

lldità delle ragioni di questa Risulta che la discussione sul rovesciare ora fl rapporto fa- loro documento — la neces- ^ CON GU ENTI MILITAR! chic a endocrina 

lotta, con la quale si intende progetto • che prevede per il cendo controllare dai produt- sità di raccogliere unitaria- 1 vwte Drematrtmoniaii 

* porre fine a tutte le illega- primo luglio l’entrata in vigore tori agrìcoli Tindustria sacca- mente « la spinta democratì- ..«.» p. monaco Roma, via Volturo® 

lità commesse a danno della del-primo awiciriamento dei rifera. Solo così è possibile ca rhe sale dal basso e che si . n 19. mt. 3 «stazione Termini). 

ciiepZaVdeWordiiamento Tropbn” dfbl “r».” otS ASOOST. SSS? SSìJtFàSS. 

del lavoro portuale, per fa- ^ " . e _ r ® s » s A» d *l masse vovolari la direzione ... ’ __«lo e i festivi. Fuori orario., nei 


CSNTBAUNO - 15 UNII UMANI 
CON KICSRCA AUTOMATICA 

• UNICA CONVENZIONATA 
\CON GU ENTI MILITARI 


i AVVISI SANITARI 

; ENDOCRINE 

: studio medico pei la cura delle 
' « sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neu rastenla, 
.deficienze ed anomalie sessuali). 


dei monopoli ». Le tre orga- dal ministro dell’agrìcoltura di 
nizzazioni , hanno deciso di Bonn, Werner Schwarz. 


rt...- p» _« _ »|se », esprimendo un durai . r.;. . .t.t \ |lamento. Tei. 474.7H «AUV ex>nv 

Ullli® riHIQOIWIgiudizio suirinterpretazioneL, f ..» ftttT ..... SBoma iéOil <ìeì à ottobre 1W6). 


m RIO e I ICTUVI ruun urani», iivi 

mimMM sabato pomeriggio e nel giorni 

W mwZ MMmmVW festivi si riceve solo per appun» 

v lamento. Tel. 474.764 (Aut. Conv 
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Prima ancora che la 
conferenza abbia inizio 


Scandalo al 


-. "> -Vi ': - .;'■' .•■* ’ * .’; .,<■• 
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Già pronto l'anmindo 

Monito agli atlantici : • j _ l|^i;' ; .;v : 

t » ix.n,T/in. a delia 


»< t ’ ' * 


M; ; M-ifAM 


La Pravda: è 
ora di dire «no» 


1 


Dalla nostra redazione ce uno scopo politico eviden- io a 8, poi a 8- Tra questi sei t ■§ H 

te. I massimi giornali di ol- (che in realtà sono anche 
MOSCA, 21. tre Atlantico lo hanno rico- meno, poiché Belgio e Olan- . . 

• Alla J vigilia della 1 Conte- nosciuto. Sj tratta di trovare da possono dare un contri- A» ! 

renza di Ottawa. l’URSS ha il modo più idoneo per con- buto abbastanza magro) vie- UQQIf Q pOllC CI1IUS6/ I ImlHSIll QISCUIuicD” 
moltiplicato i suoi appelli t sentire anche ai tedeschi di ne annoverata anche l’Italia. , ,« ... « . . 

i suoi avvertimenti contro le disporre delle armi atomi- Di qui una particolare re- hgrf) il DfOCIGttO flfillfl tlOttCI VflISSlIlSIICCI 
decisioni che la NATO siche. La «forza multilatera- sponsabilità per il nostro r W 3 V,,W . 

appresterebbe a prendere le» ha incontrato scarsi con- Paese. . - ' *’ ' • 

Obiettivo primo di questa in- sensi in Europa. La Francia Qualora anche l’Italia si .* ■ : OTTAWA, 21 ■ cedura suggerita dagli Stati 

tensa azione è prevenire il e contro per le note ragioni, opponesse, risulterebbe sem- j ministri degli esteri de- Uniti, una sorta di cortina 

riarmo atomico della Germa- I paesi scandinavi della NA- pre più chiaro il carattere gì, stati Uniti, della Gran fumogena circonda i prepa¬ 
nia occidentale, in qualsiasi TO rifiutano di parteciparvi, esclusivamente tedesco-ame- Bretagna, della'Francia, del- ra tivi del convegno e circon¬ 
forma esso abbia luogo. Si II Canada ha dichiarato per ricann del progetto. j a Germania occidentale e dera > secondo tutte le previ- 

pensa nei circoli dirigenti di bocca del suo nuovo primo Anche se si oppone alla deg ij altri paesi della NATO sioni, anche i lavori. Viene 
Mosca che è bene non sussi- ministro che non prenderà «forza multilaterale», il go- si riuniscono domani a Ot- data per scontata, quasi si 
stano dubbi su questo punto obblighi nel senso previsto verno gollista viene dura- tawa per varare, sulla base trattasse di . una « redistri- 

in Occidente. I sovietici con- dal progetto. Il New York mente attaccato a Mosca. E’ de j contatti diplomatici avu- buzione tecnica» delle forze 

siderano l’accesso dei gene- Times ammette che su quin- De Gaulle, infatti, nelle ana- ti nelle ultime settimane, la atomiche già esistenti, la de- 
rali tedeschi agli arsenali dici Paesi dell’alleanza atlan. lisi sovietiche, colui che ha « forza atomica interallea- cisione concernente la costi¬ 
nucleari come una minaccia tica, il numero di quelli che scatenato, col patto franco- ta ». L’Italia sarà ■’presente tuzione della forza interal- 
grave per la loro sicurezza, sarebbero disposti a sostene- tedesco, la corsa al riarmo con una delegazione guidata leata: si conferma che que¬ 
ll fatto che Bonn possa o no re la « forza multilaterale » atomico di Bonn. - dal ministro della difesa, sta ultima non avrà deno- 

puntare le sue dita sui fa- si è andato riducendo, negli Pintonno n.«. Andreotti. ' minazione ufficiale. Secondo 

mosi bottoni capaci di scate- stessi calcoli americani, da , WUSeppw DOTTa Conformemente alla prò- l’Associated Press, Io stesso 


forza 


n 

1 


> 


lifì 


: ' ; ’ t j i ; < * * *• «. 
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Oggi, a porte chiuse, i ministri discutereb¬ 
bero il progetto della flotta missilistica 

• . • .. V.> ' 

- . OTTAWA, 21 ■ icedura suggerita dagli Stati 
I ministri degli esteri de-1 Uniti, una sorta di cortina 


Giuseppe Boffa 


nare la catastrofe non rap¬ 
presenta una • misura qual- | 
siasi di riarmo, simile a tante I 
altre: è un passo che i sovie- | 
tici vogliono sia evitato ad .. 
ogni costo, perché può es- - 
sere funesto per la pace eu- I 
ropea. • ■ I 

Gli ammonimenti, dunque, I 
non sono mancati. Da piu di ' 
un mese, il governo sovieti- I 
co ha inviato energiche note I 
ai principali governi occi- I 
dentali: questi le hanno re¬ 
spinte una settimana fa con ' 
argomentazioni che a Mosca I 
non sono state certo giudi- I 
cate soddisfacenti. Nel frat- I 
tempo vi sono stati i discorsi, 
misurati ma gravi, dei capi | 
militari sovietici nell’anni- I 
versarlo della vittoria. Alla I 
fine della ; settimana scorsa. B 
Mosca ha nuovamente prote- 
stato presso Bonn e Parigi I 
per il carattere minaccioso | 
del patto franco-tedesco. In- I 
fine, in questi ultimi giorni. ; 
sia la Pravda che le tsvestia ■ 
sono ripetutamente Interve- I 
nute nelle forme più autore-1 
voli per sventare quello che B 
qui viene chiamato il nuovo 
« complotto contro la pace ». I 
Il programma che a Mosca I 
si giudica più grave, è quello | 
circa la forza atomica « mul¬ 
tilaterale » della NATO. Ne ■ 
abbiamo'discùsso di recente I 
con degli specialisti. Militar- I 
mente — essi dicono — il ■ 
progetto ha scarse giustifica¬ 
zioni. Esso non è tale da au- I 
mentare sensibilmente la po- I 
tenza bellica del blocco occi- I 
dentale, tanto più che l’URSS ; 
è in grado di prendere con- • 
tromisure adeguate. Il suo I 
solo effetto sarebbe quello I 
di accrescere di molto la dif- * 
fusione geografica e politica 
delle armi atomiche ponen- I 
' dole in mano sempre meno I 
responsabili e identificabili. I 
Questa responsabilità cade B 
addirittura nella pirateria _ 
quando si progettano navi I 
armate di missili nucleari e I 
camuffate da comuni basti» I 
menti da carico. 

Tutti sanno che lo scoppio ■ 
di una guerra moderna può I 
essere questione di pochi mi- I 
nuti e che anche un semplice B 
errore, per non parlare di 
una provocazione cosciente, I 
può essere fatale. É’ facile I 
allora capire quali tragedie I 
può portare con sé questo 
crescente accesso di irre- ■ 
sponsabil ial possesso diretto I 
e indiretto delle armi ato- I 
miche. ■ 

,In passato 1 sovietici ave¬ 
vano accolto con soddisfazio- I 
ne le dichiarazioni'america- I 
ne che, proprio per gli stessi | 
motivi, si opponevano alla 
diffusione delle armi atomi- ■ 
che. Oggi si osserva con I 
preoccupazione che Washin- I 
gton ha cambiato atteggia- ■ 
mento, anche se non si è 
sempre in grado di compren- I 
dere le ragioni di questo voi- I 
tafaccia. | 

Qualche alleato dell’Ame¬ 
rica - può essere indotto a . 
pensare che la • sostituzione I 
delle basi di lancio terrestri I 
dei missili con basi navali I 
mobili allontani la minaccia 
di distruzione del proprio I 
paese. In realtà, non è così. ] 
Nei primi minuti di una I 
guerra la potenza aggredita 
deve infatti preoccuparsi di 
annientare tutte le possibili I 
basi di appoggio delle forze I 
avversarie. Il colpo sarebbe I 
quindi ancora più duro ed 
esteso. Proprio su questo a 
contano forse gli strateghi I 
americani. Essi pensano che I 
quanti più colpi cadranno sui 1 
paesi alleati, tanto meno sa¬ 
ranno quelli in grado di rag- | 
- giungere gli Stati Uniti. Ma ] 
la tecnica bellica consente | 
oggi di svolgere le due ope- 
• razioni contemporaneamen- ■ 
te. Scarsamente giustificato I 
dal punto di vista militare. Il I 
progetto americano ha ìnvc- * 
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In mano a Bonn 
le carte vincenti 


li Consiglio della NATO si riunisce oggi 
a Ottawa per riprendere e condurre in 
porto il negoziato sulla forèa atomica 
dell’alleanza, protrattosi, con vicende 
spesso tempestose, per oltre cinque 
mesi. A che punto stanno le cose? Quali 
sono le posizioni rispettive? E’ possibile 
abbozzare, a grandi linee, un bilancio. 

Gli obbiettivi che hanno ispirato l’ini¬ 
ziativa degli Stati Uniti sono noti . C’era, 
da una parte, un calcolo di strategia mi¬ 
litare: il Pentagono abbandonava la vec¬ 
chia tesi della rappresaglia massiccia, 
affidata ai bombardieri atomici, per il 
« sistema elastico » patrocinato dall’at¬ 
tuale capo di stato maggiore, generale 
i Maxwell Taylor, che si basa su missili di 
media gittata e di rapidissimo impiego, 
mobili e il più possibile dispersi attorno 
ai confini-del mondo socialista, in modo 
da stornare parte della potenza missili¬ 
stica sovietica dal territorio americano 
e da garantire la permanenza, fuori di 
quest’ultimo, di mezzi sufficienti per as¬ 
sestare all’URSS un « secondo colpo » 
decisivo. C’era, dall’altra, un disegno po¬ 
litico: ricondurre le ambizioni atomiche 
di Parigi, Londra e Bonn sotto controllo 
statunitense. 

Il piano originario, lanciato da Kennedy 
e da Macmillan alle Bahamas, sul finire 
dell’anno scorso, prevedeva a tal fine che 
i sommergibili americani a propulsione 
nucleare, armati di missili Polaris, già 
' disponibili, e quelli che la Gran Bretagna 
si impegnava ad acquistare, fossero posti 
■ sotto comando atlantico, con equipaggi 
formati da ufficiati e marinai dei due 
paesi e di altri dell’alleanza. Gli ame¬ 
ricani sarebbero stati i custodi delle ogive 
nucleari, mentre gli altri avrebbero assi - 
; curato i servizi tecnici.. 

. - Ma il Pentagono reagì negativamente 
all’idea di accogliere sulle unità atomiche 
americane equipaggi misti. E il piano 
subì una variante. Il 20 febbraio, Wa¬ 
shington proponeva agli alleati di utiliz¬ 
zare non più i sottomarini, ma una flotta 
• multilaterale » di' 25 navi di superficie, 
armate, come i sottomarini, di missili 
Polaris. I vantaggi: minor costo, minori 
difficoltà tecniche, possibilità di mimetiz¬ 
zare le unità mercantili trasformate in 
lanciamissili tra le altre, innocue. 


Le obiezioni inglesi 

Nelle trattative con gli alleati, affidate 
da Kennedy all’ambasciatore Merchant, 
fu la Gran Bretagna a sollevare (a parte 
la Francia, che ha finora ignorato l’inizia¬ 
tiva americana) le più serie obbiezioni. Il 
governo di Londra, deciso a difendere la 
sua posizione di « primo alleato atomico » 
degù Stati Uniti, si attenne alla lettera 
degli accordi di Nassau, là dove essi 
dicono che la forza atomica deve essere 
costituita, almeno inizialmente, da « una 
parte delle forze atomiche già esistenti • 
e che la Gran Bretagna può, in caso di 
« urgente necessità », riportare sotto *1 
suo controllo i contingenti devoluti alla 
forza stessa. Il primo nucleo della forza 
atomica dovrebbe perciò risultare, se¬ 
condo gli inglesi, dall’unione dei sotto¬ 
marini Polaris americani e dei bombar¬ 
dieri atomici britannici, su base < multi¬ 
nazionale ». La flotta • multilaterale », 
con equipaggi misti, dovrebbe venire in 
seguito, e in via subordinata. 

' Il progetto americano riscosse invece, 
fin dal primo momento, l’interesse della 
Germania di Bonn, che ravvisò in esso la 
via più rapida e più sicura per accedere 
alle armi atomiche. I tedeschi, che si 
erano assicurati solide posizioni ricattato¬ 
rie grazie al patto con D e Gaulle, sape¬ 
vano bene che la forza atomica era stata 
ideata, come ebbe a scrivere il New York 
Times, « per loro ». E il loro gioco fu 
semplice: si trattava soltanto di mercan- 


m òdi 

L: 


teggiare, per assicurarsi migliori vantaggi. 


Andreotti. v ' minazione ufficiale. Secondo 

Conformemente alla prò-JrAssociated Press, lo stesso 

comunicato finale, che do¬ 
na mmm—a mmb h—ì vrebbe dare l’annuncio, è 

I stato messo a punto dalla 
§ vigilia. . . - . -'x 

Il - comunicato dovrebbe 
W ha ha _ dire, stando alle anticipazio- 

llllll ' I ni dell’agenzia: - a) che * la 

! ■Illlll I Gran Bretagna assegnerà la 

■ sua intera flotta di bombar¬ 
dieri 180-V, con bombe al- 

I l’idrogeno, al comando su¬ 
premo atlantico del gene¬ 
rale Lemriitzer; b) che gli 
hhhhhh~h~h Stati Uniti destineranno allo 

■ Bah III stesso comando tre sommer- 

IjEiflI M LI | gibili Polaris; ci che «altre 

A azioni verranno intraprese 
1 . .. t. : . I per migliorare il collegamen- 

oi a; __to in campo nucleare tra tut- 

fìeiin I ti i membri delPalleanza ». 

della flotta missilistica, una quota quasi I j)j e t r quest’ultima formula 

eguale a quella degli Stati Uniti, a con- I 4 adombrati eli {in¬ 

dizione che il 40% degli equipaggi fos- fi Leni nuovi e di sostanza che 
sero tedeschi, e che le fossero ricono- S ^ 

scinti, in un tempo relativamente breve, • g 

' poteri eguali a quelli degli Stati Uniti I r*° i u0 ^\ 0 ’ l. 3 ® 56 ^ 11821 . 0116 di 
(non veto, ma votazione a maggioranza) I 

nell’organismo politico-militare chiamato ■ ,-”” 1 , bardierl tedeschi e ìta- 
a decidere sull’impiego. 1,a ” h 

Tale era, in sostanza, la situazione, al- I 

lorchè il segretario di Stato americano, | aìoJw?; 

Rusk, incontrò a Parigi, in aprile. Lord I essere», nm piani americani, 

Home, Couve de Murville, Schroeder e . d primo passo verso la costi- 
Piccioni. Gli Stati Uniti insistevano per : m tuzl0 . ne , un organismo piu 
bruciare le tappe, e dalla loro pressione I ampio, del Quale dovrebbe 
uscì l’idea della « forza atomica interal- I ter partela flotta missilistica 
leata». Washington accettava di rinviare ■ di superficie, fino ad oggi 
la flotta « multilaterale » e si acconten- bloccata dai contrasti che 
tava, per quanto riguarda il contributo I oppongono 1 diversi goverm 
_ britannico, dei bombardieri concessi su I atlantici. Gli Stati Uniti han- 
base « nazionale». Essa non chiedeva . I no fatto sapere.che non In¬ 
aila Francia più di quanto questa aveva . -, sisteranno per varare a Ot- 
già concesso nel 1957, allorché si era _ tawa anche questo progetto, 
impegnata a porre sotto comando atlan- I ma c he, a loro avviso, la di- 
tico, in caso di guerra, due squadriglie I scussione in proposito deve 
•di bombardieri capaci di portare le ato- I proseguire. La questione sara 
miche, dislocati in Germania. Otteneva, affrontata probabilmente do- 
invece, l’integrazione nella « forza interal- ■ mani stesso in una seduta a 
leata » di bombardieri tedeschi, italiani I porte chiuse, presenti anche 
e di altri alleati minori, da armare con I i ministri della difesa, e de¬ 
atomiche americane. ■ dicata alla « strategia della 

‘ NATO». ■ 

I ' Nessun indizio, fino a que¬ 
sto momento, che le parti in 
causa intendano modificare 
le loro posizioni. Il francese 
, , „ m Couve de Murville ha detto 

a quanto st prevede, il prò- I <ji non attendersi «'grandi 
1 Consiglio atlantico concen- I novit4 , daUa riunione, e ha 

^ ’ 1 precisato che in nessun modo 

.wa sulla flotta •mùlttlate- j a f orza nucleare atlantica 

van *}- . • a p U ò costituire «un’altema- 

o « riunisce in un’amo- I t H iva , aU a foT ce de frappe 
versa da quella che esisteva I goII ista. Lord Home ha sòt- 
’anno scorso allorché Ken- ■ f oline ato, dal canto suo, che 
.tllan lanciarono alle Balia- j a Gran Bretagna «intende 
irogetto. La Gran Bretagna I mantenere la sua indipen- 
delle elezioni, e Macmillan I d nucleare > e che i 
che mai deciso a resistere I nooiì* 1 1 

troppo strettamente vinco- 1 } a 

er sta per andarsene. Ostili perman a) avranno con la 

no nei confronti della forza 1 « °P^ uni ' 

la Danimarca e la Norve- I a del tutto adeguate di par- 
i il Canada, l’Olanda e il I tecipare alla strategia ato- 

ministro degli esteri, Spaak, nuca. .. • 

ito nei giorni scorsi a favore ■ Il segretario di Stato ame- 
j tra la NATO e il Patto di I ncano, Rusk, ha fatto al suo 
una • zona sema atomiche * I a £ T f v ?. dichiarazioni generi- 

* che, limitandosi ad auspica- 

di questi mesi è, in effetti, _ re una « franca discussione » 

I per il superamento delle di¬ 
pi è stato alcun disimpegno, I y isl °ni attualmente esistenti 
no della strategia nucleare I “ seno affeanza. E» il caso 
ggravato la situazione inter- ■ di notare, pero, che negli 
riandò in un vicolo cieco le I Stati Uniti si levano con 
Ginevra sul disarmo e sulla I sempre maggiore insistenza 

I voci. a favore di ulteriori 

i Germania occidentale, tun- concessioni r alle ambizioni 
distolta dalle sue ambizioni _ ™ c . laa " degli alleati euro- 

fatto passi da gigante verso I ^ w f 1 • n r 

tale » a questo tipo di armi. I di San Rafael ,m Cali- 

id andare oltre. Ancora ieri I f°rnia, 1 ex _ambasciatore 
endo punti di vista • molto americano a Roma, Zeller- 
respingeva il ruolo di • sa- 1 bach, ha auspicato un « rie¬ 
co » e rivendicava per-la I same del problema del pos- 
1 preminenza che le spetta, I sesso e del controllo di armi 
ua posizione strategica, sia , nucleari da parte delI Euro- 
deve finalmente far uscire _ P a *» * n niodo da affermare 
iole posizione subordinata ». I * una mutua mterdipen- 
10 I 0 dell’Italia, nel grovìglio I denza ». 
dizioni atlantiche, si è rive- I . * leader canadesi manten- 
chi è chiamato ad avallare, f on ° un atteggiamento assai 
•senza, l’inserimento di Bonn ■ freddo nei confronti delle 
a atomica, e a pagare questo I aspirazioni atomiche • di 
ad altri con rischi ed oneri I * 0 ™; Ie rh la Canadtan Broa- 
le portata, assunti in prima B dcasting Corporation ha tra- 
[uesto modo hanno operato, smesso un documentario sul 
ingenti democristiani, e gli I riarmo di Bonn, nel quale 
nno sconfessati: per andare I riecheggiava un senso di ai- 
cria strada, essi non hanno | larme per la rinascita del mi- 
j litarismo tedesco- scene del- 

_la liberazione del Lager di 
1 . P* I Belsen erano montate in con- 

I trappunto con sequenze sui¬ 
na marnarne mmh la nuova Wehrmacht, J 



Ha intascato in pochi 

, ■ , • 1 \ 

mesi centinaia di mi¬ 
lioni - Èra stato il se¬ 
gretario di Trabucchi 


Il ministro Trabucchi: il presidente dell’Aziènda 
monopolio banane, arrestato ieri è stato suo 
segretario particolare fino al novembre scorso. 


Atmosfera diversa 


E’ questo, a quanto si prevede, il pro¬ 
getto su cui il Consiglio atlantico concen¬ 
trerà a Ottawa la sua attenzione, in attesa 
che la trattativa sulla flotta •multilate¬ 
rale » vada avanti. 

Il Consiglio si riunisce in un’atmo¬ 
sfera assai diversa da quella che esisteva 
alla fine dell’anno scorso, allorché Ken¬ 
nedy e Mamcillan lanciarono alle Baha¬ 
mas il loro progetto. La Gran Bretagna 
è alla vigilia delle elezioni, e Macmillan 
sembra più che mai deciso a resistere 
ad impegni troppo strettamente vinco¬ 
lanti. Adenauer sta per andarsene. Ostili 
ad un impegno nei confronti della forza 
atomica sono la Danimarca e la Norve¬ 
gia riluttanti il Canada, l’Olanda e il 
Belgio, il cui ministro degli esteri, Spaak, 
si è pronunciato nei giorni scorsi a favore 
di un accordo tra la NATO e il Patto di 
Varsavia e di una • zona sema atomiche » 
in Europa. 

Il bilancio di questi mesi é, in effetti, 
eloquente. . - 

Primo, non vi è stato alcun disimpegno, 
anzi il rilancio della strategia nucleare 
ha di fatto aggravato la situazione inter¬ 
nazionale, portando in un vicolo cieco le 
trattative di Ginevra sul disarmo e sulla 
fine dei tests. 

' Secondo, la Germania occidentale, tun- 
gi dall’esser distolta dalle sue ambizioni 
atomiche, ha fatto p assi da gigante verso 
l’accesso • legale » a questo tipo di armi. 
Ed è decisa ad andare oltre. Ancora ieri 
il Welt, riferendo punti di vista • molto 
autorevoli », respingeva il ruolo di • sa¬ 
tellite atomico » e rivendicava per - la 
Germania • la preminenza che le spetta, 
sia per la sua posizione strategica, sia 
perchè la si deve finalmente far uscire 
dalla sua attuale posizione subordinata ». 

Terzo, il ruolo dell’Italia, nel groviglio 
delle contraddizioni atlantiche, si è ri ve¬ 
lato quello di chi è chiamato ad avallare, 
con la sua presenza, l’insetimenlo di Bonn 
nella strategia atomica, e a pagare questo 
servigio reso ad altri con rischi ed oneri 
di incalcolabile portata, assunti in prima 
persona. In questo modo hanno operato, 
di fatto, i dirigenti democristiani, e gli 
elettori li hanno sconfessati: per andare 
avanti su questa strada, essi non hanno 
un mandato. , 



L’on. Brusasca, ex presidente del Monopolio 
banane, ha avuto un tempestoso colloquio col ca¬ 
po dell’ufficio stampa del ministro delle Finanze 


Un nuovo « caso M«sfr el¬ 
la » — di proporzioni forse 
ancora maggiori di quello di 
Terni — è esploso ieri a Ro¬ 
ma: le manette si sono stret¬ 
te al polsi di un grosso fun¬ 
zionario democristiano, ex¬ 
segretario particolare del mi¬ 
nistro delle Finanze, Trabuc¬ 
chi, e attualmente presidente 
dell’Azienda statale cui è af- 

• fidato il monopolio delle ba¬ 
nane. L’accusa è gravissima. 
Il funzionario, il cinquanta- 
cinquenne Franco Bartoh 
Avveduti, ha guadagnato 
centinaia di milioni comu¬ 
nicando ad una serie di gros¬ 
se imprese . commerciali le 
cifre, contenute in una busta 
sigillata, fissate dal ministro 
per le aste pubbliche. Deci¬ 
ne di imprese hanno vinto le 
• gare » indette dal monopo¬ 
lio, aggiudicandosi appetito- 

• se concessioni per la vendi¬ 
ta delle banane, grazie alle 
compiacenti « soffiate » .del- 
l’ex-segretario rii Trabucchi. 

La notizia è piovuta come 
una bomba nelle redazioni 

; dei giornali quando i cara¬ 
binieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria si sono recati in 
via degli Scipioni 157 ad ar¬ 
restare il Bartoli Avveduti, 
personaggio fino a ieri di pri¬ 
ma fila nella giungla del sot¬ 
togoverno. La sua carriera è 
stata assai rapida, all’ombra 
di Trabucchi, suo concittadi¬ 
no. Da vice-presidente della 
Fiera agricola di Verona, di¬ 
venne segretario particolare 
del ministro delle Finanze, 
fino a quando, nel novembre 
1962, gli venne affidata la 
poltrona ' di presidente del 
Monopolio banane, un ente 
statale — che ha sede in pia 
Amba Aradam 21 — con ca¬ 
ratteristiche analoghe al Mo¬ 
nopolio del sale e dei ta¬ 
bacchi. -, 

La notizia dell’arresto ha 

. avuto : un seguito anche in 
Parlamento. Non appena j 
avutane notizia, il capo uffi¬ 
cio stampa del ministro Tra¬ 
bucchi, Leonida Bianchi, si e 


Svezia 





per l'arresto di 


un obiettore italiano 


Emigrato, poi diventato cittadino svedese, ò stato 
; arrestato a Milano dopo tredici anni 


e. p. 


STOCCOLMA, 21. 

- Il dramma di Elevoine Santi 
un ex cittadino italiano di 36 
anni, nato a. Sala .Bolognese ed 
attualmente rinchiuso nel car¬ 
cere militare di Peschiera sotto 
l'accusa di diserzione, sta com¬ 
muovendo - l’intera - opinione 
pubblica svedese. - * 

Radio, giornali e TV hanno 
ampiamente spiegato i fatti. Il 
Santi, 13 anno orsono, fu ri¬ 
chiamato alle armi. Essendo 
obiettore di coscienza, rifiutò 
di indossare la divisa. Il Tribu¬ 
nale militare di Napoli lo con¬ 
dannò ad un anno di carcere, 
che il giovane trascorse nella 
fortezza di Gaeta. Scontata la 
pena, egli avrebbe dovuto ri¬ 
presentarsi alle autorità mili¬ 
tari per effettuare il normale 
servizio di • leva. Espatriò in 
Svezia, invece, ove ha lavorato 
per qualche tempo come aiuto- 
scenografo del famoso regista 
cinematografico Ingoiar Berg-| 
man. • 

Successivamente il Santi, con¬ 
seguitai la . laurea in ( ingegne¬ 


ria presso Tunivereità di Fri¬ 
burgo in Germania, si è di nuo¬ 
vo trasferito in Svezia, isi è spo¬ 
sato ed ha avuto due bambini 

— Renzo, di 7 anni e Raniero, 
di 5 — Avendo acquistato la 
cittadinanza svedese si è poi 
impiegato presso una grande in¬ 
dustria. 

In occasione dell’ultima Fiera 
di Milano l'induetriale presso 
cui lavorava lo inviò in missio¬ 
ne commerciale in Italia per un 
periodo di 7 giorni. Il Santi 
accettò l’incarico volentieri. Era 
convinto infatti che il suo reato 
fosse caduto in prescrizione o 
comunque estinto per amnistia. 
L'ingegnere viaggiava inoltre 
coti passaporto svedese e que¬ 
sta circostanza — egli riteneva 

— lo avrebbe messo al sicuro 
da ogni spacevole sorpresa. . 

Ai primi dì aprile però, non 
appena il Santi giunse a Milano, 
il vecchio meccanismo giudizia¬ 
rio scattò e l'uomo fu tratto in 
arresto e trasferito a Peschiera. 
Qui, il 28 maggio, dovrà compa¬ 
rire dinanzi ad ua Tribunale 


militare. La libertà provvisoria 
gli è stata rifiutata perchè viene! 
considerato recidivo; rischia! 
perciò di vedersi condannare da 
sei mesi a due anni di carcere. 

In Svezia, dove gli obiettori 
di coscienza sono esonerati dal 
servizio militare attivo e dove 
6pesso cercano rifugio obiettori 

§ rovenienti dalla Francia, dalla 
pagna, dal Portogallo e da 
altri paesi, il-caso Santi sta 
appassionando tutti I giornali 
sono usciti in edizione straor¬ 
dinaria, pubblicando foto della 
famiglia del Santi. Il ministero 
degli Esteri ha Incaricato i pro¬ 
pri diplomatici in Italia di as¬ 
sicurare al Santi tutta la neces¬ 
saria assistenza giuridica e non 
è escluso che da parte svedese 
ci si adoperi per ottenere un 
atto di clemenza da parte del 
presidente della Repubblica. 

Nella serata di ieri la radio 
ha messo in onda un pubblico 
dibattito sull’argomento mentre 
il più diffuso quotidiano scan¬ 
dinavo, il Dagens Nyhetcr, ha 
pubblicato un articolo in difesa 
del Santi. 


precipitato a Montecitorio ed 
ha avuto un lungo colloquio 
con il deputato democristia¬ 
no Brusasca che negli anni 
addietro era stato presidente 
dello stesso Ente statale e 
che, proprio lunedì è stato 
eletto membro della Giunta 
delle elezioni della Camera. 

L’inchiesta ha permesso di 
accertare che, non appena 
l’avvocato Bartoli Avveduti 
fu nominato presidente del¬ 
l’Azienda, fece annullare dal 
ministero competente le con¬ 
cessioni di vendita di grosse 
partite di banane preceden¬ 
temente accordate e fece in¬ 
dire un nuovo concorso giu¬ 
stificando questo provvedi¬ 
mento con la necessità di al¬ 
largare il mercato. 

I prezzi della nuova asta 
vennero stabiliti ' dal mini¬ 
stro delle Finanze stesso e 
sigillati in una busta che 
venne affidata al presidente 
dell’Ente: i prezzi erano no¬ 
ti, quindi, soltanto a Trabuc¬ 
chi, al presidente dell’Azien¬ 
da e all’amministratore dele¬ 
gato, il grande ufficiale Do¬ 
menico Fornara, ex generale 
della Finanza .Bandito il con¬ 
corso, per 132 nuove conces¬ 
sioni, si registrò la « sorpre¬ 
sa » di ben sessanta off ente 
uguali ai prezzi sigillati nelle 
segretissime buste. L’ammi¬ 
nistratore delegato invalidò 
dunque Vasta, - malgrado le 
pressioni esercitate da per¬ 
sone influenti, e presentò la 
denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria. 

Sull’accaduto, una fonte 
ufficiale del ministero delle 
Finanze ha fornito ieri sera 
un’altra versione. Questa: la 
tasta sarebbe stata invalidata 
dallo stesso onorevole Tra¬ 
bucchi a seguito dei reclami 
ricevuti da tutti i concorren¬ 
ti rimasti sconfitti. - 

Fu aperta quindi un’inchie¬ 
sta, che ieri si è conclusa con 
il clamoroso arresto. . 

II mandato di cattura è 

\stato spiccato dal - sostituto 
\procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Brancaccio. I cara¬ 
binieri, dopo un breve appo¬ 
stamento, hanno arrestato lo 
avvocato Franco Bartoli Av¬ 
veduti nei pressi della sua 
abitazione. Il mandato è mo¬ 
tivato con quattro reati, uno 
più grave dell’altro: rivela¬ 
zione di segreti d’ufficio, tur¬ 
bamento di libertà degli in¬ 
canti. falso in atto pubblico 
e corruzione. • . • 

L’arrestato — si dice — 
era stato nominato presiden¬ 
te dell’Ente dietro indicazio¬ 
ne dello stesso ministro Tra¬ 
bucchi. alla cui segreteria ■ 
particolare egli era giunto su 
diretta designazione ■ della 
Democrazia cristiana, perchè 
considerato particolarmente 
esperto nei complessi rappor¬ 
ti tra il dicastero delle Fi¬ 
nanze e il partito d.c. Per ri¬ 
coprire il nuovo incarico, il 
Bartoli Avveduti lasciò la 
carica di vicepresidente del¬ 
la Fiera di Verona. 

L’inchiesta dei carabinieri, 
visto l’ambiente in cui si è 
svolta, è stata lunga e labo¬ 
riosa. Esami di incartamenti, 
interrogatori di alti funzio¬ 
nari statali e di grossi indu¬ 
striali di banane, la precisa 
denuncia dell’amministratore 
delegato dell’Azienda, tutto 
ha contribuito ad accusare 
l’avvocato Franco Bartoli Av¬ 
veduti di corruzione e degli 
altri gravissimi reati. E’ sta¬ 
to accertato che il funziona¬ 
rio, a più riprese, ha intasca¬ 
to centinaia di milioni per 
favorire nelle aste pubbliche 
pochi grossisti, che si sono 
prestati di buon grado a 
sborsare « bustarelle » pur di 
accaparrarsi « gare > per 
grossi giri di affari e forni¬ 
ture. Una voce, peraltro non 
accertata, afferma che U 
« nuovo Mastrclla », soltanto 
per uno dei suoi « favori», 
ha ricevuto da una ditta. 
qualcosa come 525 milioni. 
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Anche ieri deserti i cantieri 


■ 1 “ 7. ’ 


Ecco per che cosa 
lottano ali edili 


f in Sicilia l'assassino 


i 


riesci rossi 


Gli edili turno tornati a manifestare e hanno « tenuto » una delle più grandi piazze della città: . 1 

I quella di San Giovanni, che per i lavoratori è diventata ormai « la piazza Rossa di Roma ». Ma per I 
; che cosa si Imitano? Certamente, contro il « taglio » dei salari « il furto di un miliardo alla Cassa 
I' Edile, contro le provocazioni e i ricatti dei costruttori t ma già anche per il nuovo contratto, per far | 
1 cessare il supersfruttamento nei luoghi di lavoro e una condizione disumana fuori dei cantieri. Dii- 
| ' rante il grande comizio, abbiamo parlato con tre manifestanti. Ecco quello chè ci hanno detto: ; | 


Salari 


Casa 


Trasporti 


m 


I 1 



I uigi Casciani, 50 anni, sposato. 
■* Per una camera in via Val Sol- 
da paga 24 mila lire al mese. « La 
mia ditta è una delle poche che non 
ha adottato i provvedimenti di que¬ 
sti ultimi giorni — dice —. Ma io 
ho scioperato egualmente per soli¬ 
darietà con la categoria. Nei pros¬ 
simi mesi, ci sarà il rinnovo del 
contratto di lavoro e bisogna stare 
molto attenti e uniti. Oggi lavoria¬ 
mo troppe ore per un salario di fa¬ 
me. Le 40 ore lavorative settima¬ 
nali devono essere uno dei princi¬ 
pali obbiettivi - della nostra lotta. 
Viviamo sempre lontani dalle fa¬ 
miglie: e non pensiamo come .vor¬ 
remmo all’educazione dei figli, per¬ 
ché abbiano un avvenire meno du¬ 
ro. Sono nei cantieri da 30 anni, ho 1 
costruito case in tutti i quartieri, 
ma sono stato sempre respinto ai 
margini della città, sono sempre 
stato costretto a vivere di sacrifici. 
Penso che questo sia il momento 
giusto per cambiare almeno qual¬ 
che cosa ». 


Orazio Brescia, 62 anni, sposato con 
v 5 figli, invalido del lavoro: ha 
presentato non sa più quante do¬ 
mande, sempre respinte, per otte¬ 
nere una casa dell’INA o dell’ICP. 
Dice: « Fatico ancora, a 62 anni, e 
con il corpo segnato dagli infortuni 
sul lavoro, perché con una pensione 
di 24 mila lire al mese non si pud 
vivere. Abito, con mia moglie e 5 
figli, in due camerette della borgata 
del Trullo. Non mi posso permette¬ 
re di più... Gli. affitti sono troppo 
alti... lo le case le costruisco per 
gli altri, per chi può pagarle. Da 45 
anni lavoro nei cantieri, ma non 
sono ancora riuscito a migliorare, 
anche di poco, il tenore di vita del¬ 
la mia famiglia. La mia aspirazióne 
è avere una casa decente, nella qua¬ 
le si possa vivere: ma mi rendo con¬ 
to che per me è difficile ottenere 
qualche cosa di più di quello che 
ho... Bisogna lottare a lungo e de¬ 
cisamente... Questo lo dico partico¬ 
larmente ai giovani lavoratori! ». 


|lm 2 rig o Ronci, carpentiere di 24 , 
" anni, abitante a San Vito Roma¬ 
no, sposato da pochi mesi, parla del 
problema dei trasporti. « Per essere 
nel cantiere alle 7 — racconta — 
devo uscire di casa alle 4 e mezza, 
quando è ancóra .buio. La sera, pri¬ 
ma delle 21 non sono mai al paese. 
Praticamente, non sto mai con la 
famiglia: sono sposato di fresco e 
con mia moglie riesco a passarci 
qualche ora soltanto la domenica, 
se non torno in cantiere a fare lo. 
straordinario. Un quinto della paga 

10 spendo per 1* abbonaménto alla 
Zeppieri. Viaggio per quattro ore al 
giorno su autobus sgangherati e 
spesso non riesco nemmeno a sa¬ 
lirci perché non c'è più posto e per¬ 
do ore di lavoro. D’inverno, patisco 

11 freddo è d'estate è come viaggia¬ 
re in un forno. Penso che la nostra 
lotta debba soprattutto essere orien¬ 
tata a ottenere la riduzione della 
settimana lavorativa a 40 ore ». 



m 


r - s- 


di due giorni 
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Giovanni Tutino, il sospetto omicida del metronotte Luigi Moriconi, 'e il 
complice, Amedino Ferretti, hanno tentato di rubare i pesci rossi perchè non 
mangiavano da due giorni. Si è saputo a San Vitale: « Sono stati spinti dalla 
fame — hanno raccontato i funzionari —. Tutino aveva la Smith-Wesson in 
tasca, ma non il coraggio di avvicinarsi all’acquario della villa. Ha fatto il palo per 
paura». Poi altri particolari: «Il loro sogno era quello di poter cucinare quelle prede 
da soli, in mezzo al bosco dove si nascondevano da giorni, in una grotta dove da setti¬ 
mane studiavano un progetto incredibile: volevano tentare l'iinpresa di recuperare un 
fantastico quanto fantomatico 



Amedirio Ferretti' verso il carcere. 


La lotta nei Castelli 


Appalti aumentati d'urgenza 
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i costruttori § 
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La Giunta comunale ha rifiutato qualsiasi provvedimento con¬ 
tro i costruttori edili che hanno stracciato gli accordi sindacali; 
anzi, ha deciso di premiarli — con una inusitata procedura d’ur¬ 
genza — concedendo loro seduta stante, in : attuazione di una 
circolare governativa, un aumento delle tariffe degli appalti di 300 
milioni. Il compagno Giunti aveva chiesto l’accantonamento della deli¬ 
bera sull’aumento degli appalti fino al momento in cui TACER non 
abbandonerà la sua attuale posizione di provocazione e di ricatto. Il 
sindaco ha però ripetutamente re- , . 


Sciopero 

Termini 

senza 

biglietti 






neti degli agrari 
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spinto la proposta, non tenendo in 
nessun conto il voto unanime espres¬ 
so dal Consiglio comunale la scorsa 
settimana, voto di condanna dell’ope¬ 
rato dei costruttori e di piena soli¬ 
darietà coi lavoratori, edili. Dopo una 
serie di interventi, il compagno 
Giunti ha chiesto che non venisse 
approvata la richiesta inversione del¬ 
l'ordine del giorno del Consiglio, 
con la quale si doveva decidere sul- 
T-* urgenza » dell’aumento che sta a 
cuore ai • costruttori ed ha proposto 
l'appello nominale. I consiglieri so¬ 
cialisti non > hanno partecipato alla 
votazione, ■ allontanandosi dall aula 
(sono rimasti solo due assessori, che 
hanno votato insieme con i de). 

Approvata l’inversione delTodg, ha 
•vuto luogo una lunga riunione dei 
capigruppo. Il sindaco ha quindi an¬ 
nunciato una lieve modifica del testo 
della delibera, aggiungendo una di¬ 
chiarazione della Giunta assai - stra¬ 
na, che. in parole povere, suona così: 
gli appalti non saranno aumentati ai 
costruttori, che non sopportano l’one¬ 
re dei miglioramenti salariali «per 
loro inadempienze contrattuali ». 

Giunti ha replicato che gli aumenti 
salariali conquistati dagli edili sono 
una questione totalmente estranea a 
quella degli appalti: gli accordi sin¬ 
dacali si debbono rispettare per quel¬ 
lo che sono. La Giunta, invece, ha 
deciso (e con urgenza) sotto ld sti¬ 
molo del ricatto padronale; come pri¬ 
mo atto, si è pensato di aprire la 
borsa e pagare in maggior misura gli 
appalti, non di imporre il rispetto de¬ 
gli stessi capitolati, nei quali è con¬ 
tenuto l’obbligo del rispetto degli ac¬ 
cordi sindacali. 

Il gruppo comunista ha annunciato 
voto contrario. Hanno parlato quindi 
i rappresentanti degli altri gruppi: 
fascisti e monarchici si sono affret¬ 
tati ad annunciare il loro appoggio 
alla Giunta. Anche i socialisti, de¬ 
stando non poco stupore, hanno in¬ 
fine votato a favore della delibera. 
Vassalli (che era uscito al momento 
del primo voto, perchè — ha preci¬ 
sato — metteva in dubbio l’urgenza 
della questione) si è detto convinto 
della bontà delle lievi modifiche ap¬ 
portate alla delibera. 

All'inizio della seduta, il compa¬ 
gno Natoli aveva sollecitato la di¬ 
scussione della mozione comunista 
sull'applicazione della legge 167 sul¬ 
l'edilizia popolare, criticando vivace¬ 
mente il deplorevole ritardo di cui 
si è resa responsabile Tamministra- 
zlone. 

Natoli, replicando poi alle spiega¬ 
zioni fornite dall’assessore Crescen¬ 
za ha ricordato come la Giunta ri¬ 
fiutò di vincolare le aree necessarie 
al momento dell'approvazione del 
nuovo piano regolatore ed ha ag¬ 
giunto che il fattore tempo è essen¬ 
ziale in una questione intorno alla 
mi* sono scatenate potenti forze 


iati 
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Oggi, tutti gli sportelli della sta¬ 
zione Termini resteranno chiusi, co¬ 
me quelli della foto. Infatti, dalle aei 
fino all’una di venerdì prossimo, gli 
addetti alla biglietteria sciopereran¬ 
no a turno per quattro ore al giorno, 
I ferrovieri chiedono un ampliamento 
degli organici e una razionalizzazione 
del lavoro. 


I braccianti ’ hanno iniziato ieri la lotta 
per il rinnovo del contratto provinciale con 
un-forte sciopero. La protesta contro la ridu¬ 
zione dei salari, - off erta ~. dagli agrari in 
sede di trattative, si è sviluppata duranti 
tutta la giornata in decine di comizi e di 
assemblee; lo sciopero continuerà fino a sa¬ 
bato nelle. aziende di maggiori dimensioni. 

La lotta ha avuto il suo centro nei Ca¬ 
stelli, dote, lavorano i dui-terzi dei brac¬ 
cianti. Le grandi aziende vitivinicole e fio- 
rovivaistiche, che negli- ultimi dieci anni 
hanno conosciuto un boom senta possibilità 
di confronti con il passato o con altre zone 
(l'indice del valore del prodotto lordo vendi¬ 
bile. pari a 100 nel 1950, è salito nel 1960 
a 217, mentre nel Lazio l’aumento è stato 
da 100 a 184 e in Italia da 100 a 153), sono 
ancora nelle mani degli stessi gruppi finan¬ 
ziari .e degli stessi agrari, che da almeno 
cinquantanni oppongono un ottuso licore rea¬ 
zionario a tutte le istanze di progresso - 
v Nelle provincia.di Roma, e in particolare 
nei Castelli,'ogni -conquista,è costata ai brac¬ 
cianti ■ lotte molto dure, sacrifici e qualche 
volta anche sangue. Dalle lotte del 1910, per 
ottenere la giornata lavorativa di otto ore 
(si pensi alla testimonianza raccolta da Carac¬ 
ciolo nel suo libro Lotte contadine nel Lazio: 
» I contadini lavoravano dallo spuntar del 
giorno fino al tramonto. Avevano tre tempi 
per - mangiare: mezz'ora per la colazione, 
un'ora per il pranzo e mezz'ora per la me¬ 
renda. I contadini raccontano che avevano il 
tempo di mangiare, ma non da mangiare -), 
a quelle del 1920. che sfociarono nell'occu¬ 
pazione delle terre (350 ettari rimasero poi 
nelle mani degli occupanti), dalla tenace re¬ 
sistenza agli squadristi fascisti pagati dagli 
agrari al contributo dato alla Resistenza fino 
alle grandi lotte del dopoguerra per la ri¬ 
forma agraria e a quelle più recenti, i brac¬ 
cianti hanno sempre dimostrato, una forte co¬ 
rica combattiva e una profonda coscienza di 
classe. 

La fierezza di essere le eredi di queste 
luminose tradizioni era ieri nei volti delle 
donne che stanno gradualmente sostituendo 
gli uomini nel lavoro dei campi. Le più ani¬ 
mose si sono svegliate alle tre di notte per 
formare i picchetti davanti ai cancelli delle 
aziende. Le altre sono invece rimaste a letto 
ancora per qualche ora: poi sono discese 
insieme ai loro uomini sulla piazza princi¬ 
pale del paese per discutere, informarsi sui- 
i'esito de'lo sciopero. Sono 26 mila, la mag¬ 
gioranza. ed esigono la parità salariale. 

Del resto, anche tra i proprietari delle 
aziende agricole, come tra i costruttori, ci 
sono quelli che piangono miseria. £' vero che 
l'azienda contadina attraversa una grave crisi, 
ma questa crisi non deve assolutamente essere 
scaricata sui braccianti. La soluzione deve 
e può essere trovata soltanto attaccando la 
espansione capitalistica nelle campagne e pa¬ 
ralizzando le mani rapaci della Federcon- 
sorzi. - 1 

Non è certamente colpa dei braccianti se 
soltanto le grandi aziende usufruiscono dei 
fondi governativi e hanno quindi la possibi¬ 
lità di investire grandi capitali nella produ¬ 
zione (l'indice degli investimenti in capitale 
fìsso è stato, per quanto riguarda il settore 
zootecnico, pari a 176 nel 1958 mentre era 
100 nel 1950). Non è colpa dei braccianti se 
i dirigenti bonomiani delle cantine sociali 
acquistano il vino a prezzi speculativi e pa¬ 
gano in ritardo, senza offrire serie garanzie 
ai piccoli produttori. 

I nemici da battere sono la Fcderconsorzl 
e gli agrari. Questi ultimi, durante la cam¬ 
pagna elettorale, hanno lanciato un appello 
sul loro giornaletto affinché i cittadini votas¬ 
sero scegliendo tra MSI, monarchici e PL l. 
La sconfìtta da essi subita il 28 aprile — nelle 
zone bracciantili il PCI ha fatto ovunque 
del balzi in avanti, sfiorando o superando la 
maggioranza assoluta — è di buono auspicio 
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; Cifre ; della città. 

Ieri, sono nati 62 maschi e 
60 femmine. Sono deceduti 27 
maschi e 23 femmine.' del qua¬ 
li 2 minori di 7. anni. Sono stali 
celebrati 70 matrimoni. Le tem¬ 
perature di ieri minima 9 c 
massima 23. Per oggi. I meteo- 
rologhi prevedono nuvolosità 
irregolare in accentuazione sui 
rilievi. ... - - - . . . .. 


I negozi 


*■ Domani, festività ' dell'Ascen¬ 
sione. tutti i negozi del setto¬ 
re alimentare resteranno aper¬ 
ti sino alle ore 13. Chiusi in¬ 
vece, per l'intera giornata, sa¬ 
ranno negozi di abbiglia¬ 
mento, arredamento e merci 
varie. 

: Ponte Flaminio 

i 

Essendo chiuso totalmente al 
traffico Ponte Flaminio, la 
circolazione è : stata così re¬ 
golamentata: da corso Francia 
per il centro delia città lun¬ 
go via Flaminia Vecchia, piaz¬ 
zale di Ponte Milvio, lungote¬ 
vere Diaz; inversione di mar¬ 
cia in viale Tor di Quinto per 
piazzale Ponte Milvio. 

Contravvenzioni 

In aprile, i vigili urbani hanno 
no contestato ben 62.476 con¬ 
travvenzioni: in particolare. le 
multe sono piovute per infra¬ 
zioni al Codice stradale e di¬ 
vieto di sosta. ■ . , 


' Medici legali 

Dopo una permanenza di 12 
giorni in Germania, sono rien¬ 
trati a Roma i medici legali 
Gerin. Fucci. Merli e Seme- 
rari e alcuni loro collaborato¬ 
ri. Il viaggio ha avuto carat¬ 
tere di studio. • , 

Posta in crisi. 

Lo ’’ sciopero ' proclamato 
dal Sindacato postelrgrafonici 
(CGIL) all'ufficio principale 
di Torpignattara ha avuto la 
adesione del 99 per cento dei 
lavoratori. La protesta ha ri¬ 
chiamato all'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica il grave sta¬ 
to dei servizi postali nel quar¬ 
tiere. 

Lotta alla « Blasi » . 

I dipendenti dello stabili¬ 
mento alimentare « Blasi » so¬ 
no in sciopero da otto giorni 
per ottenere . un premio di 
produzione e ' altri migliora¬ 
menti economici e normativi. 
La direzione ha licenziato un 
operaio per rappresaglia. 


tesoro che i briganti avrebbero 
nascosto su un monte, sopra 
Prosinone, due secoli fa... Nella 
piccola banda, c'erano anche 
due ragazze... *■. Poi la tragedia: 
«Con l’arrivo del vigile. Ferret¬ 
ti è fuggito. L’altro si è impau¬ 
rito e ha messo mano alla pi¬ 
stola... Erano due tipi poco 
raccomandabili...**. 

Erano le 14. Mentre i cronisti 
rivolgevano le loro domande 
agli investigatori, Giovanni Tu¬ 
tino era ancora uccel di bosco. 
La caccia nella campagna di 
Agrigento era in pieno svolgi¬ 
mento: due giorni fa. il ragazzo 
è stato visto nella sua casa di 
Burgio. in cima al paese. 

Era da poco passato mezzo¬ 
giorno. ieri, quando hanno spin¬ 
to Amedino Ferretti nel cellu¬ 
lare, che poi lo ha condotto 
nella casa di pena di via della 
Lungara. Bersagliato dai flash 
dei fotografi, il ragazzo ha avu¬ 
to una sola reazione istintiva 
e sì è portato sul volto i polsi 
stretti nei ferri: ma. soltanto 
quando i cancelli del carcere 
gli si sono chiusi alle spalle, si 
è reso conto che il suo sogno 
era veramente finito. Appariva 
stordito. Tutto, in un attimo, 
deve essergli tornato davanti: 
il susseguirsi convulso dei so¬ 
spetti. il ferro, il primo ritorno 
a casa, la speranza di averla 
fatta franca, poi il nuovo fer¬ 
mo. la confessione, i confronti, 
i martellanti interrogatori du¬ 
rati giorno e notte. Forse, oggi 
stesso il magistrato lo interro¬ 
gherà in carcere. I poliziotti, 
intanto, dicono di aver raccolto 
prove schiaccianti contro i due 
giovani. Si è saputo che il dot¬ 
tor Sucato ha scoperto proprio 
ad Agrigento il -furto di una 
Smith-Wesson compiuto da due 
giovani mesi addietro. Ma è la 
stessa arma del delitto? Nella 
grotta, i poliziotti hanno tro¬ 
vato una camicetta del Tutino, 
ma una testimone non l’ha rico¬ 
nosciuta. E altre cose ancora 
devono essere chiarite. L’ele¬ 
mento più sicuro sembra esse¬ 
re il racconto dell'arrestato. H 
giovane. ' tuttavia, dice di non 
aver visto il Tutino sparare: 
e aggiunge che ignorava che 
l’amico fosse armato. 

■ Il racconto del ragazzo arre¬ 
stato è stato reso noto e si è 
cosi potuto apprendere qualche 
altro particolare. « Dormivamo 
nella grotta — ha detto Fer¬ 
retti —. da quando eravamo 
fuggiti di casa per compiere 
la nostra impresa. Alle 24,30, 
spinti dalla fame e dal freddo, 
ci siamo avviati verso la villa 
dov’erano ■ i • pesciolini, in via 
Montefiascone. Ma abbiamo udi¬ 
to dei passi e allora ci siamo 
rifugiati nella carcassa di una 
auto, in via Fosso del Poggio, 
vicino alla casa di Tutino. Due 
ore sono passate: i crampi del¬ 
la fame ci hanno fatto pren¬ 
dere una decisione. Volevamo 


Ragazzi con la pistola 


Non diciamo 
delinquenti 
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Si sfoga la zia di Giovanti! Tutino. 
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CGIL alrAlitalia I salire sul Monte Rotolo in cer- 


Un importante successo ha 
ottenulo la CGIL nelle eiezio¬ 
ni della Commissione interna 
dcU'Alitalia. Ecco i risultati: 
CGIL: voti 1.827 (1.308 operai 
c 519 impiegati). C1SL: 967 
(245 operai e 722 impiegati). 
UIL: voti 339 (79 operai e 260 
'impiegati). 


Si getta dal terzo piano 

• ■ Ines Coiuzzi (42 anni, via Antonio Coppi) si è gettata ieri 
mattina dalia finestra deli'abitazione della sorella, al terzo piano 
di via Acaia 35. E* stata ricoverata in gravi condizioni ai San 
Giovanni, dove è spirato dopo 10 ore di agonia. 


Un cadavere nel Tevere . il p£ll*tltO 


. Il corpo di una sconosciuta di circa 40 anni, morta da non 
pili di due giorni, è affiorato ieri mattina nel Tevere, in loca¬ 
lità Monti di San Paolo I carabinieri di Acilia hanno iniziato 
le indagini del caso 

Pugni fra guardia e ladro 

L’agente Emidio Paglione, dei commissariato Esquilino, si 
è fatto medicare al San Giovanni. Ieri notte, Giuseppe Qua- 
gliottf, di 18 anni, sorpreso dal poliziotto nella trattoria Sud- 
America in via Emanuele Filiberto, lo ha fatto ruzzolare per 
le scale nel tentativo di sfuggire aH’arresto. Il giovane è finito 
a Regina Coeli. L’agente guarirà in una settimana. 

Muore nell'auto fracassata 

t . 

i Un giovane di 21 anni é morto in un incidente sulla via Brac- 
clancse. La « 600 » sulla quale viaggiava con tre amici si è 
schiantala contro Un albero. Si chiamava Giancarlo Amici od 
abitava in vicolo del Moro 58. Gli altri sono rimasti lievemente 
feriti. ■ • 


dere una decisione. Volevamo Trentotto anni in due: nemmeno una vita. Eppure, li hanno 
cucinare quei pesciolini allo già dipinti come banditi da guardare a vista. « L'omicida ho 
spiedo. Tutino aveva paura: ancora il revolver infilato nella cintola. Il complice è un tipo 
perciò è rimasto sulla strada, senza scrupoli: non si va in giro di notte, pronti a sparare. 
Quando ho sentito il motorino Sono due delinquenti 1 poliziotti non hanno dubbi. '• 
di Moriconi. ho detto al mio Anche in piazza Navetta, si è sparato che non è molto: u» 
amico: ''Entra, che ti vedé*’. ragazzo è stato ucciso sotto il sole, in un giorno di festa, con 
Lui, invece, è scappato. Anch'io un proiettile speratogli a bruciapelo, in mezzo agii occhi, 
sono scappato, dall'altra parte. Anche a Torino si è sparato: soltanto perchè sospettato di aver 
E ho sentito i primi colpi di rubato l'auto dei sindaco, un giovane è stato fulminato in 
pistola. Ci siamo ■ ritrovati in mezzo alla strada. Gli assassini sono un ricco commerciante 
un prato, nascosti a pochi me- e ìt n vigile municipale. Sono due gangster? • * 

tri l'uno dall’altro. Io sono an- Certo che la vita di un vigile vaie ben di più di un etto 

dato a casa...». . : * — di pesciolini rossi. Cosi come quella di un ragazzo vale più 

E a casa, la sera, sono ve- di una radiolini a transistor. Tuttavia, quasi ogni notte arriva 
nuti i rimproveri e le accuse j n redazione la notìzia di cacce furibonde per le vie del centro. 
del padre: «E' uno della tua a colpi di pistola. E l'indomani è già tutto dimenticato: la vita 
banda quello che ha ucciso della città cammina in fretta e nessuno sembra trovare il tempo 
quel povero Monconi! Bella p Pr ricordare, riflettere, trarre da questi tragici esempi gli 
roba che frequenti... ». Il ragaz- insegnamenti necessari. * - 

zo. cosi, non ha voluto cenare , ^ San Vitale, dunque, preferiscono dipingere Giovanni 

e se ne è andato a letto. Poche 7 * u ii no come un bandito siciliano. Amedino Ferretti . invece, è 
ore prima, aveva salutato il Tu- considerato un ex *■discolo minore per dirla con l'arido Un¬ 
tino: entrambi sapevano della g H aggio burocratico. Ma anche nell'atteggiamento degli in re- 
morte del vigile. ' ’ stipatoci c'è una contraddizione stridente. - Il delitro e occa- 

■ La polizia ha anche adentin- s j ona ( c — hanno ripetuto anche ieri —: i due andavano a 
cato altri tre componenti della ru \, arc q ue i pesciolini rossi, perchè non mangiavano da giorni. 
« banda »: anch essi volevano jj v fgn e jj j, a j-jjti. inseguiti, ha esploso i primi colpi. Ter¬ 
sa! ire sul Monte Rotolo in cer- re (fj conosceva la strada ed è scappato. L'altro ha ucciso: forse 
ca del tesoro. Lo avevano già jj Q arll f 0 paura di e.-were cnmiotcato -. Ecco la tragedia c. dietro 
fatto, anzi, ma ì pastor. li av ®* j c 5 , iC quinte, la vera faccia dei due banditi, 
vano minacciati. Fu per questo * 

che decisero di armarsi e quan¬ 
do il loro capo — un ragazzo ■ 

di appena 15 anni — seppe che A si| IVIOCA 

Tutino aveva una pistola, gl: ' nsUillw. HI "Wllvdw 

propose - di aggregarsi». Vote- .; , ■ . 

vano anche assaltare un arme- Frugando, poi. fra le pieghe del fresco passato dei due 
ria di via della Farnesina, come ragazzi, scavando nella loro vita, parlando con chi li conosce 
al cinema. Ma soltanto a paro- un p 0 - m o n o superficialmente dei poliziotti, appare ancora prò 
le. pare: e ora non ne parlano difficile immaginarli o prenderli per - feroci individui -. Essi 
neppure p:u, perche que. prò- c j a pp a j ono piuttosto come le ultime pittime di una società 
getto da bambini ha portato ( j ere cambiare, di una città che se fosse diversa, come essi 
alla tragedia. smessi hanno forse sognato ma non conosciuto, non avrebbe 

_ _ ' -.noi prodotto un crimine cosi assurdo. 

... Tutino e Ferretti erano fuggiti dai loro passi noreri e 

n m m m sperduti • in cerca di fortuna il primo da solo, qualche mese 

yri fa. il secondo con la famiglia, cinque anni addietro. Tutino 

I l/l non era riuscito a trovarsi i! - posto - che lo zio gli aveva assi- 

curato. Aveva bussato a mille porte; acera ottenuto scio mille 
— — — ' — rifiuti. La mattina, usciva egualmente di casa: ai parenti che 

. . '• lo ospitavano, raccontava che andava in cantiere. SI vergo- 

Commissione guarà di due cose: di essere analfabeta e di non avere un 
lavorò Consumava le sue interminabili ore pirorapando per 
di controllo la borgata. * - 

- E' stato al bar che ha conosciuto l'amico. Da olire v.n mese. 

A uscivano insieme, ogni sera, fino all'alba. Ferretti levorara. ma 

derale di^contnqio 1 * f appena riusciva a mettere insieme qualche migliaio di lire 
. * L| scomparirà di casa per -andare a Roma ». L'apountamento 

Assemblee era in uno dei pochi bar virino casa. I suoi genitori chiudevano 

Col.eefrro, ore 20: Mzmmuca- ”i^ CÌam ° H divcr ' 

ri; Esquilino. ore 18,30, assemblea tire. Qui è come a. paesi •. Già. come al paese... 
dipendenti Centrale del Latte: Nella borgata, non c e nulla: manca persino l cd.cola dei 

Gigliotti; Marceilina, ore 20. O. giornali. I pio.viiii - ranno-in città » più per inconscia protesta 
Mancini; Nettuno, ore 19. c f, e con convinzione di trovarvi ciò che non hanno dove vivono. 

m Amici Unità » in periferia. Grottarossa non è un quartiere. Non ì un parse. 
m «nmiki .Vo» è nulla: anzi, è il simbolo del caos in cui vivono e crescono. 

Venerdì 24 maggio, alle ore 18. come in decine e decine di altre località, migliaia di giovani e 
In Federazione (Teatro via Fren- raaa - ; i - incensurati -. come fino al 10 maggio erano Giovanni 

tani) riunione dei responsabili di Tutino r Amedino Ferretti 
organizzazione, amministrazione lutino, e Amcatno terre ut. 

e « Amici dell'Unità » delle se- • 

«Ioni della città. 


Come al paese 

. j ì - * 

Frugando, poi. fra le pieghe del fresco passato dei due 


alla tragedia. 


Commissione 


Per le ore 18, in federazione. 


Assemblee 


Colleefrro, ore 20: Mammuca-! 
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Fallita la manovra della difesa per il rinvio 


Fra' Carmelo sta bene 

V * t , 

• * \ 

il processo continua 


GHIANI sotto 


torchio ma il cerchio 



r ' / * V# 
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Fulminea visita medica ordinata dalla Corte per il monaco « agonizzante » — Il 
secco annuncio del presidente — Costernazione tra i legali della banda del convento 


stringe INZOLIA 



im *$fÉ§!|j 



Dal nnttrn inviato stata breve, serrata e densa ' 
uai nouro inviato di fatti decisivi per g n S vi- 

MESSINA, 21 luppi processuali. La Corte 
Ieri i difensori dei frati ^ entrata in aula alle ore 
di Mazzarino hanno incassa; 9 50 . j frati imputati non 
to tre serie sconfitte. Oggi grano presenti, per non 
hanno subito una vera e prò- «contaminarsi » sedendo sul- 
pria disfatto che, fra 1 altro, j a stessa panca dei « ladro* 
ha gettato su tutta la linea ni y j a j ci 
difensiva una abbondante e L’avvocato Toffanin, sem- 
sgradevole dose di ridicolo. pjù pletorico e agitato. 
Un accertamento sulle con- con j € transistor » che gli 
dizioni di salute di padre s jj Ucano dalle orecchie fian¬ 
carmelo, chiesto incauta* dogli un aspetto buffamente 
mente dalla difesa stessa per marz j an0 protesta con una 
bocca dell avvocato Vitale a indìgnazìon % abilmente si* 
L 10 , m n fùf'Vr ! «ccol tot mul « ta contro le « pretese » 
1 C niìfnd! St n e fYl < Hntn a '!i do1 Presidente Luciani di ac- 

pr„?° A^ q nT d ùeX al del! —' '£»,? fratl 

l’accertamento è stato piena- • 

mente negativo: negativo per ° n * DANTE (di rincalzo, 
la difesa che descriveva an- con un tono da comizio) — 
cora stasera padre Carmelo P’ una cosa che non è. mai 
quasi quasi come moribondo, successa in una Corte di As- 
Rientrato a Messina alle sise! 

19,30 (con un’ora di ritardo PRESIDENTE (con can- 
sul previsto) il prof. Arago- dorè o forse con ironia) — 
na ha dichiarato infatti per Perchè? Non starebbero be¬ 
iscritto ‘di avere visitato il ne li? E’ un posto più alto, 
frate nell’ospedale di Siracu- si osserva meglio lo svolgi- 
sa e di averlo trovato perfet- mento del processo, 
tamente sano, pur ricono- Quindi il dr. Luciani an- 
scendo che « verosimilmen- nuncia che, dopo il ritiro del- 
te » un angiospasma c’è stato, l’avvocato Bertocchi e dello 
Non ci sono — ha scritto avvocato Alessi, padre Agrip¬ 
però il medico legale — se- pino sarà difeso dall’avvoca¬ 
to G.ullino. E’ una astuzia 
imprevista, che non sfugge 
all’attenzione dei cronisti. 
Ieri, infatti, il Presidente 
aveva annunciato la nomina 
di un difensore d’ufficio. 
Questo però avrebbe provo¬ 
cato un rinvio quasi inevi¬ 
tabile, data la naturale ne¬ 
cessità di concedere ad un 
avvocato del tutto estraneo 
al processo un - periodo di 
tempo di dieci-quindici gior¬ 
ni per studiare il volumino¬ 
so incartamento. La nomina 
di Gullino. che è già sosti¬ 
tuto di Bertocchi e Alessi, e 
perciò bene informato della 
vicenda, consente invece di 
portare avanti il dibattimen¬ 
to senza ulterori interru¬ 
zioni. 

Ma ecco subito la contro¬ 
mossa della difesa. Si alza 
l’avvocato Vitale uno dei di¬ 
fensori di padre Carmelo. Ie¬ 
ri — egli dice — la Corte ha 
respinto la richiesta di rin¬ 
vio per due ragioni. La pri¬ 
ma formale, perchè le firme 
in calce al certificato medi¬ 
co non erano autenticate; la 
seconda, sostanziale, perchè 
secondo la Corte i disturbi 
di cui soffre padre Carmelo 
non sono tali da impedirgli 
di assistere al processo. 
Ebbene — prosegue l’av- 
FRA’CARMELO: Il inalato vacato Vitale — ecco qui un 
immaginario. . * - altro certificato in carta da 

* - bollo, con la firma autentica- 

gni obbiettivi in atto di di- ta , dal sindaco di Siracusa, in 
sturbo al sistema .nervoso o cui si conferma la natura dei 
al cuore e ai polmoni o al disturbi e si dichiara che pa- 
sistema circolatorio, c Pertan- dre Carmelo è assolutamente 
to — ha concluso — ritengo intrasportabile. Il legale per¬ 
che il suddetto Luigi Galizia ciò rinnova la richiesta di 
(cioè padre Carmelo) sia tra- rinvio e chiede che la Corte 
sportabile con opportune disponga immediati accerta- 
cautele ». - . * menti per stabilire se il giu- 

Queste parole lette in aula dizio del direttore e del pri- 
dal giudice a latere, per ordi- mario dell’ospedale civile di 
ne del Presidente Luciani, al- Siracusa risponda o no alla 
l’inizio dell’udienza serale verità. 

(stamani il processo era sta- Scoppia a questo punto un 
to appunto rinviato alle 18.30 vivace incidente. Pure asso- 
per permettere al prof. Ara- dandosi alla richiesta, il 
gona di svolgere l’accerta- Pubblico Ministero Aldo Ca- 
mento e di tornare a Mes- vallaro, propone che sia lo 
sina) hanno suscitato una on- Istituto di medicina legale di 
data di costernazione e di Messina a svolgere l’indagi- 
smarrimento fra i difenso- ne. 

ri, la maggior parte dei quali Toffanin insorge chieden- 
non è riuscita nemmeno a do invece che l’accertamen- 
reagire. Con voce profonda- to sia affidato ad un cardio- 
mente turbata è insorto l’on. logo di chiara fama e conte- 
democristiano Dante escla- stando che i medici dell’Isti- 
mando: « Ma quali cautele? tuto siano abilitati a svolge- 
Adesso c’è chi si dovrà as* re un accertamento medico 
sumere le sue responsabi- riguardante fatti arterioscle- 
lità... ». . rotici. 

PRESIDENTE (in tomi u Pubblico Ministero re¬ 
molto duro): «Avrei potuto p iìca difendendo con ener- 
affidare l’accertamento ai ca- g j a n buon nome dell’Istitu- 
rabinieri, quindi lor signori to messinese che egli defini- 
non hanno ragione di lamen- sce di < prinTordine ». Gli 
far 31 v avvocati rumoreggiano, su- 

La difesa fa un ultimo ten- stando una severa repri- 
tativo, paradossale fino alla menda del Presidente. «Se 
goffaggine m verità, per di- continuate cosi — dice il dr. 

, rn os tra re che in fondo m fon- Luciani col tono secco del 
do il prof. Aragona ha con- maestro che richiami all’or- 
fermato che padre Carmelo dine una banda di alunni in¬ 
sta male avendo ammesso disciplinati — vi avverto che 

le udienze continueranno tut¬ 
to. Quindi, dice a nome della tj j gi orn t . dalle nove del 
difesa ^avvocato Vitale, noi matti * 0 fino alla mezza _ 
insistiamo nella revoca del- notte y 

la contumacia, dato che, pur Gu avvocati cont inuano a 
avvertendo la necessita che vociare in t ancora Diù 

in n a °nL r ° nìn n nn^mo e assu e eccitato, ma il Presidente ìi 

merci la responsabilità dì far- *"*' 1ìl 

lo trasportare da Siracusa a dl dl “ atto - * Corte ~ 
Messina. annuncia - s. ritira per de- 

L’on. Dante incalza aftei- 11 rare *- 
mando che la legge non im- r P in f ,tl 

pone agli imputati di esse- d °P°> d dr * Luciani rientra 
re trasportati in aula comun- *«? «« 1 » ed annuncia che Ia| 
que e usa un’espressione a r, cùiesta di accertamento sa- 
effetto: « agonizzanti ». nitano sulla malattia di pa¬ 

li presidente Luciani, che dre Carmelo è stata accolta 
come tutti noi sa benissimo f,_ c . " prof. _ Aragona, dei- 

che padre Carmelo non è * Istituto messinese di medi- 
affatto agonizzante, ascolta c * na legale è già partito in 
imperturbabile la perorazio- automobile per Siracusa con 
ne dell’avvocato e quindi si l’incarico di visitare t’ultra- 
alza annunciando che la Cor- ottantenne frate e di rientra¬ 
te si ritira per deliberare, re in serata a Messina per 
Venti minuti dopo ritorna in riferire immediatamente ai- 
aula e annuncia che la ri- la Corte, 
chiesta della difesa è stata L’udienza è tolta e rinviata 
respinta. Il processo prose- alle ore 10.30. Il resto è già 
guirà quindi domani e net noto, al lettore. 

prossimi giorni. C»»S*lS 

L'udienza del mattino è ArminiO 9AVKHI 


Lo afferma il procuratore della società 


Il commerciante sempre presente agli 
incontri fra Fenaroli e il « sicario » 


■* * i , ■ 

La Terni aveva piena 

fiducia in Mastrella 


Dal nostro inviato J 

„ TERNI.'21 

« Io avevo fiducia nel dr. Mastrella, per me rappre¬ 
sentava lo Stato. Quando mi chiedeva i certificati doga¬ 
nali non stavo tanto a discutere, la sua richiesta scritta 
e la sua firma mi bastavano. Spedivo sicuro i denari. 
Quanto alle ricevute che comprovassero il pagamento 
(le famose A-28) per me erano una formalità inutile. 
St, lo so, tutto lo scandalo ha provato il contrario, ma 
allora chi poteva pensarci? E’ facile oggi dire che le 
ricevute erano importanti. Allora sembrava il con¬ 
trario ». 

L’incredibile dichiarazione è del commendator An¬ 
tonio Gamero, procuratore doganale e dirigente della 
« Terni », che ha deposto oggi in Tribunale, < 

Ha tutta la sua carriera da proteggere, Antonio Gar- 
nero. Nel 1955 era un semplice impiegato delle Acciaie¬ 
rie, diplomato alle magistrali, quando fu nominato pre¬ 
sidente della Camera di commercio industria ed agri¬ 
coltura di Terni, in sostituzione dell’on. democristiano 
Micheli. Nel 1960 si trovò cointeressato, attraverso il 
figlio, in due aziende: una di carpenteria ed una di im- j 
pianti elettrici. Quest’ultimo ottenne l’appalto di tutti 
gli impianti della « Polymer », un’altra grande indu¬ 
stria ternana collegata alla Montecatini. 

Nel 1962, poco prima che scoppiasse lo scandalo 
Mastrella, Antonio Gamero che era già da due anni 
procuratore doganale della € Terni» fu portato al ran¬ 
go di dirigente, un titolo che gli.consente di rappre¬ 
sentare a tutti gli effetti la società a compartecipazione 
statale. E’ abituato a parlare di fronte ad un pubblico e 
non si è sgomentato nemmeno per un po’, come era ac¬ 
caduto per il suo dipendente ragionier Quadracela 
chiamato a testimoniare prima di lui. Il Gamero ha con¬ 
dotto infatti nella provincia umbra la campagna eletto¬ 
rale per la Democrazia Cristiana r „,••''■*> 

/ 

I rapporti « Terni »-Mastrella 

«'Lei quindi non dava importanza alle ricevute di 
pagamento — ha osservato il Presidente —. Come ne 
giustificava quindi l’esistenza? A che cosa servivano? ». 

GARNERO: Io ritenevo che anche senza di quelle 
la procedura fosse regolare. 

PRESIDENTE: Infatti niente era regolare nei rap¬ 
porti fra la « Temi » e il Mastrella. Le ricevute di pa¬ 
gamento venivano rilasciate a tutte le altre industrie, 
tranne che alla « Temi ». Ritenevate regolare allora il 
famoso brogliaccio che sanciva i vostri rapporti con 
Mastrella? 

GARNERO: Quello lo ritenevo un registro regolare, 
un registro della Dogana, tanto che c’era sopra un bel 
timbro della sezione doganale. 

PRESIDENTE: Sapevate, insomma, che i conti fra 
la Terni e la Dogana si chiudevano ad ogni fine mese 
con un credito alla « Terni », credito che allo scoppio 
dello scandalo raggiunse la bella cifra di 155 milioni. 
Voi spedivate i certificati doganali per ogni operazione 
maggiorati del dieci per cento, secondo la legge, è vero. 
Ma è anche norma richiedere la restituzione di questo 
denaro, ad operazione compiuta. Perché non vi pone¬ 
vate mai questo problema e lasciavate invece che i 
certificati si accumulassero per somme di milioni e mi¬ 
lioni? 

GARNERO — Io cominciai a pormi questo problema 
il 15 ottobre dello scorso anno, quando la lettera di una 
sezione della nostra industria mi fece osservare che i 
certificati doganali che avevamo versato al Mastrella 
eccedevano la misura. Mi feci portare allora i conti dal 
mio raginiere e vidi quel credito tanto ingente. 

Allora, dopo che per mesi e mesi questa situazione 
si era protratta pacificamente, avallata dallo stesso Gar- 
nero, i fatti presero ad avere un andamento drammatico. 
Gamero (così egli ha raccontato) andò due ó tre volte 
da Mastrella a chiedere le ricevute a saldo dell’enorme 
credito. 

Fra i due cominciarono a instaurarsi rapporti di re¬ 
ciproca sopportatone. Gamero aspettò, giunse persino 
a contrattare un compromesso con il Mastrella. Non c’è 
da meravigliarsene: sapeva benissimo che il pauroso 
credito si era accumulctc in tanti anni di « allegra am¬ 
ministrazione ». « Dissi al Mastrella — ha spiegato il 
teste — di cominciare a saldare almeno un po’ per volta 
quel debito; alla fine ottenni da lui cinque milioni in 
assegni e due milioni in contanti, ma la cifra da rag¬ 
giungere era ancora lontana. Secondo i miei calcoli era¬ 
vamo rimasti scoperti di almeno sessanta milioni ». *• 

‘ Mentre Gamero parla si ha l’impressione che stia 
narrando di un affare privato fra lui e il Mastrella. 
Il Presidente lo interrompe: « Non vi sfiorava il dubbio 
che il dottor Mastrella poteva avere rubato allo Stato 
quei quattrini? ». 

GARNERO: No. Non lo pensai nemmeno per un 
momento fino al giorno dello scandalo. Ma mi preoccu¬ 
pavo. Mi recai alla banca per sapere se i certificati do¬ 
ganali erano tramutabili in denaro liquido. Pensavo che 
somme così enormi , anche impiegate al 10 per cento... 

PRESIDENTE (interrompendolo) — Quindi si preoc¬ 
cupava. Ma perché si preoccupava? 

La ricevuta di 185 milioni 

GARNERO: Mi preoccupavo perché avevo... (si è in¬ 
terrotto subito, mordendosi le labbra. E’ stata una fra¬ 
zione di secondo che gli ha permesso di dare tutto un 
altro corso al ragionamento). Vede, io sono una perso¬ 
na precisa: la mia p reoccupazione era generata dal fat¬ 
to che dovevo rispondere di quelle somme alla « Ter¬ 
ni ». I miei dirigenti non avrebbero accettato giustifi¬ 
cazioni. Allora continuai a martellare il Mastrella di ri¬ 
chieste. Il 6 novembre, verso le 8, il ragionier Quadrac¬ 
ela riuscì a strappargli la promessa che avrebbe siste¬ 
mato in qualche modo la faccenda, che avrebbe rila- 
1 sciato le A-28. 

Infatti quella sera stessa il Mastrella, poche ore pri¬ 
ma di essere arrestato , compilò una ricevuta di 185 mi¬ 
lioni che copriva abbondantemente l’avere della « Ter¬ 
ni », e lo superava di diverse decine di milioni. « Non 
mi sono mai spiegato questa eccedenza » — ha risposto 
Antonio Gamero al Presidente che gli domandava se 
non ritenesse strana la circostanza. E’ stata una risposta 
che non ha soddisfatto nessuno, ma il teste sarà ancora 
interrogato domani. 

I Elisabetta Bonucci 


Il delitto insolubile 



Raoul ’Ghiani ‘ ha passato 
un'altra mattinata davanti alla 
Corte rispondendo con maggio¬ 
re sicurezza del giorno prece¬ 
dente alla domande del presi¬ 
dente. degli avvocati e dei P.G. 
L'udienza, però, non è stata ac¬ 
centrata snirelettrotecnico, ma 
su Carlo Inzolia, che l'accusa 
chiama ancora il « tramite ne¬ 
cessario » fra il sicario e il 
mandante. 

Se Inzolia non è uscito da 
questa udienza con « le ossa rot¬ 
te », c'è mancato poco Ieri il 
silo nome è stato scritto sul ver¬ 
bale non meno di 50 volte. 11 
presidente non si è mai stan¬ 
cato, anche quando la circo¬ 
stanza sembiava scolpata, di 
dettare al cancelliere: «C’era 
anche Inzolia.. Nel negozio di 
Inzolia.. Andammo con Inzo¬ 
lia .. Carlo mi disse... ». Forse, 
non è solo l’accusa a pensare 
che il commerciante milanese 
sia il tramite necessario fra 
Ghiani e Fenaroli... 

L’udienza — la venticinque¬ 
sima — è servita a Ghiani a 
chiarire i rapporti con il dottor 
Lang, il funzionario tedesco dal¬ 
le particolari inclinazioni, e per 
iniziare a parlare di quelli — 
di tutt’altro genere — con Inzo¬ 
lia e Fenaroli. 

Di Lang si è parlato ,a lun¬ 
go «Ci dica tutto di ’ questo 
signore » — ha chiesto il pre¬ 
sidente. , 

GHIANI: « Sì è detto in que¬ 
st’aula che il dottor Goffredo 
Lang è un’anormale e che io 
mi sarei accompagnato con lui 
Non è vero... *>. 

PRESIDENTE: « Ma allora 
perchè andava con il Lang che 
era tanto diverso da lei per cul¬ 
tura e per condizione sociale? 

GHIAN: «Così, per ami¬ 
cizia ». 

PRESIDENTE: «Che ambien¬ 
te era quello del dottor Lang? •> 

GHIANI: «Un ambiente nor¬ 
male. Cerano ragazzi e ragaz¬ 
ze: si andava al mare, ci si 
divertiva ». , • ■ 

PRESIDENTE: « Insomma era 
tutto normale ». 

GHIANI: « Normalissimo, 
glielo ripeto. Però, ripensando¬ 
ci, ricordo che il dottor Lang 
era un po’ strano... ». 

PRESIDENTE (prontissimo): 
« Perchè? » 

GHIANI (pensandoci su, co¬ 
me se non trovasse le parole): 
«Quando eravamo tutti uomi¬ 
ni si divertiva con noi, era al¬ 
legro. Quando invece c’erano 
delle ragazze, stava tutto ac¬ 
chittato... ». 

PRESIDENTE: «Come sareb¬ 
be a dire? Acchittato che vuol 
dire? » 

GHIANI: « Se ne stava ‘ da 
una parte, non ci rivolgeva qua¬ 
si la parola. Era il dottor Lang 
e basta; non era più un amico 
Tanto è vero che una volta glie¬ 
lo dissi: ”se non cambia, non 
ci vengo più"». 

PRESIDENTE: «Me lei ac¬ 
compagnò il Lang anche in Ger¬ 
mania.... ». 

GHIANI: « Sì! Guidavo la sua 
macchina. Per me era un di¬ 
vertimento ». 

PRESIDENTE: «Un semplice 
rapporto di amicizia, quindi. E’ 
cosi? ». 

■GHIANI (molto confuso, con 
la voce strozzata): «Glielo giu¬ 
ro: non ho mai sospettato che 
fosse un anormale. Se fossi an¬ 
dato con lui per altri motivi lo 
direi. Che vuole che mi impor¬ 
ti di nascondere certe cose... Io 
sono accusato di omicidio: sa- 

I * rei pronto a dire che sono stato 
con dieci Lang, non con uno. 
Se il 7 settembre fossi venuto a 


Christa in un locale notturno. Io scorso inverno. 


Do Monaco arriva Sauter 

- I » 

l'industriale di Christa 

■ / 

La polizia ripone molte speranze in lui - Le indagini ad un punto 

morto - La scomparsa del segretario di un . balletto 

' ; '* ‘ 
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L’ing. Sauter dovrebbe arrivare 
oggi. La polizia spera • molto nel 
« finanziatore » di Christa Wannin- 
ger per ottenere qualche elemento 
decisivo, capace di determinare una 
svolta nell’inchiesta sul delitto di 
via Veneto. 

In questi ultimi giorni le inda¬ 
gini hanno subito una battuta di 
arresto. Si sta stendendo il rap¬ 
porto, da presentare al procuratore 
Zara Buda, sul’a «seconda fase» 
degli interrogatori: quelli - degli 
amici di Gerda Hodapp, del tassi¬ 
sta Giaccaglia, dell’organizzatore 
cinematografico Enrico Gozzo. Con 
la testimonianza di Sauter si aprirà 
la « terza fase ». 

Che cosa potrà dire Tindustriale 
agli investigatori? Una cosa, soprat- ’ 
lutto perché Christa voleva da lui 
trecentomila lire? Christa lo ricat¬ 
tava? O era ricattata? O — sempre 
nell’ipotesi di un ricatto — il ricat¬ 
tato era Sauter, e Christa fungeva 


da intermediaria? Non viene nep¬ 
pure escluso che la giovane tede¬ 
sca - avesse contratto un impegno 
con la compagnia di ballo di Sonia 
Fzobel. che si è esibita a Roma per 
tutto il mese di aprile, e che il de-’ 
naro le servisse per scindere il con¬ 
tratto, cosi come aveva fatto, a Ge- ' 
nova, Gerda Hodapp. 

Bisogna anche tener presente che 
Christa arrivò a Roma con Sauter, 
da Monaco, il primo aprile, lo stes- 
’ so giorno in cui giunse il balletto, 
e che la compagnia Fzobel ripartì 
dalla Capitale il primo maggio, alla 
vigilia del delitto. 

Le indagini dei giorni scorsi han- 
- no potuto accertare un elemento ' 
nuovo: a Pasqua Sonia Fzobel ha 
avuto un violento litigio con il se- 
J gretario della compagnia: un gio¬ 
vane bruno, alto, stempiato, che 
certamente conosceva Gerda, e for¬ 
se anche Christa. Dopo la lite, egli 
lasciò la compagnia. Non si sa se 


sia rimasto a Roma o se sia ripar¬ 
tito. Le indagini proseguono am 
che in questa direzione. 

Se la Mobile ha cessato le sue 
ricerche per qualche giorno, per 
stendere il rapporto, i commissa¬ 
riati hanno invece continuato il lo¬ 
ro lavoro di setaccio per accertare 
che l’uomo e la donna accompagna¬ 
ti dal tassista Giaccaglia in via Pa¬ 
nama fossero - proprio Christa e 
l’uomo in blu. Ma da questi accer¬ 
tamenti non sono emersi, per ora, 
clementi nuovi. 

La salma di Christa Wanninger, 
ieri mattina è stata traslata dal¬ 
l’obitorio alla camera mortuaria del 
Verano. II consolato tedesco a Ro¬ 
ma si è interessato affinché le pra¬ 
tiche necessarie fossero svolte al 
più presto. Nei prossimi giorni si 
svolgeranno i funerali; poi, proba¬ 
bilmente, le spoglie della giovane 
assassinata partiranno alla volta di 
Monaco. . 


Roma per vedere il Lang lo 
direi, ma non è vero, a Roma 
non ci sono proprio venuto. 
Glielo giuro. Tutti' hanno dei 
difetti, se io avessi avuto rap¬ 
porti particolari con il dottor 
Lang lo direi subito. Ma che 
mi importerebbe?! » 

' Raoul Ghiani ha pronuncia¬ 
to queste ultime parole, quasi 
piangendo e guardando, in fac¬ 
cia i giudici popolari come se 
cercasse un segno di consenso. 

Nella seconda parte dell’in¬ 
terrogatorio sono stati affrontati 
i rapporti con Inzolia. 

GHIANI: « Ho conosciuto Car¬ 
lo Inzolia alla CGE,' nel 1M7. 
Siamo diventati amici e quando 
ha aperto il negozio lo ho aiu¬ 
tato spesso. E’ stato proprio al 
matrimonio delFInzolia che ho 
conosciuto Fenaroli e Sacchi... » 

PRESIDENTE: «E quando ha 
rivisto Fenaroli? » 

' GHIANI: « Un mese dopo la 
morte di Amalia Inzolia >» 
PRESIDENTE: « Dove? » 
GHIANI: « Nel negozio di In¬ 
zolia Qualche volta aspettava¬ 
mo che il Fenaroli venisse, poi 
Carlo mj accompagnava a ca¬ 
sa... •>. 

PRESIDENTE: « E Inzolia do¬ 
po che faceva? » 

GHIANI: « Andava a cena con 
Fenaroli. Io ci andai una vol¬ 
ta perchè Fenaroli si fece aspet¬ 
tare più del solito. In quell'oc- - 
casione Inzolia disse al com¬ 
mendatore: *’ Visto che ha fatto 
tanto tardi, per punizione do¬ 
vrà pagare la cena anche a 
Raoul... " ». 

PRESIDENTE: «Parlaste mai 
dei miccrofìlm? » 

GHIANI: « Sì! Quasi per ca¬ 
so. Fenaroli seppe del mio la¬ 
voro e mi propose di filmare i 
suoi documenti... ». 

PRESIDENTE: « Dove avven¬ 
ne ciò? » 

GHIANI: « Nel negozio di In¬ 
zolia. Poi ne riparlammo, sem¬ 
pre alla presenza di Inzolia, ma 
alla fine non se ne fece nulla». 

PRESIDENTE: «AnJÒ mai 
neH’ufficio di Fenaroli? » 

- GHIANI: « SI! Un a volta... ». 
PRESIDENTE: «Con chi?» 
GHIANI: «Con Carlo Inzo¬ 
lia. Fu lui a chiedermi di ac¬ 
compagnarlo. Uscendo incon¬ 
trammo Sacchi ». 

PRESIDENTE: «Dette a Fe¬ 
naroli una busta con dei de¬ 
pliant che illustravano i van¬ 
taggi dei microfilm? » 

GHIANI: «SI!» 

PRESIDENTE: « Come fece 
avere la busta a Fenaroli? » 
GHIANI: « La consegnai a In¬ 
zolia... ». 

PRESIDENTE: « Poi parlò più 
dei microfilm? » 

GHIANI: «Quando andammo 
nel suo ufficio Fenaroli mi mo¬ 
strò due armadi e mi disse che 
Il c’erano i documenti dia 
avrei dovuto filmare...». 

Bisogna fare una parentesi: 
la busta con i depliant ha gran¬ 
de importanza in questo pro¬ 
cesso. Potrebbe trattarsi del pli¬ 
co che, secondo Sacchi e lo 
stesso Inzolia, ■ Ghiani avrebbe 
consegnato a Fenaroli dopo il 
delitto. Il «supertestimone» 
aggiunse anche quella busta era 
servita a Ghiani come «lascia¬ 
passare» per farsi aprire dalla 
Martirano. 

La busta e i microfilm, nella 
udienza di ieri, hanno provoca¬ 
to un incidente fra i difensori _ 
e il P.M. allorché il dottor De 
Matteo ha contestato a Ghiani 
una contraddizione. «In istrut¬ 
toria — ha detto il magistrato — 
lei escluse di aver parlato dei 
microfilm nell’ufficio di Fena¬ 
roli. Adesso dà una versione 
contraria. Ci spieghi ». 

GHIANI: « Ma ho detto la 

stessa cosa.™». 

Gli avvocati sono insortL 

j DE CATALDO: -E’ vero, . 
non c’è nessuna contraddizione: ] 
basta leggere tutta la deposi¬ 
zione istruttoria. Ghiani disse 
di non poter escludere che si 
fosse parlato dei microfilm...». 

MADIA (scattando): « Ghia¬ 
ni ha già risposto. Non c’è bi¬ 
sogno di una domanda simile; 
è un trabocchetto». 

P.M. (gridando e battendo il ^ 
pugno sullo scranno): « Da que¬ 
sto banco i tranelli non sono 
mai stati fatti. E’ qualcun altro 
che ha fatto dei tranelli, non 
noi. Signor presidente, voglio 
che sia messo a verbale che fa- . 
rei dei tranelli. Voglio che si J 
sappia che la Procura Genera¬ 
le fa i trabocchetti-.». 

Il vivace scombio di battute • 
è continuato. Alla fine. Ghiani . 
ha potuto rispondere: «Mi sem¬ 
bra di aver detto sempre Ja 
stessa cosa: non si parlò dei mi¬ 
crofilm nell’ufficio di Fenaroli, 
ma vi fu solo un piccolo ac¬ 
cenno». 

L’udienza si è chiusa con que¬ 
sta risposta: rinterrogatorio di 
Ghiani continuerà oggi. 

Anche ieri gli avvocati si »o- 
no lamentati per la mancanza 
di microfoni, dichiarandosi nuo¬ 
vamente pronti a pagare le spe¬ 
se di istallazione. Il presidente 
ha risposto ancora una volta 
seccamente: « Pensiamo al prò- ' 
cesso, non ai microfoni. Se non ' 
ci sentite, avvicinatevi. Di là 
(e il dottor D'Amario ha indi¬ 
cato i banchi della stampa) si 
sente. Non capisco, quindi co¬ 
me non sentiate voi... ». 

In verità, nemmeno i gior¬ 
nalisti sentono le risposte degli 
imputati e debbono aspettare 
che il presidente le detti a 
verbale. 

u.b. 
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% Due opere sovietiche pubblicate 
§§• dagli Editori Riuniti e da Einaudi 
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«Che cosa 

# » 

cita 

nel '37?» 

■ » • 

Il « Diario » di N/na Kosterina 
e «La casa di Matrjona » di 
Solzenitsyn 


In Una (nomata di Ivan 
Denìsovic Alekojndr Soize- 
mtsyn deponeva su; campi 
di concentramento staliniani, 
e sul libro mastro delia Sto¬ 
ria segnava indelebilmente in 
conto delle perdite la semi- 
esistenza e la morte d: tan*i 
deportati incolpevoli. Lo 
scrittore guardava dietro le 
quinte del passato e quasi 
sulla scena non si fosse svi¬ 
luppato già uno spettacolo di 
lotte grandiose e inesorabili, 
svelava nuovo dolore, nuovo 
sacrificio, al popolo sovietico 
la Storia non ha mai rinvilito 
1 prezzi del progresso, e il 
popolo sovietico li ha sempre 
pagati puntualmente, senza 
! stiracchiare 

Dopo che Solzenitsyin ha 
. Imposto con forza d’evidenza 

drammatica la conoscenza 
, dell’altra faccia della decorsa 

* realtà sovietica, mille doman¬ 

de crescono in ognuno di noi 
, e riguardano quell’aspetto di 

tale realtà che per lungo teni- 
, po dai pili fu considerato um- 

I co e totale, apparendo lami¬ 

liare e limpido Mentre gli 
infiniti Sciuchov le questo 
come si ricorderà, il cognome 
dell’Ivan Denìsovic solzemt- 
I syano) languivano in luoghi 

remoti dal civile consorzio 
. e a loro modo, un modo indi¬ 
cibilmente amaro e assordo, 
contribuivano a edificare il 
socialismo, gli altri, le loro 
mogli, i loro figli, i loro amici 
l rimasti, come vivevano, come 

lavoravano come soffrivano? 

'» Come durava dentro di loro 

la fiducia nella eomuo.tà che 
li aveva colpiti? Che cosa 
rinsanguava la loro energia e 
la faceva tenace a reggere 

- alle sfide ininterrotte della 
realtà? Come potè delinearsi 
(perchè pur tuttavia si deli- 

t neò in quegli anni) negli ani- 

5 mi e nelle cose il disegno di 

, - un mondo rinnovato? 

Queste e altrettali doman¬ 
de non possono avere una 
risposta sola, ma le cento e 
1 cento degli innumeri testi- 
moni e attori e vittime di quel 
\ processo storico, perchè nifi- 

£ ’ ultamente vario fu il modo 

f e il grado in cui ad esso si 
partecipò. Il ’37-'38 fu e non 
, fu la stessa cosa per il Uotcho- 
’* siano e l'intellettuale, l'cpe- 

- raio e il funzionano, il tecni¬ 
co e il politico; non fu la 

* stessa cosa per il Ubero e il 
condannato. U consapevole' e 
l’ignaro. Nina Kosterina nel 
■ v ;, suo Diario, ora pubblicato da- 

gU Editori Riuniti, racconta 
[ ~ queUo che quel periodo si- 
-V gnificò per lei. e indiretta¬ 
mente. attraverso la sua te- 
> stimonianza ment’affatto pre- 
meditata, ci fa intuire quello 
‘ \ che esso potè significare per 
tanti altri giovani sovietici 
- 4r r della sua generazione. 

H diario si apre con La data 
!_ del 20 giugno 1936: gli esami 

sono finiti e Nina è stata pro- 
mossa aU’ottava classe- ha 
f. quattordici anni GU appunti 
presi giornalmente fissai.o un 
mondo trèpido e festevole di 
adolescenza- le letture, le ami- 
' , cizie. le piccole gioie. 1 primi 
l- sgomenti, le ansie e le rive¬ 
li? lazioni di una nuova linfa 
7 ’ dentro di sè. di una crescita 
*■ 1 . silenziosa e misteriosa Senti 
-j’ neUe pagine un aroma di 
Russia, di giovale Russia, e 
y insieme la forza d’una comu- 
jc - mtà civile, compatta, sicura 
' Poi. d’un tratto, una -cosa 
spaventosa e ìncomprensibi- 
’> le -: l’arresto d’uria persona 
' cara, d’un fanvliare: un * re- 
mico del popolo - E prima 
£ ancora nel diario penetra l’eco 
\ * di altre - eo«e orribili -* il 
' t -secondo processo dei tretski- 
l->, sti - e Nina si chiede, sgo- 
r-- menta: -Come è potuto suc- 

- credere che dei vecchi rivolu¬ 
te - zionari. siano diventati dei 
rT nemici del popolo? - E neUn 

nota del medesimo g.orno 
scrive: - A scuoia l’atmosfera 
è ora più animata G ice lì amo 
jjh- » palla a volo, andirmo a 

6 sciare - e racconta un caso 
K ' buffo occórsole 

Nina non crede ai sintomi 
'- [ - del male, non li può cap.re 
■- Ma il male c’è. la sua e\ o- 
cV luz-.one è silente e invasiva e 
ìf«* . tutto l’organismo ne è interes¬ 
si» tata ne soffre. Anche il pa* 
cfv _ dre di Nina è arrestato, anche 
V. lui è un -nemico del popolo-. 
7 , L-a piaga s’ulcera, sanguina 
* 4 7 E duole, anche so Nina di- 
mentica. non vuole avvertire 
il dolore, e la vita, la vita di 
jj; sempre non s’arresta, quasi 
non fosse scompagirata E 
«r* quando i nazisti invadono la 
terra russa e Nina «'arruola 
rii. volontaria, nel testamento 
K/ essa scrive- -C'è nella mia 
H," mente un pensiero: forse col 
mio atto potrò salvare il 
babbo» Soltanto salvare il 
. babbo e obbedire al santo im- 
pulso di difendere e liberare 

§ la patria, e non anche, senza 
saperlo essa stessa, offrirsi in 
r, olocausto per finire quel male 
* che era in lei e in tutti come 
assillo, come dubbio, come 
*|£; r dolore e rodeva 1 tessuti del 
Spi.’ suo mondo alto di realtà e di 
sogno? L'annuncio di mort n 
giunto alla madre d' Nina 
4 ice con una laconicità di for- 
amie burocratiche che qui 
acquistano un pathos di tra- 
■j>£|L'j gedia: -Vostra figlia Koste- 
'jxJ*f rma Nina Alrkseovna origi- 
nria di Mosca, combattente 
Sngjo per la patria socialista, fedele 
Él giuramento militare, dopo 
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Quattro poesie di Blas de Otero 


Il « Libro di sogni » di Kerouac Un'antologia di saggi 


Que trata de Esparia Ribellione e La critica 

« 0 

Blas de Otero è 11 maggior poeta spagnolo del dopoguerra. E' nato JljaaaA J^alBOAl Jà _ _ _ _ _ 

nel Paese Basco, a Bilbao, nel 1916. Ha vissuto tra Parigi e la Spagna, H ■■■■ ■ W B gli! gglBB ■■ M WWW 

esule volontario a Parigi e solitario scrittore in patria. Nel 1942, pub- «wll ■ IMI AH ■ ■ 

blicò il suo primo libro: Cantico spirituale. Nel 1950 e nel 1951, Angelo ■ili 

neramente umano e Rintocco di coscienza, due libri intensi e Innova- mlll 

tori, agitati da una profonda esigenza di superare l’ansia mistica in 
una totale scoperta dell'uomo; nel 1955 Chiedo la pace e la paiola 
e nel 1959 In castigliano (che usci a Parigi In edizione bilingue): in 
essi sempre più forte e esplicita si faceva la protesta politica, l’ansia 
di libertà. L’ultimo libro suo — da cui sono tratte le poesie che 
riprendiamo da Insula — uscirà presto a Barcellona col titolo Que 
tiata de Espana. 


aver dato prova di eroismo o 
di valore è caduta eseguendo 
una missione di guerra nel 
dicembre 1941 » E come suo¬ 
nano nuovi, drammaticamente 
nuovi i versi romantici di 
Lermontov che Nina pone a 
chiusa del suo diario del tem¬ 
po di pace - « Ma esso ribelle, 
cerca la tempesta, come nella 
tempesta fosse pace' » 

I nuovi racconti di Solze¬ 
nitsyn, pubblicati da Einaudi 
coi titolo La casa di Matrjona. 
prolungano, in un certo sen¬ 
so. il sentimento nato dalla 
lettura del Diario della Ko¬ 
sterina. anche s° il Solze¬ 
nitsyn ci mette dentro un 
mondo diverso, e le sue pa¬ 
gine non hanno il senso d’una 
testimonianza immediata, ma 
sono il portato d’una intensa 
intelligenza d’artista II secon¬ 
do dei due racconti. Alla sta¬ 
zione di Krecetovlca. ha una 
sua originale struttura La 
parte che potremmo chiamare 
d’esposizione cresce pacata¬ 
mente con una sua cheta for¬ 
za vegetativa che concatena 
cellula su cellula, protenden¬ 
dosi non sai bene dove Poi. 
quando la catastrofe e matu¬ 
rata. il crescimento si spezza, 
quasi, seccamente e. come un 
nero fiore, hai la disfatta del 
personaggio e la tragedia che 
presenti 

C’è un momento del rac¬ 
conto che è come un attimo 
di vuoto ed è invere il cuore 
della composizione, il nodo 
del suo sviluppo II tenente 
Zotov. l’eroe del racconto, 
parla con L’attore Tver.tinov 
in una stazione di provincia, 
durante La guerra: i due si 
sono appena conosciuti, ca¬ 
sualmente. e benché Zotov. 
che è il comandante della sta¬ 
zione. interroghi Tveritlnov, 
il quale s'è impigliato il per¬ 
chè ha perso la tradotta, la 
loro è piuttosto una conver¬ 
sazione cordiale, piena di un 
suo - sottotesto » profondo 
Parlando. Tveritinov fa allu¬ 
sione al '37 e Zotov gli do¬ 
manda stupito: -Che c’entra 
il trentasette. Che cosa ci fu 
nel trentasette? La guerra di 
Spagna? E Tveritinov ri¬ 
sponde evasivo: « No. no . » 
e abbassa gli occhi con aria 
colpevole. Per Zotov. che è 
un « uomo sovietico *» esem¬ 
plare. il ’37 ricorda soltanto 
la Spagna Per l'intellettuale 
Tveritinov è anche un'altra 
cosa L’equivoco successivo, 
che farà scattare nel fondo 
dell'animo di Zotov il mec¬ 
canismo segreto del sospetto 
e lo porterà a denunciare 
Tveritinov nonostante :l moto 
di simpatia che egli ha per 
l’attore, quell’equivoco, dice¬ 
vamo. che eventualmente a 
Tveritinov costerà la vita, è 
già preparato da questa pri¬ 
ma incomprensione, da questa 
prima istantanea estraneità. 

Zotov e Nina non sanno il 
male che è anche in loro, i 
migliori, o lo presentono 
quando è tardi, e l'esemplare 
Zotov per tutta la vita non 
potrà dimenticare la sua vit¬ 
tima incolpevole e im cton¬ 
ia ria e la sua coscienza con¬ 
taminata si tormenterà, la sua 
coscienza d’uomo socialista... 

La casa di Matrjona, il rac¬ 
conto che dà il titolo al libro 
edito da Einaudi, è un pic¬ 
colo capolavoro, e la sua forza 
non si smorza del tutto nella 
versione Lasciamo ai pedanti 
le scolastiche diatribe sul ca¬ 
rattere (-critico- oppure - so¬ 
cialista-?) del realismo di 
Solzenitsyn Neppure ci deve 
interessare, in questa sede, il 
grossolano sociologismo di cui 
hanno dato prova certi suoi 
critici (sulle Izuestija, uno di 
essi, ha fatto notare a Sol¬ 
zenitsyn con accento di ripro¬ 
vazione che poco lontano dai 
luoghi - sottosviluppati - del¬ 
la Casa di Matrjona c’è un 
fiorente kolchoz: perchè l'au¬ 
tore ha mostrato soltanto il 
Iato -negati\o-. senza aprire 
uno spiraglio - ottimistico- 
sulla realtà?) 

II racconto di Solzenitsyin 
che ha il sapore inatteso di 
certe grandi pagine della let¬ 
teratura russa classica, va te¬ 
nuto al di fuori da certi aspet¬ 
ti deteriori della - polemica 
corrente oggi, purtroppo, tra 
i letterati sovietici I! mondo 
poetico di Solzenitsyn. un 
mondo doloroso, oscuro, infi¬ 
mo ma avvolto da un alone 
di fulgida, superiore, trion¬ 
fante umanità, è vivo tutto in 
questa immagine delia vec¬ 
chia Matrjona. la - umiliata 
e offesa -. la - povera d: spi¬ 
rito *. ma che poi è il - Giu¬ 
sto - senza il quale, come dice 
l’adagio russo che conchiude 
la narrazione, non esiste il 
\illaggio E Solzenitsyn «a che 
neppure - tutta la terra no¬ 
stra » esisterebbe senza l'in¬ 
finita pazienza e bontà di 
creature come Matrjona e 
Sciuchov 

Abbiamo il diritto di postu¬ 
lare le condizioni di una mo¬ 
rale diversa, la morue aitiva 
dell’uomo liberato, ma sarem¬ 
mo dei farisei se contestas¬ 
simo a Solzenitsyn il diritto 
alla morale che egli ha cosi 
radicalmente 60 fferto. E sa¬ 
remmo ottusi se col cuore non 
ne capissimo tutta la dolo¬ 
rante, viva umanità. 
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Disegno di - Bruno 
Caruso (dal volume 
«li pugno di ferro») 
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Canzone venti 

t * ì 

Ultima foglia d’autunno: 
pensiero di Spagna. 

r 

Così vecchia è questa terra che 
non dà luogo alla speranza? 

Ultima foglia color 
di rame, ossidata. 

Terra di rabbia, rossa 
semente della speranza. 

Mezzogiorno del mondo. 

Cielo azzurro di Spagna. - 


Avvenire 


Padre e matrigna mìa, 

Spagna miserabile 
e stupenda. Se percorro 
con gli occhi il tuo passato, 

[vedo il sangue 
fratricida, il disprezzo . 
idiota della scienza, 
del progresso. 

Silenzio, 

fianchi della sierra 
Aitana, 

rumore del Duero, intorno, a me. 


margini dolci del Carriòn, 
bella e dolente patria, 
gli anni miei 

per te si son bruciati, la mia incerta 
adolescenza, la grave giovinezza, 
la maturità errante delle mie ore, 
tutta 

r 

la mia vita o morte per te fu prodigata 
perché i tuoi giorni 
avvenire 

squarcino Tombra che abbattè 

[il tuo volto. 


Anno morto, anno nuovo 


Un altro anno. E la Spagna è in ombra. Spessa 
ombra addosso. Luce d’ipocrisia 
in fronte. Luce rigida. Ombra gelida. 

Terra spaccata. Mare. Cielo che pesa. 

La patria mia, la mia vergogna è questa 
dal Canlabrico alPAndalusia. 

Onde di rabbia. Terra di Maria 
santissima, gnardatcla: affamata e presa. 

Entrai in casa: vidi disonorata 
la mia gioventù giacere inerte: 
disonorala, sì, però non vinta. 

Inerir però non sfiduciala. 

Un altro anno ancora verso la morte 
finché nasca la Spagna a nuova vita. 


Vittorio Strida 


Non parlo per parlare. Serbo 
parlando semplicemente: 
una canzone da amico. 

Nazim, Marcos, Lina Odcna, 

Nina von Zandt, compagni 
nella libertà più bella. 

La libertà con cui forgia 
un popolo libero: Miguel 
Hcrnàndcz ne scavò l’aurora. 

Ehi! della % ita ! Domande 
a caso: «il mare», «la campagna». 

Le onde son diventate mute. 
Vcntidue anni... Ditemi 


Ehi! della vita! Nessuno mi risponde? 

QUEVEDO 

come è un albero. Chi fischia 
lassù nell’aria lìbera. 

Chi mi ricorda. Chi chiama 
da un fondo di miniera. 

Spaziosa e triste Spagna. 

La libertà è a terra. 

Tu la sollevi, l’appoggi ' 

su una spalla di operaio. 

L’olivo c le spighe 

ti dan la mano, si passano, 

brezza e brezza, la consegna. 

Come in una canzone da amico, 

w \ 

scrivo ciò che mi dettano 
la fabbrica e l’olivo. 


aei «beat» 

* 4 * 

' ’ r \ -w 

, *1 * 

Un* avanguardia che sembra 
ormai giunta alla sua Arcadia 


degli 


% 

Ehi! della vita! Nessuno mi risponde? 


Non c la puma volta che 
l’avanguaidia si trova di 
fionte a una crisi prodot¬ 
ta dalla sua stessa profes¬ 
sione di fede: la necessità 
di un rinnovamento che a 
lungo andate diventa fine 
a se stesso. Quarant’anm 
fa le città europee pullu¬ 
lavano di scuole e gruppi 
che si superavano l’un l’al¬ 
tro in due o tre giorni. La 
ultima etichetta luccicava 
sempre meglio e affascina¬ 
va di più. A questa diffi¬ 
coltà ci fa pensare, fra l’al¬ 
tro, Tultimo ritorno di Jack 
Kerouac nel suo Libro di 
sogni, che appare anche da 
nói (Ed. Sugar, L. 1600), 
dopo Sulla strada, I sotter¬ 
ranei, i vagabondi 1 del 
Dii arma. Anziché aggiun¬ 
gere qualcosa alla visione 
di quei libri, la nuova ope¬ 
ra la chiude piuttosto nel 
nucleo centrale, che è poi 
una forma di abbandono ai 
beni di un indefinito para¬ 
diso della trascendenza. 

L’avventura reale non è 
interamente rifiutata, ma 
rimane sullo sfondo come 
linee di un ricordo Tutto 
è rovesciato nella sfera del 
sogno. Da quella dimensio¬ 
ne onirica tutto torna co¬ 
me movimento iniziale di 
■un’ispirazione-improvvisa- 
zione che dovrebbe fare 
della pagina scritta l’equi¬ 
valente narrativo di un 
pezzo di jazz. Da questo 
■ iato, nella storia di Kc- 
rotiac, non appare nulla dì 
nuovo. Portati a riflettere 
sulle recenti importazioni 
in Italia dei modi della 
avanguardia, sarà possibi¬ 
le, d’altra parte, trovare 
qui un’affinità fin troppo 
palese con l’esperimento 
tentato da Edoardo San¬ 
guinei nel suo Gapriccin 
italiano, se, pure .in questo 
ultimo caso la trascrizione 
avviene a freddo, in chia¬ 
ve ironica, e s’innesta su 
ceppi letterari — oc cul¬ 
turali » — com’era inevi¬ 
tabile in un paese come il 
nostro. 

c II fatto che ogni perso¬ 
na al mondo sogna ogni 
notte — scrive Kerouac 
nella premessa al Libro — 
lega tutta l’umanità dicia¬ 
mo cosi in un solo anoni¬ 
mo sindacato e prova an¬ 
che che il mondo è davve¬ 
ro trascendente cosa che i 
comunisti si rifiutano di 
ammettere essendo convin¬ 
ti che i loro sogni siano 
"irrealtà” anziché immagi¬ 
ni di ciò che hanno visto 
nel mondo >. Kerouac per 
lo meno ha il merito del¬ 
la sincerità. Naturalmente 
questo rapporto sogno-real¬ 
tà fu già studiato dal dot¬ 
tor Freud. Anche il proce¬ 
dimento adottato dal nar¬ 
ratore americano è sugge¬ 
rito dalla psicanalisi come 
mezzo di terapia. Di que¬ 
sta verbalizzazione dei so¬ 
gni lo scrittore, 6 e mai, al¬ 
larga i margini nell’evoca- 
re immagini abituali per i 
suoi lettori: viaggi, feste, 
incontri, case formicolanti 
di giovani inquieti, perso¬ 
naggi di spostati e tormen¬ 
tati. Tornano persino alcu¬ 
ni fra i maggiori personag¬ 
gi dei libri precedenti. 
Questi ultimi sono poi — 
osserva Kerouac — una 
sola e unica opera e, con 
quelli futuri, un andirivie¬ 
ni fra avventura e sogno 
prolungato per un’intera 
esistenza. 

Una volta descritti, libri 
sìmili si sottraggono al 
giudizio. Si prestano piut¬ 
tosto agli entusiasmi dei 
patiti o al rifiuto dei loro 
avversari. C’è da notare 
solo che. dopo l’impeto di 
Sulla strada, i motivi di 
Kerouac s’irrigidiscono ’n 
repertorio Anche per i 
movimenti di avanguardia 
arriva il momento dell’Ar¬ 
cadia, un’Arcadia che po¬ 
trà ancora aver fortuna, ma 
rivelando rapidamente il 
proprio carattere. Occorre, 
tuttavia, precisare che non 
si possono assimilare a si¬ 
mili movimenti scrittori 
che. anch’essi definiti e di 
avanguardia *. sono stati, 
con la loro opera, autentici 
innovatori, rimanendo olia¬ 
si sempre fuori dagli schia¬ 
mazzi. dai gruppi, dalle 
mode E’ il caso di Proust, 
di Kafka, di Joyce. * « 

Movimento di avanguar¬ 
dia diffuso nelle città o 
sulle strade degli Stati Uni¬ 


ti è stato appunto quello 
dei « beatniks », al quale 
appartiene Kerouac. Non 
sappiamo quanto esso (esi¬ 
sta ancora.. Vi si erano 
schierati, dopo ì ribelli del¬ 
la < Lost generation », la 
« generazione perduta », gli 
scrittori che si autodefini¬ 
vano « beat generation », 
generazione battuta o fru¬ 
strata, nell’atmosfera del 
dopoguerra o dei « trionfi » 
successivi a Hiroscima e a 
Nagasaki. Sesso, droga, 
jazz e buddismo Zen sono 
i termini entro i quali si 
svolgeva questa ribellione. 
Alcuni, del resto, preferi¬ 
scono non motivarla con 
la frustrazione post-belli¬ 
ca, e assicurano che «beat» 
non significherebbe « scon¬ 
fitta * ma « beatitudine », 
libera felicità nella saggez¬ 
za e nel rifiuto della « ci¬ 
viltà * considerata follia E’ 
l’esaltazione dell’anticon¬ 
formismo allo stato puro, 
che diventa, però, un frut¬ 
to del conformismo « ci¬ 
vile ». 

Nulla somiglia a un mo¬ 
vimento di avanguardia 
quanto un altro movimen¬ 
to di avanguardia. E’ sta¬ 
to osservato che i beatniks, 
se non nelle opere, ricor¬ 
dano nel costume gli esi¬ 
stenzialisti del dopoguerra 
francese. Somigliano anche 
ai « giovani arrabbiati » in¬ 
glesi. Altre affinità si tro¬ 
verebbero nel passato, nel¬ 
l’area storica del decaden¬ 
tismo. Gruppi anche estesi 
possono partecipare ad una 
polemica «generazionista». 
Ma la loro polemica espri¬ 
me davvero una generazio¬ 
ne? Negli stessi anni posso¬ 
no coesistere Einstein e Le¬ 
nin, D’Annunzio e Mari- 
netti. Fra questi nomi è 
facile scegliere, come sem¬ 
pre è facile la scelta nei 
confronti del passato. Ai 
giovani intellettuali di og- 
gi, tuttavia, la scelta s’im- I 
pone soprattutto di fronte 
al futuro. Il problema più 
responsabile di questo no¬ 
stro tempo è: come si svol¬ 
gerà ancora, come sarà 
portato a termine il pro¬ 
cesso di razionalizzazione 
che ormai si estende all’in¬ 
tero pianeta? Per una 
classe sociale o per l’uo¬ 
mo? Ecco la domanda alla 
quale non si sfugge. Ri¬ 
spetto ad essa, rispetto a 
quanto di aleatorio, di pre¬ 
cario, di difficile, persino 
di assurdo essa comporta, 
tutti si trovano nella stes¬ 
sa condizione di necessità. 
Ma non si può certo ri¬ 
spondere con una fuga fuo¬ 
ri dallo spazio e dal tempo, 
nella trascendenza oniri¬ 
ca. Anche a negarla quan¬ 
to si vuole, se non si è in 
condizione di privilegio, 
non si distrugge la realtà 
nella quale si opera. 

Michele Rago 


A un anno di distanza 
dal primo, escono da La- 
terza il secondo e il terzo 
volume dell’Antologia del¬ 
la cntica letteraria di Giu¬ 
seppe Petronio (*Dal- 
l'Ùmanesimo al Barocco 
pug. 769, L. 2600, e « Dal¬ 
l’Arcadia al Verismo », 
pagine 689, lire 2500). Il 
primo volume è dedicato 
alla € Civiltà comunale » 
(pag. 648, lire 2400). 

Evitata una scelta < sto¬ 
rica » che porti il lettore 
lungo i secoli, evitata an¬ 
che una scelta letteraria 
che componga insieme pa¬ 
gine classiche, l'autore si 
affida a questa diversa so¬ 
luzione: *un’antologia con¬ 
dotta in modo da dare un 
panorama della critica let¬ 
teraria da un punto preci¬ 
so di vista, sia esso di tem¬ 
po, sia esso di ideologia » 
alla maniera di Luigi Mo- 
randi, che ci dette un pa¬ 
norama della critica let¬ 
teraria nell’età del posi¬ 
tivismo erudito, e di Ma¬ 
rio Fubini ed Ettore Bo- 
nora, che ci dettero invece 
liti panorama della criti¬ 
ca nella stagione crociana. 
« Nello stesso modo — scri¬ 
ve il Petronio nell’intro¬ 
duzione al primo volume 
— quest’antologia vuole 
presentare un quadro del¬ 
la critica sulla letteratura 
italiana in questo secondo 
dopoguerra: diremo: un 
panorama della critica let¬ 
teraria all’inizio degli ”an¬ 
ni * sessanta", nel quale, 
però, trovino posto eguale 
tutte le tendenze e tutti i 
metodi oggi vivi *»i Italia: 
neocrociani, neofìlologi. se¬ 
guaci della critica stilisti¬ 
ca, marxisti, sociologi ». 

’ Questo criterio di scelta 
e la rinunzia, per quanto 
è possibile; a un indirizzo 
ideologico si spiegano con 
la mancanza nella nostra 
critica e nella nostra cul¬ 
tura odierna « di un uomo, 
di un metodo, di una cor¬ 
rente che dominino soli la 
scena » e con « il frantu¬ 
marsi, invece, in varie cor¬ 
renti, in metodi diversi, in 
più uomini: una sorta di 
polifonia sostituita alla 
monodia di qualche decen¬ 
nio fa ». 

L’esaurirsi della « mono¬ 
dia » crociana, in fin dei 
conti, ha indotto l'autore 
di questa antologia a sce¬ 
gliere il punto di vista del 
secondo dopoguerra, perio¬ 
do che si caratterizza, di¬ 
remmo, con un rinnovato 
fervore di ricerche e un 
continuo confronto di cor¬ 
renti e di metodi. Nel ten¬ 
tativo di ricomporre un in¬ 
dirizzo unitario, Giuseppe 
Petronio indica quattro 
punti comuni nella critica 
letteraria del dopoguerra: 
il rifiuto della concezione 
idealistico - romantica del¬ 
l'arte, la coscienza che la 
opera d'arte può essere o 
no un fatto di poesia, ma 
è sempre un fatto di let- 
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teratma, il rifiuto della 
critica quale lettura di poe- 
1 sia o fatto di gusto con 
conseguenti distinzioni tra 
poesia c non-poesia, l’tim- 
mersionc » degli scrittori e 
delle opere nella storia. Ma. 
dato il punto di vista, la 
varietà predomina, il con¬ 
fronto tra gli indirizzi pre¬ 
vale. 

Ne risulta, appunto, una 
polifonia. In questi tre 
grandi volumi, il lettore 
trova composti insieme i 
migliori saggi che siano 
stati scritti nel dopoguer¬ 
ra sulla letteratura italia¬ 
na dal Medioevo al nostro 
secolo. 

o. e. 


La «Diviaa 
Commedia» 

i 

illustrata 
da Guttuso 



Dopo quattro anni di 
lavoro. Renato Gut¬ 
tuso sta per finire un 
lavoro eccezionale: 
l'illustrazione della 
«Divina Commedia» 
per l'editore Mon¬ 
dadori. Le tavole 
che illustreranno la 
« Commedia » dan¬ 
tesca sono cento. 
Nella foto, « gli in¬ 
dovini » del Purga¬ 
torio (particolare) 


notiziario 


* E’ USCITA IN GERMANIA la traduzione 
del romanzo Pane perde di Nino Palumbo. 
edito in Itaiia da Parenti II titolo tedesco è 
SchimmUgcs Brol. L’editore è la Verlag Pro¬ 
gress di Darmstadt Lo ha tradotto Kurt 
Gerhard Fischer. 

Nell’edizione polacca è uscito Impiegato 
d'imposte col titolo Urzedn ik Skarbowy nel¬ 
la traduzione di Sofia Ernst, presso la Panst- 
wowy Institut Wydawniczy di Varsavia. 

* SABATO 1 GIUGNO alle ore 16.45. nei 
saloni dell’Excelfiior Palace di Rapallo, avrà 
luogo la cerimonia per la proclamazione del 
vinc.tore della seconda ediz.one del Prem.o 
letterario - Prove-Città di Rapallo - Il pre¬ 
mio. riservato alla narrativa, è stato asse¬ 
gnato al romanzo inedito Le pecore nere d» 
Franco Palm.eri. 

* LA CASA EDITRICE - Molodaja Gvar- 
dia - e l’ente commerciale - Moòkovekaj 3 
Kniga - hanno aperto a Mosca, nell’editic.o 
dell'albergo -Junost», una grande libreria 
specializzata in pubblicazioni per giovani 
Nel giorno dell’inaugurazione nei locali del¬ 
la libreria ha avuto luogo un incontro di 
g.ovani lettori coi loro scrittori e poeti 
Inoltre la Casa Editrice - Molodaja Gvnr- 
dia - ha presentato a una conferenza stampa 
ie sue novità e i suoi programmi 

* L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 
PRATO, continuando una tradizione iniziata 
net 1948, ha bandito il Premio Letterario 
Prato. XIV edizione anche per il 1963 desti¬ 
nandolo a un’opera edita dì narrativa (ro¬ 
manzo. racconti, diario, ccc.) che - sul piano 
dei valori artistici e insieme morali e so¬ 
ciali interpreti e rappresenti aspetti, carat¬ 
teri c aspirazioni deU'ctà attuale -, 


L’opera, raccolta in volume, dovrà estere 
stata scritta in lingua italiana da autore ita¬ 
liano ed edita in Ital.a successivamente al 
31 agosto 1962 All’autore del volume premi¬ 
to sarà assegnato un premio di un milione di 
lire, che verrà conferito nel Palazzo comu¬ 
nale di Prato la sera dell *8 settembre 1963. 

Editori e autori potranno concorrere in¬ 
viando. entro il 15 agosto 1963, alla Segre¬ 
teria del Premio Letterar.o Prato, presso il 
Comune di Prato, dodici copie del volume. 

* IL COMUNE DI CHIAXCIANO TERME, 
organizzatore sin dal 1949 dei - Premi nazio¬ 
nali dilaniano - di poesia, narrativa e g.Or- 
nalismo. ha proceduto, d'accordo con le ri¬ 
spettive Commissioni giiid.catric. alla nomi¬ 
na dei nuovi pres.denti deile comm. 6 $ioni di 
poesia e di narrativa 

La Presidenza per il Prem.o di poes.a vie¬ 
ne assunta dal poeta Salvatore Quasimodo, 
Premio Nobel; per il Premio di narrativa 
dallo scr.ttore Bonaventura Tecchi. 

La composizione definitiva delle due giu¬ 
rie è quindi la seguente* 

— per il Premio di poesia. Salvatore Qua¬ 
simodo (presidente); Giuseppe Villaroel ivi¬ 
cepresidente): Lino Curci (segretario': Gia¬ 
como Debenedetti: Luciano Folgore; Virgilio 
I.azzeroni: Leonida Repaci: Giacinto Spagno¬ 
letti: Giancarlo V’igorelli e il Sindaco di 
Chiancir.no. 

— r<*r il Premio di narrativa (romanzo). 
Bonaventura Tocchi (presidente': Giuseppe 
Viiiaroel (v.cepresidente); Goffredo Bellon- 
ci, Arnaldo Bocelli. Lino Curci »«egretar.o*: 
Enrico Falqui; I.orrnzo Gigli: Aldo Livin*.: 
Bino Sr-nminiatelli e il Sindaco di Chiane.ano. 

, I - Fremi Nazionali Cbianeiano- giungo¬ 
no quest’anno alla loro quindicesime ed&OM. 
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Paolo Grassi 


PAOLO GRASSI 

'*> '** ‘ ‘ r , V ’’< *> *“ "i 

risponde ’agli. ■ 
attacchi clericali 
a « Vita di Gali¬ 
leo » e agli inter¬ 
rogativi sulle, 
presunte censure 
operate al dram¬ 
ma di Brecht af¬ 
fermando 


. * » J ' 


s* # ’ 


CANNES 


*- "2 » r v’ • t * 


I 4 1 


tra i ribelli 


L autonomia 


«Assalita» 



del «Piccolo» a Teheran 

** * ' 

non si tocca 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. ' 

Mentre ferve ancora la polemica suscitata (lai pesanti in¬ 
terrenti in Consiglio comunale sulla rappresentuzione di Vita 
d, Galileo ili Bcrtolt Brecht da parte cleri-ale, ci siamo rivolti 
a Paolo Orassi, che con Giorgio Strchler dirige it Piccolo Tea¬ 
tro e coiidtricie col regista, in pieno, la responsabilità della 
guida dell'Ente autononìo. perchè ci esponesse il suo parere su 
tutta la questione 

Abbiamo formulato cinque precise domande, alle quali Pao¬ 
lo Grassi ha risposto per scritto he risposte dunque non ri¬ 
specchiano più o meno fedelmente il pensiero dell’intervistato, 
come accade di solito nelle interviste giornalistiche, ma lo espri¬ 
mono pienamente Ciò che ci dice Paolo Grassi vale a chiarire 
la posizione della Direzione del Piccolo Teatro in mento alla 
delicata situazione del momento. Posizione che, quanto a giu¬ 
stezza ed efficacia - politica - pecca probabilmente di eccesso di 
cttimismo ma della tinaie lasciamo ovviamente giudice responsa¬ 
bile l'intervistato: quanto a noi. vorremmo che la preoccupa¬ 
zione e iì fattivo appoggio dato alla causa dell’autonomia e della 
indipendenza culturale del » Piccolo » dal nostro giornale fosse 
sentito cd inteso come esso è in realtà: l'espressione di una so¬ 
lidarietà e di una preoccupazione largamente diffuse; solidarietà 
e preoccupazione che vanno oltre i piccoli o grandi » segreti » 
della vita interna dell'Ente per volerne soprattutto salvaguar¬ 
dare la possibilità di continuare a -volgere e potenziare la 
riconosciuta alta funzione culturale • ne è, per ciò stesso, fun¬ 
zione progressiva. 

D.: Come si spiega che membri del Consiglio di 
amministrazione del Piccolo Teatro e al tempo stesso 
della Giunta comunale hanno sollevato eccezioni alla 
rappresentazione della Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht? Il Consiglio di amministrazione non era 
tutto solidale nella scelta di questo testo? Come 
avviene la scelta degli spettacoli da rappresentare? 

R.: Il Consiglio di amministrazione del Piccolo Teatro lui ' 
approvato all'unanimità ipprogramma di quest'anno contenente 
Vita di Gal.leo. *1 cui testo era regolarmente stampato nel pri¬ 
mo volume delie opere complete di Brecht dell'editore Einaudi 
La scelta degli spettacoli del Piccolo Teatro è di competenza 
della direzione, cioè di Giorgio Strehler e di Paolo Grassi. Le 
nostre scelte sono sempre state amichevolmente discusse con il 
Presidente delegato dal Sindaco e in genere il Consiglio di am¬ 
ministrazione sancisce decisioni già prese in linea di massima 
dai Comitato esecutivo. Prima di arrivare al Consiglio di am¬ 
ministrazione le nostre scelte sono sottoposte, con l’intero no¬ 
stro programma artistico ed organizzativo, al Ministero del Tu- TCUppAM _ 'I à a T. 

rismo e dello Spettacolo che non ha parere vincolante nei lurlL-K/-MN Vj7ina LOIIODrlCjlUa 6 a It 

confronti-del- repertorio ma che, comunque, ha pienamente I J rtWll4 ._ 

approvato sempre i nostri repertori prima che essi arrivassero rari. La polizia Ma QOVUTO prOTSygeNa 

in Consiglio di amministrazione. ■ |' e ntUSÌasmO della folla . ' - (telef 

Non mi consta vi siano consiglieri di amministrazione al 
tempo stesso assessori nella Giunta comunale che abbiano sol¬ 
levato eccezioni in Consiglio comunale alla rappresentazione di -— - ■■ - . 

Vita di Galileo. Un consigliere di amministrazione, consigliere 

comunale e non assessore, si è fatto portavoce in Consiglio _ - « 1 _ « 

di certe reazioni degli ambienti cattolici: debbo dire per amore |Ug| (f L CI CIO QGI CIC1I1I M - 

di verità che questo consigliere, nella fattispecie il dottor Lino , 9 "9" 

Montagna , nei nostri confronti è sempre stato amico e profon¬ 
damente liberale. Quando in tempi be n più oscuri degli at¬ 
tuali. si trattava di difendere la libertà di iniziativa e di scelta ■ B M , . 

del Piccolo Teatro e di trasformarlo in ente autonomo, il dottor ■ ■ —- AB 

Montagna pronunciò in Consiglio comunale parole di indiscu- I IQI1I| | |f| IHIAk# 

libile solidarietà che tutti possono leggere tuttora stampate nel KR f 

nostro volume. , ... „ 


« Una tragedia ottimista » di Samsonov 
è la storia di una educazione politica 

• l * 1 ‘ 

Dal nostro inviato e cbe banno conosciuto le calere 

zariste e i ba^ni penali, e che 
CANNES, 21. non vogliono obbedire a nessti- 
U»ia r tragedia 5 ottimista. che no T n mezzo ad essi, arriva un 
l'URSS ha presentato stasera al coirimissar io politico inviato dai 
PaLiis du Festival nella ver- J^no e dal partito bolscevico, 
sione in- bianco e nero per il j commissario e una gio- 

grande schermo, diciamo così. ne rtonna - > ‘ ■ t • 

«normale» (l’altra è stata gì- *11 dramma è costruito appun- 
rata per il kinopanorama), è to su tale rapporto, che è dap- 
uno dei più celebri drammi principio il rapporto tra una 
rivoluzionari sovietici. Vsevolod donna sola e una masnada di 
Visenevski lo scrisse nel 1932. irregolari e di ribelli, i quali 
per celebrare un anniversario In accolgono brutalmente c ten- 
dell'Armata Rossa Perchè Pati- tano anche di violentarla; e poi 
tore ha potuto far seguire alla v ' a v * a si tramuta, simbolica- 
parola “tragedia” la qualifica niente, nel rapporto, più dina- 
di «ottimista»? Perchè — come ni ivo e sottile, tra la comunista 
spiegò Elsa Triolet — « Lo e Sili anarchici, tra l'educazione 
"happy end” era davanti a lui ». a »n ordine rivoluzionario, a 

Era infatti, questo «lieto fi- di J ot , ta ’ ® V \ ndi - 

ne» nella vasta sala del Teatro v,duahsm0 esasperato, fnnfaio- 
deli’Esercito. in cui si tenne la ne ’ sempre aperto al tradimento, 
prima rappresentazione; • era Di quest’ultimo sono rappre- 
nell'esistenza stessa del regime sentanti tn capo tre perspnag- 
sovietico, la cui nascita veniva «*• C‘è il giovane Aieksei. fo- 
rievocata risalendo a uno dei e ?. 30 ® irriverente, ma anche il 
nodi più drammatici della sua più sincero, il quale, attraverso 
storia; era in quel popolo di 1® malinconiche canzoni che ac- 
vivi, che quei morti avevano compagna con la sua fisarmoni- 
fatto sorgere, per la speranza ca « svela a poco a poco un tom- 
del mondo Per la prima volta Paramento genuino, un cuore 
nell'altalena delle vicende urna- P uro - C'è un anziano galeotto, 
ne. una tragedia, dunque, po- calino e sicuro di sè. rotto a 
teva anche essere ottimista. tutte le esperienze, e che ha su- 

Chi abbia familiarità con il g 1 *? 1 * 1 }. l u "* a 

nassntn Hoi ninpmii cnviptinn data, l il piu diplomatico e sor¬ 


passato dei cinema sovietico. S ^ 

ricorda che nel 1936 un film C0 S2° ®. d 


del regista bielo-russo Eflm Dzi- 
gan. Noi di Kronstadt (uscito 


esercita con fredda e delittuosa 
determinazione, mandando a 


genesi di qiieH’opera. ritenuta .. d !X,i lt ‘l rt s r l ni fif?„ ritrt ^ 
tra In migliori del « realismo **■ chn non . soltanto ha * la 

‘ socialista « (anche se o^gi ri- haw ^ P 1 d 

sulta invecchiata), e per eseni- ,e d °' ,n ' altro 

pio ha letto iL carteggio inter- * * ' * . 

corso tra il drammaturgo e il A questi tre aspetti princi- 
regista all'epoca della prepa- pali- di anarchismo ingenuo ov- 
razione e della lavorazione, non vero opportunista, si contrappo- 
ignora che Visenevski contribuì FJ e * a donna-commissario, con 
a] film anche sul piano delle u suo volto sofferente ma de¬ 
riprese, suggerendo addirittura ciso. che viene illuminato dalla 
al cineasta il tipo di illumina- realtà delle ragioni che porta, 
zione e di inquadratura, le an- “ a . una comprensione sempre 
golazioni. i primi piani. Cosic- P 1U lucida della situazione (nel- 
chè veramente può dirsi che l a quale trova il suo degno pq- 
Noi di Kronstadt fosse l’opera sto anch c l, n ex ufficiale zari- 
di Visenevski più che di Dzigan. s i a passato dalla parte dei ma- 

,^ro di ^V, SÌ^SSTdi 

TEHERAN - Gina Lollobrigida è a Tehe- £ £; r r! d S„°ci;'L 

.... . ' ' • . ’ la sua «piece» era stata final- tJ _.__ 


D.: Quali interventi diretti, al di fuori cioè de» 
*■ gli interventi ufficiali in sede di Consiglio comunale 

. (di cui il pubblico è informato) ci sono stati da 
' parte di autorità o personalità cattoliche e clericali 
a proposito del Galileo? 

R.; Personalità cattoliche, ambienti cattolici e ecclesiastici 
hanno effettivamente protestato per Vita di Galileo presso il 
Sindaco, non con noi direttamente. Ho ragione di pensare che 
le proteste sono state più spesso atti di zelo formale che non 
sostanziale reazione, tanto è vero che ì protestanti, ancora in 
Consiglio comunale, in numerosi casi, non hanno visto lo spet¬ 
tacolo. Personalmente ascrivo queste proteste ad una «psicosi * 
abbastanza conformista che si è fermata illogicamente a certi 
dettagli, sfuggendo ad una autentica presa di coscienza nel 
confronti del significato autenticamente culturale e civile di 
Vita di Caldeo. 


Debutto a Mosca 
delle ballerine 
della Scala 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 


gista ha avuto oggi la coliabora- affrontare con consapevole co- 

-- —zione di Sofia Viscnevskaia, non raggio, fino al sacrificio della 

sappiamo se la vedova o La fi- v . ita i una causa condivisa da tut- 

glia dello scrittore. Regista che **• ~ non . ? soltanto il commis- 

ini n è conosciuto anche da noi. es- sario politico, ma e la coscien- 

-J ,, l » ' sendo quel samson (non Ser- za unanime, educata, di questo 

ghei, come si disse allora) Sam- c ^ e sara un vero reggimento 

sonov, di cui fu dato alla Mostra rosso, a smascherare infine la 

a JB di Venezia La cicala, brillante degenerazione e d tradimento 

_ ' _ - saggio cecoviano che venne in- 1 anarchia, o almeno 1 anar- 

M: * A. ^ terpretato dalla maggior parte c l 1ia 9, 1161 tcnipi. portava in 

della - critica occidentale come 6 ?* f a far giustizia dei falsi 

™ ™ ^un primo esempio di « disgelo », rivoluzionari. 

la rivelazione di un « nuovo Si tratta quindi di un dram- 
„ corso - nel cinema contempo- ma che, attraverso personaggi 
■ ■ j*. raneo dell'URSS. „ di complessa concretezza, raffi- 

^■1 ^In verità non si trattava che gu ra uno scontro ideale, una al- 
IIIO 1 di una formula, buona a molti l e sqna storica. Il cmematogra- 

usi ma non a quello di una f° °P®ra o su questo dram- 
comprensione obiettiva del tra- H 13 "f 1 »*>».* -monumenta- 
vaglio artistico di quella cine- lizzarlo ~ piuttosto di inteno- 
v matografìa. Ad ogni modo, per rizzarlo » La protagonista ^ da- 
■ ( . coloro a cui le formule piac- f a infatti come una scultura 

ciono. diciamo subito che Una .«rezza, che trascorre dalla tn- 
' tragedia ottimista sembra ap- stezza ? concentrazione iniziali 
partenere piuttosto a un «vec- a I sorriso e all esultanza sen- 
• • chio corso ». e cioè a quella za u p a gradualità insita nel suo 

' J ' ■ ' tendenza dei cinema sovietico carattere, ma in funzione de¬ 

ballerine italiane hanno debut- che fu rappresentata anche qui 

tato nel secondo atto, nelle vesti a Cannes, due anni orsono. dal- P 

delle sei aspiranti Bdanrate del la monurnentale epopea di guer, C'deilf s, a nersonStà flm- 


‘ 1 D.: Quali tagli anno alati più o meno gentilmente toner,,» mnlnSi che prtneine ' rocconlo degli inm" di »"» d '" a personalità fem- 

o con maggiore o con minore «pressione» richiesti 2, L C £ principe. - -, , • nnwpn minile, avrebbe senza dubbio 

' • o dichiarati graditi? ' frequentano un corso di perfe- L'esibizione è stata coronata / a °co. uno scenario di Dovgen 3nip jj aio j 0 stesso orizzonte 

* R.: f tagli che noi abbiamo effettuato in sede di testo sono B^So i* di ^losca d hamó da Un . v , iv ° successo - Alle balle- ” Sòlnzevf 1? quale ^fn^e ideologico, avvicinandolo alla 
stati per nostra spontanea scelta e volontà effettuati prima L™ bu ?.°l t s 0 cl S as J« nri Laoo dS nne ita^ne.sono andate calo- j, ,e „ . • nostra sensibilità attuale, e con- 

della rappresentazione: di ciò è stata offerta pubblica e privata cSSskf 1 al Teatro roSe 0 , v ' azl0ni ’ du ,^ n 4 e la r T aS la vicenda di Una tra- intendo un'emozione genuina. 

documentazione Strehler ha soppresso le battute pmt aperta- Sg^ UdTSS %£>TexT A lipi^cafato \l ottimi )}™"come queUa di Tuttavia era anche difficile 

mente anti-clerìcah propuo perche ^ lesto non fornisse il d Aragno, detentrice di una borsa Si italiane sonò P sSte DreOen- Noi di Kronstadt si svolge in ottenere questa dimensione nuo- 
stro ad interpretazioni diverse da quelle del suo obiettivo si- ,. , aovernativa e di Li- f J “i ian uKi S -°!! 0 j Sta un ambiente di marinai nei pri- va e piu moderna, senza allon- 
pnificato apertamente dichiarato e sottolineato dallo stesso Uana ^osa. Franca Merla, Lu- tate -=^ pU «^v!, 1C J? da ” «Mt!, mi anni del potere sovietico e tanarsi profondamente dal te- 
Brecht . Brecht ha scritto che grave errore sarebbe considerare - an Pintore Annamaria Pri- so Y**"f. lca e hanno ricevuto dal J e ji_ guerra civile Sono i ma- sto, che è quanto mai legato al 
Vita dì Galileo «n chiare unti-clericale «„ quanto non si tratta Sav^nano venute pu ^ bl A c ° mOSC ?™ 1 * V n " u a °^ rinai d“ del Ma^ Ne- periodo nel quale fu scritto 

di un dramma storico ma di una situazione • tipica - m cut la a Mosca in se g uit o a un accor- 6 numerosi oma Z*' ro autoproclamatisi «distacca- Samsonov ha mirato infatti ad 

Chiesa cattolica e simbolo di - autorità• e non interpretabile do . 5Cambio tra ]a Scala t u u ®* ea V* _ ., .. mento libero anarchico-rivolu- una sorta di fedele «romanti- 

ncl suo significato e nella sua funzione storica Di fronte a gQj^jQj Tra il pubblico erano presenti gionariouna citirma varia, in- ca azione». Usando • il - largo 

certe reazioni di cui onriamente il Piccolo Teatro ha aulito *en- rappresentazione odierna Luciana Novaro, coreografo del- disciplinata, senza capi, senza schermo e 1 i numerosi attor» 

tore, legate in particolare alla cosiddetta -scena del Larneva- dgl ^ ago dei c |„ ni era es eguita l a Scala e una rappresentanza idee de ij a qua ] e fanno parte con grande, spesso travolgente 
le», noi abbiamo provveduto a qualche variazione di ordine dal c0m pi ess0 del Bolscioi. Pri- dell'ambasciata italiana a Mosca. uorn i n j c he hanno combattuto vigore spettacolare, e nel con¬ 
formale in ordine ai costumi e al significato particoìarme te ma ballerina era la giovane e - n nell’illegalità. che hanno dato tempo accrescendo fino all’oleo- 

blasfemo della processione laica carnevalesca. Debbo dire che no{a jimofeieva. Le sei giovani r* l'assalto al Palazzo d’inverno, grafia - il lato simbolico del 

la processione carnevalesca da un punto di vista estetico e - • dramma. Come in un vastissi- 

da un punto di vista logico dere essere blasfema in quanto - m0 palcoscenico naturale, con 

Brecht sostiene che le nuore teorie di Galileo portano nella ’ " ' la varietà e la robustezza che 

plebe elementi euersici di fronte ai quali appunto l’autorità . ' la finzione cinematografica per- 

ìnterviene. Se tali elementi eversivi non risultano scenicamente, ■ - —^ mette, si passa - da una scena 

Fi ntercento dell'autorità -risulta ancora più arbitrario. . ■ - _ _ w , all'altra, dall'uno all'altro am- 

D.: E i, pubblico, d, puri, .uà, come reagi.ee ’ | £2k "B* f ' SSto hmso Ia aV s'pi Ì ?gS a aaììf 

» R.: Il pubblico gremisce nel senso letterale del vocabolo ^B ^B ^B sequenze di battaglia alle rocce 

osmi sera il Piccolo Teatro: siamo praticamente esauriti fino - a picco sul mare, sui cui I'eroi- 

al 16 giugno e abbiamo rimandato all'anno prossimo decine c ML • . na trova la morte e l'apoteosi. 

decine se non centinaia di richieste singole e collettive da ogni mm ^ m tmmm Ma. come in tutti i film so- 

parte d'Italia. Ogni sera lo spettacolo riscuote un successo splcn- vietici dell'attuale corrente epi- 

dido. talrolta trionfale. Non si è verificata una reazione anche - ... ' co-romantica, anche in Una 

singola, nei confronti di un dettaglio dello spettacolo. CfneitlQ Iticamcntc come prigioniera, jcalore dedito agli stupefacenti. (ra p cd ; a ottimista coesistono 

D.: A parte i do ut dcs. inevitabili in simile cir- , T1 fil ™ 1 7 nbro « liatlS f i " 1 ° di ma formidabile tiratore, un lo- immagini sorprendenti e pss- 

costanza (sappiamo che invece della Tempesta il ¥ m ' ' elementi, viene raccontato con sco greco proprietario di un saggi irritanti, penetrazioni psi- 

Piccolo Teatro metterà in scena all’aperto una nuo- luci l&V€m3 un linguaggio narrativo piutto- tabarin e di una bisca olande- cologiche e metafore . abusa- 


D.: E il pubblico, da parte sua, come reagisce 

- R.r Il pubblico gremisce nel senso letterale del vocabolo 
ogni sera il Piccolo Teatro: siamo praticamente esauriti fino 
al 16 giugno e abbiamo rimandato all'anno prossimo decine c 
decine se non centinaia di richieste singole e collettive da ogni 
parte d'Italia. Ogni sera lo spettacolo riscuote un successo splen¬ 
dido. talrolta trionfale. Non si è verificata una reazione anche 
singola, nei confronti di un dettaglio dello spettacolo. 

D.: A parte i do ut des. inevitabili in simile cir¬ 
costanza (sappiamo che invece della Tempesta il 
Piccolo Teatro metterà in scena all’aperto una nuo¬ 
va edizione di Assassinio nella Cattedrale) non è 
forse in gioco, con tutto quello che è accaduto e 
sta accadendo intorno al Galileo, l’autonomia del- 
. l’Ente? . » 


le prime 


Cinema 

La Taverna 
dello Squalo 


va edizione di Assassinio nella Cattedrale) non è _ _ sto crudo e squallido e, più che stina e un autorevole egiziano, te e retoriche. Siamo lonta- 

forse in gioco, con tutto quello che è accaduto e dello oQUalO divertire, opprime lo - spetta- che vede andare in dissesto la n *- a <f agni moda dai di¬ 
sta accadendo intorno al Galileo, l’autonomia del- tore. Il regista è Alfred Veh- propria fortuna, fanno parte 01,1 raffinato della * Cicala », 

• l’ Ent * 7 - ' In questo film tedesco oeci- rer, gli interpreti più impegna- del gioco, gioco che dovrebbe che me'nn' 3 d’accordo ^Questo 

R.; La tempesta non ha potuto essere riallestita per l'enor- dentale, tratto da un « giallo, ti sono Joachim Fuchstìergcr, avere la soluzione voluta tanto | un c h e può scatenare 

m* logorio imposto a Strehler regista da Vita di Galileo e a di Edgard Wallace, Scotland Brigitte Grothum e Richard « geniale - e metodico è il piano ntt „: nAnpr ~ a; trioni jnnun 
pi r-mi^ Teatri)■ onesta la sola ed autentica raaionc ___ , _ • ’ j ___ _ _ --- . _ , _ , _ . 0 P n * genere ai reaziuiu. appun- 


tutti del Piccolo Teatro: questa la sola cd autentica ragione yard dà la caccia ad un cn- Munch. Bianco e nero. ' del maggiore. Ma salta fuori to. perchè* non cerca, nè pote- 
della «oppressione dello spertaroo e r m :an s ' minale chiamato lo Squalo. , l’Immancabile imprevisto che va ottenere, in misura che un 

sfaz n ioni C mUanesi è dei nostri abbonati, abbiamo pensato di Q»® s « compie i suoi efferati ¥> an j na ol Cairn aU ® *? vina tu,,i 1 P ro ' Zoonc^ U ° di ' CeCOV 

anticipare a questa estate uno spetlacolo che pensavamo di delitti m un singolare travesti- ttaplna ai C'airO tagomsti della storia. q ua *i imponeva. 

rialtestire nell'estate del '64. cioè Asèiwsinio nella Cattedrale di molto: quello del sommozza- ' ' ‘ Riffa dirige con attenta re- _. Stn< \ due P arole sul secondo 

Eliot, che il Piccolo Teatro ha già messo in scena tre volte a tore e per arma usa il fucile Vicende analoghe a quelle di c j a j a prin^ parte del film' “Olla giornata. La gab- 

S. Miniato, a Milano a Verona Desidero dichiarare con asso- dei pescatori subacquei. Nuo- Rifìfi e di Giungla d'asfalto ri- 5errata ed avvincente, e con d ; v ^rlìsndot^C^bnn 

luta dorè rosa sincerità, anche per riguardo alla coerenza delle ta p do nci cana ii sotterranei vivono in. Rapina al Cairo di personaggi ben ritratti in un t iva^internazion ileria 

nostre persone e del teatro, che nessuno ci ha chiesto questo fnenatur* di Tundra Wolf Riffa II maggiore Die- P . a un festival internazionale, sia 

cambiamento e questo spettacolo e che la scelta è stata «nica- d f Iirio „ trich. ex ufficiale della Wer- a ^ bie z nt _ e , _pittorescamen.e ca- pure tramite una coproduzione 


essere riproposto alia grande collettività nosi e chi tenta di farli cono- messo in libertà, dopo anni di e per l’aridità della ranoresen- f’ ì" Eli*- 

Questo è ti nostro costume di intendere c di fare cultura scere alla polizia. >■ prigionia, a Monaco di Baviera, . ho nrin s « t- r vigere rl( l iCola Parie di una donna- 

Se da una parte, oggi abbastanza definìbile, o domani da CaDeggia una banda che ha raggiunge » il Cairo con un Ih, ,opo ' ossia ,a personalizzazione 

più parti, si attentasse alla cosiddetta autonomia dell'EntP, cioè . taverna cita nei - Diano scient ! ftco » ner imoos- * 1 * uaz,on ‘ e personaggi. Una d j un rito ma g| eo indìgeno, una 

alla libertà ed indipendenza di scelta della Direzione del Tea- centro in una taverna, sita nel folta schiera di bravi attori specìe di metempsicosi conti- 

fro. si sappia fin d ora che Strehler ed io difenderemmo in porto fluviale del Tamigi, e - e -^ rsi “fi '* ' 1 -° es ro appaiono in Rapina al Cairo e nuata dall’animale all’umano 
modo totale e con tutti i mezzi a nostra disposizione questa dai cu i membri non è cono- faraone a utanxamen, custodito ffa qucs tj primeggiano George Co6l. ce ne rendiamo conto, ne 

libertà c quest a indipendenza che. non umiliata in tempi ben sciuto. Uno dei * piano dello c vigilato da poliziotti nel Mu- g anders elegantissimi inter- sapete come prima: ma anche 

più oscuri, ha tutte le ragioni per essere difesa cd essere raf - Squalo è di mettere le mani 'W nazionale egiziano > •* > p rcte e Ri c h ard Johnson Bian- noi ' che abb,am0 visto }1 HI" 1 » 
NTMM oggi. . sulla favolosa eredità destina. Un suo giovane compatriota, co e nero . 5a PPl* m0 P 060 di più. 

M I ta ad una graziosa Inglosfna ammogliato con una egiziana e . , ^ .* ■ « ‘ *» > ’ ,_L» 

1 *• ■* che nella taverna è tenuta pra- padre di un binahetto, un gio-lv ' VIC®| s j 3 » Ugo Vlllflgni 


\!7 


i ••» f ' * 


controcanale 


Complesso d’inferiorità* 

La serie di films di secondo rango è proseguita 
- ieri sera sul nazionale con la presentazione di un 
> film che, dicci anni fu, ottenne un « leone di bron¬ 
zo » alla Mostra di Venezia. Interpretato di Ri¬ 
chard Widmurl:, Mano pericolosa rientra in (jucl ' 
genere di pellicole drammatica-poliziesche che, a 
quell’epoca, uscivano a getto continuo da Hoìly- “ 
wood; ma da questa genere si distacca per il finale 
chiaramente anticomunista, rientrando così in 
un'altra categoria di pellicole, di cui la stessa Hol¬ 
lywood non era certo avara. La storia di un bor¬ 
seggio, in questo film, si trasforma ben presto in 
. un caso di spionaggio, con abbondanza di * sov- 
' versivi. 

Anche il secondo canale ci ha mantenuto in 
clima americano presentandoci, all'inizio di serata, 
il servizio speciale intitolato Un giorno a Cape Ca- 
navoral. Contrariamente a quanto si poteva sup¬ 
porre, questo servizio non si è limitato a rievocare 
le gesta, i successi e gli insuccessi spaziali legati 
alle celebri rampe americane: realizzato da una , 
« troupe » italiana e a cura di Alberto Luna, il 
lutino documentario ha voluto, attraverso i metodi 
dell'inchiesta giornalistica, entrare nella vita di 
ini giorno qualunque c non dei giorni eccezionali 
dei lanci. 

Penetrando nell'ambiente ove vivono gli uomini 
e le donne di Cape Canaveral e di Cocoa Beach, 
gii inviati della Iltti-TV hanno saputo darci un 
quadro abbastanza ampio di quell'agglomerato so¬ 
ciale così fuori dal comune: hanno però solo sfio¬ 
rato, anziché colto, un costume e una mentalità che 1 
non sono soltanto quelli precipui di Cape Canave¬ 
ral. ma dell’intera civiltà americana, che vanno 
dallo sfruttamento pubblicitario del « boom » spa¬ 
ziale nelle industrie, nel commercio, nel turismo, 
a quella visione particolaristica del fatto spaziale 
inteso come semplice corsa alla Luna, alla preoc¬ 
cupazione esclusivamente tecnicistica dell’insegna¬ 
mento scolastico, nonostante slogan del tipo « oc¬ 
corre sviluppare l'immaginazione e il senso crea¬ 
tivo dei giovani *. ... 

Il complesso d'inferiorità degli scienziati ameri¬ 
cani è invece emerso obiettivamente nelle intervi¬ 
ste condotte. «Credo che i sovietici — ha detto 
uno di loro — abbiano fatto quanto hanno detto. 
Ne abbiamo avute le prove. Credo che i loro risul¬ 
tati siano notevoli, senza alcuna esagerazione. I 
loro razzi vettori sono molto precisi, per potenza e 
, per tutto il resto migliori dei nostri ». 

• Anche se in forma vaga , il documentario ha la¬ 
sciato intuire come il programma svaziale ameri¬ 
cano non si inquadri iti una precisa finalità di 
conquista positiva per la civiltà e quindi, necessa¬ 
riamente . per la pace, ma sia in sostanza un’ope¬ 
razione tecnicistico-mìlitare. che si riflette poi nel- 
• la creazione della psicosi di « arrivare primi sulla 
: Luna ». che si riduce, nelle scuole, in una visione 
» ristretta e fine a se stessa dei problemi: a Cape 
Canaveral. insomma, non c’è ancora una dimen- 
•’ sione per l'uomo. t 

T, j t» . S ' • 

vice 


vedremo 

' f 

. u Quattro passi . 
fra le nuvole » 

«Quattro passi tra le nu¬ 
vole» dì Blasettì, così come 
«I bambini ci guardano» 
di De Sica - e, soprattutto. 
« Ossessione » dì Visconti, 
anticipò in piena guerra la 
esplosiva fioritura del neo¬ 
realismo italiano, che avreb¬ 
be preso le mosse da « Ro¬ 
ma città aperta » di Rosselli- 
ni « Quattro passi tra le nu¬ 
vole » è una commedia, ma¬ 
linconica e delicata, nei cui 
sviluppi e nella cui atmosfe¬ 
ra si avverte lo stile dello 
sceneggiatore Cesare Zavat- 1 
tini: un commesso viaggia¬ 
tore. non più giovanissimo, 
sposato e con figli, si sottrae 
per poche ore alla grigia mo¬ 
notonia della propria esisten¬ 
za per porgere una mano 
soccorrevole a una povera 
ragazza, che torna dai suoi 
in campagna, e che non ha 
il coraggio di confessar loro 
d’aspettare un bambino, frut¬ 
to d’una sfortunata relazio¬ 
ne. In quella breve vacanza, 
il commesso viaggiatore ri¬ 
trova il sapore di antichi e 
sempre nuovi sentimenti 
umani — amore, fraternità, 
solidarietà — che sembra¬ 
vano contrapporsi, come un 
misurato ma incisivo grido di 
rivolta, aff'iniquità disuma¬ 
na dei tempi. 

« Ciao, ciao » 
in allestimento 

Si età realizzando a Mila¬ 
no. negli studi televisivi di 
Corso Sempione, una sele¬ 
zione dell’operetta Ciao, 
ciao, tre atti di George Bur. 
hard. musica di Robert Stolz, 
affidata alla regia di Vito 
Moffnari e all’interpretazio¬ 
ne di Lauretta Masiero. Car¬ 
lo Campanini, Anna Maria 
Delos. Silvia Monelli. Gianni 
Agus. Alvaro Alvisi. Lucio 
Flauto. Ombretta Vaimori. 
L’operetta andrà in onda 
prossimamente sul primo ca¬ 
nale. 


Faai - 

» j 

programmi 


primo canale 

8,55 Telescuola - 14.15: terza classe 

16,15 Giro d'Italia - M pa: Cai 


18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,15 lina risposta per voi 
19,45 Medaglioni musicali 
20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

i 1 

21,05 Incontro di calcio 


IV tappa: Campobasso- 
Pescara. , 

a Ragazzi in sella »: una 
giornata alla scuola di 
' equitazione 

della sera (prima edi¬ 
zione) 


Colloqui di Alessandro 
Cutolo . 

concerto di Pablo Ca¬ 
sate 


della sera (seconda edi¬ 
zione) ! > 

da Londra: Milan-Bentl- 
ca per la coppa del cam¬ 
pioni 

dal Casinò di Saint-Vin- 
* cent, con Arigliano, Dal- 
lara. Villa, De Angelis, 
De Palma 


22.40 Canzoni per l'Europa De Palma 

23.40 Telegiornale della notte 

secondo canale 

’ '• • ) ‘ t • S ‘il.,’ 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Quattro passi 
fra le nuvole 

22,55 Concerto 

23,25 Notte sport 


e segnale orario 


per la serie « 1 film di 
Alessandro BJasettl > 


musica da camera: duo 
pianistico L. e N. Conter 

Giro 1 d’Italia; processo 
alla tappa 







ni 


Una inquadratura dal ’ film di - ! Blasetti 
« Quattro passi fra le nuvole » in onda 
stasera sul secondo canale (ore 21,15) 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 46° 
Giro d'Italia; 11.15: Due 
temi per canzoni; 11.30: n 
concerto: 12.15: Arlecchino: 
13.15: 46° Giro d'Italia; 13 
e 20: Carillon; 13,30 ; Micro¬ 
fono per due; 13.55-14: 46° 
Giro d'Italia; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Parata di successi: 15.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 16: Coppa dei cam¬ 
pioni di calcio; 17.25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18.25: Il congresso spaziale 
di Milano; 18.40; Appunta¬ 
mento con la sirena: 19.10: 
Il settimanale dell'agricol¬ 
tura; 19.30: Motivi in giostra; 
19.33: Una canzone al gior¬ 
no: 20.25: Applausi a...: 20.30: 
Giugno Radto-TV 1963: 20 
e 35; Fantasia; 21.05: Men- 
delssohn: Sinfonia n 3 in 
la minore op. 56; 21.45: Mu¬ 
sica per archi: 22.15: Con¬ 
certo Jones-De Rosa. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. ’ 17,30. 18.30, 

19.30. 20.30. 2130, 22.30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Corrado Lojaeono; 
8.50; Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Pronto, qui la crona¬ 
ca: 10.35: Giugno Radio-TV 
1963; 10.40: Per voci e or¬ 
chestra; 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: n por- 
tacanzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12J20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Il Signore del¬ 
le 13 presenta; 14: Veci alla 
ribalta; 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Alia di casa no¬ 
stra: 15.15: Canzoni in sof¬ 
fitta; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: 46° Giro d'I¬ 
talia; 17.15: n tè degli stra¬ 
nieri; 17.35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Musiche da¬ 
gli schermi europei; 18,35: 

.Classe unica: 18.50: I vostri 
preferiti; 19.50: 46° Giro d'L 
talia: 20: Musica sinfonica: 
2035: Ciak; 2’- Orchestra 
in controluce; 21.35: Canzoni 
per l'Europa. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40. Novità librarie; 
19- André Campra: 19.15: La 
Rassegna. Letteratura ita¬ 
liana; 19,30: Concerto di 
ogni sera - Philipp • Tele- ' 
mann; Beethoven, Ibert; 20 
e 30- Rivista delle riviste: 
20.40- Robert Schumann; 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Lettera a Chagatl. di Jerxi 
Ficowsky: 21.30- Luigi Che. 
rubini: 22.15- Nel centena¬ 
rio della nascita di Gabriele 
D'Annunzio; 22,45: La mu¬ 
sica. oggi. 
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Braccio di ferro , di Ralph Sleih e Bill Zabow 
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all’Unità 


.Vivo interesse ' 

f W 

per le prossime v 
elezioni siciliane 

Signor direttore, 

' sarebbe bene che il giornale 
ponesse in maggiore evidenza 
i suggerimenti dati dal simpa¬ 
tizzante di Catania a proposito 
delle prossime elezioni sicilia¬ 
ne, e, soprattutto, quello\ di 
portare fin nei più remoti Co¬ 
muni della Sicilia, la voce del 
Partito. t - f’ -' 

Nonostante le significative 
adesioni pervenute in redazio¬ 
ne (e delle quali non c'è che 
da prendere atto con compia¬ 
cimento) le ritengo tuttavia in¬ 
sufficienti, se si tengono pre¬ 
senti le esigenze e le necessità 
di una campagna elettorale, so¬ 
prattutto quando essa soprav¬ 
viene subito dopo quella na¬ 
zionale. Per i compagni sici¬ 
liani, oltre a nuove spese, si¬ 
gnifica anche un logorio fìsico 
non indifferente. Ciò potreb¬ 
be anche influire sul loro mo¬ 
rale, se ad'essi non giungerà 
l’aiuto concreto di tutti i co¬ 
munisti italiani. 

Conosco ’ una piccola parte 
della Sicilia per aver parteci¬ 
pato, come militare, alle ma¬ 
novre, nel lontano 1938. Ho 
sempre vivo il ricordo di quel¬ 
le tremende giornate vissute in 
una zona'sperduta: sole, polve¬ 
re, sete. Àncora oggi mi do¬ 
mando come poteva, la gente, 
viverci priva quasi di tutto, iso¬ 
lata dai centri, abbandonata a 
sè stessa. Sono passati molti 
anni da allora e non so quan¬ 
to sia stato fatto, se l'esisten¬ 
za di quelle popolazioni è mi¬ 
gliorate, credo e spero di sì, 
ma certo che il simpatizzante 
ha detto, « portate la voce del 
partito fin nei più sperduti Co¬ 
muni siciliani ». Segno, dun¬ 
que, che nell’Isola sopravvivo¬ 
no situazioni diffìcili. 

Ritengo dunque che i comu¬ 
nisti delle altre regioni, tutti 
coloro che hanno a cuore i va¬ 
lori umani, sapranno prodigar¬ 
si con tutti i mezzi affinchè la 
voce della giustizia, della li¬ 
bertà e della democrazia per¬ 
corra, per bocca dei comunisti 
siciliani, anche le vie più sper¬ 
dute e abbandonate dell’Isola. 

Per quanto mi riguarda in¬ 
vio 1000 lire nella certezza di 
poter essere di esempio e di 
sprone per tutti coloro i quali 


, desiderano che in Sicilia av- 
< venga un radicale mutamento 
politico. - - ' * 

. ' VITO GASPERONI 
Montelupo Fiorentino 
(Firenze) 

* ---■-, \ * 

Siamo ^ pienamente d’accordo 
con la tua lettera e accogliamo 
la tua offerta, cosi come acco¬ 
glieremo qualsiasi altra che ci 
'Spossa pervenire. - A scanso di 
1 equivoci. 1 però, vorremmo far 
presente che la campagna elet¬ 
torale siciliana non interessa so- 
lo |‘comunisti siciliani, ma so¬ 
prattutto la Direzione del par¬ 
tito che non- ha trascurato * nè 
* trascurerà > di prendere quelle 
misure organizzative che si ren¬ 
dono o si rendessero necessarie 
per aiutare fraternamente i com¬ 
pagni siciliani. 

Da Ciciano (Siena) 

' 5000 lire per le 
, elezioni siciliane '• 

Dalla sezione comunista di 
• Ciciano (Siena) riceviamo un 
vaglia di 5000 lire con una 
v breve comunicazione: « Portate 
la voce del Partito fin nei più 
sperduti comuni Siciliani ». 

Un bell'esempio 
di democrazia 
socialdemocratica 
e repubblicana 

Caro direttore, 

la Giunta comunale di Arie- 
eia (composta da repubblicani, 
socialdemocratici e i cosidetti 
indipendenti, sostenuti dal MSI 
e dai socialisti) al momento 
delle elezioni del I960), mal di¬ 
gerendo la sonora batosta del 
28 aprile, sono stati presi dal 
nervosismo. 

Non potendo sfogare diretta- 
mente la loro rabbia contro i 
lavoratori che hanno voltato le 
, spalle alla loro politica e a 
quella dei partiti che rappre¬ 
sentano, hanno voluto sfogar¬ 
si con i rappresentanti di que¬ 
sti lavoratori (che a suo tem¬ 
po furono eletti consiglieri co¬ 
munali) ricorrendo a meschini 
espedienti, come quello di vo¬ 
ler impedire — ai consiglieri 
di minoranza — di accedere 
negli uffici comunali per eser¬ 
citare la loro funzione di elet¬ 
ti e di controllo. •' • 

Quel divieto è stato ufficial¬ 
mente notificato al sottoscritto 


dal segretario comunale, per 
incarico della Giunta. 

Non potendo far uso di tran¬ 
quillanti ’ (perchè - com’è - noto 
questi rappresentano un peri¬ 
colo) hanno' ritenuto di poter 
rispondere, al responso demo¬ 
craticamente espresso nelle ur¬ 
ne, con un atto di antidemo¬ 
crazia. Sì deve sapere, infatti, 
che ad Ariccia i comunisti, nel 
1960, ottennero il 49,9 per cen- 
* to dei voti e che, il 28 aprile, 

_ hanno ottenuto il 55 per cento 
dei voti. Anziché avere il buon 
senso di rassegnare le ditnis- 
■ sioni, i socialdemocratici, i re- , 
pubblicani 1 ecc. che si trova¬ 
no in Giunta, intenderebbero 
escludere dalla vita del Comu¬ 
ne i rappresentanti del 55 per 
cento dei cittadini. E’ questa 
la democrazìa cìie sta a cuore 
all'on. Saragat e compagni? 

MAURO MOLLICA * 
consigliere comunale 

Ariccia (Roma) 

> * « - .» •* 

« Ogni lavoro umano 
va ricompensato » 

- Riceviamo e pubblichiamo la 
seguente lettera aperta indiriz¬ 
zata all’on. Moro: * _ 

« Gentilissimo onorevole,,. * 
nell’augurarle di poter pre¬ 
sto risolvere la profonda crisi 
ideologica che travaglia il suo 
partito, crisi pubblicamente 
confermata dalle recenti ele¬ 
zioni, la prego ancora una vol¬ 
ta, di voler provvedere alla sa- 
' natoria della mia posizione per 
ciò che concerne la panorami¬ 
ca Reggio-Villa nel tratto ur¬ 
banisticamente legato al rad¬ 
doppio ferroviario ed al piano 
regolatore della città di Reggio. 

I principi cristiani, di cui lei 
si dichiara difensore, le do- 
vrebbero a ' mio avviso consi -, 
gliare, che è suo ben preciso 
dovere il sollecitare al più pre¬ 
sto possibile tramite i rappre¬ 
sentanti del Comune e della 
Azienda di Soggiorno e Turi¬ 
smo di Reggio Calabria un mio 
incarico, in coppia con l'ing. Er-, 
nesto Carucci esperto di cose 
' ferroviarie, da parte del Con- 
, sorzio per la costruzione della 
panoramica per la progettazio¬ 
ne di tale opera, limitatamente 
al trotto Reggio-Archi, e que¬ 
sto principalmente per riaffer¬ 
mare un sacrosanto principio 
valdo in tutti i tempi ed in 
tutti i popoli e che vuole che: 


« ogni lavoro umano, sia esso 
materiale o- intellettuale, và 
adeguatamente ricompensato ». 

MICHELE ZERBI . 

(Reggio Calabria) 

L'opinione ' 
di un universitario 
sulle elezioni _ , 
a Salerno 

Egregio direttore, 

ho analizzato i risultati delle 
elezioni in tutti { comuni della 
provincia di Salerno. Una cosa r 
ho notato, in particolare: nei 
paesi più arretrati, dove pre¬ 
domina l’ignoranza e dove le 
tradizioni plurisecolari dì 
schiavitù sopravvivono, il par¬ 
tito che si chiama Democrazia 
Cristiana ha ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti. 

Come si spiega ciò? Vorrei 
chiederlo a qualche notabile di 
quel partito. Sarei curioso di t 
conoscere la risposta che mi 
darebbe. Ma il fenomeno (que¬ 
sta è la realtà) è spiegabilis¬ 
simo: i preti ci « signorotti » 
di campagna sanno che l’igno¬ 
ranza è la loro più grande al¬ 
leata. Per questo sono soste¬ 
nitori accaniti della scuola pri¬ 
vata; per questo si oppongono 
alla diffusione della cultura, 
per questo vogliono che nel 
Sud si perpetui la miseria. 
Essi, in effetti, non vogliono 
che il Mezzogiorno d’Italia 
venga veramente industrializ . 
zato. Sanno che in tal modo 
ogni lavoratore acquisterebbe 
una dignità più grande, una 
coscienza nuova. Nei piccoli 
paesi di montagna, nei paesi 
dell’interno, le oppressioni e i 
ricatti sono pesanti 

Non vi dico, poi, in questi 
paesi , la propaganda che han¬ 
no fatto i preti . Nel giorno 
delle elezioni il prete del mio 
paese ha chiamato un monaco 
il quale, dopo la messa, ha fat¬ 
to un comizio, in chiesa, sul 
modo di votare. Ed io ho an¬ 
cora vivo il ricordo del 1948 
(anche se ero piccolo) di quan¬ 
do i preti erano addirittura 
scatenati 

Ha ragione il professore del -. 
la mia Facoltà quando dice, a 
proposito di « quel partito »; 

« Non è un partito nè democra. 
tico nè cristiano ». E badi che 
quel professore è un cattolico 
fervente. Ha ancora ragione, 
secondo me, quando, parlando 


della struttura dellu moderna 
società, dice... « La dittatura 
non esiste soltanto quando ci 
sono le baionette; esistono al¬ 
tre forme di dittatura ». 

Secondo i rappresentanti del 
c partito giovane » si è com¬ 
messo un errore nel permette¬ 
re ai comunisti di parlare alla 
radio e alla televisione. Sono 
le destre, invece, che non do¬ 
vrebbero parlare nè dai micro¬ 
foni della radio, nè da quelli 
della televisione, perchè vo¬ 
gliono tenere occulta la vera 
lealtà del nostro Paese e in¬ 
gannano il popolo con le loro 
menzogne, solo per difendere t 
foro privilegi. Cordiali • saluti 

P. G. 

’ (Salerno) 

Vogliono un chiarimento 
dalla direzione 
dell'INAIL 

Cara Unità. - 
osiamo un gruppo di mutilati 
e invalidi del lavoro, dì coloro, 
cioè, che furono vittime della 
guerra mentre svolgevano la 
loro attività a beneficio della 
produzione bellica e di quella 
privata. 

Recentemente, è andata in vi¬ 
gore la legge 19 gennaio 1963, 
n. 15, pubblicata dulia « Gaz¬ 
zetta Ufficiale » n. 23 del 31 
gennaio susseguente, con la 
quale vengono modificate le 
norme dell’Assicurazione Infor¬ 
tuni Lavoro (INAIL) e, quindi, 
rivalutate le rendite dei colpiti 
da sinistri sul lavoro. 

Ebbene, non sappiamo per 
quale ragione, noi, vittime di 
bombardamenti, o nel perico¬ 
loso compito dello sminamento 
dei campi minati, finora sia¬ 
mo stati eschtsi dai migliora¬ 
menti in parola. 

Ti ringraziamo della pubbli¬ 
cazione. E saremo grati alla 
Direzione generale dell’INAIL, 
se vorrà spiegare il motivo di 
tale esclusione. Tanto più che 
la legge succitata, all’art. 21 
dice: « Le disposizioni della 
presente legge si applicano an¬ 
che ai dipendenti dello Stato » 
(omissis), e noi, considerati 
(chissà poi perchè!) statali, for¬ 
se perchè il nostro infortunio 
sul lavoro è per « rischio di 
guerra », crediamo aver dirit¬ 
to di entrare « nell’orbita della 
legge » su indicata. 

Lettera firmata 
(Roma) 


« Rigoletto » 

« Campane » 
e « Cavalleria » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. replica fuori ab¬ 
bonamento del « Rigoletto » di 
C. Verdi (rappr. n. 84), diretto 
dal maestro Franco Mannino e 
interpretato da Gianna D'Ange¬ 
lo, Myriam Pirazzini, Ruggero 
Bondino. Ettore Bastianini e Sal¬ 
vatore Catania. Domani, il bot¬ 
teghino del teatro rimarrà aper¬ 
to l’intera giornata Sabato 24. 
alle ore 21, diciassettesima recita 
In abbonamento serale con « Le 
campane » di Renzo Rossellini e 
« Cavalleria rusticana » di Ma¬ 
scagni, dirette dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis. 

Asenzio-Cafaro 

all'Auditorio 

Oggi, alle 18. all’Auditorio di 
Via della Conciliazione concerto 
a prezzi popolarissimi organizza¬ 
to dall’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Esso sarà diretto dal maestro 
Enrique Garcia Assenzio. Vi par¬ 
teciperà il noto pianista Sergio 
Cataro. In programma: Mendels- 
sohn : Sinfonia italiana: Schu- 
mann: Concerto in la min. per 
pianoforte e orchestra: Beetho¬ 
ven: II Sinfonia. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via delia 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle ore 18 concerto 
a prezzi popolarissimi organiz¬ 
zato dall* Accademia di Santa 
Cecilia. Direttore Enrique Gar¬ 
cia Asenzio. pianista Sergio Ca¬ 
taro. Musiche di Mendelssohn, 
Schumann e Beethoven. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo ' 


TEATRI 


ARLECCHINO tvia S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 

Penitenzier. Il»' 1 
Domani alle 16.30 la C ia D’Ori- 
glia _ Palmi in: « Rosalylium » 
(Santa Rosalia da Palermo). 2 
tempi in 6 quadri di Maria Fio¬ 
ri Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 

Alle 21,30 « prima » Franca Do¬ 
minici - Mario Siletti con M 
Guardabassi. F. Marchiò. G. 
Bertacchi, D. Igliozzi, R- Ghini, 
in : « L’ex madame Fanny » 

(Chiuse le case chiuse). Novità 
brillante di E. Caglieri. Regia 
di Franca Dominici. Domani 
alle 18 . 

DEi SERVI (Tel 674.711) 

Alle 17 la C.ia del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo In: « Giufà *, 3 
episodi comici di G. Luongo. 

* Regia di L. Pascutti. Domani 

> alle 21. 

ELISEO (Tel 684 485) 

j Alle 21.30: Balletto negro-afri- 
; cano. Domani alle 17 ultima re- 
' plica. 

GOLDONI (7*L 561.156) 

Riposo 

FORO ROMANO (TeL 671449) 

. Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue: 
i inglese, francese, tedesco e ita- 

• liano Alle 22,30 solo in Inglese 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
. n. 98 - Tel 4951248) 

> Alle 21,30 la C ia del Teatro 
d’Arte di Roma in. «Il dono 

. del mattino « di Giovacchlno 
’ Forzano Regia di Giovanni 
f Maestà Supervisione Giovac- 
i chino Forzano Ultimi giorni 
Domani alle 18 

PALAZZO DELLO SPORT • 
E.U.R. 

’ Alle 21.30: « Holiday on Ice », 
' la rivista americann sul ghlac- 

> do con numeri completamente 


PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 

Alle 21,30 Michael Dorfulan 
presenta: • Black Natlvity » il 
a boom d del Festival di Spo¬ 
leto 1962. Ultimi 4 giorni. Do¬ 
mani alle 17.30 e 21,30. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 

Alle 22 la C ia del Buonumore 
in: « Gli Innamorati » di Cam¬ 
panile: « Ecco la prova! » di 
Prosperi: « Armadio classico » 
di Audibertl. Regia di L. Pa¬ 
scutti, L. Procacci. Domani alle 
17.45. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 21.45 11 Teatro Stabile di 
Catania presenta: « Il giorno 
della civetta • di L Sciascia e 
G Sbragia, con T. Ferro, M 
Abruzzo, M. Valdemarin. Regia 
di M- Landi Scenografia Con¬ 
trafatto. Musiche di Musco. 
Domani alle 17,30. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « La mandragola » 
di Machiavelli con Tofano, 
Scaccia, Dandolo. Domani alle 
17,30 ultima replica. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante, L Ducei in : 

« Er doganiere ». Novità asso- 
, luta di Enzo Liberti Regia del¬ 
l'autore. Domani alle 17,30. Ul¬ 
time repliche. 

SATIRI ilei 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani e 
, Roda Novità. Ultima settimana 
Domani alle 17,30. 

TEATRO FIAMMETTA 
Venerdì 24: « La dolce arte »; 
ovvero « La cantautomattatrt- 
ce » canzoni e prosa di Maria 
Teresa Albani. 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Domani alle 17 le Marionette di 
Maria Accettella in: « Cappuc¬ 
cetto rosso » di Marongio e Ste. 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« scanzonatissimo '63 » con R 
Como. A. Noschese. E Pandolft. 
A. Stenl. Domani alle 17,15 e 
21,15 
VALLE 

Alle 21,15 la Cia del Teatro 
Italiano presenta: « La banana 
con gli occhiali » di G. Parenti, 
con A. Paul. E. Taraselo, E. 
Sedlak. Novità. Domani alle 17. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévtn di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

luna PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Budda, con K. Hogno e rivista 
Voltato SM + 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Perseo {'invincibile, con Rex 
Barrison e rivista Trottolino 

SM + 

LA FENICE evia Salane 35) 
Perseo l'Invincibile, con R. Har- 
rison e rivista Leandris SM + 
VOLTURNO (via Volturno) 
Accasa d'omicidio, con E. Bar- 
tok e rivista Marino Barreto jr. 

G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL ,353.153) 

Lo spettro, con B. Siede (ap. 
15.30, ult. 22.50) A 4 

AMnHIUA «tei 586 168) 

La tigre dei sette mari (ap. 15,30 
ult. 2&50) A 4) 

> APPIO i le) 779 638) 

L’attimo della violenza, con D 
1 Nlven (alt. 22,45) DR + 

1 ARCHI MEDE ilei 875 567) 
TVhaetever Happened to Baby 
Jane? (alle 16,30-19,10-22) 
ARlSTON «Tei 353 3301 
La tela del ragno, con G John 
(alle 15.30-17,30-19,15-21-23). 

° ♦♦ 

ARLECCHINO 
L’attico, con O Rocca 

(VM 14) SA ++ 


ASTORI A (Tel 870.245) 

La donna nel mondo, di G Ja- 
copetti DO + 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Lulù l’amore primitivo, con N. 
Tiller (ap. 16. ult. 22,40) 

(VM 18) DR <4 
BALDUINA (Tei 347.092) 
Marcia o crepa, con S. Granger 

BARBERINI (TeL 471.707) * 

Il Gattopardo, con B Laneaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 ingr. cont.t 

DR >4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Vlrldiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4>+44 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
. ders (alle 15.45-16.15-18,20-20.30- 
-22,45) ’ G 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il dominatore, con C. Heston 
(alle 15,45-18-20.20-22.45) DR 4 
COLA DI RIENZO (350 584) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 
16-17.50-20.05-22,50) 8A 44 
CORSO «Tei 671 . 691 ) " ' 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger (alle 16 - 18-20.15- 
22.40) O ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Notti nude (prima) (alle 15.30- 
18-20.15-22,50) 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Te! 5910 988) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (al¬ 
le 16.30-19.20-22,40) DR 4 

EUROPA (lei 865.736) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
15.45-18-20,15-22,50) SA 44 
FIAMMA (lei 471.100) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady (alle 

16.15- 18.40-20.40-22,501 

(VM 18) SA ♦♦♦ 
FIAMMETTA «lei 4711464) 
Pressure Polnt (alle 16.45-18.30- 

20.20-22) • ____ 

GALLERIA (Tei 673 267) 
L'omicida, con M. Vlady (ap. 
15,30, ult. 22.50) (VM 14) G 4 
GARDEN Clei 582 848) 
Vlrldiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
GIARDINO (TeL 89.17.91) 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (VM 18) DR 4 

MAESTOSO (Tei. ' 788.006) 

La tigre del 7 mari (prima) 

(ap. 15,30. ult. 22,50) _ A 4 

MAJESTIC (Tei 674 906) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15,30, ult. 22^0) 8 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Vlrldiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
METRO ORIVE-IN 1890 151» 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman (alle 20-22,45) DR 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15 - 17,50 - 
20.30-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel 849 493) 

Il sole splende alto, con C 
Winnlnger (alle 15.45 - 18.05 - 

20.15- 22,50) A 44 

MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello • TeL 640 445) 
Sala A: La guerra del bottoni 
(Ult. 22^0) SA 444 

Sala B: Il giorno più lungo, 
con J. Wayne (ult. 22,50) 

DR 444 

MODERNO (TeL 460.285) 
Divorzio alla siciliana, con M 

Orfei C 4 

MODERNO SALETTA 
, n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

MONDIAL (Tel 684 876) 

, Vlrldiana, con S. Pinal ~ 

(VM 18) DR 4444 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Lo spettro, con B Steele (aper¬ 
tura 15,30, ult. 22,50) A 4 
NUOVO GOLDEN <755 002) 
Jobnny Concbo 11 pistolero, con 
F. Sinatra A 4 

PARIS <lel 754.368) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford fi 4 

PLAZA '« 

Il sole splende alto, con C. Win¬ 
nlnger (alle 16-17,50-20,10-22,50) 
_ , A 44 

QUATTRO FONTANE 
U-153 agguato sai f ondo (pri¬ 
ma) (ap. 15^0, ult. 32,5(1) 
QUIRINALE ('lei 462 653) 
L’assassinò e al telefono, con 
Femandd O 444 

QuiRiNEITA (Tel 67U012) 
Rifili a Tokyo, con K Boom 
(alle 17-18.44-20^5-22,50) G 44 
RADIO CITY «lei 464 103) 

La ragazza del quartiere, con 
S Me Laine (ult. 22,50) fi 44 
REALE Clei 580 2341 
Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap. 15,30, ult. 22,50) 

■ 4 


schermi 
e ribalte 


RITZ (Tel. 837.481) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache (ap. 15,30, ult. 22,50) 

G + 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Rifili a Tokyo, con K. Boom 
(alle 17-18.40-20,35-22,50) 

G 44 

ROXY (Tel. 870.504) ' 

Rapina al Cairo, con G. Sanders 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) G 44 

ROYAL 

U-153 agguato sul fondo (pri¬ 
ma) (ap. 15,30, ult. 22,50) 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai » : La vita 
provvisoria DR 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
F.B.I. Cape Canaveral (prima) 
(alle 16-18,45-20.45-23) 

TREVI (Tel ' 689.619) 

Billy Budd, con T. Stamp (alle 
15.45-19.50-20.15-22,50) DR 44 
VIGNA CLARA 
Va e uccidi, con F. Sinatra (al- 
16,15-19.40-22^0) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

AIRONE (Tel 727.193) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lo me DR 4 

ALASKA 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lo me DR 4 

ALCE (Tel 632.648) 

L’ira di Achille, con G. Mitcheli 

SM + 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Due samurai per cento gelske, 
con C. Ingrassi» C 4 

ALFIERI ilei 290.251) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 48i o7«». 
Tre passi della sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

ARALOO »’leL 250156) 

Vita privata, con B. Bardot 
(VM 16) S 4 
ARIEL (Tel 530.5*21) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 


U sigiò sta «p: 
euu •) Mtòtt 
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A — Avve n t ur o— 

C — OMik» 

DA as Disegno Mimalo 
DO — Docwnentart* 


O — Gialla 
rn ss HsdMl 


SM * 84»! 


#4444 — ecccnoa 
4444 — ottima 
444 • buono 
44 ■» discreto 
4 ~ Riediocn 


VM 16 — 


tori di 16 aan) 


ASTOR (Tel 622.0409) 

Il trionfo di Robin Hood A 44 
ASTRA % (Tel 848 326) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ATLANTE (TeL 426.334) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
ATLANTIC (Tel 700.656) 
Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
AUGUSTUS (Tel 653 455) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 

Maciste all'Inferno, con H. Cha- 
nel SM 4 

AUSONIA (TeL 426 160) 

Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 ) 

AVANA «Tei 515 597) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

BELSITO (Tel 34U 887) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

Bollo (TeL 831.0198) 

36 ore di mistero G 4 

8 OLOGNA «Tel 426.700) 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 
BRASIL (Tel »52.35U> 

La viaccla, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
BRISTOL «Tel -225 424) 
Appuntamento per uccidere 
BROADWAY (lei 215.740) 
Hatari! con J. Wayne A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

II commissario, con A. Sordi 

c 44 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

CLODiO • iTel 355.657) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

COLORACI) (TeL 617 . 4207 ) 
King Kong A 4 

Cristallo (Tel 481 336» 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

DELLE TERRAZZE <5<o 527* 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

OEL VASCELLO (Tel 588 1 M 1 
Due semural per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

DIAMANTE iTel 295 250) 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4 

OIANA (TeL 780.146) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

OUE ALLORI (Tel 260 366) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

La giumenta verde, con S Milo 
(VM I 6 > SA 44 

ESPERIA 

la valle del disperati, con G 
Madison * A 4 

ESPERO 

TI pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

FOGLIANO (Tel 819 541 > 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
GIULIO CESARE (353 360) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOO (Tel 290 851) 

La notte deU’innemlnate DR 4 
IMPERO iTel 295 720) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18 ) DR 4 

INOUNO (Tel .T 82 4ù5i 
Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara. DR 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

Sexy proibito • DO 4 

IONIO (Tel 886.200) 
n commissario, con A. Sordi 

C 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
L’ombra di Zorro, con F. La¬ 
timore A 4 


NIAGARA (Tei. 617.3247) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

NUOVO (Tel. 588.116) ° *** 
Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema selezione »: Uno, due 
e tre, con J. Cagney C 4 
OLIMPICO 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

PALLADIUM (già Garbatola) 

II grande impostore, con Tony 

Curila SA 44 

PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Il terrore del mari, con D. Me* 
gowan • A 4 

PRENESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Agente 067 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

REX (Tei 864.185) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

RIALTO (Tei 670 763) 

L’isola nuda, di K. Shindo 

DR 4444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

3PLENDID (TeL 622 3204) 
Susanna agenzia squillo, con J. 
Haliday SA 44 

STAOIUM 

D trionfo di Robin Hood 

A 44 

TIRRENO (TeL 593 091) 

La steppa, con C. Vanel 

DR 444 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Furto su misura, con R. Hav- 

worth _ SA 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Lotte di giganti, con F. Gon¬ 
za! «1 (VM 18) DR 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

La voglia matta, con U. To- 
~ gnazzj (VM 16) SA 44 

VENTUNO APRILE 1864 677) 
Duello a S. Antonio, con Errai 
Flynn A ■ 4 

VERGANO (Tel 841 185) 
Hiroshima mon amour, con E 
Riva DR 444 

VITTORIA (TeL 576 316) 
L’uncino, con K. Douglas 

. DR 44 

l’erze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
n dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 

ALBA ’ 

Accusa d’omicidio, con E Bar- 
tok G 4 

ANIENE (Tel 890 817) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

APOLLO elei 713 300) 

Le massaggiatrici, con S. Ro¬ 
sei n a (VM 18) C 4 

AQUILA (Tel 754 951 > 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
ARENULA (Tei 653 360) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Benttvoglio) 
Ritratto In nero, con L. Tumcr 

DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 

II tesoro di Vera Cruz, con R. 

Mitchum A 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcmandcl C 4 
BOSTON (Via di Pietra lata 436 
I gangster» del ring DR 44 
CAPANNELLE 
Totò, Èva e il pennello proi¬ 
bito C 4 


CASSIO r 

Il trono nero, con B. Laneaster 

CASTELLO (Tel 561.767) 4 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DB 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Missili In giardino 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

La primavera della signora Sto- 
ne, con V. Leigh DB 4 

CORALLO (Tei 211.621) 

I normanni, con C. Mitcheli 

SM 4 

DEI PICCOLI . . 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

non pervenuto 

DELLE RONDINI ' 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

DORIA (Tel. 353.059) - 
Gli assassini vanno all’inferno 
EDELWEISS (Tei 330 107) 
Colpo gobbo all’italiana, con H. 
Chanel (VM 16) C 4 

ELDORADO 

Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca < C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

FARO (Tel. 509.823) * 

II grande Incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

IRIS (Tel 885.536) 

I 4 cavalieri dell’Apocalisse, con 

G. Ford DR 44 

LEOCINE 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
MARCONI (Tel. 240 7q«) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

MASCÈ' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 588 235) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) • 

. La spada del deserto, con G. 
Grihame A 4 

ORIENTE 

Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo SA 44 

OTTAVIANO (TeL 858 059) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 
PERLA 
Le dritte 

PLANETARIO (Tei 480.057) 
L'impero dei gangster* G 44 
PLATINO (Tei 215 314) 

II pozzo e il pendolo, con V. 

Price (VM 16) G 4 

PRIMA PORTA 
. Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 
non pervenuto 
ROMA 

Bill il mancino, con F. St John 

A 4 

RUBINO (Tel 590.327) 

Tl-Koyo e 11 suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Furia rivoluzionaria DB 4 ' 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
TRIANON (TeL 780 302) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARENE 

DELLE PALME 

Imminente apertura 
TARANTO 
Imminente apertura 

Sale parriH*rhiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 
I rivoltosi di Alcantara A 4 

BELLE ARTI 

H grande gaucho, con R Ca¬ 
lhoun A 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

La terra Infuocata, con Ran- 

dolph Scott A 4 

CRISOGONO 

Un generale e mezzo, con D 
Kayc C 44 

DEGLI 8CIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

Ripooo 


DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Noi andiamo a lavorare 

EUCLIDE (Tel. 802.511) . 

L’orda selvaggia A 44 

FARNESINA (Vi a Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Giulietta e - Romanoff, con P. 
Ustinov SA 44 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania . 143) 

Ri doso 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Robin Hood e i pirati, con L. 

Barker A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ponzio Pllato, con J. Marais 

SM 4 

ORIONE 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I bolidi, con B. Travers DR 4 
QUIRITI (Tel 312.283) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Ripo««i 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

S. CUORE (In Trastevere) 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
La congiura dei potenti, con R 
Schiaffino A 4 

SALA PIEMONTE 

Riposo 


SALA S. SATURNINO 

Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

SALA SESSORIANA cP. Santa 
Croce in Gerusalemme 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 

Riposo 

SALERNO 1 , 

Riposo 1 
SAN FELICE 

La morte caialca Rio Bravo, 
con M. O’Hara DR 4 

5. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

. Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ilo C 444 

SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

Riposo ’ v . - 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Un giorno da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriaclne. Alhambra, 
Africa. Alfieri. Ariel, Brancac¬ 
cio. Centrale, Corallo. Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta. La Fenice, Maestoso, 
Modernissimo Sala A e Sala B, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Plane¬ 
tario. Plaza, Portuense, Prima 
Porta. Rialto. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno. Tuscolo, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Eliseo. Millimetro, Pa- 
rioH. Piccolo di Via Piacenza. 
Quirino. Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri. Sistina, Teatro dell'Ope¬ 
ra. Holidav on Ice. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18,30 riunione 
di corse di levrieri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


ALBERGHI . VILLEGGIAI 

13) L. 50 

RIMIKI - PENSIONE TORINO 
Via De Carolis - vicina mare. 
Nuova costruz Camere acqua 
calda-fredda. Balconi. Bassa 
1400. Alta prezzi convenient:s-{ 
simi. Cucina ottima abbondan¬ 
te. Telefonare 29416 
PENSIONE GINEVRA - RIC¬ 
CIONE - TEL. 41761 - Vial3 
Cimarosa 19 - Vicino al mare. 
Gestione propria. Zona tran¬ 
quilla. Opii confort. Prezzi 
contrattabili per comitive. In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE LA MONTAGNO¬ 
LA . RICCIONE - Viale San 
Martino 71 . Trattamento fami¬ 
liare. Zona tranquilla Gest ore 
propria Giugno-sett 1300. Lu¬ 
glio-agosto prezzi modici. In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE SIMONETTA, RIC¬ 
CIONE . Via S. Martino 68 - 
TeL 42228 - Gestione propria 
Trattamento familiare Zona 
tranquilla, con vasto giardino 
Prezzi modici. Interpellateci 

RIVAZZURRA/RIMINÌ - VIL¬ 
LA MADAMA - Gestione pro¬ 
pria. 200 m. dal mare Giugno- 
settembre L 1400 - LugI ! o- 
agosto L 2.200 

PENSIONE GEMMA - Catto¬ 
lica - Via Giordano Bruno 15 
Giugno-settembre L 1.300. Lu¬ 
glio L. 1.800. agosto L - 2000 * 
Vicino al mare - Tutto com¬ 
preso - Trattamento familiare. 
HOTEL ADRIATICO - BEL- 
LARIA - Tel. 44125 . TUTTI I 
CONFORTS. Prezzi modici in 
bassa atagione. 


TORREPEDRERA di RIMINI - 
PENSIONE OMBRETTA _ Via 
Tolmetto 11 - vicino mare. Ogni 
moderno conforts. Cucina ve¬ 
ramente genuina - Ottimo trat¬ 
tamento. Parcheggio. Prezzi 
modicissimi. Interpellateci 
TORREPEDRERA di RIMINI - 
Pensione GIGLIOLA - Telefo¬ 
no 38 467 - Vicinissima al mare. 
Ogni moderno conforts - Cu¬ 
cina abbondante e genuina - 
Trattamento eccellente _ Par¬ 
cheggio - Prezzi convementi»- 
siim _ Interpellateci. 

! MIRAMARE DI RIMINE PEN¬ 
SIONE IRMA - TeL 30660 - 
I vicino mare. Ogni moderno 
conforts. Cucina modenese - 
( Autoparco. Prezzi convenienti. 
Interpellateci. Gestione pro¬ 
pria 

MAREBELLO DI RIMINI . 
HOTEL COLON _ Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moderna 
, costruzione. Tutte camere con 
servizi Balconi. Vasto parcheg¬ 
gio. Giardino. Zona tranquil- 
lisima. Cucina eccellente. Bassa 
1400/1500. Alta interpellateci. 
(Sconto 30% bambini sino a S 
anni 

PENSIONE CORTINA - RIC¬ 
CIONE - Tel 42734 . Aperta 
da maggio a ottobre. Conforts. 
moderni Zona tranquilla. Ca¬ 
bine al mare. Magg.o-giugno- 
sett. L 1300. Dal 1/7 al 15-7 
L 1 600. Dal 16/7 al 30 8 Lire 
1 900 tutto compreso 

IH» BEDUINA IGIENI L 59 

• CALLI, duroni, scompaiono ra- 
j dualmente col prodigioso Cal¬ 
lifugo • Lindangilella •; vififir- 
Idate •Lindangilella». 
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Sibillina dichiarazione di Onesti mentre i corridori continuano la loro corsa illegale 


Oggi V UVI decide sul Giro 
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A Londra per la coppa dei Campioni 


ggi la finalìssima 

tra Milan e Ben fita 


La cronaca della Bari-Campobasso 




, Dal nostro inviato . 

LONDRA, 21 

A 24 ore dalla finalissima della 
Coppa dei campioni, i giornali 
inglesi continuano imperterriti a 
dedicare cpiattro righe all’avvc- 
nimento e la vendila dei bigliet¬ 
ti, di conseguenza, va molto a 
rilento. 

Alla snobistica indifferenza de¬ 
gli inglesi fa da netto contrasto 
l’atmosfera tesa e febbrile elie si 
respira a pieni polmoni nei due 
« clan ** latini. Il nervosismo è 
evidente sia nell’ambiente del Mi. 
lati eia in quello del Benfica, an¬ 
che ee Viani e Riera hanno ve¬ 
stito ufficialmente i panni della 
serenità, e ai giornalisti iti ag¬ 
guato rispondono parlando del 
« recital » in lingua italiana di 
Vittorio Gassman al teatro Adt- 
wyeh. di come sia bella Londra 
(piando, come oggi, risplende un 
magnifico sole e di tutta una se¬ 
rie di argomenti tesi a dribblare 
le domande di ordine calcistico. 

Stamane a Richmond Hill, Via¬ 
ni. messo alle strette dai giorna¬ 
listi, ha tenuto una conferenza 
stampa, dopo avere offerto a 
tutti un cocktail di sua manipo¬ 
lazione. «■ La formazione — ha 
detto Gipo — non è ancora de¬ 
cisa. Forse la comunicheremo ai 
yiocalori stasera dopo cena o me¬ 
glio, domattina; io e Rocco pen¬ 
siamo non vi sia senso a spiat¬ 
tellare i nostri segretucci con 
tanto anticipo, dato che il lìenfi- 
ea potrebbe adottare le contro¬ 
misure necessarie ». 

Viani è risultato ancor più si¬ 
billino del solito, ma i suoi ma¬ 
chiavellismi psico-tattici non han¬ 
no distolto gli inviati dalla con¬ 
vinzione che Bari6on sarà sacri¬ 
ficato sull’altare di Pivatelli e 
della strategia calcistica. Il « Pi¬ 
va » vestirebbe la maglia nume¬ 
ro 7. col compito di contrastare 
la formidabile coppia Santana- 
Coluna al centro-campo e. all’oe- 
correnza, di insidiare Costa Pe¬ 
reira con bordate da lontano. Al¬ 
l’ala sinistra si schiererebbe Mo¬ 
ra, che agirebbe esclusivamente 
di punta (con Altaflnl e. a trat¬ 
ti, Rivera), cosi da costringere 
il terzino Cavem costantemente 
in zona. 

Naturalmente, Riera sa benissi¬ 
mo cosa bolle nella pentola del 
-mago** di Nevosa: ce lo ha con¬ 
fermato oggi l'inviato del <• Mun- 
do Deportivo» di Lisbona', il qua¬ 
le comunque ha escluso che il 
C.T. ‘del Benfica possa mutare la 
formazione. L’impiego all'ultimo 
momento di Aguas. più tecnico e 
manovriero di Torres, è da esclu¬ 
dersi, in quanto l’ex titolare è 
tìsicamente a terra; un vero 
«straccio-, per usare il termine 
del collega portoghese. Una remo¬ 
ta possibilità riguarda l’immis¬ 
sione di Augusto Silva all'ala de¬ 
stra e lo spostamento al centro di 
Josè Augusto, ma è opinione ge¬ 
nerale die il Benfica si schiererà 
cosi: Costa Peerira. Caverà. Cruz, 
Humberto. Raul. Coluna, Josè Au¬ 
gusto, Santana. Torres. Eusebio. 
Simoes. A questa formazione.-che 
in coppa non ha ancora conosciu¬ 
to l’amarezza della sconfitta, Via¬ 
ni opporrà, con novantanove pro¬ 
babilità su cento, i seguenti gio¬ 
catori; Ghezzi, David; Trebbi: Be- 
nitez. Maldini, Trapattoni; Piva¬ 
telli. Sani. Altaflni. Rivera. Mora. 

Sulla carta le due squadre sem¬ 
brano equivalersi anche se presi 
ad uno ad uno. i milanisti paio¬ 
no superiori ai portoghesi (le ec¬ 
cezioni sono Coluna ed Epsebio) 
e anche se i bookmaker inglesi 
danno il Milan favorito sei a 
quattro. Le perplessità comincia¬ 
no allorché si considera lo stato 
di forma dei contendenti. Il Ben- 
flca sprizza salute da tutti i pori: 
il Milan invece ha le sue maga¬ 
gne, dal punto di vista atletico. 
Rivera ad esempio, l’uomo che 
dovrebbe decidere la gara in un 
senso o nell’altro, non attraversa 
un periodo florido. E Altaflni, lo 
sconcertante Altaflni. saprà ritro¬ 
vare lo smalto e la potenza di 
un tempo? E Sani non accuserà 
il peso degli anni? Sono questi 
gli interrogativi d’obbligo. tenen¬ 
do presente inoltre l’eventualità 
dei tempi supplementari in caso 
di parità. 

Come sapete, qualora 4 le due 
squadre dopo la mezz’ora supple¬ 
mentare fossero ancora testa a 
testa, si dovrà ricorrere alla - bel¬ 
lissima - da giocarsi venerdì 24 
allo stadio Heysel di Bruxelles. 

Il Milan dovrà quindi produr¬ 
re il suo sforzo piu concreto nei 
primo tempo nel tentativo di per¬ 
forare Costa Pereira; a vantaggio 
acquisito, i rossoneri potranno di¬ 
fendersi con le armi dell’organiz¬ 
zazione e del palleggio. La lunga 
distanza lavorerebbe sicuramente 
a favore del Benfica. più fresco 

I giocatori del Milan non par¬ 
lano della partita ma è ovvio che 
lutti ci pensano: perniano a come 
sarebbe bello vincerla e guada¬ 
gnare il premio (800 mila lire a 
testa) e diventare campioni d’Eu¬ 
ropa Se al comprensibile desi- 
derio di vincere corrisponderà un 
pari impegno agonistico da parte 
di tutti, il Milan potrà domani 
fregiarsi di un titolo finora sco¬ 
nosciuto alle squadre italiane. 
• • •. 

La partita inizierà allo stadio 
di Wembley alle ore 15 e sarà 
diretta dall'arbitro inglese Hol- 
land. Il secondo tempo sarà ra¬ 
diotrasmesso in presa diretta al¬ 
le ore 16 (radiocronista Enrico 
Ameri); l’intero incontro sarà te¬ 
letrasmesso sul programma nazio¬ 
nale alle ore 21.05 (telecronista 
Nicol* Carosio). Il Milan Indosse¬ 
rà una maglia bianca, il Benfica 
la solita maglia rossa. 

Rodolfo Pagami 


Italia-URSS 
a Roma 

il 20 novembre 


A conclusione delle trattative 
intercorse con la Federazione 
Calcio deil’URSS in merito alle 
gare fra le squadre nazionali 
« A » d’Italia e delI’URSS per gli 
ottavi di finale della seconda edi¬ 
zione della Coppa Europa fra le 
nazioni si è giunti ad un amiche¬ 
vole accordo in base al quale il 
primo incontro sarà disputalo a 
Mosca nella domenica 13 ottobre 
corrente anno ed 11 secondo a 
Rohm lo domenica 20 novembre. 


a 



E’ arrivato a Roma, con un 
volo dell’AIitalia, provenien¬ 
te da Francoforte il pugile 
tedesco • Herich Schoeppner, 
che • domani pomeriggio in¬ 
contrerà Giulio Rinaldi nello 
incontro di campionato euro¬ 
peo dei pesi medio-massimi. 

Schoppner ha dichiarato di 
aver fatto registrare al peso 
78 kg. Inoltre ha detto « So¬ 
no ' in ottime condizioni di 
forma e mi sono preparato 
con upntiglio per il match di 
giovedì ». Sul combattimento 
si è così espresso; « Ci tengo 
a vincere e spero di farcela. 
Tranquilamente posso fare le 
15 riprese. Può darsi, però 
che il combattimento possa 
concludersi prima del limi¬ 
te»-. ■ "r 

Anche Rinaldi, comunque, 
è convinto di avere il match 
in tasca. Il pugile anziate è 
condizioni fisiche perfette e 


Io stesso peso che lo aveva 
un poco 1 preoccupato negli 
ultimi tempi è tornato nei li¬ 
miti desiderati: 79 chili sen¬ 
za un grammo di grasso. Per 
Schoeppner il pugile italiano 
ha preparato una sorpresa: 
■ Attuerò sul ■ quadrato una 
tattica particolare, che ho 
studiato da vari mesi ». - 
: • Il programma della riunio¬ 
ne comprende anche nn com¬ 
battimento tra la giovane 
promessa dei massimi italia¬ 
ni, Migliar! contro » Wayne 
Bethea, ti distruttore di un 
De Zindi. Si tratterà indub¬ 
biamente di - un 1 Incontro 
spettacolare ■ ma non certo 
equilibrato, almeno sulla car¬ 
ta, poiché « Robot » Bethea, 
vanta nna esperienza ed una 
potenza nettamente superiore 
a quella dell’taliano (nella 
foto: Schoeppner al suo arri¬ 
vo a Fiumicino). 


t ; . i 

La «Corsa della Pace» 
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Ha vinto uno dei tre stranieri rimasti in gara 


• : Dal nostro inviato 

15 ’ ‘ CAMPOBASSO, 21.' 

Non hanno avuto pietà. Con la 
ferocia della iena, si sono av¬ 
ventati sul Giro d'Italia, c se 
non l’hanno sbranato poco c’è 
mancato. Adesso, la Lega può 
anche dire d’essersi imposta in 
una battaglia della guerra con la 
Federazione, e sull'asfalto, sui 
muri possiamo anche leggere le 
fresche scritte di calce viva che 
gridano: - Evviva Torrioni ». Pe¬ 
rò, è abbastanza chiaro che si 
tratta di una vittoria di Pirro. 
Ma la furia sembra finita. Che 
rimane? E’ come dopo Un disa¬ 
stro. Ci si guarda. Ci si conta. 
Ci si stringe. Non è l'abbraccio 
affettuoso, amico. E' un abbrac¬ 
cio di convenienza, necessario. 
S’aggiitsta ciò che si può aggiu¬ 
stare. L’incertezza e la provvi¬ 
sorietà rimangono. 

Anche la notte di Bari è stata 
una notte bianca, appesa al filo 
del telefono. 

— •La "Carpano", . rinun¬ 
cia?... ». ■ 

— * Partirà la "Cynar’’?... ». 

— » E’ vero che Van Loop 
ha chiesto di tornare?...». 

— » Che fa il CONI?... ». 

— - E l’UVI?... ». - *'• 

Questi, e cento altri, gli in¬ 
terrogativi del Giro d’Italia cru¬ 
delmente mutilato, terribilmente 
offeso, volgarmente beffeggiato. 
Come si dice? Ah. La notte 
(bianca notte di Bari...) porta 
consiglio. Cioè. La • Carpano» 
decideva di continuare, e si 
rassegnava, di conseguenza, ai 
probabili provvedimenti federa¬ 
li che potrebbero impedire ai 
suoi corridori di partecipare al 
Giro di Francia. Cosi, la -Cy¬ 
nar» impegnata per il Giro della 
Svizzera e ver il Giro del Lus¬ 
semburgo. È che Van Loop po¬ 
tesse riprendere il cammino era 
assurdo pensarlo, poiché il cam¬ 
pione non aveva compiuto la 
seconda tappa del giro-western, 
i] Giro d’Italia.dei fuori legge. 
Già, Van. Looy è. preoccupato. 
E’ sfuggiteli si, al - fulmini dèi - 
l’UCL Egli rimane, tuttavia, 'al 
centro di una polemica per il 
suo affare — l’ingaggio, il con¬ 
tratto — con la »GBC», che 
chiede i danni. Chi paga? Tor¬ 
rioni? Uhm. I direttori delle 
pattuglie che hanno provocato 
la rivolta? No.,E allora.? Tocche¬ 
rà a lui, a Van Looy , il sacri¬ 
fìcio dei milioni? - ’. ’ 

Entreranno,.dunque, in scena 
gli avvocati. E, intanto, che suc¬ 
cede et Roma? Per Rodoni ■■ e 
i suoi, ' la situazione è diffi- 
lissima II Consiglio della Fe¬ 
derazione si riunisce domani. 
mercoledì. Esaminerà i rapporti 
del commissaro e del presidente 
della giura ch’erano al seguito 
della gara, e deciderà. Previ¬ 
sioni? Se ne fanno tante. La 
pia seria è quella di un compro¬ 
messo, che permetta al Giro 
d’Italia di raggiungere l'ultimo 
traguardo. Quindi, si vedrà. 
Perchè sospendere, interrompe¬ 
re la manifestazione non pare 
possibile. E, comunque, si sca¬ 
verebbe davvero la fossa al ci¬ 
clismo. Troppi interessi sono, in 
giuoco, e riguardano la totalità 
delle categorie. D’altra parte, 
fuori legge o no, il Giro d'Ita¬ 
lia è sempre applaudito dalla 
folla; anzi: lo è ai più. Perchè 
c’è una logica maggior parteci¬ 
pazione, una più divertita curio¬ 
sità. Vuna e l’altra sollecitate 
dagli avvenimenti tragicomici. 

Per gli uomini della Lega, le 
cose potrebbero, però, anche 
mettersi male se è giusta l’in¬ 
terpretazione che negli am¬ 
bienti ufficiosi del CÒNI ve¬ 
niva dhta stasera ad una di¬ 
chiarazione dell'ava. Onesti, il 
quale dopo avere precisato che 
il CONI «non è mai stato in¬ 
vitato a • intervenire per un 
eventuale componimento della 
nuova vertenza insorta nelle 
ultime dolorose giornate - e 
che «lunedì il CONI, preoccu¬ 
pato e cosciente delle difficoltà 
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Dal nostro inviato - 

GORLITZ, 21. 

Il sovietico Kapitonov deve 
avere una speciale predilezione 
per Gorlitz: già nel ’58 ci vinse 
la tappa detta Corsa* della Pace 
e oggi si è ripetuto, anche nei 
particolari arrivando cioè con 
distacco allo stadio dell’Amici¬ 
zia. Dopo 3 secondi l’azzurro 
Grassi è sfrecciato secondo bat¬ 
tendo in volata il francese Le¬ 
franc. Il gruppo con !a maglia 
gialla è arrivato 37 secondi do¬ 
po Kapitonov. Nella classifica in¬ 
dividuate niente cambia quindi, 
ad eccezione deH’avanzamento di 
Kapitonov che passa all’ottavo 
posto. 

Lasciamo Zielona Gora, la tran¬ 
quilla cittadina dove la corsa ha 
riposato, per affrontare le ultime 
cinque tappe. 

Si procede in ’ gruppo senza 
niente da segnalare Unica nota 
di rilievo a Nowa Sol (20 km. 
dalla partenza) ove il primo dei 
Ire traguardi volanti della gior¬ 
nata è vinto dal bulgaro Kotev 

Ancora tran-tran fino al 53’ 
km., nella cittadina di ’ Szpro- 
tawa, ove il secondo traguardo 


viene - vinto dal solito Hacsei- 
doncks davanti ad Ardeieanu 
Olizarenko, Laczo e Beker ten¬ 
tano, a più riprese, di andar¬ 
sene ma il catenaccio dei belgi 
inon lo consente. Ai posto di ri- 
Jfornimento (a 57 km. dall’arrivo) 
i il gruppo transita ancora com- 

F atto. Poco dopo, il francese Le- 
ranc forza il blocco belga ed 
apre ■ la strada all'unica fuga 
delia giornata: quella buona. 

A caccia di Lefranc partono 
prima Grassi e poi Kapitonov. 
Da Luban (29 km. all'arrivo) il 
terzo traguardo volante è vinto 
da Lefranc che precede di pochi 
secondi Grassi e Kapitonov. Po¬ 
co dopo, il francese è preso dai 
due: si forma cosi un trio di 
testa. 

Dalla barriera di confine che 
si trova nella città di Gorlitz. 
i tre fuggitivi transitano insie¬ 
me, con 25’’ di vantaggio sul 
gruppo. Sul selciato della città, 
quando mancano soltanto due 
km. all’arrivo, Kapitonov riesce 
ad andarsene c nello stadio ar¬ 
riva 8” prima dell’azzurro Gras¬ 
si che halle facilmente Lefranc. 

- Eugenio Bomboni 


Ordine di arrivo 

1) Kapitonov (URSS) in I ore 
16*28”; 2) Grassi (Italia) in 4 
ore 16*28”; 3) Lefranc (Fran¬ 
cia In 4 ore lGf; 4) Haesel- 
doncks (Belgio) in 4 ore, I6'57"; 
5) Zielinski (Polonia) s.t.; 6) 
Welssteder (R.D.T.); 7) Hasman 
(Cecoslovacchia); 8) Tagliani 
(Italia); 9) Cosma (Romania); 

19) Appler (R.D.T.). Gl! altri 
italiani si sono cosi classificati: 

20) - Andreol) (Italia) s.t.; 34) 
Macchi s.t.; 62) Sforai s.t. 

è ; » -% 

Classifica 

I) VF.RHAEGEN (Belgio) 44 
ore e 27*56”; 2) Ampler (RDT) 
a 32"; 3) Vyncke (Belgio) a 
F59”; 4) Gawllczrk (Polonia) a 
3*23”; 5) Cerepovlc (URSS) a 
4*16”; 6) Dumitrescu (Romania) 
a 4’2D”; 7) Cosma (Romania) a 
4'39”; 9) Kapitonov (URSS) a 
5*41”; 9) Tlmmerman (Belgio) a 
5’52”; 18) Kudra (Polonia) a 
6’17"; 18) MACCHI a 927” 26) 
STORAI a 14 21”; 52) TAGLIA¬ 
TO a 58*43”; 53) ANDREOLI a 
1.9F31”; 51) GRASSI a 1.28*09**. 


constatate, è arrivato al punto 
di ’’ sollecitare " addirittura 
una " sollecitazione ” di inter¬ 
vento cosi conclude: «Pur¬ 
troppo alla * spontanea e pa¬ 
ziente disponibilità del CONI 
si è corrisposto con i fatti com¬ 
piuti e con la precipitosa scolta 
di una strada a senso obbli¬ 
gato che conduce ineluttabil¬ 
mente alle conseguenze pre¬ 
vedibili ed in gran parte già 
scontate ». Iinterpretazione 
che vien data è appunto quella 
che le «conseguenze prevedi¬ 
bili >» * ricadranno esclusiva- 
mente sugli uomini della Lega. 
Ma sarà cosi? ■ . ' . 

Il compromesso, è risaputo, 
al CONI è di casa... 

Comunque domani sera, dopo 
la riunione del CD dcll’UVI. 
forse sapremo quale sorte at¬ 
tende il - Giro » c gli uomini 
del -Giro» e della Lega. 

La ■ folla applaude il Giro, 
dicevamo. Purtroppo, però, sca¬ 
de ancora il contenuto tecnico 
della gara. 

Dopo la splendida e superba 
impresa di Adorni nella tor¬ 
mentata, aspra corsa di Potenza, 
c’è stata la staffilata ' di Baffi 

nella facile, domestica corsa 
di Bari. E Adorni — che non ci 
pare abbia un grande utile a 
difendere strenuamente la posi¬ 
zione di comando — ha mollato: 
per appena 31” gli sono rimaste 
le insegne rosa. Poi. oggi. ■ La I 
corsa di Campobasso è comin¬ 
ciata con un lungo, noioso tran- 
tran, frenato dal vento, che bat¬ 
teva con disordinata violenza. 
Per ore e ore — uno, due, tre, 
quattro, cinque... — il film della 
tappa non mostrava nessuna fa¬ 
se degna di rilievo. Troneggia¬ 
va Torrioni, che riprende forza 
e coraggio. Imperava Ambrosi- 
ni, che assicura la regolarità in 
virtù delle alte capacità tecni¬ 
che. del prestigio. E un certo 
signor Muti, un ufficiale del - 
l’UVI. veniva a offrire i ser¬ 
vigi. Non basta. La federazione 
era tradita anche da Mealli, che 
si spogliava della:-patriottica 
maglia. » Tu quo.qtié?... ». Il cor¬ 
ridore che Rodoni aveva impo¬ 
sto, e disperatamente difeso, 
passava nelle file del nemico: 
s’allineava con i rivoluzionari, 
e saliva in trincea, pronto a 
sparare.. 

Peccato.. Meajli ha" ’’ perduto 
una magnifica occasione, per 
dimostrare una simpàtica per¬ 
sonalità. Ma, sapete; o mangia 
questa minestra o salta questa 
finestra. Peggio. Senza appog¬ 
gio, il campione della Federa¬ 
zione rischiava un'altra brutta 
figura nel.crudo, arcigno scontro 
con il campione della Lega che, 
fra i suoi, pretendeva di erger¬ 
si, su tutti, dalla cintola in su, 
e giganteggiare. Era Fontana, 
infatti, che nei paraggi di Fog¬ 
gia — là. dov’era il segno della 
mezza distanza — si metteva le 
gambe in spalla, e scappava con 
Alomar e Ferrari. La fuga a tre 
era la scintilla che dava fuoco 
alla tappa, e le procurava il 
giusto, indispensabile grado di 
alcool: giusto e indispensabile, 
anche perciiè sulle montagne 
del Sannio il freddo pungeva, 
feriva. v 

Pretenderà troppo. Fontana. 
E . pagava. Impegnandosi * al 
massimo, il ragazzo riuscirà a 
staccare Ferrari. . No. invece 
Alomar — Jaime Alomar, un 
piccoletto e tarchiatello, nato 
v*’ntiquattr‘anni fa a Palma di 
Majorca, fratello del povero 
Francisco, il ■■ noto corridore 
morto in allenamento — che 
sfruttava a lungo la potente e 
nervosa, matta progressione di 
Fontana, e, infine, negli ultimi 
metri della salita del monte 
Verdone, l'attaccava con una 
serie di scatti furiosi e lo stron¬ 
cava. Si, Fontana restava pian¬ 
tato per strada come un para- 
carro. Via libera, e conclusione 
trionfale per Alomar."-•• 

E gli altri? 1 favoriti non si 
mostravano. Continuavano a 
battere la fiacca, a far flanella. 
E inutili erano gli. allunghi di 
Nencini, sempre coraggioso e 
non più agile. Un brillante guiz¬ 
zo di Battistini. E .Carlesi riu¬ 
sciva a uscir dal mucchio suite 
rampe del traguardo. Nient’al- 
tro. Nient’altro, perchè la clas¬ 
sifica quella era e quella . al- 
Vincirca. rimane. 

Delusi ? Certo. La costruzione 
della corsa di Campobasso, dal 
mare ai monti, mare e monti 
prometteva. Si pensava, si spe¬ 
rava che prendesse corpo (e 
anima...) l’annunciato, il previ¬ 
sto derby a tinte forti, calde, 
sanguigne. Macché. Il derby al¬ 
l'italiana è rinriato. A quando? 
Calcoli, attese e accordi, fra 
uomini ' e squadre. Vedremo. 
Più in là. a Campobasso, l'acido 
corrode. Tre gli stranieri in ga¬ 
ra. Cento gli italiani. E il suc¬ 
cesso l’ha ottenuto uno stra¬ 
niero: Alomar, appunto. - 

Attilio Camoriano 



Il vittorioso arrivo di ALOMAR. 


(Telefoto) 


ddfUISP 


‘ il c.D. dell* Lega nazionale ciclistica dell’UISP ha esa¬ 
minato Ieri la abnorme situazione creatasi in campo ci- . 
distico in seguito al gravi fatti accaduti al Giro d’Italia. 

Il C.D. ha rilevato come la difficile situazione che ha 
condotto nell’lllegalltà la più popolare corsa italiana, sia 
: maturata in conseguenza dell’ostinato rifiuto del Go- ; 
verno e del CONI ad affrontare con chiarezza 1 problemi 
di riordinamento dello sport italiano che Investono que- 
stloni’dl indirizzo e di giuste'e moderne leggi istituzionali 
e sportive. I « fatti ». di Potenza hanno accentrato rat- ; 
tenzione sul ciclismo, ma in molti altri settori dello sport 
italiano, dove il professionismo è presènte nelle sue 
, forme più esasperate, la crisi è latente o solo parafal- 
1 mente superata: è il caso della Federcalcio, delle Feder- ■ 
nuot » e delia Federinolo (entrambe rette da gestioni com¬ 
missariali). della Frdercaccia che si muove in una con¬ 
dizione disagiata e densa di incognite in conseguenza : 
della nota sentenza della Corte costituzionale, della Fe- 
derboxe che stenta a trovare la via maestra. Persino la 
FlDAL — la Federazione più « pura » — ha un Comitato 
Regionale (quello veneto) dimissionario per divergenze 
con gli organi centrali. Tutti questi casi caratterizzano 
.una situazione. di crisi generale che può essere risolta- 
soltanto con una ristiutturazione democratica del CONI 
e una nuova politica sportiva, coraggiosa e spoglia di 
' ogni compromesso, che si avvalga del contributo di « tut- 
« tc » le forze sportive. 

Por questo l’UISP richiama l’attenzione sul seguenti 
. punti proposti dal suo Consiglio Nazionale nei dicembre : 
’ scorso: - •-•••- * ■ '_■ 

a) definitiva liquidazione della legge istituzionale del 
CONI dei 1942; ’ *:•-.- 

■ b) approvazione di una nuova legge istitutiva che 
> delimiti i poteri de! CONI sul terreno tecnico cd agoni- , 
' stico In relazione alla preparazione olimpica; che intro. - 
duca concretamente i principi delia democrazia diretta; 

. che riconosca, con parità di diritti e doveri, gli Enti di 
Propaganda, i quali esprimono nello loro esperienza un 
aspetto nuovo delia vita sportiva del paese; 

c) istituzione a livello nazionale e statale di un 
Consiglio Generale delio Sport (che riunisca il CONI c 
gli Enti di Propaganda, gii Istituti di Educazione Fisica, 
gli organismi della gioventù, della cultura e delia ricrea¬ 
zione. delia pubblica amministrazione) con il compito di 
. coordinare le attività sportive le cui finalità formative 
<’ siano chiaramente definite e. In particolare, di promuo- . 
vere sul terreno legislativo e finanziario una program¬ 
mazione pluriennale atta a creare nuove basi di sviluppo 
dello sport in tutto 11 Paese, nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nelle forze armate. * r 

Per quanto riguarda 11 ciclismo e il « Giro » in parti¬ 
colare. il C.D. della Lega ciclistica deil’UlSP dopo avere 
auspicato una soluzione, inevitabilmente compromissoria, : 
; che permetta di uscire dall'attuale « Impasse • chiede che 
Rodoni c l’UVI si impegnino a presentare entro tre mesi 
ad iir. congresso straordinario nuove carte federali che ri¬ 
spondano alle moderne esigenze del ciclismo e che. In '■ 
, una organica unità federale, contemplino sul terreno dei 
regolamenti una nrtta distinzione fra dilettantismo e pro¬ 
fessionismo. 

La Lega fa appello, a tutte le forze periferiche del 
ciclismo perchè intervengano e contribuiscano con spi¬ 
rito fattivo alia soinzione di una situazione che non ha 
precedenti nella storia del ciclismo italiano. 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO, 21. 

' « Bisogna andare avanti », dice 
Giacotto al ritrovo di Bari. « Cer¬ 
to », rispondono Pezzi e Favero... 

« Adesso che siamo in ballo, bal¬ 
liamo. Una volta per tutte do¬ 
vranno pure sistemare le cose », 
aggiunge Albani. La notte di Ba¬ 
ri era stata una notte di di¬ 
scussioni, di polemiche, di voci 
e controvoci. Una notte agitata 1 
durante la quale non si esclu¬ 
devano i ritiri delle squadre di 
Adorni (Cynar) e di Balmamion 
(Carpano). Ma tutti i corridori 
giunti a Bari prendono il via 
per Campobasso. Il giro illegale 
continua. 

Non c'è più la giuria di Ro- 
donl e il campione dell’UVI 
(Menili) si toglie la maglia tri¬ 
colore. La terza tappa parte alle 
9,50 dopo un minuto di racco¬ 
glimento in memoria di Lauro 
Bordin. E' una delle tappe più 
lunghe e prima Ciolii e poi Bai¬ 
letti e Pellicolari si accorgono 
presto che le loro evasioni sono 
inutili. Folla, tanta folla e tanti 
ragazzini con le divise dì scuo¬ 
la a Moffetta. Bisceglie, Trani, 
Barletta e S. Ferdinando I| cie¬ 
lo si è oscurato, l’aria è fredda. 

Il vento contrario induce alia 
calma. Tutti in gruppo a Ceri- 
gnola (km.- 88). : E’ , l’ora della 
colazione. .... • 

Il vento soffia violento e la 
corsa transita da Passo d’Ora con 
26 minuti di ritardo sulla tabella 
di marcia. Abbiamo percorso 102 
chilometri e il ritmo del plotone 
è inferiore ai 35 orari, tc Niente 
di nuovo », continua a ripetere la 
radio di bordo La strada è lar¬ 
ga e piatta, e il paesaggio, offre 
lunghe distese di grano e di pa¬ 
paveri. Il rifornimento'di Foggia, 
un passaggio a livelio. uno scatto 
di Vitali ■ annullato dal gruppo, 
un altro ^scatto di Vitali al quale 
risponde Manzoni. Il ritardo sul¬ 
la tabella di marcia è salito a 
mezz’ora. ... 

Vitali e Manzoni guadagnano 
in breve mezzo minuto e sicco¬ 
me non danno neil’occhio pos¬ 
sono andare- A Lucerà (km. 145) 
il.loro vantaggio è di IMO” sullo 
spagnolo Alomar che precede di 
una cinquantina dì metri il pro¬ 
tone. Anche Alomar è in cerca 
di gloria e quando si accorge 
che Fontana, Cerato. Mele e Fer¬ 
rari stanno per raggiungerlo, li 
attende e * li ringrazia. Cosi i 
cinque vanno sui due. Fuga a 
sette e sulla strada che sale alla 
Croccila li gruppo risulta stac¬ 
cato di 2’20”. Ma i sette restano 
insieme poco tempo perchè la 
fatica per arrivare a quota 791 
distrugge a poco a poco Cerato, 
Mele. Vitali e Manzoni. 

Torna il sole. Fontana, Alomar 
e Ferrari sono i primi sulla Cro¬ 
ccila: a 2'35” il quartetto di Ce¬ 
ràio; a 3’30” il gruppo. Lunga 
discesa su Ponte dei 13 archi: il 
vento si è calmato e i fuggitivi 
guadagnano altro terreno Cera¬ 
to e poi Mele, Vitali e Manzoni 
non ne possono più e si arren¬ 
dono definitivamente. Altri corri, 
dori escono dal plotone e a Gam¬ 
batesa la situazione è la seguen¬ 
te: Fontana. Alomar e Ferrari in 
prima linea con 3’34” su Bitossi. 
Poggiali e Battistini; 4’05” su 
Sartore e Chiappano e 4’20” sul 
gruppo. Il traguardo è . lontano 
53 chilometri. ... ... - . . - 

Ancora saliscendi e di nuovo 
il cielo che minaccia acqua. Sar¬ 
tore e Chiappano vanno a dare 
una mano a Battistini. Poggiali 
e Bitossi. Intanto l'arrampicata 
di Monte Verdone fa piangere di 
rabbia Ferrari. Il ragazzo per¬ 
de le ruote di Alomar e Fonta¬ 
na. poi anche Fontana perde un 
metro, due. tre, perde le ruote di 
Alomar ed è spacciato. Dietro. 
Nencini e Bono agguantano il 
quintetto di Battistini: questo 
drappello prende Ferrari, Io la¬ 
scia e raggiunge Fontana. - - 

Alomar. Io spagnolo di Gi- 
smondi. è solo. Resisterà? Siamo 
a 20 chilometri da Campobasso: 
Alomar è un fulmine in discesa, 
ma c’è ancora un pezzo di sa¬ 
lita. una rampa sui quali molti 
ci lasciano le gambe, le ultime 
energie. Lo • spagnolo stringe i 
denti e quando vede Io striscio¬ 
ne dell'ultimo chilometro il suo 
cuore si allarga. Entra sulla pi¬ 
sta rossa dello stadio comunale 
con oltre tre minuti di vantag¬ 
gio. credeva di avere gii inse¬ 
guitori alle costole e dice con 
un fll dì voce: « Se lo sapevo 
non avrei rischiato tanto... ». 

’ Il secondo posto è di Beno su 
Battistini e il giovane Poggiali: 
poi vediamo Carlesi. Bitossi. 
Bailetti e il gruppo. La classifica 
- non subisce variazioni di rilievo. 
Adorni arriva fresco e dice: « La 
maglia rosa pesa; anche oggi ho 
dovuto lottare per rispondere ad 
alcuni attacchi, ma sto bene, 
sento ’ che le gamte girano e 
perciò sono tranquillo ». - . 

Fontana voleva, credeva pro¬ 
prio di vincere E 1 uscito dallo 
stadio mortificato, - raccontando 
ai giornalisti la crisi del Monte 
Verdone e battendosi il petto per 
la vittoria di Alomar, uno stra¬ 
niero. . • ■ • . 


Gino Sala 


La tappa di oggi 

Da Campobasso il giro rag¬ 
giungerà oggi Pescara. La quarta 
tappa presenta diverse salite nei 
primi 115 chilometri fra le quali 
il Macerane (m 648). H Rionero 
(1052). il Roccaraso (1236) e il 
valico di Forchetta (1276). Poi 
la strada è in discesa Si partirà 
alle 11 c si arriverà verso le 16.40. 
Distanza complessiva: km. 208. . 


Il «Giro» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Alomar Jaime (Cite) che 
percorre I 252 chilometri della 
llari-Campobasso In ore, 7.39*40” 
alla media di 32.892; 2) Bono 
Ernesto (S. Pellegrino) a 3‘40”; 
3) Battistini Graziano (Ibao) 
ld.; 4) Poggiali Roberto (Ly- 
gle) id.; 5) Carlesi Guido (Mol- 
teni) a 4’25”; 6) Bitossi a 4’40”; 
7) Balletti a 5’; 8) BrugnamI 
a 5’14”; 9) Ronchili!; 10) Con¬ 
torno. li) Cribiori, 12) Adorni, 
13) De Rosso, 14) Balmamion, 
15) Masslgnan, 16) Mlnlcrl. 17) 
Zilloli, 18) Zancanaro. 19) Fon¬ 
tana, 20) Pamblanco, 21) Bal¬ 
dini, 22) Assire»!, 23) Ferretti. 
24) Magnani, 25) Ranucci, 28) 
Casati, 27) Paniceli!, tutti con 
lo stesso tempo di BrugnamI. 
28) Chiappano a 5’35”; 29) Mo- 
ser; 30) Mealli; 31) Piancastcfil; 
32) Galdano; 33) Fontona; 34) 
Falaschi; 35) Partesotti; 36) 
Taccone tutti col tempo di 
Chiappano; 37) Vendemmiati a 
6‘09”; 38) Bongioni; 39) Gcntlna 
a 6’32”; 40) Barale; 41) Masera- 
ti; 42) Alberti; 43) Zorzetti; 44) 
Sarti; 45) Benedetti; 46 Zan- 
chetta tutti coi tempo di Gen- 
tina; 47) Ceppi a 7’10 48) Ba- 

riviera a B’04; 49) Sartore; 50) 
Marzaioli; 51) Ferrari; 52) 
Ciampi a 8’10”; 53) Chiarini; 54) 
Nencini; 55) Mattinato a 9’08”; 
56) Bablni a 10’08”; 57) Durante; 
58) Adami a 11’07”; 59) Fallarlnt 
a li’53”; 60 Paclni; 61) De Fl- 
lippis;' 62) CIolll a 13’51’’; «3) 
Neri; 64) Zanchl; 65) Pifferi; 66) 
Zaimbro; 67) Accordi; 68) Giu¬ 
sti; 69) Lenzi; 70) Mazzacurati; 
71) Moresi tutti con lo stesso 
tempo di CIolll; 72) Manzoni a 
14T5”; 73) Sabbadin; 74) Tra- 
montin a 15’06”i 75) Garau a 
15’ 38”; 76) Carminati a 16’18” 
77) Giorza a 17’17”; 78 ) Bui a 
17’50”; 79) Franchi;-80) Vitali; 
81) Dante a 1818”; 82) Beraldo; 
83) Mele a 19’34”: 84) Marcolt; 
85) pellegrini; 86) GuernJeri; 
87) Fornoni a 27’40”; 88) Ve- 
1 ticchi; 89) Pellicciar! a 28’56”; 
90) Bruni; 91) Magni: 92) Spi¬ 
nello; 93) Rimessi; 94) Consigli; 
95) Tonuccl; 96) Ottaviani: 97) 
Cerato; 98) Zoppas; 99) Baffi; 
100) Fezzardl; 101) Marcateti!; 
102) Minetto tutti con lo stesso 
tempo di Pellicciati; 103) Vi¬ 
gna a 29’0l”. : . . . 

: Classifica generale 

1) Adorni 17.29*28”; 2) Ron- 
chini a 31”; 3) Contento a 2’ 
e 46”; Cribiori. De Rosso, Bni- 
gnarai, Masslgnan. Pamblanco, 
Balmamion. Zancanaro. tutti 
con lo stesso tempo di Con¬ 
terno; 11) Carlesi a 4’43”; 12) 
Bono a 5’58”; 13) ZllioU a 6’ 
30 ”; 14) Paniceli! a 7’32”; 15) 
Galdeano 7’53”; 16) Chiappano 
s.t.; 17) Vendemlati a 8’51”; 

18) Fontana a 9 06”; 19) Pog¬ 
giali a 9 08”; 20) Ceppi a 9’28”; 
21) Fontona a 10‘23”: 22) Mo- 
ser a 10’49”; 23) Battistini a 
10’59’’; 24) Maseratl a 11’55”; 
25) Baldini a 12’33”; 26) AssI- 
relll s.L; 27) Falaschi a 12’34”; 
28) Ccntina a 13’49”; 29) Barale 
a 13’51”; 30) Casati a 14’26”; 31) 
Nencini a 15’29"; 32) Bitossi a 
15’44”; 33) Martinato a 16*27’’; 
34) Sartore a 16*31”; 35) Par- 
tesotll a 16’39”; 36) Sabini a 
18’35”; 37) Alomar a 18’44”; 

38) Mealli a 19 03”; 39) Magna¬ 
ni a 19’28”; 40 Ferretto a 19’45”; 
41) Bongioni a 19’53”; 42) Sar¬ 
ti a 20’; 43) Ranucci a 20*51”; 
Neri a 21’10”; 45) Taccone a 
2F40”: 46) Adami a 22*45”; 47) 
Balletti a 22*55”: 48) Ferrari a 
24*09”; 49) Ciampi a 24*15”; 50) 
Benedetti a 24 27’’; 51) Vitali a 
25*09”; 52 Barivlera a 25*sr»; 
53) Mazzacurati a 27’Ì9”; 54) 
Manzoni a 27’43”; 55) Pancini a 
27’58”; 56) Minieri a 28*10”; 
57) Fiancaste»! a 28-31”; 58 Al¬ 
berti a 29’28”; Zanchetta id.; 
Zorzetti Id.; 61) Carminati a 
29’46”; 62) Durante a 30’32”; 
63) Marzaioli a 31*; 64) Dante a 
3103 ”; 63 Chiarini a 31*06”; M) 
De Filippis a 34*49”; Fallarmi 
id.; 60) Zaimbro a 35*15”; 69) 
Franchi * 33*45”; 70) Magni a 
36*09”; 71) Giorza 36*15”; 72) 
Moresi 36*48”; Accordi; CIolll; 
Pifferi; Giusti; Zanchi. l.e:.zi 
tutti a 36* e 4V’; 79) Sabbadin 
a 37’U’; 80) Beraldo a 37*18”; 
81) Pellegrini a 37*29”; Mareoll 
id.; 83) Tramontini a 38*82”; 
84) Garau a 38*34”; 85) Fezzardi 
a 39*54”; 86) Bui a 40*46”; 87) 
Marralettf a 48*57”; 88) MI netto 
a 42*18”; 89) Gnemieri a 42*30”; 
Mele Id.; 91) Vigna a 450T*; 
92) Baffi a 46*45”; 93) romani 
a 50*38”: VelucchI Id.; 95) Zop¬ 
pas a 50*46*’; Rimessi; Tonneel; 
Ottaviani; Spinello: Cerato: 
Pellicciali; Consigli; Bruni tutti 
a 50*46”. 

Classifica a squadre 

I) Carpano p. 463: 2) Cvnsr 
p. 437; 3) Molimi p. 433; #) 
Gazzola p. 343; 5) San Pelle¬ 
grino p. 332. 



FRIGO BAR iìih 70 

L 62.000 ri cimi flati» a Ffr ' 

incastellatura di sostegno 
L. 4.000 


Elegante e pratico 
per la Vostra casa, 
elegante e utile 
per 11 Vostro ufficio. 


Oggi a Tor di Valle 
il Pr. Lavinio - 

Oggi a Tor di Valle è in pro¬ 
gramma fi premio Lavinio di 
trotto (lire 800 mila, metri 2 . 000 ). 
Sette concorrenti saranno ai na¬ 
stri e i favori del pronostico 
vanno alla americana All segui- 
. ta ncirorrilnc da Rutenio, Bole- 
J ro e Alanno penalizzato di 20 
i metri. . . 

■ Inizio delle prove alle ore 15. 
! Ecco lo nostre selezioni: I corsa: 
Scfoiinella. Agnano. Honduras; tt 
corsa: Uccio, Gabbiere, Dnicpof; 
III corsa: Peoria, Lisarella. Dol¬ 
ly; IV coma; Ucccllonc, Idice. 
Patio; V corsa; Catvero, Granet. 
Miao; VI corsa: AH. Rutenio, 
Alanno: VII corsa: Lucina, Ma¬ 
gmi*. Plcraldo: Vili eerss: Ml- 
. lord, Oràfo, Idrico, . 
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Il Comitato centrale del 
PCI è tornato a riunirsi 
ieii mattina alle 9, per da¬ 
re inizio alla discussione 
della relazione svoltando! 
compagno Ingrao sui risul¬ 
tati delle - elezioni del 28 
aprile e sulle prospettive 
della lotta per la svolta a 
sinistra. Il compagno Cos- 
sutta, che presiede la se¬ 
duta, dà la parola al primo 
oratorerii compagno Pa¬ 
scolai della segreteria del¬ 
la FGCI. - 


Pascolai 


I risultati elettorali han¬ 
no dimostrato che non vi 
e un rapporto automatico 
tia lo spostamento a sini¬ 
stra del corpo elettorale in 
generale, che e stato note¬ 
vole, e lo spostamento dei 
giovani elettori, che non e 
stato di pari entità. I ri¬ 
sultati sono però molto dif¬ 
ferenti da regione a regio¬ 
ne, il che conferma che un 
ìisultato positivo o negati¬ 
vo dipende, in larga misu¬ 
ra, dalla capacita delle no¬ 
stre organizzazioni di eser¬ 
citare una influenza più o 
meno grande sulle giovani 
generazioni. 

La giusta considerazione 
che il voto dato dai giovani 
al PCI è un voto di con¬ 
danna al regime democri¬ 
stiano e all’attuale assetto 
sociale, non deve indurci 
ora, con una schematica 
contrapposizione, a giudi¬ 
care il voto dei giovani 
dato alla DC e allo stesso 
PLI come espressione di 
una adesione a questo re¬ 
gime ed a questo assetto. 
Non si tratta, difatti, di un 
voto conservatore e irrecu¬ 
perabile a un’azione di pro¬ 
fondo rinnovamento. 

Da un rapido esame del 
voto delle giovani leve ope¬ 
raie e del contributo di 
voti giovanili ai partiti del 
centro-sinistra, Pascolat ri¬ 
cava piuttosto la conclusio¬ 
ne che esistono tuttora 
margini per una politica di 
riformismo paternalistico, 
alla quale il partito e la 
FGCI devono saper con¬ 
trapporre un’ampia visio¬ 
ne della lotta per il rinno¬ 
vamento della società ita¬ 
liana, in cui i temi della 
democrazia e della libertà 
siano strettamente intrec¬ 
ciati a quelli delle rifor¬ 
me economiche e sociali. 
Le giovani generazioni of¬ 
frono quindi un cartipo a- 
perto all’iniziativa e alle 
lotte nostre. Dipende dal 
partito e dalla FGCI svi¬ 
luppare la necessaria gran¬ 
de opera ideale e pratica di 
conquista. 


Zandigiacomi 


In provincia di Vicenza 
i risultati elettorali non 
sono stati buoni: vi è stata 
una leggera flessione nella 
percentuale dei voti al PCI 
rispetto a quella del 1958, 
mentre la spinta a sini¬ 
stra è andata soprattutto a 
vantaggio del PSI e del 
PSDI; la DC ha avuto per¬ 
dite lievemente inferiori 
(anche verso destra) alla 
media delle perdite in tut¬ 
to il Veneto. Eppure in 
questa provincia si era re¬ 
gistrato, come in campo na¬ 
zionale, un ampio svilup¬ 
po delle lotte rivendicati¬ 
ve delle masse lavoratrici, 
cui il nostro partito ha con¬ 
tribuito dedicando un im¬ 
pegno massiccio ai motivi 
della ripresa operaia e al¬ 
l’organizzazione sindacale. 
Il partito non ha però sa- 
outo raccogliere alcun frut¬ 
to da tale impegno: tale 
constatazione non ci induce 
naturalmente a dire che 
sbagliammo nel concentra¬ 
re le nostre forze in quella 
direzione (anzi, dovremo 
continuare a farlo), ma de¬ 
ve stimolarci a un’analisi 
più attenta della realtà po¬ 
litica cui siamo di fronte 
e in particolare del movi¬ 
mento cattolico, che si pre¬ 
senta assai vario, duttile, 
articolato. Grande è la fun¬ 
zione politica che, per 
esempio, esercita la CISL: 
l’influenza di questa orga¬ 
nizzazione tra le masse la¬ 
voratrici è tale, infatti, che 
non soltanto ha impedito 
una più larga perdita di 
voti della DC a sinistra, 
ma ha condizionato lo stes¬ 
so spostamento a sinistra 
dell’elettorato, orientando¬ 
lo verso gli altri partiti di 
centro-sinistra piuttosto 
che verso il PCI. 

Dobbiamo dunque ri* 

f irendere e portare avanti 
'analisi che già svolgemmo 
nel periodo congressuale, 
quando denunciammo la 
tendenza del partito a mi¬ 
metizzarsi nel movimento 
rivendicativo. Oggi sco¬ 
priamo, infatti, nuovi ele¬ 
menti di debolezza: la ec¬ 
cessiva ristrettezza dell’at¬ 
tività autonoma esterna del 
partito, i per superare la 
quale occorre uno sforzo 
grande di propaganda e di 
proiezione all’esterno; la 
mancata qualificazione dei 
nostri gruppi dirigenti lo¬ 
cali, che non riescono an¬ 
cora a presentarsi come 
portatori di una alternati¬ 
va alla DC. 


Bonadni 


Uno dei temi centrali 
della lotta elettorale a Mi¬ 
lano è stato quello tlel con- 
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trollo 1 della politica sala-, 
.riale. 11 suo rilievo deriva , 
non soltanto dallo sviluppo 
grande delle lotte operaie 
negli ultimi anni, ma dal¬ 
l’agitazione che su questo 
tema hanno sviluppato 11 
PLI di Malagodi e lo stes¬ 
so PSDI di Tremelloni, su¬ 
scitando uno stato d’emo¬ 
zione negli strati modera¬ 
ti della popolazione. 

I risultati elettorali tut¬ 
tavia sono stati tali da 
spingere a sviluppare la 
lotta salariale e già oggi 
assistiamo a una forte ri¬ 
presa del movimento. Ad 
esso si contrappone ■ però 
una manovra padronale 
più complessa di prima, 
che fa leva sull’opinione 
« moderata * per realizzare 
fratture nello stesso schie¬ 
ramento dei lavoratori. Ti¬ 
pico è il rilancio dell’an¬ 
ticomunismo da parte del¬ 
la CISL, mentre più forte 
si fa la pressione della 
destra verso certi nuclei 
dello stesso partito socia¬ 
lista perche non s’opponga¬ 
no ad un certo tipo di pro¬ 
grammazione, destinato a 
divenire uno strumento di 
controllo della politica sa¬ 
lariale. 

L’avvertimento di questi 
pericoli non deve certo fre¬ 
nare la spinta alle lotte 
rivendicative: deve però in¬ 
dicarci la necessità di dare 
alla lotta per la program¬ 
mazione contenuti che ten¬ 
gano conto degli elementi 
nuovi emersi dalla consul¬ 
tazione elettorale in Lom¬ 
bardia ed a Milano. Si trat¬ 
ta di determinare in termi¬ 
ni sempre più concreti la 
nostra linea e la nostra 
azione sui problemi delle 
città, sulla Regione, sui ce¬ 
ti medi. 


Caletti 


Un rapido esame del vo¬ 
to nelle campagne indica 
che le maggiori afferma¬ 
zioni nostre si registrano 
nelle regioni e nelle zone 
agrarie dove, innestata al¬ 
le lotte rivendicative, ò 
stata portata più avanti la 
lotta per la riforma delle 
strutture e dell’attuale as¬ 
setto fondiario ed agrario 
(Bassa Valle Padana, re¬ 
gioni mezzadrili, certe zo¬ 
ne del Mezzogiorno). Più 
limitati sono stati i suc¬ 
cessi nella Valle Padana 
irrigua, dove rimane l’iso¬ 
lamento dei salariati fissi, 
la cui lotta non ha aperto 
prospettive di rinnovamen¬ 
to strutturale nelle campa¬ 
gne padane. 

Dopo aver sottolineato 
F approfondimento • della 
crisi della « Bonomiana » 
rivelato dalle elezioni, Ca- 
leffi ha notato che il ten¬ 
tativo della CISL di sosti¬ 
tuirsi a questa organizza¬ 
zione in crisi nella direzio¬ 
ne di larghi strati contadi¬ 
ni è in gran parte fallito. 

I risultati elettorali han¬ 
no accresciuto la spinta al¬ 
la lotta e la possibilità di 
alleanze, nonostante il ri¬ 
lancio dell’anticomunismo. 
Un vasto movimento già si 
sviluppa in Puglia, nelle 
regioni mezzadrili, nella 
bassa Valle Padana e si 
estenderà ad altre zone. 
Ciò esige una forte azione 
politica autonoma del no¬ 
stro partito per la riforma 
agraria, per la liquidazione 
della mezzadria e dei con¬ 
tratti abnormi, per la crea¬ 
zione degli enti di svilup¬ 
po regionali con capacità 
di esproprio, per una pro¬ 
fonda riforma della Feder- 
consorzi. Su questi temi 
dev’essere sviluppata una 
forte azione in Parlamento 
e nel Paese. 

E’ indispensabile, però, 
approfondire e precisare 
la nostra linea generale a 
livello regionale e per zo¬ 
ne agrarie omogenee, an¬ 
che per impedire una ca¬ 
duta delle iniziative unita¬ 
rie a livello nazionale. Del 
resto, il contenuto stesso 
delle lotte, per esempio, 
in - provincia di. Ferrara 
(dove si pone il problema 
della liquidazione della 
grande azienda di bonifi¬ 
ca) o nella Puglia (per il 
superamento dei contratti 
di colonia), investe ormai 
tutte le strutture agrarie 
e le strutture di mercato e 
quindi lo stesso rapporto 
tra città e campagna: è 
evidente pertanto che tali 
lotte esigono un livello più 
alto, regionale, di azione 
anche perchè non è più 
sufficiente l'unità delle sin¬ 
gole categorìe, che esiste, 
ma occorre l’unità di un 
più vasto fronte di alleanze. 


Galluzzi 


La magnifica avanzata in 
Toscana, come nelle altre 
Regioni «rosse» (Emilia, 
Umbria e Marche), confer¬ 
ma che il nostro partito 
progredisce maggiormente 
dove non ci presentiamo 
soltanto come una forza 
di opposizione alla DC, ma 
come una grande forza po¬ 
sitiva capace di offrire una 
piattaforma per la soluzio¬ 
ne dei problemi del Paese. 
Le stesse « zone d’ombra » 
che registriamo in Tosca¬ 
na (Valdichiana aretina, 
alcuni comuni agricoli del¬ 
la Versilia, Larderello, zo¬ 
na di Piombino) ribadisco¬ 
no ulteriormente quella co¬ 
statazione, poiché si tratta 


delle zone dove non sia¬ 
mo riusciti a esplicare quel¬ 
la capacità positiva. 

In Toscana abbiamo og¬ 
gi una situazione politica * 
nuova. PCI e PSI raggiun¬ 
gono insieme rii 53% dei 
voti. In sei province su no¬ 
ve e in sette grandi comuni 
su dieci è preclusa la pos¬ 
sibilità di formare maggio¬ 
ranze senza il nostro par¬ 
tito. Ed è significativo che 
proprio in questa regione 
siamo in presenza dei grup¬ 
pi più attivi della sinistra 
democristiana. 

Dai risultati bisogna 
trarre, intanto, una indica¬ 
zione politica di fondo: che 
dobbiamo continuare a se¬ 
guire la nostra linea, ap¬ 
profondendo e precisando 
gli orientamenti per l’ulte¬ 
riore < sviluppo della lotta 
democratica per un pro¬ 
fondo rinnovamento della 
società italiana. E ciò con¬ 
tinuando, si, a denunciare 
l’angustia degli indirizzi ri¬ 
formistici, ma senza per 
questo farci irretire dai 
paventati pericoli delle ma¬ 
novre avversarie, guardan¬ 
do invece ai problemi reali. 

I risultati elettorali han¬ 
no cominciato del resto a 
determinare una v situazio¬ 
ne nuova all’interno stes¬ 
so delle altre forze politi¬ 
che. All’interno del PSI si 
è aperta una polemica tia 
gli autonomisti. Nella DC è 
in atto un aspro scontro tra 
sinistra di « Base » e lapi- 
riani da una parte e i do- 
rotei dall’altra. E’ possibile 
pertanto bloccare il tenta¬ 
tivo doroteo di ricuperate 
sul piano politico, con uno , 
spostamento a destra del ' 
PSI, ciò che la DC ha per¬ 
duto; è possibile anzi la ri¬ 
presa ampia di un movi-‘ 
mento che si ponga su basi 
più avanzate del centro-si¬ 
nistra del ’62. 

Essenziale è per noi ria¬ 
prire il discorso con le al¬ 
tre forze politiche e in 
particolare con i socialisti 
e la sinistra democristiana, 
mostrando ai compagni so¬ 
cialisti come, proprio par¬ 
tendo da un rafforzamento 
dell’unità col nostro par¬ 
tito, sia possibile avviare 
un effettivo dialogo con il 
movimento cattolico, che 
non comporti un suicidio 
politico per il PSI. / ., 
Insieme al dibattito, dob¬ 
biamo sviluppare l’iniziati¬ 
va e la lotta non soltanto 
sulle questioni rivendicati¬ 
ve, ma anche sui grandi 
temi di fondo della pace, 
della riforma agraria, del¬ 
l’Ente Regione, della pro¬ 
grammazione. Dalle quat¬ 
tro regioni dove più forte 
è la nostra influenza, deve 
anzi partire un’iniziativa 
unitaria attorno a questi 
problemi, per porre davan¬ 
ti a tutto il Paese l’esi¬ 
genza di giungere a una 
nuova maggioranza. 

- Galluzzi conclude con un 
breve riferimento ai pro¬ 
blemi interni del partito, 
nel quale è necessario, ol¬ 
tre a un rafforzamento nu¬ 
merico, porre la questione 
di una vita interna più 
ricca, di una più 1 intensa 
democrazia, di un più arti¬ 
colato decentramento. 


Cardia 


Le caratteristiche del vo¬ 
to del 28 aprile in Sarde¬ 
gna sono uguali a quelle 
del voto in sede nazionale: 
il PCI è aumentato del 2,6 
per cento, la DC è andata 
indietro (più che in sede 
nazionale) dal 47,1 al 42,6, 
i monarchici sono crollati 
del 3,2 per cento mentre il 
PSI ha subito lievi fles¬ 
sioni e PSDI e PLI sono 
andati avanti. 
r ’ Per capire il valore po¬ 
litico del risultato eletto¬ 
rale in Sardegna bisogna 
però guardare a due ele¬ 
menti caratteristici della 
situazione regionale. In 
primo luogo bisogna ricor¬ 
dare la lunga battaglia 
contro il « Piano di rina¬ 
scita » varato dalla giun¬ 
ta dominata dai democri¬ 
stiani, piano che ha trova¬ 
to uniti nella lotta — per 
una sua radicale revisione, 
per un suo profondo muta¬ 
mento di indirizzo — non 
solo noi comunisti e i so¬ 
cialisti, ma anche i social- 
democratici. In secondo 
luogo va richiamato il ri¬ 
sultato delle elezioni re¬ 
gionali del 1961. In quelle 
elezioni PCI e PSI subiva¬ 
no una flessione; DC e Par¬ 
tito Sardo d’Azione anda¬ 
rono avanti. Si formò la 
giunta DC-sardisti che va¬ 
rò il « piano » contro il 
quale noi abbiamo combat¬ 
tuto chiedendo esplicita¬ 
mente ai sardi di votare, il 
28 aprile, anche su dì esso, 
direi quasi essenzialmente 
su di esso. La DC accettò 
là sfida e anch’essa chiese 
un voto sul Piano di rina¬ 
scita. Ebbene: il risultato 
è stato che la DC ha avuto 
un crollo impressionante, 
che noi siamo andati avan¬ 
ti — rispetto al *61 — del 
>3,6 per cento, che i sardi¬ 
sti sono stati dimezzati. A 
questo punto noi abbiamo 
chiesto alla DC la revisio¬ 
ne del « piano » tanto chia¬ 
ramente condannato dal¬ 
l’elettorato: non hanno vo¬ 
luto. Abbiamo allora pre¬ 
sentato una mozione di 
sfiducia all'Assemblea re¬ 
gionale e abbiamo avuto i 
voti socialisti e socialde¬ 
mocratici. Da questa espe- 


1 ‘X/* • Uf, , J '- 

rienza sarda emergono se¬ 
condo me due indicazioni: 

1) la DC è incapace di ri¬ 
spondere al voto del 28 
aprile e da questa sua sor¬ 
dità politica nascono sia lo 
anacronistico ritorno al- 
ranticomunismo di crocia¬ 
ta, sia le manovre per re¬ 
spingere tutta la situazione i 
in uno schema centrista; 

2 ) è necessario che il no¬ 
stro Partito chiarisca subi¬ 
to, più di quanto abbia fat¬ 
to finora, il problema di 
una partecipazione attiva 
dei comunisti alla direzio¬ 
ne politica del paese. La 
battaglia per il Piano di ri¬ 
nascita — primo atto con- 
cieto in Italia di program¬ 
mazione — e la lotta per 
un a riforma agraria deci¬ 
siva devono servire a con¬ 
solidare e allargare la no¬ 
stra vittoria che ha colpito 
la DC soprattutto nelle 
campagne. . 


Miami 


Sandri 


Anche se la pur signifi¬ 
cativa avanzata del P.C.I. 
nel Mantovano non ha co¬ 
perto la flessione sociali¬ 
sta, lievemente più alta del 
nostro incremento, si deve 
parlare di uno spostamento 
a sinistra avvenuto con le 
elezioni del 1963 (e un a- 
nalogo giudizio vale per 
Cremona e Rovigo). Vi è 
anzitutto uno spostamento 
qualitativo: a Mantova nel 
1953 il P.C.I. era il terzo 
Partito con una percentua¬ 
le del 24 per cento; oggi 
sfioriamo il 30 per cento e 
contendiamo il posto di pri¬ 
mo partito alla D.C. 

In Lombardia, sia pure 
su scala più limitata, co¬ 
stante è nel decennio la 
nostra avanzata che ci ha 
consentito regionalmente 
di consolidare la posizione 
di primo partito operaio 
raggiunta nel 1958. Ma ol¬ 
tre a ciò va tenuto conto 
che a Mantova nel 1953 la 
sinistra operaia raggiun¬ 
geva il 52 per cento su di 
un corpo elettorale nel 
quale la categorìa relati¬ 
vamente più numerosa era 
quella del proletariato a- 


In Emilia il voto hq avu¬ 
to un significato che deve 
essere bene approfondito. 
La DC è arretrata su po¬ 
sizioni vicinissime a quel¬ 
le che aveva nel 1946: nel¬ 
le otto città della regione 
è arrivata al livello del 21 
per cento, nella regione nel 
suo complesso al 26 per 
cento. Noi siamo andati 
avanti perfino rispetto al¬ 
le elezioni del ’60: con i 
socialisti raggiungiamo il 
54 per cento, con tutte le 
forze di sinistra si arriva 
al 64 per cento. 

Questo voto significa in¬ 
tanto che il nostro vecchio 
elettorato di mezzadri, 
braccianti, operai ci ha 
confermato la sua fiducia 
e ciò non è trascurabile se 
si tiene conto delle mutate 
condizioni,- più avanzate, 
in cui quelle categorie so¬ 
no venute a trovarsi. In 
più noi abbiamo avuto 
voti dei coltivatori diretti 
sia in collina che nella pia¬ 
nura, dove sono le impre¬ 
se agricole più floride; in¬ 
fine ci ha dato nuovi con¬ 
sensi il ceto medio citta¬ 
dino. Ciò significa che il 
voto è una piena confer¬ 
ma della giustezza della 
nostra linea politica. 

Per il PSI invece il voto 
deve essere attentamente 
meditato: là dove, come a 
Ferrara dove si presenta 
Cattani, la polemica con¬ 
tro di noi è stata aspra e 
violenta, il PSI arretra 
sensibilmente; là dove in¬ 
vece pur in piena campa¬ 
gna elettorale, la collabo- 
razione PSI-PCI è prose¬ 
guita (per varare i bilanci 
comunali, • per completare 
iniziative comuni, ecc.) il 
PSI, ha resistito bene. Lo 
stesso vale per il PRI che 
in base al famoso accordo 
con la DC in Romagna ha 
ceduto a noi notevolissima 
parte dei suoi voti. La si¬ 
tuazione è tanto mutata. 
che ormai da noi anche i 
dirigenti socialdemocratici 
la guardano in termini 
nuovi. Ed è proprio con¬ 
tro questo nuovo movi¬ 
mento unitario che si va 
delineando, che Saragat e 
la DC preparano manovre 
e rilanciano l’anticomu¬ 
nismo. * * ■ • • * • 

. Come dobbiamo interve¬ 
nire politicamente per 
sventare quegli intrighi di 
vertice che non corrispon¬ 
dono più affatto alla real¬ 
tà del paese? Bisogna es¬ 
sere in grado di affron¬ 
tare i nuovi problemi, bi¬ 
sogna che da ogni centro 
nascano autonomi, demo¬ 
cratici movimenti unitari 
che prefigurino quel nuovo 
blocco di potere (operai, 
contadini, ceti medi, intel¬ 
lettuali; forze comuniste, 
socialiste, cattoliche e lai¬ 
che di sinistra) che esce 
rafforzato dalle elezioni. 
Sono quindi d’accordo con 
l a proposta di Galluzzi per 
nuove proposte unitarie 
nelle regioni « rosse » che 
pongano le basi per intese 
politiche sui grandi pro¬ 
blemi della programmazio¬ 
ne, dell’agricoltura, della 
regione. - • - 



a sinistra 
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gricolo. Da alloro fortissi-, 
ma è stata la emigrazione. 
tanto che oggi la categoria 
più numerosa è quella del 
coltivatori diretti. Essa con 
le sue quasi centomila uni¬ 
tà costituisce un terzo del¬ 
l’intera popolazione. Vi e 
stata quindi una durissima 
/falcidia del nostro eletto¬ 
rato. Ciò nonostante lo si¬ 
nistra mantiene il 52 per 
cento e i comunisti sono ar¬ 
rivati al 30 per cento. Que¬ 
sto dimostra che la intera 
sinistra operaia ha inciso 
nell’elettorato democristia¬ 
no. Siamo andati avanti 
in primo luogo tra i con¬ 
tadini. Molteplici, vicine e 
lontane, le ragioni dell’a¬ 
vanzata. Ne indico due: in 
primo luogo il maggiore 
impegno (anche se tuttora 
insufficiente) della nostra 
organizzazione nei confron¬ 
ti della categoria. Inolile 
va tenuto conto che mai 
come in questa competizio¬ 
ne. una parte ingente di 
elettori è arrivata incerta 
alle soglie del voto. 1 
''La giusta impostazione 
data dal centro del partito 
alla battaglia, il suo svol¬ 
gimento, hanno avuto un 
peso enorme nel far in- 
tendeie anche ai contadini 
che si era chiamati a vo¬ 
tare non su questioni mar¬ 
ginali ma su scelte deci¬ 
sive. Vi è stato invece a 
Mantova un sia pur lie¬ 
vissimo arretramento no¬ 
stro nella zona ad azien¬ 
da capitalistica derivante 
dalla emigrazione, ma at¬ 
testante che non siamo 
riusciti a realizzare una 
più ampia espansione nel 
proletariato agricolo. 

Ingrao ha posto tra gli 
altri problemi quello della 
condizione civile del lavo¬ 
ratore della terra: qui oc- ' 
corre approfondire la no¬ 
stra elaborazione, coordi¬ 
nando il movimento brac¬ 
ciantile con quello conta¬ 
dino. In Lombardia vi è 
un mezzo milione di colti¬ 
vatori diretti; vi è una 
organizzazione bonomiana- 
federconsortile che conta 
migliaia di funzionari cui 
si contrappone l’Alleanza 
Contadina che ne conta po¬ 
co più di una ventina. Oc¬ 
corre con decisione e tem¬ 
pestività rafforzare la pre¬ 
senza democratica tra i 
contadini; dobbiamo avere 
nozione che la svolta a si¬ 
nistra passa da una diversa 
dislocazione nella vita so¬ 
ciale e politica delle mas¬ 
se dei coltivatori diretti. 

Per quanto riguarda il 
voto liberale — che ha 
certamente una compo¬ 
nente anti-operaia — non 
va trascurato che il PLI 
si è rivolto ai ceti medi, 
approfittando demagogica- 
mente della nostra stessa 
battaglia contro il sotto- 
governo. A Mantova i 
compagni socialisti hanno 
subito un colpo anzitutto 
come conseguenza del ro¬ 
vesciamento di alleanze 
cui essi si prestarono nel 
Municipio del capoluogo, 
l’anno scorso. Oggi DC e 
PSDI premono per la rot¬ 
tura della maggioranza di 
sinistra anche nella am¬ 
ministrazione provinciale. 
Ciò significherebbe non il 
nostro isolamento bensì il 
suicidio del PSI mantova¬ 
no: il nostro appello uni¬ 
tario deve essere nutrito di 
un programma di inizia¬ 
tive regionalistiche, per 
l’autonomia locale etc. che 
dia concretezza alla con¬ 
troffensiva unitaria. 


Francisconi 


La vittoria comunista del 
28 aprile non è certo il 
frutto, come si è detto, di 
un voto protestatario pu¬ 
ramente negativo; al con¬ 
trario quel voto è la più 
consapevole e responsabile 
risposta dell’elettorato al¬ 
la nostra linea politica. In 
particolare mj occuperò 
del voto contadino che ci 
ha dato successi fra i più 
significativi. La scelta elet¬ 
torale nelle campagne vie¬ 
ne all’indomani del famo¬ 
so progetto di legge gover¬ 
nativo per l’agricoltura al¬ 
la cui elaborazione aveva¬ 
no contribuito anche i so¬ 
cialisti e che tutti i sinda¬ 
cati uniti avevano respin¬ 
to. Quindi quel voto ha 
innanzitutto premiato noi, 
la nostra coerente azione 
di denuncia, il nostro con¬ 
tatto democratico con le 
masse per * una riforma 
agraria generale. 

Noi abbiamo saputo pro¬ 
porre costantemente non 
rivendicazioni settoriali 
slegate ma un disegno ge¬ 
nerale di politica agraria 
al quale appunto i conta¬ 
dini hanno dato la loto 
consapevole, positiva ap¬ 
provazione. E su questo 
gioverà insistere (più an¬ 
cora di quanto si sia fatto 
nel rapporto del compagno 
Ingrao). Cioè, pur portan¬ 
do avanti con decisione le 
necessarie, robuste riven¬ 
dicazioni particolari, non 
bisogna sfumare l’obietti¬ 
vo generale finale, il qua¬ 
dro generale di riforma 
agraria nel quale quel¬ 
le rivendicazioni vengono 
avanzate. Solo cosi evite¬ 
remo alcune contraddizio¬ 
ni del passato che già nel¬ 
la campagna elettorale ab¬ 
biamo saputo superare: le 
contraddizioni fra una po¬ 


litica per 1 mezzadri e una 
per i coltivatori diretti, ad 
esempio; fra una battaglia 
per superare gli istituti 


feudali nelle campagne, 


contro le anacronistiche 
resistenze, e quelle più 
avanzate contro i mono- 
poli. Il raccordo fra que¬ 
ste due linee di lotta sta 
appunto nella riforma 
agraria che noi proponia¬ 
mo, nella rivendicazione di 
enti di sviluppo articolati 
per zone agrarie, con lar- 
•ghi poteri anche di espro¬ 
prio, nello sviluppo del 
movimento > associativo c 
cosi via. 

Deve essere chiaro, cioè 
che la prospettiva che noi 
offriamo al lavoratore sen¬ 
za terra non è quella del¬ 
l’attuale condizione conta¬ 
dina, anch’essa in crisi e 
in disfacimento. Noi pro¬ 
pugniamo la creazione di 
una nuova condizione con¬ 
tadina fondata sulla pro¬ 
prietà della terra a chi la 
lavora e contemporanea¬ 
mente sullo sviluppo asso¬ 
ciativo, che dev’essere li¬ 
bero ma che è indispensa¬ 
bile se sj vuole offrire una 
valida alternativa alla 
espansione capitalistica. 

Bisogna evitare ogni so¬ 
sta e riproporre subito 
quel nostro disegno gene¬ 
rale di politica agraria che 
ha per fine unificatore il 
radicale mutamento della 
condizione contadina. 


Sanlorenzo 


Il voto del 28 aprile si 
distingue rispetto a quelli 
precedenti non perchè 
avanziamo di più ma per 
la sua nuova qualità poli¬ 
tica. Tutte le forze politi¬ 
che erano in campo non 
più coperte del tutto — co¬ 
me un tempo — dagli ana¬ 
temi e dalle crociate; la si¬ 
tuazione sociale ed econo¬ 
mica era in rapido movi¬ 
mento e gli avversari dice¬ 
vano che ciò ci avrebbe 
tagliato l’erba sotto i pie¬ 
di. Per questo, quando si 
sono visti i risultati, j gior¬ 
nali della borghesia hanno 
cominciato la caccia affan¬ 
nosa e ridicola ai « motivi 
particolari » della nostra 
vittoria: non si rendevano 
conto come era stato possi¬ 
bile che il PCI non avesse 
perso in una situazione di 
pieno movimento. Ma ' le 
spiegazioni non possono es¬ 
sere particolari, deve'tro¬ 
varsi una spiegazione ge¬ 
nerale come generale è sta¬ 
ta l’avanzata che ha rove¬ 
sciato il disegno capitali¬ 
stico. Il voto non ha nè 
una spiegazione massima¬ 
listica. di alternativa co¬ 
munista globale, nè il si¬ 
gnificato che vuole dargli 
Nenni, di un voto immatu¬ 
ro dovuto ai fatto che il 
centrosinistra non ha fat¬ 
to in tempo a conquistare 
tutto il movimento ope¬ 
raio al PSI. Anche per le 
spiegazioni « per catego¬ 
ria » (gli emigrati, i con¬ 
tadini, lo sviluppo indu¬ 
striale, ecc.) bisogna esse¬ 
re cauti. In realtà il voto 
ha premiato, con assoluta 
razionalità, la nostra poli¬ 
tica là dove era una giusta 
politica. Abbiamo vinto 
fra i contadini — in pro¬ 
vincia di Novara abbiamo 
fatto l’esame per comuni- 
campione — là dove la no¬ 
stra azione verso i brac¬ 
cianti era perfettamente 
saldata a quella verso i- 
coltivatori diretti. Dove 
questa saldatura mancava 
non si è andati avanti. A 
Novara ad esempio erava¬ 
mo andati lentamente ma 
costantemente indietro dal 
’46 al ’58 e anche nel ’61 
perdemmo, alle ammini¬ 
strative, a vantaggio del 
PSI. Ora invece abbiamo 
di colpo guadagnato tredi¬ 
cimila voti e il PSI ne ha 
persi tremila. Ciò che ha 
giocato è che la nostra pò- 
litica sì è presentata come 
unitaria, non dando l’im¬ 
pressione che sj volesse ar¬ 
raffare voti con tutti i 
mezzi possibili per fame 
poi un uso ' diverso * da 
quello dichiarato. E que¬ 
sta vittoria ha certo un 
grande valore anche sul 
terreno europeo (nel mo¬ 
mento in cui si preannun¬ 
cia la vittoria laburista in 
Inghilterra e vj è una ge¬ 
nerale ripresa di sinistra 
contro i governi reaziona¬ 
ri) e nell’ambito del movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale perchè conferma 
la piena validità della li¬ 
nea scelta dal PCI. 

Bisogna insistere ora sul 
tema che Togliatti citò al¬ 
l’inizio della campagna 
elettorale: non pretendia¬ 
mo l’egemonia, l’esclusivi¬ 
tà di una politica ma sia¬ 
mo profondamente convin¬ 
ti che senza di noi non si 
può fare una politica di 
rinnovamento. 


Milani 


Il risultato delle cosidet¬ 
te « zone bianche > della 
Lombardia e del Veneto 
deve sollecitarci ad un esa¬ 
me più approfondito del¬ 
la struttura e delle capa¬ 
cità di influenza delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche, 
delle loro contraddizioni, 
a ad un rilancio della ini¬ 


ziativa unitaria con il mon¬ 
do cattolico. La questione 
e urgente, poiché si tratta 
di non concedere tempo 
all’avversario, di obbligar¬ 
lo a scelte definitive e 
irrinunciabili, di rompere 
le manifeste manovre che 
tendono a rovesciare o di¬ 
storeere il risultato elet¬ 
torale. Allo acutizzarsi dei 
contrasti, facilmente pre¬ 
vedibile, occorre risponde¬ 
re con uno sforzo ed lina 
pressione unitaria attorno 
a punti programmatici che 
siano qualificati, e tali da 
consentire la esplosione 
della contraddizione fon¬ 
damentale che mina oggi 
le organizzazioni cattoli¬ 
che delle cosidette « zone 
bianche»: tra il carattere 
popolare di questi organi¬ 
smi e la loro direzione 
conservatrice, particolar¬ 
mente evidente tra poli¬ 
tica del partito d.c. e quel¬ 
la delle altre organizza¬ 
zioni di massa, contraddi¬ 
zione che diviene più acu¬ 
ta per la difficoltà a com¬ 
porla, come avveniva nel 
passato, nel ricatto antico¬ 
munista e con la pressio¬ 
ne clericale. 

In questa direzione la 
nostra iniziativa è insuffi¬ 
ciente, quando non si deb¬ 
bano anche lamentare li¬ 
miti di chiusure e settari¬ 
smi. Il problema è di tale 
importanza e peso poli¬ 
tico su scala nazionale, che 
su di esso deve impegnar¬ 
si tutto il partito in uno 
sforzo massiccio del tipo 
di quello che venne rivol¬ 
to a suo tempo in direzio¬ 
ne delle regioni meri¬ 
dionali. 


Fanti 


E’ urgente definire i 
compiti. che derivano al 
Partito dalle possibilità 
che si sono aperte in Ita¬ 
lia di un nuovo corso po¬ 
litico. Si impone quindi 
una unità di indirizzo po¬ 
litico che mai come ora po¬ 
ne il problema dell’unità 
di classe e di nuove for¬ 
me di unità politica del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico. Le ragioni fon¬ 
damentali del successo co¬ 
munista, che vanno indi¬ 
viduate nel valore delle 
linee generali della elabo¬ 
razione e della azione per 
la via democratica al so¬ 
cialismo, si ritrovano in 
pieno anche nella analisi 
del significato del voto 
espresso a Bologna e in 
Emilia, a riconferma ulte¬ 
riore delle errate previsio¬ 
ni ed interpretazioni di 
marca, sociologica tipo 
quelle espresse dalla rivi¬ 
sta « Il Mulino ». 

Dopo aver sottolineato 
l’importanza dei punti 
fondamentali sui quali si è 
articolata l’iniziativa dei 
comunisti bolognesi. Fanti 
ha • considerato il valore 
nazionale dei risultati emi¬ 
liani come opposizione al¬ 
la errata prospettiva poli¬ 
tica del centro sinistra e 
consenso con la prospettiva 
di nuove maggioranze de- \ 
mocratiche come forma po¬ 
litica di avanzata verso 
un profondo rinnovamen¬ 
to dell’Italia, con il nuovo 
blocco di potere economi¬ 
co e politico basato sulle 


forze della classe operaia, 
contadini e ceti medi. La 
azione attuale del partito 
deve saper tener conto di 
questo risultato per asse¬ 
gnare un compito più a- 
vanzato al movimento de¬ 
mocratico emiliano e del¬ 
le altre ' regioni « rosse ». 
Se la nostra concezione 
democratica del nuovo sta¬ 
to vuol dire avvio ad un 
processo di trasferimento 
delle funzioni pubbliche e 
politiche ai lavoratori, ai 
tecnici, agli intellettuali in 
una ' progressiva linea di 
sviluppo che ' troverà la 
sua compiutezza nella 
partecipazione permanen¬ 
te delle forze sociali po¬ 
litiche e culturali alla di¬ 
rezione della società. • in 
quelle forme di democra¬ 
zia diretta che debbono in¬ 
tegrare gli istituti demo¬ 
cratici esistenti, ciò vuol 
dire in Emilia fin da ora 
saper raggiungeie in forma 
continuativa la proiezione 
del movimento' di lotta 
dalle classi lavoratrici ai 
livello degli organi decen¬ 
trati dello Stato (Comuni, 
Piovince e domani Regio¬ 
ni) e delle organizzazioni 
cui vogliamo attribuite 
funzione permanente di 

centri di potere democrati¬ 
co (sindacati, organizzazio¬ 
ni cooperative, di ceti me 
di, culturali e sociali). Solo 
cosi il movimento delle 
masse può trovare uno 
sbocco positivo nel consoli¬ 
damento e sviluppo di una 
nuova unità politica del 
movimento operaio e de¬ 
mocratico che è il grande 
problema italiano ed eu¬ 
ropeo, superando preclu¬ 
sioni schematiche. 


Pecchioli 


Sottolinea la necessità 
di partire dal risultato, 
elettorale per un immedia¬ 
to rilancio di una azione 
politica generale, nella 
fase nuova che si è aper¬ 
ta nel paese a seguito di 
un voto dal quale esce 
confermata la nostra linea 
politica e la nostra stra¬ 
tegia. Bisogna evitare cioè 
ogni ritardo e ristagno del 
movimento popolare sul 
quale, non a caso, pun¬ 
tano le forze avversarie. 

Dopo avere analizzato 
la portata ed il carattere 
del voto operaio, sottoli¬ 
neandone il valore unita¬ 
rio, la esaltazione che ne 
viene alla autonomia ed 
alla coscienza di classe, la 
conferma di una nostra 
giusta impostazione criti¬ 
ca sul piano qualitativo 
del cosidetto « miracolo 
economico », il compagno 
Pecchioli è passato ad in¬ 
dicare i temi di un rilan¬ 
cio e di uno sviluppo del¬ 
la azione unitaria nel 
paese. 

' La prima componente di 
questo rilancio deve es¬ 
sere data dallo allarga¬ 
mento del movimento ri¬ 
vendicativo della classe 
operaia. Il rifiuto delle so¬ 
luzioni . puramente tecni¬ 
che e razionalizzataci del¬ 
le contraddizioni e degli 
squilibri emersi nel corso 
dello sviluppo del proces¬ 
so produttivo, la indicazio¬ 
ne della necessità di rifor¬ 
me strutturali e dell’au¬ 
mento del potere democra¬ 


tico dei Involatoti nella 
fabbrica e a tutti i livelli 
della vita civile, hanno con¬ 
sentito una maggioie or¬ 
ganicità della politica di 
alleanze della classe c pe¬ 
rnia con gli altri ceti pro¬ 
duttivi. Questa linea va 
pollata - avanti ed arric¬ 
chita, a ’ tutti i livelli, di 
contenuti avanzati. 

Una seconda linea diret¬ 
trice per lo sviluppo di 
lotte unitarie e data dalla 
politica da condurre attor¬ 
no agli enti locali. 11 ri¬ 
sultato del 28 aprile ren¬ 
de attuale, oggi più di ie¬ 
ri, l’obiettivo della costi¬ 
tuzione di nuove maggio¬ 
ranze a livello locale. Bi¬ 
sogna partire, per questo, 
dalla elaborazione di pro¬ 
grammi ed iniziative uni¬ 
tarie, programmi che pic- 
vedano una maggiote au¬ 
tonomia e libertà di pote¬ 
ri agli enti locali (pianifi¬ 
cazione uibanistica, <‘ste‘i- 
sione legge 167, allaga¬ 
mento sfera di infiuea/a 
delle aziende municipaliz¬ 
zate. nuova politica Iella 
spesa e fiscale). Un’azione 
di questo tipo pilo lendeie 
vano quel tentativo di « o 
mogeneizzazione * degli en¬ 
ti locali al governo centi a- 
le, concezione che tende a 
ridurre i comuni ad agen¬ 
zie periferiche dell'autorità 
centrale. 

L’ultima parie dell’in¬ 
tervento di Pecchioli e sta¬ 
ta dedicata ai problemi del 
partito (divario tia strut¬ 
tura del partito e sua in¬ 
fluenza politica, necessità 
di allargare il proselitismo 
e approfondire il rinno¬ 
vamento) e a quelli della 
unità con i compagni so¬ 
cialisti. segnalando a tale 
proposito le iniziative già 
in atto a Torino. 


Salati 


Mette in guardia contro 
il pericolo di una sotto¬ 
valutazione del peso poli¬ 
tico del voto comunista, 
e, in questo quadro di un 
pericolo di una non esat¬ 
ta valutazione della por¬ 
tata della intervista del 
compagno Togliatti con la 
quale si rivendica l’ingres¬ 
so delle forze che ci se¬ 
guono, nel campo governa¬ 
tivo. Bisogna battersi con¬ 
tro una mentalità da «eter¬ 
ni oppositori » che perma¬ 
ne ancora nel partito e 
che anche gli autonomisti 
più benevoli vorrebbero 
attribuirci e che giudica 
quindi lo stesso voto del 
28 aprile come un voto 
meramente protestatario, 
che non coglie quanto di 
positivo e programmatico 
esso contiene. La intervi¬ 
sta di Togliatti non deve 
quindi essere vista in ter¬ 
mini « propagandistici » : 
essa contiene una indica¬ 
zione che è rivolta non so¬ 
lo e non tanto ai gruppi 
politici dirigenti, quanto 
al paese nel suo comples¬ 
so. alle grandi masse che 
ci seguono e che ci vo¬ 
gliono non solo alla oppo¬ 
sizione, ma al governo del¬ 
la cosa pubblica. E’ nostro 
compito, oggi, portare a- 
vanti questa aspirazione 
dandole forza in lotte di 
massa articolate nella sem¬ 
pre più alta funzionalità 
democratica ’ degli organi¬ 
smi tradizionali, e nella 
creazione di organismi unl- 


(Segue a pag. Il) 



& 




:• i' . ,.V • 





























: pag. il / fatti del mondo 


‘ . 

il; 


1* Unità f morcoltdì 22 màggio 1963 


ì. ' 

(- 



tari nuovi, nei quali si ar¬ 
ticoli, si manifesti e si 
eserciti la « sovranità * e 
si unifichi la volontà di 
potere, di elaborazione e 
decisione delle categorie e 
delle masse lavoratrici che 
ci hanno dato il voto o 
guardano a noi con supe¬ 
riore simpatia, proprio per¬ 
chè abbiamo lavorato e ab¬ 
biamo chiesto il voto per 
un nuovo assetto demo¬ 
cratico della società e del¬ 
lo Stato attraverso il qua¬ 
le le masse lavoratrici e 
produttrici possano perma¬ 
nentemente esercitare la 
loro volontà, creatrice , e 
rinnovatrice. . . 

Contemporaneamente '.'è 
nostro compito elevare an¬ 
cora il livello e la capa¬ 
cità di elaborazione e di 
azione del nostro partito, 
estendendone ed esaltan¬ 
done a tutti i livelli il ca¬ 
rattere democratico, che è 
uno degli elementi che ci 
lia permesso, con un più 
largo impegno politico a li¬ 
vello di elaborazione e 
non • solo di realizzazione 
di migliaia di compagni, il 
grande successo elettorale. 


Barca 


Sono d’accordo con il 
rapporto Ingrao là dove af¬ 
ferma che il voto comuni¬ 
sta oltre a esprimere ■ un 
possente elemento di pro¬ 
testa, si colloca nella situa¬ 
zione italiana come un vo¬ 
to conquistato a un pro¬ 
gramma politico organico, 
a una prospettiva ideale; 
un ■ voto dato a conclusio- 
. ne di una battaglia in cui 
noi abbiamo proposto un 
programmo avanzato, con¬ 
creto e chiaro. Concretezza 
e chiarezza sono necessari 
oggi di fronte alle mano¬ 
vre in corso che tendono a 
ridurre il programma go¬ 
vernativo a puri nomi. So¬ 
no d’accordo anche sul 
modo come il programma, 
nel rapporto Ingrao, è sta¬ 
to presentato, organica- 
mente e con l’indicazione 
di punti discriminanti. In 
effetti il nostro programma 
va visto oggi non solo nel 
suo valore storico, di pro¬ 
spettiva, ma come stru¬ 
mento decisivo, per risol¬ 
vere anche i problemi im¬ 
mediati. Barca sottolinea 
l’importanza della defini¬ 
zione del programma an¬ 
che in relazione all’anda- 
. mento della congiuntura 
.. economica a proposito del¬ 
la quale si oppongono due 
. tesi: una, per la quale la 
-inflazione bussa alle porte 
e non resta quindi che pre¬ 
cipitosamente ritirare i re- 

■ . mi in barca, intervenendo 

■ soprattutto con misure di 
controllo o addirittura di 
blocco dei salari; un’altra, 
per la quale tutto procede 
sostanzialmente : b e n e e 
quindi non c’è . che tor¬ 
nare tranquillamente al 

. « punto di partenza » cioè 
alla politica dell*8 gennaio. 

. No! dobbiamo respingere 
sia la tesi provocatoria 
della destra sia le tesi del¬ 
le cicale sperperatrici, in¬ 
curanti degli. evidenti • se¬ 
gni che denunciano una si¬ 
tuazione economica — e 
quindi politica — comples¬ 
sa e diffìcile. 

Il rallentamento del pro¬ 
cesso economico di espan¬ 
sione e l’aumento dei prez¬ 
zi sono una realtà che ha 

■ due cause: 1) il regime di 
incertezza che vive il pae¬ 
se per colpa delle contrad¬ 
dizioni di Moro e dei diri¬ 
gènti de. Non si può oscil¬ 
lare eternamente fra impo- 

. stazioni di destra e di si T 
nistra, non si' può ■ giungére 
al punto di crisi ;a v cui’è' 
; pervenuta ad un certo puq-1 
’ to la commissione per la. 
programmazione, senza' 
provócare contraccolpi e 
, confusione'in .-tuffo il siste¬ 
ma. Tra i fattori che im- 
' ^pongono un piano econo- 
, mico serio c’è proprio l’esi¬ 
genza per-gli. stesgi irm 
prenditori privati di-avere 
dei/punti di riferimento 
sicuri- per calcolare le con- 
e venienze;-Ma in Italia og- 

■ gi siamo in -lina situazione 
opposta e ciò- va detto, non 

. tanto 1 ; per cólpa della, poli¬ 
tica- di r La -Malfa attardo' 
- per colpa delle oscinazio- 
ni . politiche dell’on. Moro 

■ e "della DC; 2)-il peso deì- 
-• le posizioni di rendita pa- 
. rassitaria che. moltiplica e 

amplifica • Ogni difficoltà 
" congiunturale, che radica- 
, lizza ogni tensione. ' F.’ 

; scientificamente falso che 
una libera dinamica sala- 
'■ riale sia in contrasto con 

• un aumento deeli investi¬ 
ménti come affermano i 
gruppi reazionari e Tre- 
melloni. ma è vero che Se 

' non si attenua l’incidenza 
delle quote di rendita pa- 
; rassitaria sul saggio d’au¬ 
mento della produttività 
gli aumenti salariali entra¬ 
no di fatto • in contrasto 
con altre esigenze di svi- 
‘ luppo. Qui è la contraddi¬ 
zione del PSI. qui è la con¬ 
traddizione della CISL, qui 
è , la contraddizione di 
'quanti pensano, in una.si- 
•• tuazione congiunturale che 

• accenna a mutare, e già 
'■ evolve negativamente, che 
. si '. possa semplicemente 
' tornare all’8 gennaio, cioè 
’ al ‘ fare e al non fare. Il 
; PSI da una parte è d’ac- 

cordò con noi — e pon può 
non èsserlo pena 11 suici¬ 
dio politico — nell’affer- 


mare l’autonomia e la li¬ 
bertà della dinamica sala¬ 
riale, ma dall'altra parte 
evita di battersi con deci¬ 
sione per riforme capaci di 
battere sul piano economi- 
co-politico i fattori di rigi¬ 
dezza salariale e in primo 
luogo tutte le sacche ■ di 
rendita. Il nostro program¬ 
ma ha una validità non so¬ 
lo storica ma immediata, 
in relazione alle difficoltà 
congiunturali. Elevare la 
produttività in agricoltura, 
combattere e liquidare la 
rendita fondiaria, liquidare 
la rendita fondiaria urba¬ 
na sono condizioni essen¬ 
ziali per garantire il paese 
anche da pericoli di invo¬ 
luzione economica. Per 
portare avanti questi punti 
occorre , una più puntuale 
mobilitazione e agitazione 
delle masse, una più inten¬ 
sa propaganda nostra e 
una spinta decisa dal basso 
(per esempio dai consigli 
comunali per la legge ur¬ 
banistica). li CC potrebbe 
utilmente anche convocare 
una sua sessione particola¬ 
re mettendo all’ordine del 
giorno punti specifici del 
programma come ad esem¬ 
pio legge urbanistica e ri¬ 
forma agraria che sono 
elementi discriminanti e 
elementi di organizzazione 
di nuovi schieramenti uni¬ 
tari del programma che 
noi proponiamo. 

Quercioli 

. /Il voto in Lombardia 
manifesta un incremento 
nostro percentuale inferio¬ 
re 'a quello nazionale e 
questo deve indubbiamen¬ 
te farci studiai'e le cause; 
cosi anche dovremo esami¬ 
nare a fondo altre diffe¬ 
renze in apparenza inspie¬ 
gabili fra aumenti rilevan¬ 
ti e invece aumenti minimi 
' o stasi in zone di identiche 
caratteristiche. Evidente¬ 
mente in alcuni centri o 
fra alcùne categorie • la 
nostra linea non è stata ar¬ 
ticolata sufficientemente, 
non è stata esposta con tut¬ 
ta la chiarezza necessaria. 
Ci sono anche indubbia¬ 
mente fra di noi tendenze 
da combattere: quella che 
ci vorrebbe fare accodare 
al PSI e al centro-sinistra, 
ma anche quella opposta, 
settaria e chiusa, che in. 
alcuni posti ci ha fatto 
avanzare meno di quanto 
avremmo potuto-o ci ha 
fatti andare indietro. L'in¬ 
dagine autocritica non de¬ 
ve però farci dimenticare 
che in Lombardia l’aumen¬ 
to di voti è stato, dal 1953. 
costante e regolare, senza 
soluzioni di continuità che 
si sono avute altrove. Né 
si deve dimenticare - che 
l’aumento lombardo ha da¬ 
to un contributo decisivo 
• alla avanzata generale. In 
Lombardia oggi si parte 
da condizioni più favore¬ 
voli, nuove. Per imporre 
una svolta nella regione, 
una svolta che sarebbe de¬ 
cisiva per tutto il Paese, 
bisogna fare avanzare due 
processi paralleli: il pro¬ 
cesso di crisi della DC e il 
processo di unità fra PCI 
e PSI. Per raggiungere 
questi obiettivi bisogna ne¬ 
cessariamente modificare 
la situazione nell’alta Lom¬ 
bardia e questo è un lavo¬ 
ro politico nel quale deve 
impegnarsi tutto il Partito. 
Il pericolo che ci ‘ sta di 
fronte ora è la possibilità 
di un cedimento del PSI: 
nelle ultime riunioni di 
quel partito ci sono state 
minacciose voci sia contro 
l’unità nel comuni di sini¬ 
stra (Mósca in' Direzione); ■ 
sia per . la vita dei sinda¬ 
cati (Di Poi al CC). E’ ve¬ 
ro che già in quella sede, 
è stato risposto a simili té¬ 
si da ; alcuni degli stèssi 
«autonomisti» (BiagiV.ma 
il pericolo grave permane 
e ' bisogna rilanciare : con 
forza ora il tema delEunl- 
tà contro il ricatto de. In. 
Lombardia il successo del- : 
le sinistre cattoliche, che 
hanno battuto gli tiomini 
della destra, dimostra la 
esistenza tra ' le masse di 
ama solida maggioranza su/ 
un determinato program¬ 
ma. Sono questi temi di un 
. rilancio programmatico e; 
unitario che noi dobbiamo 
agitare oggi e sui quali, 
dobbiamo costruire la no¬ 
stra azione politica. - 


La Torre 


. Il voto, del 9 giugno 
prossimo - per le eiezioni 
regionali in Sicilia ha una 
grande, importanza non 
soltanto per l’Isola, ma sul 
piano nazionale, poiché es¬ 
so cade mentre è in atto il 
tentativo democristiano-sa- 
■ ragattiano di sfuggire alle ; 
indicazioni uscite dal voto 
del 28 aprile. Noi chiedia¬ 
mo pertanto agli elettori ! 
siciliani un voto che ag¬ 
gravi la condanna de] 28 
aprile contro la DC e col¬ 
pisca anche coloro che oggi 
ne agevolano le manovre; 
un voto che rafforzi ulte¬ 
riormente il nostro partito. 

. Forte è stato II nostro 
successo elettorale in apri¬ 
le: il partito ha non soL 
tanto recuperato le flessio-, 
ni registrate ne] 1959 e ’60, 
ma lia compiuto un balzo, 
ih avanti anche rispetto 
alla punta finora più avan¬ 



zata che avevamo raggiun¬ 
to nel 1958. Passiamo in¬ 
fatti dai 21,9% del ’58 al 
23,7% del '63. Ha compiu¬ 
to un progresso anche tut¬ 
to lo schieramento di si¬ 
nistra, nonostante j la bat¬ 
tuta d’arresto del PSI 

La DC ha perduto quat¬ 
tro punti in percentuale e 
anche le destre (liberali, 
monarchici e fascisti) per- ; 
dono complessivamente. .. 

• Oggi, però, le forze con¬ 
servatrici 1 puntano a otte¬ 
nere il 9 giugno una rivin¬ 
cita sul 28 aprile, facendo 
ricorso all’oscurantismo e 
alla crociata anticomunista 
(rilanciata dagli Sceiba e 
dal cardinàl Ruffini) e al¬ 
l’organizzazione della cor¬ 
ruzione elettorale su vasta 
scala. La DC avverte infat¬ 
ti la difficoltà di questa 
nuova prova di appello, 
dopo il bilancio fallimen¬ 
tare di 17 anni di governo 
regionale e i 20 mesi dì 
centro-sinistra. In difficol¬ 
tà sono anche i liberali, la. 
cui famosa « alternativa » 
ha dimostrato una « presa» 
limitata. • 

• La DC si presenta oggi 
alle elezioni regionali con 
proposte programmatiche 

: ancor più arretrate rispet¬ 
to al programma del cen¬ 
tro-sinistra regionale. E 
purtroppo i dirigenti auto¬ 
nomisti del PSI sembrano 
voler dare ancora credito 
al gruppo dirigente moro- 
doroteo,. rinunciando a 
chièdere all’elettorato una 
decisa condanna di questa 
manovra e commettendo 
pertanto un grave errore. 

Il nostro partito si pre¬ 
senta invece con un chia- 
ro programma avanzato e 
come forza unitaria, po¬ 
nendo al centro della sua 
campagna elettorale la ne¬ 
cessità di un rilancio au¬ 
tonomista e affermando 
chiaramente che/per l’at¬ 
tuazione del piano di svi¬ 
luppo della Regione è’ ne¬ 
cessario l’ingresso della 
forza comunista nel campo 
governativo. ' 

Anche in Sicilia si pre¬ 
sentano per noi alcuni, li¬ 
miti ; e difficoltà, special- 
mente nelle grandi città. 
E’ necessario .che le orga¬ 
nizzazioni del partito del¬ 
le regioni dove sono inse¬ 
diati migliaia di immigra¬ 
ti siciliani svolgano subito 
un intenso lavoro nei con¬ 
fronti di questi lavoratori, 
affinchè essi rientrino nei 
loro paesi siciliani a vo¬ 
tare. 

Napolitano 

Il forte successo del PCI 
nel Mezzogiorno si spie¬ 
ga, oltre che per l’influen¬ 
za dì fattori di carattere 
ideale e politico generale, 
anche per l’opera svolta 
negli ultimi anni nella ri¬ 
cerca di una sempre mag¬ 
giore aderenza alle situa¬ 
zioni concrete. E’ un’opera 
che è costata sforzo e ha 
conosciuto anche momenti 
difficili e che deve conti¬ 
nuare. . ' - 

• Ma da sottolineare for¬ 
temente è anche l’avanza¬ 
ta di tutto lo schieramen-. 
to di sinistra nel Mezzo¬ 
giorno. che rappresenta un 
contributo importante alla 
unificazione politica del 
Paese. Dopo aver esamina¬ 
to le ragioni dell’avanzata 
del PSI a Napoli (dove i 
socialisti si sono giovati di 
una linea abbastanza coe¬ 
rente di opposizione alla 
DC sul piano comunale) e 
in alcuni grandi comuni 
della stessa provìncia (do¬ 
ve il guadagno socialista è 
avvenuto in parte a:spese 
del nostro partito - eviden¬ 
temente per una incapacità 
delle nostre organizzazio¬ 
ni di, compiere la necessa¬ 
ria òpera di .chiarificazio¬ 
ne sulr.involuzióne del cen- 

l tro-sinistra. e per ^chiusure 
è limiti di settarismo), Na¬ 
politano ha posto , la do¬ 
manda: esiste la possibi¬ 
lità di una ■ ripresa e di 
uno sviluppo dell’unità 
delle -forze della- sinistra? 

: ;-.Noirsi tratta-di dare fa¬ 
cili ..risposte /-affermative; 
tuttavia si -può affermare 
che il processò messo in 
moto: dal. voto del-28 apri¬ 
le contiene fermenti uni¬ 
tari è. può avere sbocchi 
unitari. Notiamo,- proprio, 
in questi giorni, interes¬ 
santi posizióni nella sini¬ 
stra democristiana e nella 
CISL, mentre. è in - corso 
un serio ripensamento al- 
. l’intèrno: della corrènte au¬ 
tonomista del-PSI. 

• - Ma gli sviluppi ulterio¬ 

ri dipenderanno. in larga 
misura dal modo come noi 
sapremo muoverci, dal no¬ 
stro contributo al. dialogo 
fra le- forze politiche, alla 
elaborazione prògrammati¬ 
ca, alla ripresa unitaria 
del • movimento rivendi¬ 
cati vo. ’ - - . 

Un rilievo grandissimo 
assume, in questa situazio¬ 
ne, tutto il problema dello 
stato del partito nel'Mez¬ 
zogiórno. e dello sviluppo 
delie organizzazioni di 
massa. E’ una questióne di 
importanza decisiva' ' per 
dare positivi sviluppi alia 
battaglia politica nazionale 
e meridionale. Al compiti 
di ricerca, di costruzione 
del . partito e delle orga¬ 
nizzazioni di massa si de¬ 
ve dare tutta la nostra at¬ 
tenzione e tutto il.nostro 
impegno. - • . 

: < (Degli altri , inferventi 
'daremo il resocónto do- 
mani). 


Alla NASA si guarda preoccupati al futuro 
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Indecisione tra il progetto « Mercury » 
é quello « Gemini » - Ritardo di un anno 


Nostro servìzio 

; WASHINGTON, 21 

Oggi l'astronauta Gordon 
Cooper ha avuto la sua gior¬ 
nata di apoteosi. 

Ricevimento alla Casa 
Biancii, decorazione da par¬ 
te del Presidente Kennedy 
per < meriti speciali >, allo¬ 
cuzióne pronunciata di fron¬ 
te alle due camere del Con¬ 
gresso riunite in seduta co¬ 
mune. Ed infine sfilata per 
le vie della città, fra due ali 
di folla plaudente. Quésta 
scena si ripeterà anche nella 
giornata di domani, quando 
Cooper attraverserà, assieme 
alla moglie ed alle figlie, su 
una macchina scoperta le vie 
di New York. 

■ Ma v - torniamo alle acco¬ 
glienze che la capitale del¬ 
l'Unione ha riservato oggi al 
cosmonauta. Questi è giunto 
da Cape Canaveral a bordo 
dell’aereo presidenziale. 

Sulla pista delVaeroporto 
di Washington già vortica 
vano le pale di un elicottero 
che ha immediatamente 
provveduto a trasportare 
Cooper ed i suoi famigliari 
alla Casa Bianca ■ 

Quando l’apparecchio si è 
posato nei giardini della Ca¬ 
sa Bianca erano esattamente 
le 17,15 ora italiana. La piog¬ 
gia che dalla mattinata si 
accaniva con brevi rovesci 
su Washington aveva smesso 
di cadere e tutti gli addetti 
al cerimoniale hanno tirato 
un respiro di sollievo. Ken¬ 
nedy, poco dopo, nel corso 
di un discorso, ha espresso 
la speranza che un equipag¬ 
gio americano sbarchi sulla 
luna entro il 1970. Il Presi¬ 
dente ha detto: « Cooper ha 
dato agli Stati Uniti una 
grande giornata ed una gran¬ 
de ascesa. Io credo che prima 
della fine degli anni 60 noi 
vedremo un uomo sulla luna 
è quest’uomo sarà un ame¬ 
ricano». 

Dopo la cerimonia alla Ca¬ 
sa Bianca che si è conclusa 
con la consegna z a ' Cooper 
della € medaglia per servi¬ 
zi distinti », l’astronauta, con 
la moglie e le figlie, il vice 
presidente Johnson, i rap¬ 
presentanti della NASA e gli 
altri astronauti USA ha pre¬ 
so posto su un’auto scoperta. 
Si è formato, così, un corteo 
di macchine che si è diretto 
verso il Campidoglio. Lungo 
il percorso, il corteo è stato 
salutato da una folla di al¬ 
meno 250 mila persone, Coo¬ 
per, ■ accolto dagli applausi, 
ha fatto quindi il suo Ingres 
so — pochi minuti dopo — 
nell’aula delle riunioni do¬ 
ve si trovavano tutti i mem 
bri del Congresso che si so¬ 
no levati in piedi. Gordon 
Cooper ha parlato brevemen¬ 
te esprimendo la propria 
soddisfazione per l’accoglien 
za avuta e per aver potuto 
partecipare ad un esperimen¬ 
to pacifico come il progetto 
< Mercury ». 3 ’. ' "- - 

' Intanto tra i tecnici della 
NASA continua, sia pure in 
maniera sfumata, la polemi¬ 
ca sulla futura politica che 
l’ente spaziale americano do¬ 
vrebbe adottare: proseguire 
cioè ancora con almeno un 
altro esperimento inquadra¬ 
to nel progetto * Mercury », 
oppure porre mano subito al 
progetto « Gemini »? /■ 

Per il « Mercury » si sono 
già spesi circa 450 milioni 
di dollari. Un altro lancio 
significa sacrificare altri 10 
o 12 milioni di dollari Una 
decisione però, in un senso 
o nell'altro, non potrà essere 
adottata prima che gli esper¬ 
ti abbiano compiuto un ac¬ 
curato esame di tutte le ri¬ 
sultanze ricavate dal volo di 
Cooper. 

Si - ha però l'impressione 
che gli « impazienti » pre¬ 
mano per una prosecuzione 
del < Mercury ». Costoro mi¬ 
rano ad un solo obiettivo: 
colmare, sia pure apparente¬ 
mente, il distacco che separa 
attualmente gli USA dal- 
l’URSS nel campo della ri¬ 
cerca spaziale. I loro postu¬ 
lati però appaiono sempli- 
stici: vorrebbero infatti lan¬ 
ciare in orbita un altro co¬ 
smonauta americano e farlo 
roteare attorno ’ alla Terra 
per 92 orbite:,In termini di 
tempo ciò significherebbe 
che un cosmonauta USA re¬ 
sterebbe nello spazio per cir¬ 
ca sei giorni. Ntkolaiev inve¬ 
ce ci è rimasto per soli 4 
plorai e Popovic per poco 
meno di tre giorni. ■ 

Abbiamo già accennato al 
fatto che si tratta, per ado¬ 
perare termini più che be¬ 
nevoli, di una presa di posi¬ 
zione ingenua . Essa non tie¬ 
ne conto infatti di quel che 
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i sovietici nel frattempo po¬ 
trebbero realizzare. E che, 
allo stato attuale delle cose, 
contribuirebbe ancor più a 
distanziare gli USA nella 
corsa alla conquista dello 
spazio. D’altronde, se si adot¬ 
ta il progetto « Gemini» (due 
astronauti messi in orbita in 
una sola capsula), ’ occorre 
rinviare il tutto al 1964. Il 
progetto è in ritardo di un 
anno. Si ripresenia l’identi¬ 
ca, • ossessionante domanda: 
e l sovietici, nel frattempo, 
che faranno? . -. 

t Dick Stewart 



WASHINGTON — Gordon Cooper è stato accolto trionfalmente • nella capitale. 
Kennedy lo ha insignito della medaglia per «meriti speciali» nel corso di una ceri¬ 
monia alla Casa Bianca. L’astronauta si è quindi recato, su un auto scoperta, al 
Campidoglio dove ha tenuto un discorso al leaders del Congresso. - Nella telefoto: 
Cooper acclamato da migliala di persone lungo la strada per il Campidoglio. 
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Si uccide 
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un altro fisico 

? » ■ 

nucleare 


CHICAGO. II. 

Il fisico ' nucleare Sydney 
Warshaw, del «Laboratorio na¬ 
zionale delle Argonne», si è 
suicidato nella sua abitazione. 
La polizia, chiamata dalla mo¬ 
glie di Warshaw, ha trovato 11 
fisico riverso su un divano nel 
suo studio. Il cadavere presen¬ 
tava un 'foro nella tempia e su 
un tappeto, accanto al divano, 
è slata trovata una pistola. Le 
analisi compiute dalla polizìa 
e dal medici hanno^ accertato 
che Warshaw si è suicidato. 

Una settimana fa si era sui¬ 
cidato il dott. Stephen Kauf- 
mann, anch’egli fisico presso il 
« Laboratorio nazionale delle 
Argonne*». .... 

Le indagini compiute dalla 
polizia indicano che i due sui¬ 
cidi non sono in alcun modo 
collegati. Viene inoltre escluso 
un iegam.e con fatti di spio¬ 
naggio. L’inchiesta è difficile 
anche perché i due fisici non 
hanno lasciato alcun messaggio 
prima di uccidersi. Nel caso 
del dott. Kaufmann sty è tut¬ 
tavia propensi a credere ohe 
il fisico si sia ucciso in seguito 
a una depressione nervosa. 




non bisogna vivere con la testa 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 


Oggi si afferma che tutti i prezzi sono 
aumento e che la vita rincara. 


In 


La ZANUSSL una delle più grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte di impianti 
modernissimi e di tecnologie produttive di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire! 

Oggi una lavatrice REX, qualitativamente 
superiore, costa solo lire 



+ «tari* 
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ed è completamente automatica! 



sacco! 



....che meraviglia! 








Tutte le lavatrici REX hanno il riconosci¬ 
mento dell'Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 


Assistenza Tecnica gratuita per tutto il 
periodo della garanzia. 


modello 230 lava kg 3,5 di biancheria asciutto 

mottetto 260 lava kg 5 di biancheria asciutta ' 


E' UN PRODOTTO ZANUSSI 
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mondo :, 


l'Unità / mercoledì 22 maggio 1963 


rassegna 


Da ossi a Addis Abeba I DALLA PRIMA 


- ?• ■ ■■ <.. 


,<Ì ;. 


.. ; i 




Una polemica 
sulla 1 « continuità » 


Non siamo riusciti a capire 
perché un redattore del l’unto 
(che è un giornale che con* 
duce una sua onesta battaglia 
.democratica) si sia sentito in¬ 
vestilo da alcune osservazioni 
da noi mossi.; al contenuto di 
una nota diffusa ilalV.4graziti 
Diplomatici!, ispirata da « am¬ 
bienti responsabili », circa la 
a continuità » * della politica 
estera dell’Italia dopo le ele¬ 
zioni del 28 aprile. Era asso¬ 
lutamente chiaro che le no¬ 
stre osservazioni si riferivano 
agli « ambienti responsabili » 
e non già. evidentemente, ai 
redattori delIVIge/iz/Vi l)iplo~ 
malica i «piali, raccogliendo i 
• giudizi oggetto delle nostre 
osservazioni, non facevano che 
fi loro lavoro. 

Ma il signor V. M. fa pro¬ 
pri, a (pianto sembra, gli ar¬ 
gomenti dei suddetti « ambien¬ 
ti responsabili », clic si ritro¬ 
vano del resto sull'ultimo nu¬ 
mero del periodico ufficioso 
del ministero degli Esteri. 
Nulla di male nemmeno in 
questo: il sigiior V. M." è òv¬ 
viamente libero di pensare 
quel clic vuole a proposito 
della politica estera deU’Ita- 1 
lia, né la cosa ci interessa 
gran che.' Singolare è soltanto 
il fatto che ciò che lo manda 
ih bestia è una pacata richie¬ 
sta di lumi a proposito della 
«continuità» della politica 
estera dell'Italia dopo le ele¬ 
zioni del 28 aprile. Di quale 
politica estera si tratta? Di 
quella caldeggiata a parole dal¬ 
l'un. La Malfa o di quella 
attuata nella pratica dall’on. 
Colombo? Di quella rivendi¬ 
cata dai socialisti oppure di 
quella perseguila • e imposta 
nei fatti dall'on. Giulio An- 
dreotti ? ' - 

11 signor V. M., che si iden¬ 
tifica con « ambienti responsa¬ 
bili », si guarda bene dal ri¬ 
spondere a questi semplici ma, 
ci sembra, pertinenti interro¬ 
gativi e preferisce, invece, par¬ 
lare della posizione ■ dei co¬ 
munisti in termini tali da far 
venire il sospetto che egli sia 
abituato a seguire, per docu¬ 
mentarsi su di noi, lo stesso 
metodo adoperato dai lettori 
di fumetti, per... farsi una cul¬ 
tura. Per aiutarlo, ad ogni 
modo, a trovare un metodo 


accettabile di discussione, gli 
segnaliamo il seguente passag¬ 
gio del rapporto presentato al 
Comitato centrale del PCI dal¬ 
l’on. Pietro Ingrao il 2(1 mag¬ 
gio di quest’anno e pubbli¬ 
cato sul numero di ieri ‘ del- 
l'Unità, « Al centro del rinno¬ 
vamento programmatico — si 
legge in questo passaggio de¬ 
dicato al programma di poli¬ 
tica estera dei : comunisti — 
collochiamo una revisione del¬ 
la politica estera, per la quale 
si aprono possibilità e pro¬ 
spettive nuove. ‘ L’Italia non 
può rimanere assente ' dalle 
grandi questioni del momen¬ 
to, quali l'azione per il disar¬ 
mo atomico, il rilancio del 
negoziato tra est e ovest, il 
patto di non aggressione tra 
Nato e ’ Patto di Varsavia. 
Chiediamo che l’Italia prenda 
una iniziativa pubblica per la 
creazione di una fascia disa¬ 
tomizzata nel cuore deH’Eit* 
ropa. Questa iniziativa , do- 
vrelilte essere il punto di par¬ 
tenza c il centro di una linea, 
ohe si esprima nel ritiro della 
adesione data aU’armamento 
atomico multilaterale dellu 
Nato, in una lotta ferma con¬ 
tro la proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari, in un negoziato 
clic porti alla liquidazione di 
tutte le basi missilistiche stra¬ 
niere in Italia, e in un atteg¬ 
giamento nuovo della ;delègn- 
zione italiana all’ONU circa le 
trattative per il disarmo- ge¬ 
nerale, Riteniamo essenziale 
inoltre una revisione sostan¬ 
ziale degli impegtii e dei brat¬ 
tali europeistici clic rappre¬ 
sentano .mio sbarramento a 
una collaborazione economica 
europea e mondiale e compro- 
mettono l’Italia nella politica 
reazionaria del blocco franco¬ 
tedesco »...;’ 

Il signor V. M. è natural¬ 
mente libero - di condividere 
su questo programma il giu¬ 
dizio dell’on. Malagodi o del- 
l’on. Andreotti. Affari suoi. 
Vorremmo chiedergli, tuttavia, 
di non essere impietoso con 
noi tornando a parlare della 
nostra solitudine. Sì. è vero, 
siamo talmente soli, soprattut¬ 
to dopo il 28 aprile, che ap¬ 
pena fa buio ei mettiamo a 
piangere e invochiamo accan¬ 
to a noi la presenza rassicu¬ 
rante di V. M. 



africani 


capi di stato 


Togliatti 


a convegno 


Allo studio una « Carta del Continente » 


Un messaggio a Kennedy contro le di¬ 
scriminazioni anfinegre negli Stati Uniti 


Nostro servizio 


TURCHIA 


fallito il colpo 
di stato dei militari 


d’assedio 


c la più idonea a con te pere il 
comuniSmo, poiché il centro 
sinistra « si fonda su un equi¬ 
voco politico e su un program¬ 
ma sbagliato ». Egli ha poi lo¬ 
dato le preoccupazioni di « Mo¬ 
ro per il comuniSmo e di Tre- 
melloni per l’economia », ri¬ 
sultato preciso «della nostra 
azione e del consenso che tro¬ 
va nell’elettorato ». - ’ ’ 

Le consultazioni riprende¬ 
ranno oggi, a partire dalle 
9,30. Segni riceverà i presi¬ 
denti dei gruppi del MSI Nen- 
cioni e Roberti, del PSDI, Sa- 
ragat e Lami-Starnuti, del PSI, 
Nenni e Barbareschi. 



a. j. 


Mosca 


Accordo atomico 


a sema di pace 


■ * * ADDIS ABEBA/ 21. ' 
Domani ad Addis Abeba si 
riuniranno i capi di 32 stati 
africani indipendènti. E’ il 
più 1 importante « vertice > 
continentale che sia stato fi¬ 
nora convocato, e non soltan¬ 
to - perclìé in esso saranno 
rappresentati tutti gli stati 
sovrani dell’Africa (oltre a 
un gran numero di osserva¬ 
tori, fra i (piali una delega¬ 
zione cubana). L'attuale si¬ 
tuazione internazionale, e so¬ 
pra ogni altra considerazione 
il momento particolare cui è 
giunto lo sviluppo politico 
africano, danno alla riunione 
di Addis Abeba un'importan¬ 
za rimarchevole, che già lef 
discussioni fra i ministri de¬ 
gli esteri dei trentadue paesi 
(incaricati di preparare l’or¬ 
dine del piorno per la « som¬ 
mità p africana) hanno ab¬ 
bondantemente soffoltneato. 

In primo luogo ci si atten¬ 
de dalla capitale etiopica un 
impegno di lotta politica ed 
economica contro le potenze 
colonialiste che ancora ten¬ 
gono in soggezione le residue 
regioni dipendenti dell'Afri¬ 
ca. Sotto accusa sono H Por¬ 
togallo di Salazar e la Spu¬ 
gna di Franco; e poi i razzisti 
di Pretoria e la Gran Breta¬ 
gna per l’intollerabile situa¬ 
zione che continua a esistere 
nell’Unione Sud-africana e 
nella federazione dell’Africa 
centrale. Il 1964 deve essere 
,'anno della totale liberazione 
del Continente. Difficili e in 
alcune regioni acuti son Q i 
problemi dello sviluppo afri¬ 
cano, politicamente come 
economicamente; e il rag¬ 
giungimento della totale li¬ 
berazione dell’Africa è condi¬ 
zione indispensabile per de¬ 
dicarsi alla ricerca delle basi 
sulle quali tentare di costruì, 
re in futuro l’unità politica 
del Continente . v 

Stabiliti i due fondamen¬ 
tali obbiettivi della conferen¬ 
za: liberazione totale e ricer _ 
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ANKARA Due carri armati delle forze fedeli ai militari che hanno tentato il colpo di Stato presidiano 
la piazza Kizilay, completamente deserta. (Telefoto AP-« l'Unità ». 
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Migliaia ili 


co delle basi per l’unità poli 
tica, va subito rilevato: 1) li 


la 


fra URSS e USA 





unanimità delle decisioni sul 
primo punto è data per ac- 
quisita; 2) faticosa e difficile 
appare invece l’intesa (alme, 
no in questo « vertice » che è 
il primo che riunisca tutti gli 
stati appartenenti ai vàri 
< gruppi * di potenze africa¬ 
ne) sulle questioni che do¬ 
vrebbero aprire le prospetti, 
ve dell’unità. 

Alcuni giornali francesi e 
africani hanno parlato di un 
€ contenzioso interno africa¬ 
no» che è difficile da diri-] 
mere. Non c’è dubbio che 
esso, specie in alcune zone, è 
complicato Per esemplifica¬ 
re: ad Addis Abeba saranno 
presenti stati che non solo 
hanno punti di vista diver¬ 
genti sui grandi temi della 
politica, internazionale: ■ at-\ 

;__ z 


arresti 





tutto il 


Sud razzista 


teggiamento verso i blocchi; 
giudizio sull’intervento eco- 


MOSCA — Il delegato americano Seaborg (a sinistra) 
• quello russo, Petrosyantz, mentre firmano l’aecordo. 
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Il presidente della Commis¬ 
sione americana per l’energia 
atomica. Seaborg, che dovreb¬ 
be essere ricevuto in questi 
giorni anche» dal primo mini¬ 
stro Krusciov, cui deve conse¬ 
gnare un messaggio personale 
di Kennedy, ha firmato oggi coi 
suo collega sovietico Petro^ìan. 
presidente della Commissione 
statale per l’energia atomica, 
un memorandum che rinnova 
l’accordo già esistente tra i due 
Paesi per la collaborazione nel 
campo dell'utilizzazione della 
•nergia atomica a scopi pa¬ 
cifici. 

Il memorandum abbraccia gli 
•nni 1963-65 e prevede un pro¬ 
gramma assai vasto di scambi 
reciproci di specialisti e di in¬ 
formazioni per migliorare e al¬ 
largare lo sviluppo dello sfrut¬ 
tamento pacifico dell’energia 
atomica. Tra l’altro è prevista 
una serie di conferenze bilate¬ 
rali la prima delle quali si ter¬ 
rà a Mosca e la seconda, per 
risolvere il problema della eli¬ 
minazione dei rifiuti radioattivi 
prodotti dagli impianti atomici, 
avrà luogo negli Stati Uniti. 

Alia firma dei memorandum 
hanno presenziato il vice pre¬ 
sidente dell'Accademia delle 
scienze dell’URSS, Millionsci- 
kov, e l’ambasciatore omerica- 
no a Mosca, Kohler. 

Non si sa ancora quando 
Seaborg incontrerà Krusciov nò 
il contenuto del messaggio per¬ 
sonale di Kennedy al primo 
- ministro sovietico. Il presidente 
. della Commissione americana 
| mt Tanergim • atomica, che i 


a Mosca da domenica alla testa 
di una Commissione di esperti, 
ha in programma tra l’altro una 
visita dettagliata a vari stabi¬ 
limenti atomici sovietici, Dubna 
compresa, e una conferenza 
stampa il 30 maggio alla fine 
dì questa visita: rincontro con 
Krusciov, con tutta probabilità, 
dovrebbe comunque avere luo¬ 
go prima della visita agli im¬ 
pianti atomici, anche se il Pre¬ 
mier sovietico, volgendo al ter¬ 
mine la visita di Fide! Castro 
neli’URSS, sarà molto impe¬ 
gnato nei prossimi giorni. 

Sempre in tema atomico, le 
Isvestia di questa sera avanza¬ 
no preoccupate riserve sui pro¬ 
getti francesi di ripresa delle 
esplosioni nucleari nei pressi di 
Tahiti. In pratica, osservano le 
Isvestia. cambiando l’ordine dei 
fattori il prodotto non. cambia: 
cioè trasferendo il poligono spe¬ 
rimentale atomico dal Sahara 
algerino all'Atollo di Muhu Roa. 
la sostanza colonialista delia po¬ 
litica francese rimane invariata. 

-< I governi francesi — scrivo¬ 
no le Isvestia — usano spesso 
la parola "grandeur- e la met¬ 
tono in relazione al possesso del¬ 
l’arma atomica per il cui svi¬ 
luppo la Francia spende mi¬ 
liardi-.Adesso il governo fran¬ 
cese ha deciso, a fini puramente 
strumentali, di abbandonare il 
poligono algerino e di continua¬ 
re le prove nucleari nei pressi 
di Tahiti. - Trasformare le prò 
prie colonie in poligoni atomi¬ 
ci e usare i pòpoli coloniali co¬ 
me cavie da esperimento — 
concludono le Isrestfa — ha più 
il sapore della vergogna che 
della grandezza». 


•* ,R. 


nomico straniero; posizione 
nei confronti del MEC, ecce¬ 
tera; ma sono anche divisi da 
contrasti diretti . La Somalia 
ad esempio ha cattivi rappor¬ 
ti con l’Etiopia per la que¬ 
stione delle popolazioni del- 
l’Ogaden; ancora la Somalta 
rivendica il distretto - delta 
frontiera settentrionale del 
Kenia abitato da popoli che 
Mogadiscio vuole somali; 
Ghana e Camerini sono in 
contrasto per l’appoggio po¬ 
litico che Accra concede ai 
militanti dell’Unione - delle 
popolazioni -* del ' Camenin 
perseguitati dal governo ca- 
merunense. 

Non pare tuttavia che que¬ 
sti conflitti saranno la nota 
dominante del * vertice » di 
Addis Abeba; i capi dì sfato 
africani hanno voluto che si¬ 
mili questioni siano almeno 
per il momento accantonate, 
urgendo questioni più impor¬ 
tanti. Dal 16 maggio i mini¬ 
stri degli esteri che prepa¬ 
rano il lavoro dei capi di sta¬ 
to son 0 stati impegnati nella 
preparazione dell'ordine del 
giorno del « certice » e nella 
elaborazione delle gràndi li¬ 
nee di una < Carta generale 
africana » che dovrebbe com. 
pendiare i punti programma¬ 
tici contenuti in altri docu¬ 
menti elaborati e adottati, 
nel corso di questi ultimi anr 
ni, da vari gruppi,, di paesi 
africani: la Carta di Casa- 
bianca ,' il Programma di 
Monrovia (Liberia), le riso¬ 
luzioni di Lagos (Nigeria). 

Stasera, si è appreso che i 
ministri degli esteri hanno 
approvato il testo di un mes¬ 
saggio a Kennedy nel quale 
esprimono la solidarietà dei 
paesi africani nei confronti 
dei negri americani che com¬ 
battono per l’uguaglianza dei 
diritti negli Stati Uniti. 

Milton Gknn 


BIRMINGHAM, 21 
- Centinaia di studenti ne¬ 
gri sono stati convocati per 
questa sera (prime ore di 
domattina > per l’ora italia¬ 
na) ad una riunione che si 
svolgerà in una chiesa di 
Birmingham ' per discutere 
con i dirigenti del ' movi¬ 
mento a favore dell’integra¬ 
zione razziale la decisione 
presa ieri dalle autorità sco¬ 
lastiche razziste dell’Alàba- 
ma . che hanno ordinato la 
espulsione dalle scuole di 
tutti gli.studenti «accusati» 
di avere preso parte - alle 
manifestazioni antisegrega¬ 
zioniste dei giorni - scorsi. 

Secondo certe indiscrezio¬ 
ni. basandosi sul fatto che la 
Corte Suprema degli USA ha 
dichiarato illegali gli arresti 
dei negri, il reverendo King 
avrebbe intenzione di denun¬ 
ciare le autorità scolastiche e 
cittadine per aver agito ille¬ 
galmente. 

Ma i razzisti non intendono 
recedere. Anzi il Governato¬ 
re dell’Alabama ha fatto sa¬ 
pere che egli si opporrà alla 
iscrizione di qualunque stu¬ 
dente negro * all’università 
dello Stato. Wallace ha fatto 
questa dichiarazione dopo 
che due negri hanno comuni¬ 
cato la loro intenzione di 
iscriversi. . ..• - * •- 

.Si apprende 'intanto da 
Greensboro, nella Carolina 
settentrionale, che sono stati 
effettuati altri arresti in 
massa di negri che hanno 
preso parte a dimostrazioni 
contro la segregazione raz¬ 
ziale. . 1 

Un migliaio di negri can¬ 
tando e battendo le mani 
ritmicamente si sono riuni¬ 
ti in -locali del • centro • di 
Greensboro dove vige la se¬ 
gregazione. Almeno 300 ne¬ 
gri sono stati arrestati. 

Anche a Durliam si sono 
avuti altri arresti. Nella cit¬ 
tà le cui prigioni possono 
accogliere soltanto 115 dete¬ 
nuti, sono stati arrestati più 
di 600 negri che dimostra¬ 
vano contro la segregazio¬ 
ne nei ristoranti. Il capo del¬ 
la polizia locale, il capitano 


T.B. Seagroves, ha dichiara¬ 
to che nel pomeriggio una 
folla di circa 5.000 bianchi 
si era raccolta-sul marcia¬ 
piedi antistante ‘ il 'Munici¬ 
pio davanti .al ■ qdale i né¬ 
gri avevano 'inscenato . una 
dimostrazionedurante uria 
riunione del consiglip; miini- 
cipale. Rinforzi - di polizia so¬ 
no .stati fatti subito affi dire 
sul posto «per evitare uno 
scontro tra bianchi .-è ne^ 
gri ». Sono stati - anche chia¬ 
mati i .vigili dèi'fuoco i qua¬ 
li hanno . approntato - uri 
idrante ad alta'pressione.. I 
bianchi si sono però disper¬ 
si poco dopo e.non vi .^ono 
stati • incidentirrGli agenti 
hanno quindi^proceduto su¬ 
bito all'arrèsto dei négri che 
avevano partecipato alia di¬ 
mostrazione. Con le loro di: 
mostrazioni. i negri hanno 
già ottenuto ’ una •. vittoria 
parziale nella lotta per l’in¬ 
tegrazione perché due risto¬ 
ranti di Durtìam., finora rir 
servati ai bianchi, hanno co¬ 
minciato .a'cl ammettere ieri 
anche clienti 'di-colore. 


ANKARA, 21. 

Per tutta la notte scorsa, la 
capitale turca , ha vissuto in 
un clima da guerra civile. 
Battaglie sporadiche per le 
| strade, annunci contraddit¬ 
tori alla radio;, ai cui micro¬ 
foni si 'alternavano esponenti 
del governo e ufficiali ribelli, 
sfrecciare nel cielo di Anka¬ 
ra di squadriglie di avioget¬ 
ti da caccia: questi sono stati 
i momenti salienti del putsch 
militare tentato (e quasi su¬ 
bito soffocato) dal colonnel¬ 
lo Talat Aydemir,. lo stesso 
che nel. 1962 fu protagonista 
di un altro tentativo di rove¬ 
sciare il governo Inonu e di 
sostituire ad esso una ditta¬ 
tura di « giovani ufficiali ». 

. La sedizione . militare di 
questa notte è. scattata alle 
21J0 (ora .italiana) ; di ieri 
sera, quatjdo la t radio..della 
capitale turca ha annunciato 
che ~il govèrno del• vècchio 
Inònù era sfato, rovesciato c 
che al suo postò era stata in- 
stallata r la .direzione .di una 
« giuntò miliiqr.e .'rivoluzio¬ 
naria ». L’ufficiale, che parla- 
[c a alla radio dichiara vacche il 
coprifuoco era stato imposto 
ad Ankara, Smirne e Istan¬ 
bul, che i partiti erano stati 
aboliti e il Parlamento scipi¬ 
to. L’-ònpuncio concludeva 
che . le forze armate avreb- 


Le trattative 




si apriranno 
nel '64 


\ .GINEVRA..21. 

’ Dopo ore' e ore ‘di' mercan¬ 
teggiamenti. un compromesso è 
stato raggiunto per^ l’inizio di 
negoziati tra MEC e-Stati Uniti 
allo-scopo di giungere ad urta 
riduzione delle tariffe doganali. 
Le trattative si apriranno-il 4 
maggio del 1964 a Ginevra. II 
compromesso odierno prevede, 
che le riduzioni doganali sa¬ 
ranno effettuate come volevano 
gli USA. in una percentuale 
diretta del 50^; però le tariffe 
americane 'più • alte .dovranno 
essere soggette a regole. specià-[ 
li. Tutta la Aiateria. comunqilfe.| 
è stata rinviata agli esperti. 
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INCONTRI E RIUNIONI SULLA 


CRISI 


bero sparato a vista contro i 
violatori del coprifuoco. 

Il putsch non durava più 
di mezz’ora. Infatti trenta 
minuti più tardi la stessa ra¬ 
dio dichiarava che gli autori 
del tentativo sedizioso erano 
stati sconfìtti e quasi tutti ar¬ 
restati. Ma la normalità non 
tornava iti città, anzi violenti 
combattimenti si accendeva¬ 
no in vari punti della capi¬ 
tale, con un bilancio che — 
secondo notizie non ancora 
ufficiali — sarebbe di circa 
40 morti tra cui il capo dello 
ufficio centrale dello Stato 
maggiore, generale Niluit Gu- 
nacau. Centro della sedizione 
era la scuola di guerra degli 
allievi ufficiali turchi, . r r. 

Un annuncio ufficiale dira. 
mòto poco dopo l’alba rende¬ 
va-noto che il responsabile 
del tentativo di putsch è stato 
arrestato, mentre in divisa e 
a bordo di un’auto tentava di 
fuggire con alcuni colla bora- 
tori. Lo stato d’assedio è sta¬ 
io istitiiito in tutto il paese. 

PJù tardi il governo an¬ 
nunciava che Aydimir e gli 
altri capi della ribellione sa¬ 
ranno processati ■ per viola 
zione della Costituzione e per 
incitamento all’ insurrezione, 
reati per i quali è prevista 
la pena di’morte. Ad Ankara 
le persone arrestate sarebbe- 
ro~23. Tra queste ultime tre 
membri del gruppo dei quat¬ 
tordici ' (ufficiali esclusi dal 
comitato di Unione nazionale 
del 27 maggio 1960). Si tratta 
dell’ex colonnello Alpasati 
Turkheslt, ex ■ consigliere 
presso l'ambasciata di Tur¬ 
chia a Nuova Dehli, dell’ex 
comandante Fazil Akkoyun¬ 
iti. ex consigliere presso la 
ambasciata turca a Kabul, c 
dell’ex capitano Rifat Batj- 
kal. ex consigliere presso la 
ambasciata turca a Tel Aviv. 
Gli arrestati di Istanbul sa¬ 
rebbero una cinquantina tra 
civili e .militari . Tra questi 
figurerebbero il generale in 
pensione. Orhan Turkan. pre¬ 
sidente della associazione E- 
minsu fondata dai settemila 
ufficiali mandati in pensione 
dopo la rivoluzione del 27 
maggio 1960; il generale Se¬ 
llai Turkan, fratello del pre¬ 
cedente, tre ex ufficiali che 
presero parte ài fallito colpo 
di stato del 22 febbraio 1962, 
il colonnello in pensione Ce- 
mal Kirca e il colonnello in 
pensione Ozman Denis. Inol¬ 
tre ' sarebbero stati arrestati 
quattro ufficiali, un capitano, 
tre tenenti e un sottotenente 
che stamani hanno tentato di 
impadronirsi di Radio Istan¬ 
bul. 

E’ diffìcile un giudizio esat¬ 
to del significato della sedi¬ 
zione nel contesto politico at¬ 
tuale della Turchia. Si può 
soltanto rilevare che notevo¬ 
le disagio esiste in seno, alle 
forze armate turche, soprat¬ 
tutto jra i giovani ufficiali, 
per il tradimento che la vec¬ 
chia classe dirigente capeg¬ 
giata dal vecchio leader re¬ 
pubblicano Inonu ha compiu¬ 
to degli ideali che avevano 
animato la rivoluzione con¬ 
tro Menderes c Baynr nel 
1960. Di questo stato di disa¬ 
gio ha profittato per ben due 
volte un ufficiale ambizioso 
come Aydcmìr, entrambe le 
volte senso successo, . 


Mentre proseguono le 
consultazioni (si concluderan¬ 
no venerdì con nuovi colloqui 
coi presidenti delle Camere, 
e, secondo alcune voci, Segni 
potrebbe fin da sabato pren¬ 
dere una decisione) ieri so¬ 
no continuate le riunioni po¬ 
litiche sul tema dell’incarico. 
I gruppi*parlamentari del PSI, 
in previsione dell’incontro di 
Nenni con Segni hanno discus¬ 
so a lungo sul nome da indi¬ 
care. I parlamentari della sini¬ 
stra si sono opposti al nome di 
Moro, 1 indicato come l’uomo 
che accettò la involuzione do- 
rotea del centro-sinistra nel 
novembre 19G2 e diresse l’ope¬ 
razione di ricatto e rottura 
sulle regioni l’8 gennaio 1963. 
I parlamentari di sinistra han¬ 
no anche affermato la neces¬ 
sità che il PSI renda pubbliche 
le proprie designazioni e han¬ 
no sostenuto la scelta del nome 
di Fanfani. Fra gli autonomisti 
si sono registrate differenti po¬ 
sizioni, con una prevalenza a 
segnalare sia il nome di Moro 
che-quello di Fanfani. 

Anche i parlamentari del 
•PSDI si sono riuniti ieri per 
decidere , .sull’indicazione da 
fornire a Segni e, secondo al¬ 
cune dichiarazioni di Saragat, 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà la scelta della DC (cioè Mo¬ 
ro! e in tal senso agiranno 
Oltre a queste attività di ca 
rattere servizievole nei con¬ 
fronti della DC, Saragat ieri 
si è abbandonato al solito co¬ 
mizio anticomunista tipico del 
leader del PSDI all’indomani 
di ogni risultato elettorale. In 
una intervista a un settimana¬ 
le milanese egli ha esposto le 
sue teorie scoprendo che i suc¬ 
cessi del comuniSmo dipendo¬ 
no dal fatto che il PCI « dispo¬ 
ne di colossali mezzi di pro¬ 
paganda », come fosse esso, 
e non la DC e i partiti che Sa¬ 
ragat chiama « democratici » a 
disporre della televisione, del¬ 
la radiò, del cinema, e della 
maggioranza assoluta della 
stampa. A proposito di « non 
coesistenza » con il comuni¬ 
Smo, Saragat ha affermato 
che mentre con i comunisti è 
impossibile ogni « associazio¬ 
ne organica », è però possibile 
ammettere « possibili conver¬ 
genze per fini contingenti », 
poiché — bontà sua — « die¬ 
tro al comunista bisogna vede¬ 
re il lavoratore » da conquista¬ 
re agli ideali del PSDI e del¬ 
la UIL. Toni dichiaratamente 
deteriori, degni dello « Spec¬ 
chio », ha invece riservato Sa¬ 
ragat agli intellettuali che mi¬ 
litano e votano per il PCI af¬ 
fermando razzisticamente, che 
« gli intellettuali comunisti 
sono di qualità inferiore e tro¬ 
vano nel comuniSmo un poten¬ 
te mezzo di pubblicità ». 


MORO A PALERMO „ scgre . 

tario della DC ha aperto ieri 
la campagna elettorale in Si¬ 
cilia con un discorso che ha 
rivelato il velleitario proposi¬ 
to democristiano di giocare 
per le elezioni regionali la 
carta della « rivincita » dopo 
la sconfitta del 28 aprile. Co¬ 
me se l’esperienza non avesse 
insegnato nulla alla DC, Moro 
ha appesantito la sua polemi¬ 
ca anticomunista « per ottene¬ 
re anche per iTtalia un inco¬ 
raggiamento all’azione della 
Democrazia cristiana ». 

Tutto il discorso è domina¬ 
to, come già la -relazione al 
Consiglio nazionale, dalla scon¬ 
fitta della DC e della vittoria 
comunista del 28 aprile. Alcu¬ 
ni riferimenti a questo « dato 
significativo » delle elezioni po. 
litiche hanno suscitato in una 
parte deJ pubblico applausi 
polemici, ai quali Moro ha ri¬ 
sposto rabbiosamente: « Non 
vi illudete, andrete indietro ». 

Nel discorso, solo accenni 
generici al programma di go¬ 
verno. I/esperienza siciliana di 
centro-sinistra, finita nel nau¬ 
fragio, è stata definita da Mo¬ 
ro « un governo a guida DC ». 
senza preoccupazioni di oltrag¬ 
gio nei confronti del PSI, ri¬ 
dotto a puro strumento di lot¬ 
ta anticomunista, in Sicilia c 
in tutta Italia. Alla rivendica¬ 
zione di Togliatti che le forze 
che seguono il PCI devono en¬ 
trare nel campo governativo. 
Moro ha risposto di sentirsi 
« incompatibile » con il PCI, 
che deve rimanere « confinato 
all’opposizione ». 


Egli ha poi detto che tra PCI 
e forze cattoliche di • sinistra 
« non vi sono i termini di col¬ 
laborazione politica » e che il 
PCI « nessun altro posto può 
assumere che quello della op¬ 
posizione ». . > -- .... 


VOCI SUI PROGRAMMI 


Alcu¬ 


ne indiscrezioni, ieri, riferi¬ 
vano che in linea di massima 
esisterebbe già un accordo ge¬ 
nerale fra i partiti della vec¬ 
chia maggioranza per una di¬ 
scussione sul programma del 
nuovo governo. Moro ne avreb¬ 
be sottoposto i punti e i prin¬ 
cipi delia . « globalità e della 
gradualità », a tutti i segretari 
dei partiti. Secondo alcune vo¬ 
ci, al programma lavorerebbe, 
ro già gli esperti dei partiti: 
Saraceno e • Ferrari * Aggradi 
per la DC, Lombardi per il 
PSI e Tromelloni per il PSDI. 
Questo lavoro dovrebbe con¬ 
durre a uno schema di accor¬ 
do sul quale fondare il pro¬ 
gramma del prossimo governo. 

Sulle difficoltà programma¬ 
tiche cui andrà incontro la 
vecchia maggioranza se non 
affronterà risolutamente i no¬ 
di intricati ’ dalla DC, Ieri 
il Corriere della Sera scriveva 
un editoriale abbastanza signi¬ 
ficativo. Esaminando i risul¬ 
tati del CC del PSI il giornale 
si diceva scettico sulla possi¬ 
bilità di accordo, sulle basi vo¬ 
lute dalla DC, poiché — scri¬ 
veva — tutto potrebbe risol¬ 
versi « se non ci fosse di mez¬ 
zo il problema delle regioni 
che l’on. Moro non vuol con¬ 
cedere senza la contropartita 
dello sganciamento dei socia¬ 
listi dai comunisti nelle am¬ 
ministrazioni locali ». Ironiz¬ 
zando sulla formula saragattia- 
na della « globalità nella gra¬ 
dualità », .il giornale scriveva 
che con tale formula si tende 
a « fare rientrare dalla fine¬ 
stra quel prezzo politico, quel¬ 
la contropartita delle regioni, 
che i socialisti hanno caccia¬ 
to dalla porta. E fare le leggi 
regionali meno l’ultima — os¬ 
serva beffardamente il Cor¬ 
riere della Sera — che è ne¬ 
cessaria a far funzionare le 
precedenti, è come regalare 
ad uno un’automobile riservan¬ 
dosi di aggiungerci il motore 
a tempo opportuno ». 


Nota URSS 


GALLONI RISPONDE A INGRAO 


In un discorso tenuto a Roma, 
il pref. Galloni, della direzio¬ 
ne de, si è occupato della re¬ 
lazione di Ingrao al CC. Egli 
ha affermato che « il program¬ 
ma è certo uno strumento im¬ 
portante per il dialogo tra i 
partiti della maggioranza di 
centro sinistra, ma non è lut¬ 
to », poiché prima degli accor¬ 
di « sulle cose » sono necessa¬ 
ri gli accordi « sullo Stato de¬ 
mocratico e sulle libertà ». 
Galloni ha affermato che la po¬ 
sizione della sinistra de nei 
confronti del PSI « si distin-l 
guc da quella della destra po¬ 
litica cd economica. Noi non 
facciamo dcH’anticomunismo 
un pretesto per imporre al 
paese una svolta reazionaria ». 


saie che greci e turchi, ita¬ 
liani e spagnoli possano sen¬ 
tirsi tranquilli se non lonta¬ 
no dalle loro case prendono 
posizione missili atomici sui 
quali essi non hanno nessun 
potere di controllo? » 11 Me¬ 
diterraneo. culla di civiltà, 
via tradizionale di comuni¬ 
cazione tra l’oriente e l’oc- 
cidente, diventerebbe, in ca¬ 
so di guerra « una mare mor¬ 
to in tutta la vastità di que¬ 
sto termine ». . 

E la nota continua: « An¬ 
che gli uomini che non han¬ 
no fede religiosa. _ possono 
comprendere i sentimenti di 
milioni di cristiani e di mu¬ 
sulmani davanti ai piani del¬ 
la NATO che. se venissero 
realizzati, porterebbero le ar¬ 
mi atomiche quasi sotto le 
mura del Vaticano e di Ge¬ 
rusalemme, della Mecca e di 
Medina». ' ‘ 

L’Unione Sovietica ha già 
avanzato profonde riserve su 
questi piani. Ma i governi oc¬ 
cidentali hanno reagito affer¬ 
mando che il Mediterraneo è 
un mare aperto e che la ces¬ 
sione dei porti come basi per 
i sommergibili atomici arma¬ 
ti di Polaris è un affare inter¬ 
no dei governi che di quei 
porti dispongono. Tuttavia, 
ribatte la nota sovietica. « in 
base a quale diritto quattro 
o cinque stati legati ; alla 
NATO possono trascurare gli 
interessi degli altri paesi me¬ 
diterranei e sono pronti ad. 
aprire le porte di Gibilterra 
al flusso delle armi nu¬ 
cleari?*». .. • . -. 

.D’altra parte questi quat¬ 
tro o cinque paesi non posso¬ 
no nemmeno invocare il pre¬ 
testo di perseguire « scopi di¬ 
fensivi » verso paesi che si 
proclamano del tutto neu¬ 
trali. 

La nota sovietica, a questo 
punto, denuncia il progetto 
americano anche come una 
patente violazione delle de¬ 
cisioni dell’ONU, secondo cui 
l’Africa deve restare una zo¬ 
na senza armi atomiche. Ap¬ 
pare - inoltre chiaro che la 
strategia basata su sommer¬ 
gibili atomici dislocati nel 
Mediterraneo c un anello di 
quella strategia più vasta che 
va sotto il nome di « forza 
multilaterale e multinaziona¬ 
le atomica » e che ha, tra i 
suoi scopi, quello di consnn- 
lire un ruolo particolare ai 
revanscisti della Germania 
occidentale. 

L’Unione Sovietica, affer¬ 
ma la nota, avviandosi alla 
conclusione, è per la coesi¬ 
stenza pacifica, il disarmo, la 
creazione di vaste zone di¬ 
satomizzate ovunque sia pos¬ 
sibile crearle. Ma attualmen¬ 
te j piani della NATO creano 
nuovi ostacoli sulla via della 
distensione e del disarmo. 
Per garantire la sicurezza in¬ 
temazionale. l’URSS propo¬ 
ne dunque « di dichiRrare 
tutta la regione del Mediter¬ 
raneo zona libera da armi e 
missili atomici ». Il governo 
sovietico è pronto a impe¬ 
gnarsi a non disseminare nel¬ 
le acque di questo mare armi 
atomiche e relativi mezzi di 
trasporto. Se il Mediterraneo 
fosse dichiarato zona libera 
da armi atomiche .allora la 
Unione . Sovietica, insieme 
agli Stati Uniti e ad altri 
paesi occidentali, potrebbe 
dare le necessarie garanzie 
per assicurare che tutta la 
zona del mare Mediterraneo» 
in caso di una qualsiasi com» 
plicazione militare, sia con¬ 
siderata come zona al di fuo., 
ri della sfera di impiego dol- 
le armi atomiche». 
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Prima ancora che la conferenza abbia inizio 



rag. 3 / attualità 


Ottawa: V 


Monito agii atlantici 


La Pravda: è 
ora di dire «no 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

f 

Alla vigilia della Confe¬ 
renza di Ottawa. l’URSS ha 
moltiplicato i suoi appelli e 
i suoi avvertimenti contro le 
decisioni che la NATO si 
appresterebbe a prendeie 
Obiettivo primo di questa in¬ 
tensa azione ò prevenire il 
riarmo atomico della Germa¬ 
nia occidentale, in qualsiasi 
forma esso abbia luogo. Si 
pensa nei circoli dirigenti di 
Mosca che è bene non sussi¬ 
stano dubbi su questo punto 
in Occidente. I sovietici con¬ 
siderano l'accesso dei gene 
rali tedeschi agli arsenali 
nucleari come una minaccia 
grave per la loro sicurezza. 
Il fatto che Bonn possa o no 
puntare le sue dita sui fa¬ 
mosi bottoni capaci di scate¬ 
nare la catastrofe non rap¬ 
presenta una misura qual¬ 
siasi di riarmo, simile a tante 
altre: è un passo che i sovie¬ 
tici vogliono sia evitato ad 
ogni costo, perché può es¬ 
sere funesto per la pace eu¬ 
ropea. 

Gli ammonimenti, dunque, 
non sono mancati. Da più di 
un mese, il governo sovieti¬ 
co ha inviato energiche note 
ai principali governi occi¬ 
dentali: questi le hanno le- 
spinte una settimana fa con 
argomentazioni che a Mosca 
non sono state certo giudi¬ 
cate soddisfacenti. Nel frat¬ 
tempo vi sono stati i discorsi, 
misurati ma gravi, dei cap« 
militari sovietici nell’anni¬ 
versario della vittoria. Alla 
fine della settimana scorda. 
Mosca ha nuovamente prote¬ 
stato presso Bonn e Parigi 
per il carattere minaccioso 
del patto franco-tedesco. In¬ 
fine, in questi ultimi giorni, 
sia la Pravda che le Isvestia 
sono ripetutamente interve¬ 
nute nelle forme più autore¬ 
voli per sventare quello che 
qui viene chiamato il nuovo 
« complotto contro la pace >. 

Il programma che a Mosca 
si giudica più grave, è quello 
circa la forza atomica « mul¬ 
tilaterale* della NATO. Ne 
abbiamo discusso di recente 
con degli specialisti. Militar¬ 
mente — essi dicono — il 
progetto ha scarse giustifica¬ 
zioni. Esso non è tale da au¬ 
mentare sensibilmente la po¬ 
tenza bellica del blocco occi¬ 
dentale, tanto più che l’URSS 
è in grado di prendere con¬ 
tromisure adeguate. Il suo 
solo effetto sarebbe quello 
di accrescere di molto la dif¬ 
fusione geografica e politica 
delle armi atomiche ponen¬ 
dole in mano sempre meno 
responsabili e identificabili. 
Questa responsabilità cade 
addirittura nella pirateria 
quando si progettano navi 
armate di missili nucleari e 
camuffate da comuni basti¬ 
menti da carico. 

Tutti sanno che lo scoppio 
di una guerra moderna può 
essere questione di pochi mi¬ 
nuti e che anche un semplice 
errore, per non parlare di 
una provocazione cosciente, 
può essere fatale. E’ facile 
allora capire quali tragedie 
può portare con sé questo 
crescente accesso di irre- 
sponsabil ial possesso diretto 
e indiretto delle armi ato¬ 
miche. 

•In passato i sovietici ave¬ 
vano accolto con soddisfazio¬ 
ne le dichiarazioni america¬ 
ne che, proprio per gli stessi 
motivi, si opponevano alla 
diffusione delle armi atomi¬ 
che. Oggi si osserva con 
preoccupazione che Washin¬ 
gton ha cambiato atteggia¬ 
mento, anche se non si è 
sempre in grado di compren¬ 
dere le ragioni di questo vol¬ 
tafaccia. 

Qualche alleato dell’Ame¬ 
rica può essere indotto a 
pensare che la sostituzione 
delle basi di lancio terrestri 
dei missili con basi navali 
mobili allontani la minaccia 
di distruzione del proprio 
paese. In realtà, non è così 
Nei primi minuti di una 
guerra la potenza aggredita 
deve infatti preoccuparsi di 
annientare tutte le possibili 
basi di appoggio delle forze 
avversarie. Il colpo sarebbe 
quindi ancora più duro ed 
esteso. Proprio su questo 
contano forse gli strateghi 
americani. Essi pensano che 
quanti più colpi cadranno sui 
paesi alleati, tanto meno sa¬ 
ranno quelli in grado di rag¬ 
giungere gli Stati Uniti. Ma 
la tecnica bellica consente 
oggi di svolgere le due ope¬ 
razioni contemporaneamen¬ 
te. Scarsamente giustificato 
dal punto di vista militare, il 
progetto americano ha inve¬ 
ce uno scopo politico eviden¬ 
te. I massimi giornali di ol¬ 
tre Atlantico lo hanno rico¬ 
nosciuto. Sj tratta di trovare 
Il modo più idoneo per con- 
'■Orili* anche ai tedeschi di 


ciò della 

forza H è 

già pronto? 
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Oggi, a porte chiuse, i ministri discutereb¬ 
bero il progetto della flotta missilistica 
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Ha intaccato in pochi mesi centinaia di milioni 
Ira stato il segretario di Trabucchi 


disporre delle armi atomi- da possono dare un contri- Dell) II piugaTTO delia IIOITQ IHISSIIISIICu 
che. La « forza multilatera- buto abbastanza magro) via¬ 
le » ha incontrato scarsi con- ne annoverata anche l’Italia. ' * 

sensi in Europa. La Francia Di qui una particolare re- ' ‘ OTTAWA, 21 Uniti, una sorta dì cortina 

e contro per le note ragioni, sponsabilità per il nostro I ministri degli esteri de- fumogena circonda i prepa* 

I paesi scandinavi della NA- Paese. ' gli Stati Uniti, della Gran rativi del convegno e circon- 

TO rifiutano di parteciparvi. Qualora anche l’Italia si Bretagna, della Francia, del- derà. secondo tutte le previ¬ 
di Canada ha dichiarato per opponesse risulterebbe seni- Ja Germania occidentale e sioni, anche i lavori. Viene 
bocca del suo nuoVcr primo pre piu chiaro U carattere d b | t j paes j de n a NATO data per scontata, quasi si 
ministro che non pVendera esclusivamente tedesco-ame- . s . a v ri pd , aeild . j; „„„ ‘ , . 

obblighi nel senso previsto ricann del progetto. S1 «uniscono domani a Ot- trattasse di una « redistn- 

dal progetto. Il New York Anche se si oppone alla tawa per varare, sulla base buz, °ne tecnica » delle forze 
Times ammette che su quin^ «forza multilaterale*, il go- dei contatti diplomatici avu- atomiche già esistenti, la de¬ 
dici Paesi dell’alleanza atlan. \erno gollista viene dura- ti nelle ultime settimane, la clslone concernente la costiy 
tifa, il numero di quelli che mónte attaccato a Mosca. E’ « f orza Comica interallea- tuzione della forza inter^l- 
sarebbero disposti a sostene- De ISaulle. infatti, nellé ana- ta > L’Italia sarà presente leata * si conferma che gue- 
re la «forza multilaterale» lisi sovietiche, colui che ha . , . H ... sta ultima non avrà deno- 

si è andato riducendo, negli scatenatbw col patto franco- una delegazione guidata m j naz | one ufficiale. Secondo 
stessi calcoli americani, da tedesco, la\corsa al riarmo “ al , m, nistro della difesa, j 'Associated Press lo/stesso 
10 a 8, poi a 6. Tra questi sei atomico di Bònn. Andreotti. ' ,nmnnip»t n fìnnio ,‘i„_ 


(che in realtà sono anche 
meno, poiché Belgio e Olan- 


Giusepps Boffa 


Fu 


trattative sulla forza atomica 


In mano a Bohn 
le carte vincenti 


Il Consiglio della NATO si riunisce oggi 
a Ottawa per riprendere e condurre in 
porto il negoziato sulla forza atomica 
dell’alleanza, protrattosi, con vicende 
spesso tempestose, per oltre cinque 
mesi. A che punto stanno le cose? Quali 
sono le posizioni rispettive? E’ possibile 
abbozzare, a grandi linee, un bilancio. 

Gli obbiettivi che hanno ispirato l’ini¬ 
ziativa degli Stati Uniti sono noti. C’era, 
da una parte, un calcolo di strategia mi¬ 
litare: il Pentagono abbandonava la vec¬ 
chia tesi della rappresaglia massiccia, 
affidata ai bombardieri atomici, per il 
« sistema elastico » patrocinato dall’at¬ 
tuale capo di stato maggiore, generale 
Maxivell Taylor, che si basa su missili di 
media gittata e di rapidissimo impiego, 
mobili e il più possibile dispersi attorno 
ai confini del mondo socialista, in modo 
. da stornare parte della potenza missili¬ 
stica sovietica dal territorio americano 
c da garantire la permanenza, fuori di 
quest’ultimo, di mezzi sufficienti per as¬ 
sestare all’URSS un « secondo colpo » 
decisivo. 

Al disegno militare si collegava, d’al¬ 
tra parte, quello politico. La forza atomica 
■della NATO avrebbe dovuto, negli inten¬ 
dimenti dei suoi promotori, contrapporsi 
alle aspirazioni della Francia gollista per' 
una • forza d’urto » atomica indipendente 
— base di un’egemonia europea, in con¬ 
trasto con quella dell’alleato d’oltreocea- 
no — e ricondurre le analoghe ambizioni 
della Gran Bretagna e della Germania di 
Bonn sotto il controllo statunitense . 

Il piano originario, lanciato da Kennedy 
e da Macmillan alle Bahamas, sul finire 
dell’anno scorso, prevedeva a tal fine che 
i sommergibili americani a propulsione 
nucleare, armati di missili Polaris, già 
disponibili, e quelli che la Gran Bretagna 
si impegnava ad acquistare, fossero posti 
sotto comando atlantico, con equipaggi 
formati da ufficiali e marinai dei due 
paesi e di altri dell’alleanza. Gli ame¬ 
ricani sarebbero stati i custodi delle ogive 
nucleari, mentre gli altri avrebbero assi¬ 
curato * servizi tecnici. 

Ma il Pentagono reagì negativamente 
all’idea di accogliere sulle unità atomiche 
americane equipaggi misti. E il piano 
subì una variante. Il 20 febbraio, Wa¬ 
shington proponeva agli alleati di utiliz¬ 
zare non più i sottomarini, ma una flotta 
• multilaterale » di 25 navi di superficie, 
armate, come i sottomarini, di missili 
Polaris. I vantaggi: minor costo, minori 
difficoltà tecniche, possibilità di mimetiz¬ 
zare le unità mercantili trasformate in 
lanciamissili tra le altre, innocue. Gli 
Stati Uniti si offrivano di pagare un 
terzo delle spese, lasciando agli alleati il 
compito di ripartirsi gli altri due terzi. 


Le obiezioni inglesi 

Nelle trattative con gli alleati, affidate 
da Kennedy all’ambasciatore Merchant, 
fu la Gran Bretagna a sollevare (a parte 
la Francia, che ha finora ignorato l’inizia¬ 
tiva americana) le più serie obbiezioni. Il 
governo di Londra, deciso a difendere la 
sua posizione di « primo alleato atomico » 
degli Stati Uniti, si attenne alla lettera 
degli accordi di Nassau, là dove essi 
dicono che la forza atomica deve essere 
costituita, almeno inizialmente, da « una 
parte delle forze atomiche già esistenti » 
e che la Gran Bretagna può, in caso di 
• urgente necessità », riportare sotto il 
suo controllo i contingenti devoluti alla 
forza stessa. 

Il progetto americano riscosse invece, 
fin dal primo momento, l’interesse della 
Germania di Bonn, che ravvisò in esso la 
via più rapida e più sicura per accedere 
alle armi atomiche. I tedeschi, che si 
erano assicurati solide posizioni ricattato¬ 
rie grazie al patto con De Gaulle, sape¬ 
vano bene che la forza atomica era stata 
ideata, come ebbe a scrivere il New York 
Times, « per loro ». E il loro gioco fu 
semplice: si trattava soltanto di mercan¬ 
teggiare, per assicurarsi migliori vantaggi. 
Bonn si offrì di pagare, per l’armamento 


Li 


„ , * . comunicato finale, che do- 

Conformemente alla prò- vrebbe dare rannónci è 

cedura suggerita dagli Stati» stato messo a puhto dalla 

vigilia. • / 

■ .H comunicato dovrebbe 

I dire, stando alle anticipazio- 
K | ni dell’agenzia: a) che la 

\ Gran Bretagna assegnerà la 

I sua intera flotta di bombar- 
^ n, I dieri 180-V, con bombe al- 

^ N. | l’idrogeno, al comando su- 

M MÉJMA premo ' atlantico del gene- 

| rale Lemnitzer; b) che gli 
J ■ I Stati Uniti destineranno allo 

^ WW ■ Il W\ | stesso comando tre sommer- 

gibili Polaris; c) che « altre 
_ h \b azioni verranno intraprese 

__ per migliorare il collegamen- 

Épk IvVI I to in campo nucleare tra tut- 

1 #*1 I I E 1 tiX \ membri dell’alleanza ». 

I LI / | Dietro, quest’ultima formula 

, I vengono,, adombrati - gli im- 

/ | pegni nuovi e di sostanza che 

issilistica, una quota quasi il progetto Comporta: in pri- 
! a degli Stati Uniti, afeon- _ mo luogo, l’assegnazione di 
40% degli equipaggi fos- I bombe atomicheàrnericane a 
e che le fossero ficono- I bombardieri tedeschi e ita- 
empo relativamente; breve, I i; an j \ 

a quelli degli Stati Uniti T * , 

votazione a maggioranza) | a costituzione della « for- 
politico-militarefchiamato I za interalleata » dovrebbe 
l’impiego „ / I essere, nei piani americani, 

sostanza, la situazione, al*. ■ il primo passò verso la costi- 
etario di Stata 9 americano, tuzione di un organismo più 
i a Parigi, in/aprile, Lord I ampio, del quale dovrebbe 
de Murville/ Schroeder e I f ar parte la flotta missilistica 
)taU Uniti insistevano per | di -superficie, fino ad oggi 
ppe, e dallafloro pressione vf 

Ila « forza atomica interni- B blocca * a dai contrasti che 

ngton accettava di rinviare I °P l p0 ”® < ? n °,! Soverni 

Itilateralef» e si acconten- I atlantici. Gli Stati Uniti han- 
nto riguarda il contributo ■ no fatto sapere che non in- 
i bombardieri concessi su sisteranno per varare a Ot- 
ìle ». Essa non chiedeva I tawa anche questo progetto, 
lU i^int 7 Qn ^! finito aveva I ma cbe a i oro avv j S0 j a di- 

S 2 . 2 L 2 . %tZ 1deve 

li giierra. due squadriglie . prosegu re. La questione Sara 

* capaci di portare le ato- I sfrontata probabilmente do¬ 

ti jh Germania. Otteneva, I man i stesso in una seduta a 
azfone nella • forza tnteral. | porte chiuse, presenti anche 
tbardieri tedeschi, italiani j ministri della difesa, e de¬ 
gli minori, da armare con ■ dicala alla « strategia della 
■icone. & NATO ». 

| Nessun indizio, fino a que- 
m sto momento, che le parti in 

inversa l ^ aù , sa intendano modificare 
I le loro posizioni. Il francese 
o- ii I Couve de Murville ha detto 

Consiglio atlantico’concen- di "? n stendersi «grandi 

la sua attenzione, in attesa I novi ta * dalla riunione, e ha 
va sulla flotta « multilate- I precisato che in nessun modo 
unti. I la forza nucleare atlantica 

si riunisce in un'almo- può costituire « un’altema- 
ersa da quella che esisteva _ tiva > alla force ' de frappe 
inno scorso, allorché Ken- I gollista. Lord Home ha sot- 
llan lanciarono alle Baha- I . i.- 

’ogetto. La Gran Bretagna I Jolineato, dal canto suo, che 
Ielle elezioni, e Macmillan la ^ ran Bretagna « intende 
he mai deciso a resistere ■ niantenere la sua mdipen- 
roppo strettamente vinco- I denza nucleare *, e che i 
r sta per andarsene. Ostili I paesi non nucleari (leggi: la 
i nei confronti della forza 1 Germania) avranno con la 
la Danimarca e la Nome- f orza interalleata opportuni- 

!i?“: d s e , gu r» di p r 

o nei giorni scorsi a favore | ^«pare alla strategia ato- 
tra la NATO e il Patto di mica. 

ma « zona senza atomiche • _ H segretario di Stato ame- 

I ricano, Rusk, ha fatto al suo 
llusioni diffuse alcuni mesi I arrivo dichiarazioni generi- 
i possibilità che la strategia I c he, limitandosi ad auspica- 
rpresentasse una forma di ' re Una € franca discussione > 

, o, in qualche modo, un I _ __. , .. 

* rispetto al riarmo ato- I ^ ll superamento delle di- 
» della Germania, sono sta- I y iSl0n » attualmente esistenti 

spazzate via dai fatti. * In all alleanza. ET il caso 
i questi mesi è, in effetti, di notare, però, che negli 

I Stati Uniti si levano con 1 

* a J a i n disimpegno, I sempre maggiore insistenza , 

- »?" 1 voci a favore di ulteriori 1 

/rdrdto le z sitiwKiond inf?r* - • n « « * • 

andò in un vicolo cieco le ■ con ressiom aHe ambizioni 
inevra sul disarmo e sulla I nucleari degli alleati euro- 

I pei: ieri, parlando al Rotary 
Germania occidentale, tun- I Club di San Rafael ,in Cali- : 
istolta dalle site ambizioni fomia, l’ex ambasciatore • 
atto passi da gigante verso I americano a Roma, - Zeller- , 
le . a questo tipo di armi. I bach ha auspicato un 4 rie . 

t andare oltre. Ancora ieri I __’ - ,_T, , 

rido punti di vista « molto 1 same de J ? Iob, *"“ d ®} P° s : ( 
;spingeva il ruolo di « sa- sesso e del controllo di armi 
) » e rivendicava per la I nucleari da parte dell’Euro- , 
preminenza che le spetta, I pa », in modo da affermare i 
z posizione strategica, sia | « una mutua ìnterdipen- ; 
leve finalmente far uscire denza*. : 

le posizione subordinata ». ■ f leader canadesi manten- < 

I * ono 1,11 atteggiamento assai ( 
iztont atlantiche, si e rive- I , ,, . , 

:hi è chiamato ad avallare, ■ freddo . nei confronti delle , 
enza, l’inserimento di Bonn ' aspirazioni - atomiche di ( 
atomica, e a pagare questo I Bonn. Ieri, la Canadian Broa- i 
d altri con rischi ed oneri I dcasting Corporation ha tra- ■ 
: portata, assunti in prima | sfnesso un documentario sul j 
esto modo hanno operato, riarmo di Bonn,' nel quale i 
igenti democristiani, e gli - riecheggiava un senso di al- < 
no sconfessati : per andare I ] anT)e pe r j a rinascita del mi- , 
la strada, essi mn hanno I lilarismo ledMC0 . scene del . ] 

’ B la liberazione de] Lager di i 

6 . p. | Belsen erano montate in con- ' 
I trappunto con sequenze sul- ) 
, __^_ _ I la nuova Wehrmacht, 


della-flotta missilistica, una quota quasi 
eguale a quella degli Stati Uniti, aìcon- 
dizione che il 40% degli equipaggi fos¬ 
sero tedeschi, e che le fossero ficono¬ 
sciuti, in un tempo relativamente* breve, 
poteri eguali a quelli degli Stati Uniti 
(non veto, ma votazione a maggioranza) 
nell’organismo politico-militare/chiamato 
a decidere sull’impiego^ T 

Tale era, in sostanza, la stillazione, al 
lorchè il segretario di Stata 9 americano, 
Rusk, incontrò a Parigi, in/aprile, Lord 
Home, Couve de MurvilleJSchroeder e 
Piccioni. Gli Stati Uniti insistevano per 
bruciare le tappe, e dalla/loro pressione 
usci l’idea della « forza atomica interal¬ 
leata ». Washington accettava di rinviare 
la flotta « multilateralef* e si acconten¬ 
tava, per quanto riguarda il contributo 
britannico, dei bombardieri concessi su 
base • nazionale ». Essa non chiedeva 
alla Francia più di quanto questa aveva 
già concesso nel 1?57, allorché si era 
impegnata a porre .sotto comando atlan¬ 
tico, in caso di guerra, due squadriglie 
di bombardieri capaci di portare le ato¬ 
miche, dislocati in Germania. Otteneva, 
invece, l’integrazj’one nella « forza tnteral. 
leata » di bombardieri tedeschi, italiani 
e di altri alleali minori, da armare con 
atomiche americane. 

Atmosfera diversa 

E’ questo, a quanto si prevedenti pro¬ 
getto su cui il Consiglio atlantico concen¬ 
trerà a Ottawa la sua attenzione, in attesa 
che la trattativa sulla flotta « multilate¬ 
rale » vada avanti. 

Il Consiglio si riunisce in un'atmo¬ 
sfera aisai diversa da quella che esisteva 
alla fijie dell’anno scorso, allorché Ken¬ 
nedy e Mamcillan lanciarono alle Baha¬ 
mas il loro progetto. La Gran Bretagna 
è allg vigilia delle elezioni, e Macmillan 
sembra più che mai deciso a resistere 
ad impegni troppo strettamente vinco¬ 
lanti. Adenauer sta per andarsene. Ostili 
ad un impegno nei confronti della forza 
atomica sono la Danimarca e la Norve¬ 
gia, riluttanti il Canada, l’Olanda e il 
Belgio, il cui ministro degli esteri, Spaak, 
si è pronunciato nei giorni scorsi a favore 
ai un accordo tra la NATO e il Patto di 
■ Varsavia e di una « zona senza atomiche » 
in Europa. 

I Molte delle illusioni diffuse alcuni mesi 
or sono circa la possibilità che la strategia 
dei Polaris rappresentasse una forma di 
« disimpegno », o, in qualche modo, un 
• male minore * rispetto al riarmo ato¬ 
mico autonomo della Germania, sono sta¬ 
te brutalmente spazzate via dai fatti. 

Il bilancio di questi mesi è, in effetti, 
eloquente. 

Primo, non vi è stato alcun disimpegno, 
anzi il rilancio della strategia nucleare 
ha di fatto aggravato la situazione inter- 
justzionale, portando in un vicolo cieco le 
trattative di Ginevra sul disarmo e sulla 
fine dei tests. 

Secondo, la Germania occidentale, tun- 
gi dall’esser distolta dalle sue ambizioni 
atomiche, ha fatto passi da gigante verso 
l’accesso • legale » a questo tipo di armi. 
Ed è decisa ad andare oltre. Ancora ieri 
il Welt, riferendo punti di vista « molto 
autorevoli », respingeva il ruolo di « sa¬ 
tellite atomico » e rivendicava per la 
Germania « la preminenza che le spetta, 
sia per la sua posizione strategica, sia 
perchè la si deve finalmente far uscire 
dalla sua attuale posizione subordinata ». 

Terzo, il ruolo dell’Italia, nel groviglio 
delle contraddizioni atlantiche, si è rive¬ 
lato quello di chi è chiamato od avallare, 
con la sua presenza, l’inserimento di Bonn 
nella strategia atomica, e a pagare questo 
servigio reso ad altri con rischi ed oneri 
di incalcolabile portata, assunti in prima 
persona. In questo modo hanno operato, 
di fatto r i dirigenti democristiani, e gli 
elettori li hanno sconfessati: per andare 
avanti su questa strada, essi rton hanno 
un mandato. 
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Vassassino del metronotte Luigi Moriconi ha le ore 
contate? La polizia è sicura di averlo identificato. « Si 
chiama Giovanni Tutina — hanno detto a San Vitale ■—, 
ha 19 anni ed è latitante: porta ancora in tasca la Smith 
Wessou con la quale ha ucciso il vigile. Lo accusa un 
complice —hanno aggiunto —, che abbiamo già arrestato, 
e mandato a Regina Coeli. Si chiama Amedino Ferretti, ha 
19 anni e fa il muratore. Insieme, volevano rubare dei pe¬ 
sciolini rossi nella vasca di un- - 

villino. Il vigile li ha sorpresi: all’alba del giorno 10. « stia- 
Ferretti. pratico della zona, è mo lavorando — hanno ripe¬ 
riuscito a fuggire. L’altro è ri- tuto i funzionari stringendosi 
masto bloccato: quando si è vi- nelle spalle — e tutto è nelle 
sto perduto, ha aperto il fuoco, mani del magistrato ». Il sosti- 
Decine di uomini dònno la tuto procuratore della Repub- 
caccia al presunto omicida blica dottor Lombardi, del re- 
dd\48 ore. Fonogrammi sono sto, non si è fatto trovare. 1 
statl\inviati a tutte le questu- Non avendo in mano Vomi¬ 
re d’Italia. Un servizio parti- cida, gli investigatori hanno 
colare e-stato disposto a Bur- ricostruito il delitto sul rac- 
gio, in provincia di Agrigento, conto di Amedino Ferretti e 
dove il raguzzo ha abitato fino con le altre poche testimo- 
a quattro mesi fa con il padre, nianze raccolte 
Giuseppe e dove è stato visto 

du e giorni or sotto. Un funzio- __ 

nario della mobile romana è “ 
anzi partito ieri mattina per la 
Sicilia, allo scopo dnzoordina- ■ a a 

re la ricerca del fuggitivo, già al A — — 

sdegno in *vezin 

aveva abbandonato il paesb.in 
cerca di , lavoro: da tre mesi, 

viveva ih via Vergemoli 24* h m 

ospite dello zio , Mariano, mti- \ I* 

rotore in un cantiere sulla vìa \ I1IIP ■ IIPP BC all 
Cassia, la moglie di costui, \ ■ ili ■ oV 

Giacoma, e un cugino che ha \ ■ _ 

il suo stesso nome. I vicini di \ 

casa credevano che facesse il m a ha 

falegname, ma in verità non ahZ hh ^a 

aveva mai avuto un lavoro, - ni\ ■■■■ nilllll ■ fllPC| 

nemmeno saltuario. Al paese, OH \HH WIV OOOFI OfP 

in Sicilia, aveva fatto il pasto- \ 

re e il bracciante. Era fuggito \ 

iti cerca df «fortuna-. Nella ^ ha 

capitale non è mai entrato in UaISa 

un laboratorio. ITgpU gg 

Amedino Ferretti abita in IIWIIWÌ 

via Veiano 64. con il padre, \ 

Emilio, e la madre. Lavorava \ 

di piastrelle, ma «quando ave. Obiettore di coscienza, emigrato poi 

va qualche soldo in tasca — # \ * ^ 

7 o « 0 Jfp°«‘ i° D,^ diventato cittodimrsvedese, e stato 

nuovamente scomparso di cosa. arrestato a Milano do^o tredici anni 

Lo hanno interrogato come « #1 " \ 

tutti i giovani della borgata e Tm hrAVri ll BrATMCO 

rilasciato. Poi il brigadiere IIU II 

Mazzieri e la guardia Noto lo 
hanno ripreso per caso in una 

specie ài rastrellamento, nella STOCCOLMA, 21 

borgata. Non avevano alcun Ix dramma di Elevoine 

no P ep.°olme d te rnortel'mo dì u ‘‘ “ j H «g»' 

domande. «Chi sei? Doo’eri la anni, nato a Sala 

notte fra il IO e VII maggio. Bolognese ed attualmente 
quando hanno ucciso Monco- rinchiuso nel carcere mili¬ 
ni? Perchè eri fuori casa? tare di Peschiera sotto i’ac- 
Con chi eri? Non cuoi dirlo, cusa di diserzione, sta com¬ 
ma Io sappiamo: sei stato tu. ». muovendo l’intera opinione 
n giovane è crollato: «No: io K 

non c’entro. Sono scappato. E" pubbbca svedese. 
stato Giovanni Tutino «. Fra - Radio, giornali e TV hanno 
fatta. Il dottor Rispoli, del ampiamente spiegato i fatti. 
commissariato Flaminio Nuo- n santi, 13 anni orsono, fu 
ro, ha iniziato la coccia all al- richiamato alle armi. Es- 

contìguo "oncore ? 0 “““ sendo obiettore di coscienza. 

Caduto anche l’ultimo Minto rifiuto di indossare la divisa, 
di difesa, crollate di colpo la II Tribunale militare di Na- 
Ulusìone e la speranza di poter poli lo condannò ad un anno 
resistere ancora, sconvolto dal- d , carcere, che il giovane 
la paura e forse dal rimorso, trascorse nella fortezza di 
Amedmp ferretti è ^oj^iato Gaeta scontala la pena, egli 

m lacrime. Poi ha ripreso a _ • • , . , ; - 

raccontare, con la voce rotta avrebbe dovuto ripresentarsi 
da un pianto sommesso. alle autontà militari per ef- 
Moltì particolari sono ancora fettuare il normale servizio 
oscuri Dubbi e perplessità deb- di leva. Espatriò in Svezia, 
bono essere ancora* fugati, invece, ove ha lavorato per 
L’uomo accusato dell omicidio q Ua i c he tempo come aiuto- 

deve essere trova,o e interro- cpgnosrafo del fsmosn rovi¬ 
nato Ma ora che si conoscono, scenograio dei iamosp regi 

seppur sommariamente, i prò- *J a c inema tografico Ingmar 
tagonisti e if movente del cri- Bergman. 
mine, tutto appare ancor di Successivamente il Santi, 
più incredibilmente assurdo. conseguita la laurea in in¬ 
ora la polizia sostiene cne 8 nressn i’iinivercità 

giovane, tornato sul posto del ViUESITi? « 

delitto, sarebbe stato rìcono- di Friburgo in Germania, si 

sciuto da un misterioso lesti• e di nuovo trasferito in Sve- 
mone durante un drammatico zia, si è sposato ed ha avuto 
confronto Gli investigatori, due bambini — Renzo, di 7 
tuttavia, mantengono il *nas- anni e Raniero, di 5. Aven- 
simo ™eTbo sul «<^5 “y do acquisito la cittadinanza 

tale inoltre, si sont chiusi le svedese s ‘ * P°i l^egato 
labbra: non hanno voluto dare presso una grande industria, 
altri particolari suU’inchlesta ' In occasione dell’ultima 
La zia del giovane sospet- Fiera di Milano l’industriale 
tato dell'omicidio, per esempio, presso cu j lavorava lo inviò 

,n m, ssìone commerciale in 
ripartito per la Sicilia il glor- .. .. „„„ .. . 5, n 

no 6 maggio «E’ tornato a casa Bai.a. per un periodo di 7 
con la sua valigia - - ha pre- giorni. Il Santi accettò l’in- 
clsato. — Non so altro-. Luigi carico volentieri. Era con- 
Morlconi i stato assassinato vinto infatti che il suo reato 
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Il dramma di Elevoine 
Santi un ex cittadino italia¬ 
no di 36 anni, nato a Sala 
Bolognese ed attualmente 
rinchiuso nel carcere mili¬ 
tare di Peschiera sotto l’ac¬ 
cusa di diserzione, sta com¬ 
muovendo l’intera opinione 
pubblica svedese. 

- Radio, giornali e TV hanno 
ampiamente spiegato i fatti. 
Il Santi, 13 anni orsono, fu 
richiamato alle armi. Es¬ 
sendo obiettore di coscienza, 
rifiutò di indossare la divisa. 
Il Tribunale militare di Na¬ 
poli lo condannò ad un anno 
di carcere, che il giovane 
trascorse nella fortezza di 
Gaeta. Scontata la pena, egli 
avrebbe dovuto ripresentarsi 
alle autorità militari per ef¬ 
fettuare il normale servizio 
di leva. Espatriò in Svezia, 
invece, ove ha lavorato per 
qualche tempo come aiuto- 
scenografo del famoso regi¬ 
sta cinematografico Ingmar 
Bergman. 

Successivamente il Santi, 
conseguita la laurea in in¬ 
gegneria presso l’università 
di Friburgo in Germania, si 
è di nuovo trasferito in Sve¬ 
zia, si è sposato ed ha avuto 
due bambini — Renzo, di 7 
anni e Raniero, di 5. Aven¬ 
do acquisito la cittadinanza 
svedese si è poi impiegato 
presso una grande industria. 
’ In occasione dell’ullinia 
Fiera di Milano l’industriale 
presso cui lavorava io inviò 
in missione commerciale in 
Italia per un periodo di 7 
giorni. Il Santi accettò l’in- 
canco volentieri. Era con¬ 
vinto infatti che il suo reato 


fosse caduto in prescrizione 
o comunque estinto per am¬ 
nistia. L’ingegnere viaggiava 
inoltre con passaporto sve¬ 
dese e questa circostanza — 
egli riteneva — Io avrebbe 
messo al sicuro da ogni spia¬ 
cevole sorpresa. 

Ai primi di aprile pero, 
non appena il Santi giunse a 
Milano, il vecchio meccani¬ 
smo giudiziario scattò e l’uo¬ 
mo fu-tratto in arresto e tra¬ 
sferito a Peschiera. Qui, il 23 
maggio, dovrà comparire di¬ 
nanzi ad un Tribunale mili¬ 
tare. La libertà provvisoria 
gli è stata rifiutata perche 
viene considerato recidivo; 
rischia perciò di vedersi con¬ 
dannare da sei mesi a due 
anni di carcere. 

In Svezia, dove gli obietto¬ 
ri di coscienza sono esonerati 
dal servizio militare attivo e 
dove spesso cercano rifugio 
obiettori. provenienti dalia 
Francia, dalla Spagna, dal 
Portogallo e da altri paesi, 
il caso Santi sta appassionan¬ 
do tutti. I giornali sono usci¬ 
ti in edizione -straordinaria, 
pubblicando foto delia fami¬ 
glia del Santi li ministero 
degli esteri ha incaricato i 
propri diplomatici in Italia 
di assicurare al Santi tutta 
la necessaria assistenza giu¬ 
ridica e non è escluso cbe da 
parte svedese ci si adoperi 
oer ottenere un atto di cle¬ 
menza da oarte del presiden¬ 
te della Repubblica. ' 

' Nella serata di ieri la ra¬ 
dio ha messo in onda un pub¬ 
blico dibattito sull’argomen¬ 
to mentre il dìù diffuso quo- 
idiano scandinavo, il Daqens 
Nyheter, ha pubblicato un 
articolo in difesa del Santi. 


L’ex segretàrio particolare 
del ministro Trabucchi e at¬ 
tuale presidente dell’Azien¬ 
da monopolio banane è stato 
arrestato ieri sotto l’accusa 
di aver favorito alcuni gros¬ 
si importatori, indicando lo¬ 
ro le offerte fatte dagli altri 
concorrenti nelle aste pub¬ 
bliche. Per questi « favori >, 
stando alla motivazione del 
mandato di cattura, l’uomo 
ha ricevuto ingenti somme 
di denaro, che si fanno am¬ 
montare a centinaia di mi¬ 
lioni. 

ll nuovo e più clamoroso 
« caso Mastrella > è esploso 
improvvisamente ieri a Ro¬ 
ma, quando i carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
di via Palestra sono andati 
ad arrestare l’avvocato Fran¬ 
co Bartoli Avveduti, di 55 
ormi, abitante in via degli 
Scipioni 15 7. L’importante 
personaggio è appunto il pre¬ 
sidente dell’Azienda il cui 
consiglio di amministrazione 
è direttamente nominato dal 
Ministero delle Finanze e 
che periodicamente è sotto¬ 
posto a revisione dei conti 
da parte della Ragioneria 
Generale dello Stato. 

La notizia dell’arresto ha 
avuto un seguito anche in 
Parlamento. Non appena 
avutane notizia, il capo uffi¬ 
cio stampa del ministro Tra¬ 
bucchi, Leonida Bianchi si è 
precipitato a Montecitorio ed 
ha avu-to un lungo colloquio 
con il deputato democristia¬ 
no Brusasca che negli anni 
addietro era stato presidente 
dello stesso Ente statale e 
che era stato poi candidato 
per la giunta delle elezioni 
delle convalide delle opzioni 
dell’Azienda . Non si conosco¬ 
no ancora i termini del col¬ 
loquio. 

Non appena l’avvocato 
Bartoli Avveduti, pochi me¬ 
si fa, fu nominato presiden¬ 
te dell’Azienda fece annul¬ 
lare dal ministero competen¬ 
te le concessioni di vendita 
di grosse partite di banane 
precedentemente accordate 
e fece indire un nuovo con¬ 
corso. I prezzi della nuova 
asta vennero deliberati dal 
ministero delle Finanze stes¬ 
so e sigillati in una busta, 
che venne affidata al presi¬ 
dente dell’Ente. Di detti 
prezzi, segreti, sembra fos¬ 
sero a conoscenza soltanto 
il ministro Trabucchi, il pre¬ 
sidente dell’Ente già suo se¬ 
gretario particolare, e l’am¬ 
ministratore delegato il gran¬ 
de ufficiale Oomenoco For- 
nara, un ex generale della 
Finanza. Bandito il concor¬ 
so, si registrò la « sorpresa » 
che ben sessanta concorren¬ 
ti avevano offerto lo stesso 
prezzo, e cioè il prezzo me¬ 
dio indicato nella segretissi¬ 
ma busta. L’amministratore 
delegato invalidò dunque la 
asta, malgrado le probabili 
pressioni esercitate dal mini¬ 
stero e dal presidente della 
Azienda monopolio banane, 
e denunciò l’accadu-to alla 
Autorità giudiziaria. Quindi, 
lo svolgimento dell’inchiesta 
che ieri si è conclusa con il 
clamoroso arresto. 

Il mandato di cattura è 
stato spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Brancaccio. I cara¬ 
binieri, dopo un breve appo¬ 
stamento, hanno arrestato lo 
avv. Franco Bartoli Avvedu¬ 
ti nei pressi della sua abi¬ 
tazione. Il mandato stesso è 
motivato dai seguenti quat¬ 
tro reati: rivelazioni segreti 
di ufficio, turbamento libertà 
degli incanti, falso in atto 
pubblico e corruzione. 

L’arrestato — si dice ■—. 
era stato nominato presiden¬ 
te dell’Ente dietro indicazio¬ 
ne dello stesso ministro Tra¬ 
bucchi, alla cui segreteria 
particolare egli era giunto su 
diretta designazione della 
Democrazia cristiana, perchè 
considerato particolarmente 
esperto nei complessi rappor¬ 
ti tra il dicastero delle Fi¬ 
nanze e il partito d.c. Tra gli 
altri incarichi, il « nuovo Ma¬ 
strella » aveva anche quello 
di vicepresidente della Fiera 
di Verona. 

L’inchiesta dei carabinieri, 
visto l’ambiente in cui l’in¬ 
chiesta si è svolta, è stata 
lunga e laboriosa . Esami di 
incartamenti, interrogatori 
di alti funzionari statali e 
di grossi industriali di bana¬ 
ne, la precisa denuncia del- 
V amministratore delegato 
dell’Azienda, tutto ha contri¬ 
buito ad accusare l’avvocato 
Franco Bartoli Avveduti di 
corruzione e degli altri gra¬ 
vissimi reati. E’ stato accer¬ 
tato che l’uomo, a più ripre¬ 
se, ha intascato centinaia di 
milioni per favorire nelle 
aste pubbliche pochi grossi¬ 
sti, che sì sono prestati di 
buon grado a sborsare milio¬ 
ni pur di accaparrarsi « ga¬ 
re* per grossi giri di affari 
e forniture. 
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centro-sinistra fa acqua 

alla Provincia di Foggia I da tutte 


La crisi alla Provincia di Foggia 

L'intesa PCI-PSI 
unica soluzione 
valida e costruttiva 

Intervista con il compagno Pistillo 

' \ > 

FOGGIA, 21. tcontenuto democratico, antifa* .mente rinviare tutto a nuove 


ruuvm, ii. conienuio uemucrauco, amila* invine xinviaie muu a iiuuw p. | . . j . ,i„n„ 

Al compagno Michele Pistil- scista, di netta preclusione a elezioni, non può che essere di Dal nostro COmspondenlei» £ P* <-■ t della Gii nta ad 
lo, segretario della Federazione destra e tale da favorire la con- intesa con l’unica forza politi- PISA, 21. \ l , .l,”!' 1, . 


le partì 

Manco una moderna politica dei tra¬ 
sporti - In crisi l'approvvigionamento 
idrico - L'alternativa del PCI all'im¬ 
mobilismo della Giunta 


LO, SUHIVlillJU Ut- Ilei Xl'Ul‘llUlUIIC UI-311 a c vaie uu lavuiut in tuli- imuo tuli i mina ima., jniii..- I ioa, a 1. , r . , 1 IP-lltl- . 

foggiana del partito e membro vergenza di uomini e forze po- ca. oggi maggioranza relativa II paragone potrà sembra- ■ a seuma cten aula se ia si 

deL Comitato centrile, abbiamo litiche chiaramente democra- nel Consiglio provinciale, che rp nesante dato elio a Pisa e accennata sili bilancio 

chiesto di esprimere II suo pa- tici. ha onestamente accolto la sua l’approvvigionamento idrico 'V/nT/ 1 ‘'m,,»’ a a 7 

rere in merito alla crisi tuttora In questo senso ci siamo mos- proposta, la quale cade non per : : .... ciiimime rii zienda municipalizzata di 

aperta alla Provincia di Fog- si ed abbiamo votato per il colpa dei comunisti, ma della . * . . ‘ , ‘ , * •* trasporti, la cui situazione 

già. candidato socialista Moretti a DC e del PSDI. .«-L,?..»,* aTi va sempre più aggravando- 

D.-Ncllc ultime sedute del Presidente della Provincia II Pdr quosto riteniamo che JJJS* feci sembra nroDrìoH sì per Una direzione che 
Consiglio provinciale si e mol o voto, pare del prof. De Miro ogni ri serv a debba essere sciol- “J? H c ,* S ™ P J° P r\?., non esitiamo a definire er- 

parlato delle ragioni della crisi aggiuntosi ai 14 dei comunisti ta positivamente da parte de! caso di dire che questa Ginn- rata L Giunta di centro . 

«t/>n nn/«A r/i ricnltn filini A if hin n _____i:r. _ ... _*._ In vii n T ro ctmcl »*0 In un. 
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niouvo Ultimo ea occasionate e candidato democristiano. sta intesa si realizzi 

dato dalle dimissioni del prò- Ridicola e sciocca è l’accusa realizzi 

fessor De Miro da*U DC. I ma- c jj mUazzismo che l’ineffabile 1 

iivi reali sono, invece, da ri- Gazzetta del Mezzogiorno ha ri- 
cercarsi neU atto di nascita della volto contro di noi ed j com a _ 

Giunta di centro-sinistra, carat- „ ni socialisti 

drizzata d«a un programma Noi ri confermiamo che. dopo 

S. V ° C rast C e h nsione ebb d e òSco ^ PSDI 

consigliere Uberale); dall’assen- b l e deve esseJè ^cata una 
za di una maggioranza, non po- “ i..- , riL ^ r *- dl ^ *i na 

tendo contare che su 15 con- «Jt ‘o^L ? el1 int * s 5 tra PC J- e . & 

siglieri 6 ui 30 del Consiglio; f.f a m ceo „ r h do f. riL ; hie ' 

dalla direzione della Giunta f to dai problemi che attendono mV 

affidata a uomini che nella DC } lna s °ùizione. e richiesto dal- W 

foggiana rappresentano l’ala nostre popolazioni che per 
destra °“° anni hanno potuto apprez- 

Infatti. la Giunta stessa e ca- z ? re . 1 opera delle amministra- 
duta, subito dopo la sua forma- Zla ni di sinistra alla Provincia 
zione. nell’immobilismo più Da parte del PSI — tanto è 
completo II Consiglio provin- ver o che il compagno Moretti. 
ciale in sei mesi ò stato riunito dopo la votazione di sabato ■ 

solo due volte, nonostante di- scorso, si è riservato di accet- — 

verse richieste presentate dal tare l’incarico di Presidente — , 

nostro gruppo, a termini di si sostiene che l’accordo PCI- ■■ 

legge, per una sua convocazio- p SI. non poggiando che su 14 ■■ ^fcBJ 

ne d’urgenza Inoltre, e questo consiglieri non è cosa suffi- ■■ 

è il punto fondamentale, la ciente e valida e che 14 voti 
Giunta di centro-sinistra per si possono mettere assieme an- T • P 
precise ragioni politiche — se- che con l’intesa DC-PSI-PSDI 101*1 |01*L€ 

condo le stesse, non smentite, secondo la proposta democri- V ' 1 * xw*. xx 
dichiarazioni del prof De Miro stiana. 

è rifiutata di affrontare a. parte il fatto che l’esperi- ' AVFT T TI 
problemi di prima grandezza ment0 di centro-sinistra alla TIna 

sollevati dal nostro gruppo. Provincia ha fatto fallimento Una grande nian 


_ i _ e . 1 unti V 1JIU1IU IIIUUCIUU Lliv DU 

continuo fanno pi esente la p er j j confini municipalisti- 
' . - ' ci, quale da più parti viene 

auspicata. 

L’unica proposta presen- 
ALmÌna tata è stata quella relativa 
MllUllU .!■ pmO alla costituzione di una rem. 

-^— - —. ■■ ■ - missione di studio.. Noi non 

abbiamo niente contro tali 
commissioni, ma questa 

r ' - Giunta ne sta facendo un 

■ ■P31ffQ IVISlIfllUIr^B vero e proprio - abuso con 

. Wflf V IllCllllf W I (I l’unico risultato di dilazio- 

- , nare tutto nel tempo riinan- 

• dando le cose alle calende 

■ • • greche. 

BBB^M JLIIBtlilMDopo oltre otto mesi, da 
IÉISSb n quando il dottor Viale c in 

^BBBBBBBBBBBB carica, perchè solo ora la 

® Giunta ha dichiarato la sua 

f^ f ■ ' incapacità ad affrontare in 

M 11 B maniera seria il problema 

Il ■■■ B Ik ■ dei trasporti? E poi quale 

Il 4aWI V IBllaa ^1 11 ■ nca si intende seguire pei 

. , . la sua risoluzione? Giusta 

T • a . _ mente il capogruppo comu 

Ieri forte protesta popolare ^ sla rne“^u?e r 7o e 

blema vada visto innanzitut 
'- . AVELLINO, 21. lallestito ‘un posto -tlilwontó to ne l contesto del bilancic 
Una grande manifestazio- soccorso di medicazione e il 


Piano turistico 
per i Sibillini 

Alle bellezze dei luoghi fa contrasto la crisi economica -1 criteri realistici e in¬ 
novatori seguiti dall'EPT - Precise norme per impedire la speculazione sulle aree 


quando il dottor Viale è in Nostro servizio seria nera ed intollerabile. A tiva chiama alla collaborazione Ussita, Acqtiacanina, Sarnano, 

carica perchè solo ora la migliaia gli abitanti, negli ni- la Provincia, i Comuni, la So- Bolognola, d Comune ‘più alto 

Giunta ha dichiarato la sua MACERATA. 21. fimi anni, l’hanno abbandonata vrintendenza ai monumenti, gli delle Marche. Per ogni zona 

’ inr-inarità ari affrontar* in L(1 P arfc dell e Marche óve ad per sempre. organi di difesa paesaggistica, sono elencati j servizi, gli i m- 

v * * r -i un’economia stremata ed alla V a detto, dunque, che se non La premessa del piano è stata pianti, le opere necessari. Con 

maniera seria il prODiema p0ver tà delle popolazioni fa ri- altfo per le prospettive di ri- un’indagine accurata volta ad senso di lealismo si Ja assegna¬ 
tici trasporti. E poi quale 11 - scotdr o solo la ricchezza di sug- vitalizzazione sociale ed econo- individuare le risorse turistiche mento sul turismo medio e fa- 

nea si intende seguire per gestive leggende e di bellezze mica della montagna, il piano delle varie località. E* .stato un miliare, di tipo economico . Ne 

la sua risoluzione? Giusta- naturali, la parte dei monti Si- approntato dall’Ente del Turi- vero e proprio censimento In consegue un orientamento di 

mente il capogruppo comu- billini. è Stata scelta come per - smo di Macerata è meritevole una provincia ancora turistica- piano del tutto particolare L’al- 

- ‘ nista. senatore Maccarrone, no di un programma di sviluppo di attenzione . Ma il documento mente pressoché vergine. Il ma - b ergo, ad esemplo, non conta 

ha rilevato come tale prò- turistico in provincia di Mace- ha diversi motivi di interesse, feriale raccolto servirà anche per la sua ricettività, ma qua- 

hlpma varia vUtn innanzitut rota. E’ la terra della maliziosa Anzitutto, si impone per la se- per compilare una cartina tu- le servizio-rispondente alle csi- 
. 1 . . n _. „ nntp . f _ hitanrin Sibilla . la maga che incantò rietà, gli indirizzi moderni, la ristica che dovrebbe andare geme .dèi'tòrteti. Dep^ ' essere 

pronto ^ Vrlii» aL™: *fitto Guerin il Meschino ed ispirò concretezza di obiettivi in un alle stampe in questi giorni. iUcentrò focale^deile-^ita-tuti- 

ne e il P. revenmo . peli/\mmimsira- f/ e j rte e Wagner, dei racconti campo ove l'improvvisazione. Il D a tale premessa si e passati stica 'dfitertninato ^iuogo. 

' ber il 2,0 ~ municipale; ma questo d j fate ch e tracciano strade e disordine, la speculazione gì- alla suddivisione della provin- Và dotato, quindi, di.ristorante, 

ati del Giunta non Si degna nep- ballano di notte con i pastori ganteggiano. via in zone da valorizzare os- bar. sale di riunioni, •lettura, 

al ra P ure di farlo perchè ha to- sino all’alba, prima di trasfor- Il piano dell’EPT di Macerata servando criteri di priorità: la da gioco, giardini, parchi di di¬ 
ai , ca- talmente mancato ai propri morsi in capre. L a zona ove h a veste orientativa e deli be- prima è appunto la zona del vertimenti per bimbi, piscine, 

ld ‘ . impegni. E allora che fare? cresce l’edelweies come sulle rante nei confronti dell'inizio - Sibillini con i Comuni di Fia- laghetti, dancing ecc. Per la 


ai propri 
che fare? 


pugliese; l’attuazione deUordi- r f “ , ’ m V ii pif n , za della Crn*e Rn« a Tta’ià “ . impegni. E allora che fare' cresce t ene ìweies come suuetrame nei condromi aeu inizia-iziomini con i uomi ni ai na- luyuciu aunung ^ r* T u 

namento regionale e la funzio- fra j. 1 . pl ^ r za P el ‘ a croce Rossa Itaua- Oggi mentre tutti i proble- L’ a ssessore d c Tornar ha Alpi, ma alberga anche una ml-*ttua privata. Per la fase esecu-lstra. Vi sso, Castelsantangelo, ricettività - si fa affidamento 

ne della Provincia: ie misure t'*?™*?*** 1 f® 1 * 1 ? votu e . la " a - _ 1 , 1 } favo f. e dei terremotati, mi aperti dal terremoto si 7emnl demente rioronosto istilla creazione di villaggi fu¬ 


ne della Frovin-ìa: ie misure apponendo di soli voti, e la na in favore dei terremotati, mi aperti dal terremoto si ^mnlir*m*nf* Hnmmw n 
d’urgenza che occorreva pren- soluzione piu avanzata e pogge- Migliaia di persone hanno aggravano e non un solo ge- «S seri?^ 1 auestiim7%He 
dere a favor* dei contadini rebbe su dl un programma per partecipato al comizio indet- ,-to viene commuto ner dare una ,. se .r i ^-. <1 ' questioni . Ui e 
danneggiati dalie gelate e daUe d ^ non e difficUe un’.nte- t o dalla C.d.L., dall’Alleanza Wzio aUa Sifone I qUaU ll .. Cons f h ° c ° mdnal f 

nevicate; la denuncia e la fine 5^, n ? entre e noto cbe nella contadini e dalle sezioni del a utorità governative e òro- ave . va gia avuto m °do di di 
del malcostume imperante in 00 V1 sono remore e riserve su p CI , , psI - ,. a“i°PJ a SO\ernative e prò- scu tere. 

campo d c (scandalo Consorzio d ‘* una . s ®. rie di punti (regione. Come è notò l’intera zona • U ^ ld l en ^°. 1 - n ' La posizione del gruppo 

di Bonifica, ecc ). 1 industrializzazione, politica del- ar j an ese come le altre zone f lst . en V ^chieste dei proprie- com unista è stato l’unico fat- 

iMotivn. dunque, come si può ^ El ? te Provincia in direzione de jj nG st ra provincia è nri- if n de J^ e . cliniche private, to positivo della seduta con¬ 
constatare, di fondo che sotto- delle campagne, ecc ). j* f. provincia, u P rl hanno deciso di chiudere il ciliare- nronrio sul nroble- 

lineano il fallimento di una D’altra parte la posizione del ' dl u,a ospedale civile, posto della Croce Rossa a ma j trasriorti il comoa- 
operazione politica tentata nel PSr. se si vuole evitare vera- Uopo il terremoto 1 azione partire dal 1, giugno.' ' „ Maccarrone ha svolto^in 

settembre dello scorso anno mente il commiseario e non si delle popolazioni ottenne che tratta rii un altro trra ? 3 

E’ appena il caso di sotto- vuole puramente e semplice- nell’edificio scolastico fosse 131 J ratta dl H n . a ,° J»£ a preciso intervento mettendo 

Uneare ancora una volta che ■- . v ? t col PO a Ue già tanto disa- a nudo le questioni che ven- 

alla base del fallimento di que- _____ giate condizioni di circa 1U no affrontate, prima fra tut- 

st’operazione è l’anticomunismo mila terremotati. La notizia te quella della unificazione 

che impronta la polibca della ha sollevato una generale in- delle aziende di trasporto co- 

DC. L’anticomunismo porta la TQfjj dignata protesta che si è munale e provinciale, per ar- 

DC. nel Consiglio provinciale ,WMI 1 espressa per ora nella ira- rivare ad una vera e propria 

d i. j a ÙU ”? n ba ■ nifestazione odierna. Siamo programmazione dei traspor¬ 
ci rieldf oSsionJCrrc! ^ ^ informati^che fra le organiz- ti pubblici che ogni giorno, 


lineare ancora una volta che 
alla base del fallimento di que¬ 
st’operazione è l’anticomunismo 
che impronta la polibca della 
DC. L’anticomunismo porta la 
DC. nel Consiglio provinciale 
di Foggia (oggi la DC non ha 
che 10 consiglieri) a dichiarare 
una rigida preclusione al PCI 
(che conta 11 consiglieri) che 
è più di un terzo dell’intero 
Consiglio. 

■D - Come mai si trasetna da 
tanto tempo questa crisi, preci¬ 
samente dal mese di marzo? 

R - Noi avremmo voluto che 
si ricercasse una soluzione piut¬ 
tosto rapida E nostro gruppo 
si è battuto perchè la crisi tro¬ 
vasse una soluzione an<*or pri¬ 
ma del 28 aprile. Non solo 
perchè non era giusto lasciare 


Successo dei 
fornaciai 


mi aperti dal terremoto si semplicemente riproposto crearne dl willapo.tu- 

aggravano e non un solo ge- una serie di questioni ?ulle - vecchie cJs°e moTane Per qt é 

sto viene compiuto per dare quaU il Consiglio comunale , ste opere ai privati sono stati 

inizio alla ricostruzione, le aveva già avuto modo di di- I fissati degli adeguati - premi - 

autorità governative e prò- scu tere. "ef IQ ritorma agraria generale in denaro. Cosi agli albergatori. 

vincisi!, ubbidendo slle in* La posizione del gruppo _ ____ Do condizione & Quella di se- 

sistenti richieste dei proprie- comunista è stato l’unico fat- dui re dettagliatamente i detta- 

tari delle cliniche private, to nos itivo della seduta con- tl del P iano - ’ 

hanno deciso di chiudere il ciliare- DroDrio sul oroble- MB B Ma Ma Sempre rispondendo alle esi- 

posto della Croce Rossa a dòi taanorti il romna- Il _ li® i® ^ k i _ pcn - e dcl popolare ed 

nartire rial 1 einerm - ' ma „ ei iras P° r V 11 compa ■■ aIA| a IBVM economico, il piano non preve- 

partire dal 1. giugno. gno Maccarrone ha svolto un # TIUJIlP d c attrezzature raffinate e dl 

Si tratta di un altro gra- preciso intervento mettendo ■■■CI B B A B IamUIm alto rango, ma tanti piccoli con- 

ve colpo alle già tanto disa- a nudo le questioni che ven- * m w forti e segni di attenzione: fre¬ 
giate condizioni di circa 10 no affrontate, prima fra tut- - , - quenti posti di ristori, zone di 

mila terremotati. La notizia te quella della unificazione B aa a m |* B sosta arredate con tavoli rustici 

ha sollevato una generale in- delle aziende di trasporto co- ■ ^ ?_?_ — _ -B__ _J 7 B ^ li_ e *l™! an cr } > 1 osi „ per v 2n 

ie iniziative di lotta 

nifestazione odierna. Siamo programmazione dei traspor- m U ■■■■«■ m m assai limitate e rapide, servono 

informati che fra le organiz- ti pubblici che ogni giorno > per dare un'idea dei criteri ln- 

zazioni sindacali e dei ceti interessano migliaia di stu- n , . __- cnA11 J MI |- r G., Maschito. Montemilone. Ve- monopolio che si manifesta nel- uovatori a cui si informa il 

commerciali - sono in corso denti, di operai, di donne. nostro corrispondente l sa LaveRo, R apo lIa. Barile, la forza economica che domina programma dell Ept di Macera- 

discussiom per indire nei Ma su queste argomenta- MELFL 21. Rionero e Melfi. tutti i processi dell’economia, li c e però, un altro motivo 


Melfi : fissate 
le iniziative di lotta 


IB IBBI zione ha risposto molto eva- preciso impegno, rimanendo a Melfi un convegno sui proble- quale ha insistito molto sulla ne della n 06 */ 3 agricoltura, con „ Crsar j; pii speculatori dell 

sivamente. - D’altro canto il quindi sul piano del puro mi dell’agricoltura ed jn parti- necessità di una immediata ri- 1 intervento democratico del ca- aree valori:zate con n dcna , 
' ■ • • nostro Partito ha convocato immobilismo, l’unico elemen- colare, per stabilire le iniziative presa in tutta la Lucania, della puale^ di btat ’ pubblico. Lo scempio avviai 

, TAn , », r, . . ac - e . . , ,, ner domenica un convegno to che caratterizza questa d * lotta, per una riforma agra- lotta per una riforma agraria S nella catena dcl Gran Sasso 

TT , f . T °UI. 21. E cosi t 40u fornaciai della Secli ^ministrali. ri e dei Giunta La seconda seduta rì a generale e ner la costituzio- generale e per la soluzione dei versa m uno stato d, forte crisi, dj ni0ni , o per tutti 

Un accordo firmato nella Toppetti che per 7 giorni r ln a ha ne dell’ente regionale di svilup- vari assillanti problemi di tutti prova ne e il fatto che diecine , , Lc :oni> montanr p j« bel 


: n J _ VII dtt-U 1 uiiiiaiv nella luuuciu Cile Ufi « 111 .. .. .. .., . „ , « n •• t* — 

un/ Giunta l fun- tarda serata di ieri, accolto consecutivi hanno dato vita d,r, 6 ent i di partito delle zo- del Consiglio comunale a pQ a gri C0 i 0 della Lucania. Al i lavoratori agricoli. di migliaia di lavoratori hanno _ s i~\ eg ge nel documento del- 

z : onante nia uer-hè sembrava djd grande entusiasmo dei ad entusiasmanti giornate di ne terremotate per fare il avuto al centro ì proble i conve g no hanno partecipato Attualmente in provincia di abbandonato in questi ultimi iE pt — noTt sonn state ancora 

a* noi necessario che o*ri narti- lavoratori. Ila concluso l’a- lotta riscuotendo la più com- P«nto sulla situazione e per relativi; all approvvigiona- nume rose delegazioni formate Potenza sono aperte delle ver- anni U la ^ oro dei .^ an l pl pcr contaminate.. Tuttavia, in que- 

to iSS di fronte adì zione sindacale intrapresa nleta solidarietà della ci»ta- ri P re " dere 1 iniziativa intesa mento idrico della citta, di da dirigenti delle orgamzzazio- tenz e contrattuali che riguarda- emigrare. Anche nelle fertil.s- M ultimi tcmpì ; primi sintomi 

elettori nrima del 28 anrUe dai 400 operai delle fornaci 2, «f so “ a “ n * la ael,a ci.la ad oUe nere l’inizio dei lavo- cui rifenremo m una pros- n i comunali dei braccianti e no: i lavori stagionali, gli ad- sime zone del Melfese. «I è avu- di risveglio produttivo c « primi 

precise resnonsab’lità in ordine Toppetti di Todi oer riven- d,nanza tuderte, sono torna- r j d j ricostruzione nella 70- sima corrispondenza. delle associazioni contadine, in detti ai lavori idraulici-agrario, ta una grave fuga dalle campa- balbettìi di attività turistica 

aUe «celte poUticne program- dicare miglioriTalari^^Si^trat- lì questa mattina aI loro P°‘ na arianese e nelle altre zo- r -rei..Ili particolare dei seguenti comu- forestali, i salariati fissi. Ma- gne. Dai comune di LaveUo. ad hanno indotto a realizzazioni 

.. . L * p . ‘ . v . .. aicare mignon saian. oi irai . ,-- __ _. ._AlGSS^ndrO L>3rGUIII <5 nisr; h-, «netonnt* che n^nni-ra osemmo grosso centro agricolo chi. Hestann un cerio allarme: 


prova ne e u latto cne aiecine , . Lf , , 0 „ e montane più belle 
di migliaia di lavoratori h inno — legge nel documento del- 


zo- sima corrispondenza. 

ZO- A I__I_ 


matiche per la soluzione della ta di uno dei migliori accor- 
crisi Purtroppo, nessuno ha ac- d j aziendali di categoria in 
colto questa nostra posizione lenn i ni salariali in quanto 

Neppure il PSI in mento a que- , « retr ibuzioni a nar- 

sto problema si è espresso in au «au reiriDUZioni, a par 

modo chiaro e netto f ,re d al'l. maggio, verran- 

•Noi siamo ancora del parere n ° aumentate in misura u- 
rhe non sia utile perdere del guale per tutti gli operai di 
tempo prezioso circa il 32 per cento per un 

D. - A questo punto della cri- totale di 11 mila lire mensili, 
'ri, .puoi farci il punto della si- Un’altra importante conqui¬ 
diamone? s t a de j lavoratori sancita dal- 

iR - Il fatto nuovo, a [’ acc 0 rc | 0 è‘ il non assorbi- 

awiso. e rappresentato, nell at- mentn di tali purnen ti a ua- 
tuale situazione, dalla proposta . 13,1 aumenti qua 

avanzata dal Poi per la for- J ora d nuovo contratto di 
inazione di una Giunta che con- lavoro, per il quale tra po¬ 
ti sull'intesa che vada dalla DC chi mesi sarà nuovamente 
al PCI. Questa posizione è nuo- necessaria la lotta, prevedes- 
va rispetto a quella assunta dal se condizioni di peggiore fa- 
PSI lo scorso anno, al momento vore. 

della formazione della giunta _ __ 

di centro-sinistra, che partiva 

di fatto, da una preclusione nel m ■ 

nostri confronti. ACCAFuA 

A questa proposta socialista Ww 

ehe noi abbiamo apprezzato ed Uff • 

appoggiato, pur sofolineando «-IIa TAHIflfl 
che un'intesa dalla DC al PCI UlIB lUrilUVl 
non può che scaturire da un 
chiaro accordo programmatico, 

è stata data una risposta nega- ^|||nri|Ol ' 

tiva dalla DC e dal PSDI 9 

D. • In questa situazione qua- 1* ff* 

le via deve essere seguita se si fll §®UlDfilÌÌ 

ruole, da un lato, impedire una 

gestione commissariale c dal- EMPOLI, 21. 

l'altro, in mancanza di un’intesa cj degli stabilimenti 

per una larga maggioranza, av- t „ tAr : 7 Ì Chiaruei hanno rag 
piare ugualmente una direzione Lale [ ,zl cn,an, 8t napn0 ra *r 
alto Provincia, anche se non un accordo di L. 50 

maggioritaria? lora. m piu a partire dal 

iR. _ La soluzione più giusta 15 maggio. L accordo è stato 
sarebbe stata quella di un’inte- stabilito fra le C.I. e la So¬ 
sa tra PSI-PCI e PSDI. Ma que- cietà Laterizi Chiarugi stabi- 
st’ultimo partito, come si è det- ljmenti di Spicchio e di San 
to. Li respinge e si alea al- Giusto. Tale accordo azien- 

... dale fra le C.I. e la Società 

„ E ,n h sarà valido fino al 31 mar- 

nostro partito na chiaramente «« aa amau* __ m 

.ostenuto che occorre ed è pos- z ° Anche se il nuovo 

libile fare una Giunta che pog- contratto di lavoro preveda 


sto di lavoro. 


'ne della provincia colpite 


«I ■ -, « ||» «articolare dei seguenti comu- forestali, i salariati fissi. Ma- gne- Dal comune di Lavello, ad hanno indotto a realizzazioni 

Alessandro L«arOlllllij I | : Genzano. Banzì. Palazzo S. nieri ha sostenuto che occorre esempio, grosso centro agricolo che destano un certo allarme: 

intensificare l’azione di lotta della zona. In questi ultimi die- alcune imprudenti iniziative di 


* » i t , ' 

l avamate comunista in Sardegna 



1* DC. . dale fra le C.I. e la Società II compagno Renzo La coni tiene un cornicio a Milano durante la campagna elettorale. 2I.IH sardi su 1M.OOO 

E in questa situazione che u sarà va jj do fi no a i 31 mar- emigrati sono rientrati per votare, dando In maggioranza il loro suffragio al FCI. La grande avanzata comu- 
.Fo //ni-r-nrrf. /h Tzo 1954. Anche se il nuovo nista in Sardegna è stata resa possibile grazie all’apporto degli emigrati. Ma alle tradizionali forze operaie e 
«?hiie fa re uni Giunta rho noe. contratto di lavoro preveda lavoratrici, già cosi ingenti, si sono aggiunti strati nuovi di coltivatori diretti e di pastori, di donne, di giovani, 
al sull'intesa fra PSI c PCI. un aumento la differenza su- di ceti medi intellettuali e professionali delle città. Nel capoluogo della Regione, il FCI ha ottenuto 4 mila voti 


base di un programma dìlperiore stabilita rimane. 


in più passando da 12 a 17 mila voti 


perché queste vertenze si con- ci anni sono emigrate oltre lottizzazioni (vedi Erontigtiano 
eludano subito positivamente. 5 500 persone. di Ussita e Pian dell’Elmo del 

Pertanto è necessario che le va- Il voto del 28 aprile ha se- San Vicino) cominciano a corri¬ 
ne categorie di lavoratori inte- gnato però una forte vittoria promettere alcune delle più 
ressati siano pronti a scendere specie nel Melfese in favore promettenti località montane, 
anche in sciopero se lo svilup- delle forze che lottano per tuia mentre centri storici come M a- 
po delle trattative Io richiede- riforma agraria generale, le cerata e Camerino si sono av¬ 
rà. Unite a queste rivendi- quali forze sono consideravo!- viali sulla strada di una lesiva 
cazioni occorre portare avant. mente aumentate nella zona, deturpazione del loro patiamo¬ 
la lotta, per ottenere una vera Esso è stato un voto di con- n io artistico ambientale ». 
e completa perequazione assi- danna alia nefasta politica se- tdl strumenti per combatt re 
stendale e previdenziale, smo guita in agricoltura in quest* sp ^' da *° r ,* r “* 

al raggiungimento del sistema anni dai governo d e, ^T ^ndnne TTnnl r Jo 

unico nazionale di sicurezza so- E; vero nella Valle dell'Ornn- j*J* r £/ 0 ~ rnmr ^ £ fJbbrica- 

C l/aRro elemento negativo che mazmJe nuova' che comporto ^d^Vm^nV^vtpt 

va combattuto e sventato su- problemi nuovi La piccola n- Sire si dice fecalmente- 
bUo è 1 azione che viene por- forma stralcio che e stata fatta , lVeJ rdpo i amcnfo di pfano do I 
tata avant s con persistenza da ha abolito u latifondo, ormai vranno essCre inscrite anche 
parte dell Ufficio provinciale sono oggetti da museo le vec- nOTme intese ad evitare ogni 
dei contributi unificati che in chie masserie del principe Do- jenfafiro di speni!arion e sulle 
ogni elenco suppletivo — degli ria. con le feritoie agli angoli arrC impedendo ta cessione dei 
elenchi anagrafici — e per tutti dei muri. Ma i braccianti f con- lotti, che. se non venissero ?n- 
i comuni cerca sempre di de- tadim che sono diventati da a!- cassati dàli’acquirente entro un 
classare e cancellare quanto p ii cuni anni assegnatari, hanno di dato periodo di tempo, potreb- 
lavoratori e lavoratrici è pos* fronte a loro un nuovo nemico, bero passare a’.l’Amminìstrazio• 
sibile. Nel dibattito sono ir.tcr- lo zuccherificio del Rendine del ne Comunale - 
venuti numerosi delegati, che monopolio SIIZ. che si è Sei complesso, per conclude - 
hanno descritto la situazione piazzato al centro della Valle r c il turismo vir.crratesc può 
drammatica in cui ancora oggi come u p uccello rapace dai ten- contare su una pedana di lan- 
si trova l'agricoltura dei loro tacoli di ferro. ciò cd una guida solide e pro¬ 

comuni. Tutti si sono trovat 1 II monopolio Saccarifero ha mrttcnfi. Xella fase esecutiva 
d'accordo nel ritenere che si imposto la sua politica ego-sti- molto ora dipende dalla unità 
rende indispensabile la ripresa ca. per cui la immissione delle di intenti e to collaborazione 
della lotta per raggiungere lo nuove colture (barbabietole, degli enti locali. daU'appoagio 
obbiettivo di una riforma agra- pomodori ecc.) non hanno eie- dello Stato, dal rispetto delle 
ria generale. vato affatto il reddito degli as- direttrici del piano. 

Il compagno Savino Gentile, segnatari delia zona. E sarà allora possibile, con 

segretario della Associazioni- Pertanto il convegno ha n- to mano dello sviluppo turisti- 
contadini del Melfese. .nterve- tenuto che una delle lotte orm- c «- f° r e indietreggiare la maga 
nendo nel dibattito, ha detto cipali che i lavoratori della Sibilla *too a \le creste più inac- 
tra l'altro che per portare terra del Melfese in particolare ccssibili ed impervie dei suol 
avanti una efficace lotta per ìa devono portare avanti e quella ihonfi Senza d'stmggerla, pe- 
riforma agraria generale che per la nazionalizzazione dei r ": P er che ha saputo su¬ 
òla tutta la terra a chi la la- monopoli saccariferi. Il convt- scitare nella fantasia popolare. 
vora. è indispensabile non sot- gno ha deciso di sviluppare una ? e letteratura e nella musica 
tovalutare le tappe intermedie giornata di lotta in tutti i co- m " n,,a cd all estero 
di lotta; esse sono a suo avvi- munì per il giorno 30 maggio . Walter Montanari 
so: la lotta per la contrattazio- prossimo. 

ne agraria, contro la proprietà fiuarrino Cnva NELLA FOTO: una veduta 

fondiaria « la lotta contro ul vuwrnno ViOC® dei monti Sibilìi»!, 
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